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Prot. N. 106/69 

DECRETO

L’elenco delle letture tratte dalla sacra Scrittura da usare nella celebrazione della Messa,
a norma della Costituzione sulla sacra Liturgia, affinché sia preparata per i fedeli con maggio-
re abbondanza la mensa della parola di Dio, vengano aperti più largamente i tesori della Bib-
bia, e, in un determinato numero di anni si leggano al popolo le parti più importanti della sa-
cra Scrittura (SC, 51), è stato preparato dal Consiglio per l’applicazione della Costituzione
sulla sacra Liturgia, e il Sommo Pontefice Paolo VI l’ha approvato con la Costituzione apo-
stolica Missale Romanum del 3 aprile 1969.

Questa sacra Congregazione per il Culto divino, per speciale mandato del Sommo Ponte-
fice, ha perciò promulgato l’Ordo lectionum Missae, stabilendo che cominciasse ad andare in
vigore dal 30 novembre di quest’anno 1969, prima domenica di Avvento. Nel prossimo anno
liturgico si userà il ciclo B per le letture domenicali e il ciclo II per la prima lettura delle ferie
per annum.

Poiché nel presente Ordo, vengono date solo le indicazioni per le singole letture, si affida
alla cura delle Conferenze Episcopali la preparazione dei testi per esteso nella lingua corrente,
a norma dell’Istruzione sulle traduzioni in lingua moderna, pubblicata dal Consiglio per l’ap-
plicazione della Costituzione sulla sacra Liturgia il 25 gennaio 1969.

I testi in lingua moderna o si prendano da versioni della sacra Scrittura debitamente ap-
provate e confermate dalla Sede Apostolica, o, se vengono fatte versioni nuove, queste siano
presentate a questa sacra Congregazione per la conferma.

Nonostante qualsiasi cosa in contrario.

Dalla sede della sacra Congregazione per il Culto divino, 

25 maggio 1969, domenica di Pentecoste

BENNO Card. GUT

Prefetto

SACRA CONGREGAZIONE 
PER I SACRAMENTI E IL CULTO DIVINO

A. BUGNINI

Segretario
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Prot. CD 240/81 

DECRETO
Seconda edizione tipica

L’Ordo lectionum Missae la cui prima stampa in edizione tipica risale all’anno 1969, venne
promulgato il 25 maggio di quell’anno a norma della Costituzione sulla sacra Liturgia, su spe-
ciale mandato del Sommo Pontefice Paolo VI, al fine di offrire alle Conferenze Episcopali le
indicazioni per le singole letture bibliche nella celebrazione della Messa, e ciò perché si potes-
sero poi preparare, nelle diverse regioni, i Lezionari in lingua parlata.

In quella edizione mancavano le indicazioni bibliche delle letture per le celebrazioni dei
Sacramenti e per gli altri riti pubblicati dopo il maggio 1969. Inoltre, portata ormai a termine
la Neo Volgata della sacra Bibbia, la Costituzione Apostolica Scripturarum thesaurus, in data
25 aprile 1979, stabilì che per l’uso liturgico si deve d’ora innanzi considerare tipico il testo
della Neo Volgata.

Esaurita pertanto la prima edizione tipica, si è ritenuto opportuno preparare questa se-
conda, che ha, rispetto alla precedente, le seguenti particolarità:

1. È stato ampliato il testo dei «Principi generali».

2. A norma della Costituzione Apostolica Scripturarum thesaurus, nel riportare i testi bi-
blici è stata usata la Neo Volgata della sacra Bibbia.

3. Sono state inserite tutte le indicazioni bibliche contenute nei Lezionari dei riti dei Sa-
cramenti e dei sacramentali, pubblicati dopo la prima edizione dell’Ordo lectionum Missae.

4. Sono state anche aggiunte le indicazioni bibliche per le letture in alcune Messe «per
varie necessità», come anche per le letture nelle altre Messe inserite per la prima volta nella
seconda edizione del Messale Romano nel 1975.

SACRA CONGREGAZIONE 
PER I SACRAMENTI E IL CULTO DIVINO
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5. Per quanto riguarda le celebrazioni della santa Famiglia, del Battesimo del Signore,
dell’Ascensione e della Pentecoste sono state aggiunte indicazioni di letture ad libitum, in mo-
do che risultasse completo, anche per queste celebrazioni, il quadro dei testi biblici, così come
sono distribuiti nei cicli A, B, C del Lezionario festivo.

Il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II ha approvato con la sua autorità questa seconda
edizione dell’Ordo lectionum Missae, che la sacra Congregazione per i Sacramenti e il Culto
divino ora promulga e dichiara tipica.

Sarà compito delle Conferenze Episcopali riportare le varianti di questa seconda edizione
nelle rispettive edizioni in lingua parlata.

Nonostante qualsiasi cosa in contrario.

Dalla sede della sacra Congregazione per i Sacramenti e il Culto divino, 

21 gennaio 1981

JAMES R. Card. KNOX

Prefetto

9
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Prot. N. 842/06/L 

ITALIAE

Instante Eminentissimo Domino Camillo Card. Ruini, pro Alma Urbe Vicario Generali
Suae Sanctitatis et Praeside Conferentiae Episcoporum Italiae, litteris die 5 mensis iulii 2006
datis, vigore facultatum huic Congregationi a Summo Pontifice BENEDICTO XVI tributa-
rum, translationem italicam Lectionarii Missalis Romani, prout in adiecto exstat exemplari,
perlibenter probamus seu confirmamus.

In textu imprimendo mentio fiat de approbatione seu confirmatione ab Apostolica Sede
concessa.

Eiusdem insuper textus impressi duo exemplaria ad hanc Congregationem transmittantur.

Contrariis quibuslibet minime obstantibus.

Ex aedibus Congregationis de Cultu Divino 

et Disciplina Sacramentorum, 

die 12 mensis iulii 2006

FRANCISCUS Card. ARINZE

Praefectus

CONGREGATIO PRO CULTU DIVINO
ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

@ MALCOLMUS RANJITH

Archiepiscopus a Secretis
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Prot. N. 950/06

Questo Lezionario del Messale Romano, preparato secondo l’editio typica altera dell’Ordo lec-
tionum Missae, utilizza la versione della sacra Bibbia curata dalla Conferenza Episcopale
Italiana, approvata secondo le delibere dell’Episcopato.

Ha ricevuto la conferma della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei
Sacramenti con Decreto Prot. N. 842/06/L del 12 luglio 2006.

La presente edizione deve essere considerata “tipica” per la lingua italiana, ufficiale per
l’uso liturgico. Il Lezionario si potrà adoperare a partire dal 2 dicembre 2007, prima domenica
di Avvento; diventerà obbligatorio dal 28 novembre 2010.

Roma, 25 dicembre 2006

Natale del Signore

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

CAMILLO Card. RUINI

Vicario Generale di Sua Santità
per la diocesi di Roma

Presidente della Conferenza Episcopale Italiana
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ORDINAMENTO DELLE LETTURE DELLA MESSA

INTRODUZIONE

PROEMIO

CAPITOLO I

PRINCIPI GENERALI
PER LA CELEBRAZIONE LITURGICA 

DELLA PAROLA DI DIO

1. Alcune premesse

A. IMPORTANZA DELLA PAROLA DI DIO NELLA CELEBRAZIONE LITURGICA

1. L’importanza della parola di Dio, come anche la necessità di un rinnovato impiego della sa-
cra Scrittura nella celebrazione liturgica, è stata oggetto di numerosi ed efficaci pronuncia-
menti del Concilio Vaticano II1, del magistero dei Sommi Pontefici2 e di diversi documenti
pubblicati dopo il Concilio dai Dicasteri della Santa Sede3.

1 Cf. specialmente CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 7, 24, 33, 35,

48, 51, 52, 56. Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione, Dei Verbum, nn. 1, 21, 25, 26. Decreto sull’attività missio-

naria della Chiesa, Ad gentes divinitus, n. 6. Decreto sulla vita e il ministero dei presbiteri, Presbyterorum ordinis, n. 18.
2 Fra le cose dette a voce o scritte dai Sommi Pontefici, cf. specialmente: PAOLO VI, Lett. Ap. Ministeria quaedam, 15 agosto

1972, n. V: AAS 64 (1972) 532; Esort. Ap. Marialis cultus, 2 febbraio 1974, n. 12: AAS 66 (1974) 125-126; Esort. Ap.

Evangelii nuntiandi, 8 dicembre 1975, n. 28: AAS 68 (1976) 24-25; n. 43: ibidem, 33-34; n. 47: ibidem, 36-37.  GIOVANNI

PAOLO II, Cost. Ap. Scripturarum thesaurus, 25 aprile 1979, in Nova Vulgata Bibliorum Sacrorum editio, Tipografia Poliglotta

Vaticana 1979, pp. V-VIII; Esort. Ap. Catechesi tradendae, 16 ottobre 1979, n. 23: AAS 71 (1979) 1296-1297; n. 27: ibi-

dem, 1298-1299; n. 48: ibidem, 1316;  Lett. Dominicae Cenae, 24 febbraio 1980, n. 10: AAS 72 (1980) 134-137. 
3 Cf. per es. SACRA CONGREGAZIONE DEI RITI, Istruzione Eucharisticum mysterium, 25 maggio 1967, n. 10: AAS 59 (1967)

547-548; SACRA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO, Istruzione Liturgicae instaurationes, 5 settembre 1970, n. 2: AAS

62 (1970) 695-696;  SACRA CONGREGAZIONE PER IL CLERO, Directorium catechisticum generale, 11 aprile 1971, n. 14: AAS

64 (1972) 106-107; n. 25: ibidem, 114; Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, nn. 9, 11, 46, 55-56,

93, 96, 355, 359; SACRA CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, Istruzione sulla formazione liturgica nei seminari,

In ecclesiasticam, 3 giugno 1979, nn. 11, 52; ibidem, Appendice, n. 15; SACRA CONGREGAZIONE PER I SACRAMENTI E IL CUL-

TO DIVINO, Istruzione Inaestimabile donum, 3 aprile 1980, nn. 1-3: AAS 72 (1980) 333-334.
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Alcuni principi di maggiore importanza sono stati inoltre opportunamente ricordati e breve-
mente illustrati nelle «Premesse» dell’Ordo lectionum Missae, pubblicato nel 19694.
Poiché però, in occasione della nuova edizione dell’Ordinamento delle letture della Messa, si
richiedeva da varie parti che di questi principi si facesse una trattazione più esauriente, è stata
preparata questa redazione più ampia e insieme più armonizzata delle «Premesse»; in essa, do-
po aver presentato in linea generale la relazione fra la parola di Dio e l’azione liturgica5, si
tratterà più particolarmente della parola di Dio nella celebrazione della Messa, per poi esporre
in concreto la speciale struttura dell’ordinamento delle letture.

B. I TERMINI USATI PER INDICARE LA PAROLA DI DIO

2. Sebbene in un argomento come questo si esiga a buon diritto una terminologia precisa, in
modo che il discorso sia chiaro e senza intoppi, tuttavia in queste «Premesse» ci serviremo
delle medesime espressioni in uso nei documenti pubblicati durante e dopo il Concilio. Per i
libri scritti sotto l’ispirazione dello Spirito Santo, useremo i termini sia di sacra Scrittura, sia
di parola di Dio, cercando di evitare ogni confusione di vocaboli e di contenuti6.

C. IL SIGNIFICATO LITURGICO DELLA PAROLA DI DIO

3. I molteplici tesori dell’unica parola di Dio si manifestano mirabilmente nelle varie celebra-
zioni, come anche nelle diverse assemblee di fedeli che a esse partecipano, sia quando si rie-
voca nel suo ciclo annuale il mistero di Cristo, sia quando si celebrano i sacramenti e i sacra-
mentali della Chiesa, sia quando i singoli fedeli rispondono all’intima azione dello Spirito
Santo7. Allora infatti la stessa celebrazione liturgica, che poggia fondamentalmente sulla pa-
rola di Dio e da essa prende forza, diventa un nuovo evento e arricchisce la parola stessa di
una nuova interpretazione e di una nuova efficacia. Così la Chiesa segue fedelmente nella li-
turgia quel modo di leggere e di interpretare le sacre Scritture, a cui ricorse Cristo stesso, che
a partire dall’«oggi» del suo evento esorta a scrutare tutte le Scritture8.

INTRODUZIONE

4 Cf. Messale Romano, Ordinamento delle Letture della Messa, «Premesse», 1969, pp. IX-XII; Decreto di promulgazione: AAS

61 (1969) 548-549.
5 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 35, 56; PAOLO VI, Esort.

Ap. Evangelii nuntiandi, 8 dicembre 1975, nn. 28, 47: AAS 68 (1976) 24-25 e 36-37; GIOVANNI PAOLO II, Lett. Dominicae

Cenae, 24 febbraio 1980, nn. 10-12: AAS 72 (1980) 134-146.
6 Così per es. «Parola di Dio, sacra Scrittura, Antico e Nuovo Testamento, Lettura (Letture) della parola di Dio, Lettura

(Letture) della sacra Scrittura, Celebrazione (Celebrazioni) della parola di Dio ecc.».
7 Pertanto, un solo e identico testo si può leggere e utilizzare sotto diversi aspetti e anche in diverse occasioni e celebrazioni

dell’anno liturgico, cosa da tenersi presente nell’omelia, nell’esegesi pastorale e nella catechesi. Dagli indici dell’Ordina-

mento delle Letture della Messa risulta a tutti evidente l’uso, per esempio, di Rm 6 e Rm 8 nei diversi tempi dell’anno liturgi-

co e nelle diverse celebrazioni dei sacramenti e dei sacramentali.
8 Cf. Lc 4, 16-21; 24, 25-35.44-49.
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2. La celebrazione liturgica della parola di Dio

A. CARATTERISTICHE DELLA PAROLA DI DIO NELL’AZIONE LITURGICA

4. Nella celebrazione liturgica la parola di Dio non viene proclamata9 in un solo modo, né
raggiunge sempre con la medesima efficacia il cuore di coloro che sono in ascolto: sempre
però nella sua parola è presente Cristo10, che attuando il suo mistero di salvezza, santifica gli
uomini e rende al Padre un culto perfetto11.
Anzi, l’economia della salvezza, che la parola di Dio continuamente richiama e comunica,
nell’azione liturgica raggiunge la pienezza del suo significato; così la celebrazione liturgica di-
venta un continuo, pieno ed efficace annuncio della parola di Dio. 
Pertanto, la parola di Dio, costantemente annunciata nella liturgia, è sempre viva ed effica-
ce12 per la potenza dello Spirito Santo e manifesta quell’amore operante del Padre che giam-
mai cessa di operare verso tutti gli uomini.

B. LA PAROLA DI DIO NELL’ECONOMIA DELLA SALVEZZA

5. La Chiesa annuncia l’unico e identico mistero di Cristo ogni qual volta nella celebrazione
liturgica proclama sia l’Antico che il Nuovo Testamento.
Infatti, nell’Antico Testamento è adombrato il Nuovo e nel Nuovo si disvela l’Antico13. Di tut-
ta la Scrittura, come anche di tutta la celebrazione liturgica, Cristo è il centro e la pienezza14: è
quindi necessario che alle sue sorgenti attingano quanti cercano la salvezza e la vita.

PRINCIPI GENERALI PER LA CELEBRAZIONE LITURGICA DELLA PAROLA DI DIO

9 Così, per es., «Proclamazione o Lettura, ecc.» nella celebrazione della Messa (cf. Messale Romano, Ordinamento generale,

terza edizione, 2000, nn. 43, 45, 134, 175, 275, 276); così anche le celebrazioni della parola di Dio nel Pontificale, nel Ri-

tuale Romano e nella Liturgia delle Ore riformati a norma dei decreti del Concilio Ecumenico Vaticano II.
10 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 7, 33; Mc 16, 19-20; Mt 28,

20; S. AGOSTINO DI IPPONA, Sermo 85, 1: «La bocca di Cristo è l’Evangelo. Regna in cielo, ma non cessa di parlare sulla

terra» (PL 38, 1472; cf. anche In Jo. Ev. Tract. XXX, I: PL 35, 1632; CCL 36, 289); Pontificale romano germanico: «Si legge

il Vangelo nel quale Cristo con la sua bocca parla al popolo, per… far risuonare il Vangelo nella Chiesa, come se Cristo

stesso parlasse al popolo» (cf. V. VOGEL – R. ELZE edd., Le Pontifical romano-germanique du dixième siècle. Le Texte, I, Città

del Vaticano 1963/XCIV, 18, p. 334); oppure: «Quando arriva Cristo stesso, cioè il Vangelo, lasciamo il pastorale, poiché

non abbiamo bisogno di appoggio umano» (ibidem, XCIV, 23, p. 335).
11 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 7.
12 Cf. Eb 4, 12.
13 Cf. S. AGOSTINO DI IPPONA, Quaestionum in Heptateuchum liber, 2, 73: PL 34, 623, CCL 33, 106; CONC. ECUM. VATICANO

II, Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione, Dei Verbum, n. 16.
14 Cf. S. GIROLAMO: «Se infatti secondo l’apostolo Paolo (1 Cor 1, 24), Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio, anche chi

non conosce le Scritture, non conosce la potenza di Dio e la sua sapienza. L’ignoranza delle Scritture infatti è ignoranza di

Cristo» (Commentarii in Isaiam prophetam. Prologus: PL 24, 17A, CCL 73, 1); CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione

dogmatica sulla divina rivelazione, Dei Verbum, n. 25.
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Quanto più si penetra nel vivo della celebrazione liturgica, tanto più si avverte anche l’im-
portanza della parola di Dio; ciò che si dice della prima si può affermare anche della seconda,
perché l’una e l’altra rievocano il mistero di Cristo e, nel modo loro proprio, lo perpetuano.

C. LA PAROLA DI DIO NELLA PARTECIPAZIONE LITURGICA DEI FEDELI

6. Nell’azione liturgica la Chiesa risponde fedelmente quello stesso «Amen» che Cristo, me-
diatore fra Dio e gli uomini, pronunciò una volta sola, per tutti i tempi, con l’effusione del suo
sangue, per dare sanzione divina alla Nuova Alleanza nello Spirito Santo15. Pertanto, quando
Dio comunica la sua parola, aspetta sempre una risposta, la quale è un ascolto e un’adorazione
in «Spirito e verità» (Gv 4, 23). Lo Spirito Santo, infatti, rende efficace la risposta stessa, af-
finché ciò che si ascolta nell’azione liturgica si attui poi anche nella vita, secondo quel detto:
«Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non ascoltatori soltanto » (Gc 1, 22).
L’atteggiamento del corpo, i gesti e le parole con i quali si esprime l’azione liturgica e si mani-
festa la partecipazione dei fedeli, ricevono il loro significato non solo dall’esperienza umana,
dalla quale tali forme sono tratte, ma dalla parola di Dio e dall’economia della salvezza, alla
quale sono riferite. Tanto più viva, quindi, è la partecipazione dei fedeli all’azione liturgica,
quanto più profondamente nell’ascolto della parola di Dio in essa proclamata, i fedeli stessi si
sforzano di aderire al Verbo di Dio incarnato nel Cristo, impegnandosi ad attuare nella loro
vita ciò che hanno celebrato nella liturgia e di rincontro, a trasfondere nella celebrazione li-
turgica il loro comportamento quotidiano16.

3. La parola di Dio nella vita del popolo dell’alleanza

A. LA PAROLA DI DIO NELLA VITA DELLA CHIESA

7. Nell’ascolto della parola di Dio si edifica e cresce la Chiesa e le opere mirabili, che un tem-
po e in molti modi Dio ha compiuto nella storia della salvezza, vengono in mistica verità ri-
presentati nei segni della celebrazione liturgica; a sua volta, Dio si serve della stessa assemblea
dei fedeli, che celebrano la Liturgia, perché la sua parola si diffonda e sia glorificata e venga
esaltato tra i popoli il suo nome17.
Pertanto, ogni volta che la Chiesa, riunita dallo Spirito Santo nella celebrazione liturgica18,

INTRODUZIONE

15 Cf. 2 Cor 1, 20-22.
16 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 10.
17 Cf. 2 Ts 3, 1.
18 Cf. Messale Romano, Collette, Per la Chiesa, 1983, pp. 776, 777, 779; S. CIPRIANO, De oratione dominica 23: PL 4, 553, 

CSEL 3/2, 285, CCL 3A, 105; S. AGOSTINO DI IPPONA, Sermo 71, 20, 33: PL 38, 463 s.
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annuncia e proclama la parola di Dio, sa di essere il nuovo popolo, nel quale l’alleanza, sanci-
ta negli antichi tempi, diventa finalmente piena e completa. A loro volta tutti i fedeli, che in
forza del Battesimo e della Cresima, sono divenuti nello Spirito annunciatori della parola di
Dio, una volta ricevuta la grazia di ascoltare questa parola, devono farsene annunciatori nella
Chiesa e nel mondo, almeno con la testimonianza della loro vita.
La stessa parola di Dio, proclamata nella celebrazione dei divini misteri, non si riferisce sol-
tanto alla presente situazione che stiamo vivendo, ma rievoca il passato e fa intravedere il fu-
turo, ravvivandone in noi il desiderio e la speranza, perché tra il vario fluire delle vicende
umane là siano fissi i nostri cuori, dov’è la vera gioia19.

B. LA PAROLA DI DIO NELL’ESPOSIZIONE CHE NE FA LA CHIESA

8. Poiché per volontà di Cristo stesso il nuovo popolo di Dio è distinto nella mirabile varietà
delle sue membra, così anche diversi sono i compiti e gli uffici che spettano a ciascuno riguar-
do alla parola di Dio: ai fedeli spetta l’ascoltarla e il meditarla; l’esporla invece spetta soltanto
a coloro che in forza della sacra ordinazione hanno il compito magisteriale, o a coloro ai quali
viene affidato l’esercizio di questo ministero. 
Così, nella dottrina, nella vita e nel culto la Chiesa perpetua e trasmette a tutte le generazioni
tutto ciò che essa stessa è e tutto ciò che crede, in modo tale da tendere incessantemente, nel
volgere dei secoli, alla pienezza della verità divina, finché si compia in essa la parola di Dio20.

C. RELAZIONE TRA LA PAROLA DI DIO PROCLAMATA E L’AZIONE DELLO SPIRITO SANTO

9. Perché la parola di Dio operi davvero nei cuori ciò che fa risuonare negli orecchi, si richie-
de l’azione dello Spirito Santo; sotto la sua ispirazione e con il suo aiuto la parola di Dio di-
venta fondamento dell’azione liturgica, norma e sostegno di tutta la vita.
L’azione dello stesso Spirito Santo non solo previene, accompagna e prosegue tutta l’azione li-
turgica, ma a ciascuno suggerisce nel cuore21 tutto ciò che nella proclamazione della parola di
Dio viene detto per l’intera assemblea del fedeli e, mentre rinsalda l’unità di tutti, favorisce
anche la diversità dei carismi e ne valorizza la molteplice azione.

PRINCIPI GENERALI PER LA CELEBRAZIONE LITURGICA DELLA PAROLA DI DIO

19 Cf. Messale Romano, Colletta della domenica XXI del Tempo Ordinario, 1983, p. 267.
20 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione, Dei Verbum, n. 8.
21 Cf. Gv 14, 15-17.25-26; 15, 26 – 16, 15.
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D. L’INTIMO NESSO DELLA PAROLA DI DIO CON IL MISTERO EUCARISTICO

10. Alla parola di Dio e al mistero eucaristico la Chiesa ha tributato e, sempre e dappertutto, ha
voluto e stabilito che si tributasse la stessa venerazione, anche se non lo stesso culto. Mossa
dall’esempio del suo Fondatore, essa non ha mai cessato di celebrare il mistero pasquale, riu-
nendosi insieme per leggere «in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui» (Lc 24, 27) e attua-
lizzare, con il memoriale del Signore e i sacramenti, l’opera della salvezza. È infatti «necessa-
ria la predicazione della parola per lo stesso ministero dei sacramenti, trattandosi di sacra-
menti della fede, la quale nasce e si alimenta con la parola»22.
Nutrita spiritualmente all’una e all’altra mensa23, la Chiesa da una parte si arricchisce nella
dottrina e dall’altra si rafforza nella santità. Nella parola di Dio si annuncia la divina alleanza,
mentre nell’Eucaristia si rinnova l’alleanza stessa, nuova ed eterna. Lì la storia della salvezza
viene rievocata nel suono delle parole, qui la stessa storia viene ripresentata nei segni sacra-
mentali della Liturgia. 
Si deve, quindi, sempre tener presente che la parola di Dio, dalla Chiesa letta e annunciata nel-
la Liturgia, porta in qualche modo, come al suo stesso fine, al sacrificio dell’alleanza e al convito
della grazia, cioè all’Eucaristia. Pertanto, la celebrazione della Messa, nella quale si ascolta la Pa-
rola e si offre e si riceve l’Eucaristia, costituisce un unico atto del culto divino24, con il quale si
offre a Dio il sacrificio di lode e si comunica all’uomo la pienezza della redenzione.

INTRODUZIONE

22 CONC. ECUM. VATICANO II, Decreto sulla vita e il ministero dei presbiteri, Presbyterorum ordinis, n. 4.
23 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 51; Decreto sulla vita e il mi-

nistero dei presbiteri, Presbyterorum ordinis, n. 18; Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione, Dei Verbum, n. 21; De-

creto sull’attività missionaria della Chiesa, Ad gentes divinitus, n. 6. Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edi-

zione, 2000, n. 28.
24 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 56.
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PARTE PRIMA

LA PAROLA DI DIO 
NELLA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

CAPITOLO II

LA CELEBRAZIONE
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA

NELLA MESSA

1. Elementi della liturgia della Parola e riti rispettivi

11. «Le letture scelte dalla sacra Scrittura con i canti che le accompagnano costituiscono la
parte principale della liturgia della Parola; l’omelia, la professione di fede e la preghiera uni-
versale o preghiera dei fedeli sviluppano e concludono tale parte»25.

A. LE LETTURE BIBLICHE

12. Nella celebrazione della Messa le letture bibliche, con i canti desunti dalla sacra Scrittu-
ra, non si possono né tralasciare, né ridurre, né – il che sarebbe cosa più grave – sostituire con
letture non bibliche26. Con la sua parola trasmessa per iscritto, ancora «Dio parla al suo popo-
lo»27, e con l’assiduo ricorso alla sacra Scrittura, il popolo di Dio, con la luce della fede, reso
docile all’azione dello Spirito Santo, potrà dare, con la sua vita, testimonianza a Cristo dinan-
zi al mondo.

13. La lettura del Vangelo costituisce il culmine della stessa liturgia della Parola. Le altre let-
ture, proclamate secondo l’ordine tradizionale, cioè dall’Antico al Nuovo Testamento, prepa-
rano l’assemblea radunata all’ascolto del Vangelo.

25 Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 55. 
26 Cf. SACRA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO, Istruzione Liturgicae instaurationes, 5 settembre 1970, n. 2: AAS 62

(1970) 695-696; GIOVANNI PAOLO II, Lett. Dominicae Cenae, 24 febbraio 1980, n. 10: AAS 72 (1980) 134-137; SACRA

CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO, Istruzione Inaestimabile Donum, 3 aprile 1980, n. 1: AAS 72 (1980) 333.
27 CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 33.
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14. Lo stesso modo con cui le letture vengono proclamate dai lettori – una proclamazione di-
gnitosa, a voce alta e chiara – favorisce una buona trasmissione della parola di Dio all’assem-
blea. Le letture, desunte dalle edizioni approvate28, si possono anche cantare secondo l’indole
delle varie lingue, a condizione però che il canto non soffochi le parole, ma le ponga anzi nel
dovuto risalto. Nel caso che la proclamazione si faccia in lingua latina, ci si attenga alla mo-
dulazione indicata nell’Ordo Cantus Missae29.

15. Nella liturgia della Parola si possono premettere alle letture, e specialmente alla prima di
esse, delle brevi e opportune monizioni. Si deve porre attenzione al genere letterario di queste
monizioni: devono essere semplici, fedeli al testo, brevi, ben preparate e adatte al testo a cui
devono introdurre30.

16. Nella celebrazione della Messa col popolo le letture si devono sempre proclamare dal-
l’ambone31.

17. Tra i riti della liturgia della Parola si deve tener presente la venerazione dovuta alla lettu-
ra del Vangelo32. Dove è a disposizione l’Evangeliario, portato processionalmente dal diacono
o dal lettore durante i riti di introduzione33, è molto opportuno che il diacono o, in sua man-
canza, un presbitero, prenda l’Evangeliario stesso dall’altare34 e, preceduto dai ministranti con
ceri e incenso o, se l’uso lo comporta, con altri segni di venerazione, lo porti all’ambone. I fe-
deli stanno in piedi e, acclamando il Signore, venerano il libro dei Vangeli. Il diacono che
deve proclamare il Vangelo, inchinandosi dinanzi a colui che presiede la celebrazione, chiede
e riceve la benedizione. Se non c’è il diacono, il presbitero s’inchina dinanzi all’altare e prega
sottovoce, dicendo: «Purifica il mio cuore»35.
All’ambone, colui che proclama il Vangelo saluta il popolo che ascolta in piedi, annuncia il
titolo della lettura segnandosi sulla fronte, sulla bocca e sul petto, quindi, se si usa l’incenso,
incensa il libro, poi proclama il Vangelo. Al termine, bacia il libro, dicendo sottovoce le pa-
role prescritte. Il saluto, l’annuncio iniziale: «Dal Vangelo», e quello finale: «Parola del Si-
gnore», conviene siano proferiti in canto, in modo che l’assemblea possa a sua volta acclama-
re in canto, anche se il Vangelo viene soltanto letto. In questo modo si sottolinea l’importan-
za della lettura del Vangelo e si ravviva la fede di coloro che sono in ascolto.

INTRODUZIONE

28 Cf. più avanti, n. 111.
29 Missale Romanum, Ordo Cantus Missae, 1972, Praenotanda, nn. 4, 6, 10.
30 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 31. 
31 Cf. Ibidem, n. 309; e più avanti, nn. 32-34.
32 Cf. Ibidem, n. 60, 134.
33 Cf. Ibidem, nn. 120-122.
34 Cf. Ibidem, nn. 133, 175.
35 Cf. Messale Romano, Rito della Messa con il popolo, 1983, p. 303.
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18. Al termine delle letture, la conclusione «Parola di Dio (Parola del Signore)» può essere
cantata anche da un cantore diverso dal lettore che ha proclamato la lettura; tutti i presenti
acclamano. In questo modo l’assemblea riunita rende onore alla parola di Dio, ascoltata con
fede e in spirito di rendimento di grazie.

B. IL SALMO RESPONSORIALE

19. Il salmo responsoriale, chiamato anche graduale, essendo «parte integrante della liturgia
della Parola»36 ha certamente grande importanza liturgica e pastorale. Si devono, pertanto,
istruire con cura i fedeli sul modo di accogliere la parola che Dio rivolge loro nei salmi e di
volgere i salmi stessi in preghiera della Chiesa. Senza dubbio questo «avverrà più facilmente
se sarà promossa tra il clero ed estesa con opportuna catechesi a tutti i fedeli una più ap-
profondita conoscenza dei salmi nel significato che assumono quando sono cantati nella Li-
turgia»37. Potranno recare un certo aiuto brevi monizioni che illustrino la scelta del salmo e
del ritornello e la loro concordanza con le letture.

20. Il salmo responsoriale di norma si proclami in canto. Vi sono due modi per cantare il sal-
mo dopo la prima lettura: il modo responsoriale e il modo diretto. Nel modo responsoriale
che, per quanto possibile, è da preferirsi, il salmista o cantore del salmo proclama i versetti, e
tutta l’assemblea partecipa con il ritornello. Nel modo diretto, il salmo, senza ritornello da
parte dell’assemblea, è cantato dal solo salmista o cantore del salmo, o da tutti insieme. 

21. Il canto del salmo o anche del solo ritornello è assai efficace per approfondire il senso spi-
rituale del salmo stesso e favorirne la meditazione.
In ogni singola cultura si devono usare tutti quei mezzi che possano incoraggiare il canto del-
l’assemblea, in modo particolare l’uso delle facoltà previste a questo scopo nell’Ordinamento
delle letture della Messa38 circa i ritornelli da usare nei vari tempi liturgici.

22. Se il salmo che ricorre dopo la lettura non viene cantato, lo si reciti nel modo ritenuto
più adatto per la meditazione della parola di Dio39.
Il salmista o il cantore cantano o recitano il salmo responsoriale stando all’ambone40.

LA CELEBRAZIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA NELLA MESSA

36 Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000,  n.  61.
37 PAOLO VI, Cost. Ap. Laudis canticum, in Liturgia delle Ore, Tipografia Poliglotta Vaticana 1975. Cf. anche CONC. ECUM.

VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 24 e 90; SACRA CONGREGAZIONE DEI RITI,

Istruzione Musicam sacram, 5 marzo 1967, n. 39: AAS 59 (1967) 311; Liturgia delle Ore, Principi e norme, nn. 23 e 109; SA-

CRA CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, Ratio fundamentalis, n. 53.
38 Cf. più avanti, nn. 89-90.
39 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000,  nn. 38, 61.
40 Cf. Ibidem, n. 309 e più avanti, nn. 32 ss.
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C. L’ACCLAMAZIONE PRIMA DELLA LETTURA DEL VANGELO

23. Anche l’alleluia o, secondo il tempo liturgico, il versetto prima del Vangelo, costituisce
«un rito o atto a sé stante»41, con il quale l’assemblea dei fedeli accoglie e saluta il Signore
che sta per rivolgere a essa la sua parola, ed esprime col canto la sua fede. L’alleluia e il verset-
to prima del Vangelo si devono cantare, mentre tutti stanno in piedi, in modo che non il solo
cantore o il coro che lo intona, ma tutto il popolo unisca nel canto le sue voci42.

D. L’OMELIA

24. L’omelia, con la quale nel corso dell’anno liturgico vengono esposti, in base al testo sacro,
i misteri della fede e le norme della vita cristiana, come parte della liturgia della Parola43, è
particolarmente raccomandata a partire specialmente dalla Costituzione liturgica del Conci-
lio Vaticano II, anzi in alcuni casi è espressamente prescritta.
Tenuta, di norma, da colui che presiede44, nella celebrazione della Messa l’omelia ha lo scopo
di far sì che la proclamazione della parola di Dio diventi, insieme con la liturgia eucaristica,
«quasi un annuncio delle mirabili opere di Dio nella storia della salvezza, ossia nel mistero di
Cristo»45. Infatti, il mistero pasquale di Cristo, che viene annunciato nelle letture e nell’ome-
lia, viene attualizzato per mezzo del Sacrificio della Messa46. Sempre poi Cristo è presente e
agisce nella predicazione della sua Chiesa47.
Pertanto l’omelia, sia che spieghi la parola della sacra Scrittura appena proclamata, o un altro
testo liturgico48, deve guidare la comunità dei fedeli a partecipare attivamente all’Eucaristia,
perché «esprimano nella vita ciò che hanno ricevuto mediante la fede»49. Con questa viva
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41 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000,  nn. 37a, 62.
42 Cf. anche ibidem, nn. 62-63c; Missale Romanum, Ordo Cantus Missae, 1972, Praenotanda, nn.7-9; Graduale Romanum,

1974, Praenotanda, n. 7; Graduale simplex, editio typica altera 1975, Praenotanda, n. 16.
43 CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 52; cf.  SACRA CONGREGAZIONE

DEI RITI, Istruzione Inter Oecumenici, 26 settembre 1964, n. 54: AAS 56 (1964) 890.
44 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 66.
45 CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 35, §2.
46 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 6 e 47. 
47 Cf. PAOLO VI, Lett. Enc. Mysterium fidei, 3 settembre 1965: AAS 57 (1965) 753;  cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Decreto

sull’attività missionaria della Chiesa, Ad gentes divinitus, n. 9; PAOLO VI, Esort. Ap. Evangelii nuntiandi, 8 dicembre 1975,

n. 43: AAS 69 (1976) 33-34.
48 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 35, §2; cf. Messale Romano,

Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 65.
49 CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 10.
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esposizione della parola di Dio che viene proclamata, anche le celebrazioni della Chiesa che
si svolgono, possono ottenere una maggiore efficacia, a patto che l’omelia sia davvero frutto
di meditazione, ben preparata, non troppo lunga né troppo breve, e che in essa si presti atten-
zione a tutti i presenti, compresi i fanciulli e la gente semplice50.
Nella concelebrazione, l’omelia è tenuta di norma dal celebrante principale o da uno dei con-
celebranti51.

25. Nei giorni prescritti, cioè nelle domeniche e feste di precetto, anche nelle Messe vesper-
tine del giorno precedente, l’omelia è obbligatoria in tutte le Messe che si celebrano con con-
corso di popolo52. Anche nelle Messe con i fanciulli e con gruppi particolari si deve tenere
l’omelia53.
L’omelia è molto raccomandata nelle ferie di Avvento, di Quaresima e del Tempo pasquale
per i fedeli che regolarmente partecipano alla celebrazione della Messa; così pure in altre feste
e circostanze nelle quali il popolo accorre più numeroso alla chiesa54.

26. Il sacerdote celebrante tiene l’omelia alla sede, in piedi o seduto, o all’ambone stesso55.

27. Dall’omelia si devono naturalmente tenere distinti quegli eventuali brevi avvisi al popo-
lo, il cui posto è al termine dell’orazione dopo la comunione56.

E. IL SILENZIO

28. La liturgia della Parola si deve celebrare in modo da favorire la meditazione; si deve per-
ciò evitare assolutamente ogni fretta che sia di ostacolo al raccoglimento. Il dialogo tra Dio e
gli uomini, sotto l’azione dello Spirito Santo, richiede brevi momenti di silenzio, adatti all’as-
semblea radunata, durante i quali la parola di Dio penetri nei cuori e provochi in essi una ri-
sposta nella preghiera. 
Tali momenti di silenzio nella liturgia della Parola si possono opportunamente osservare pri-
ma che essa abbia inizio, dopo la prima e la seconda lettura e al termine dell’omelia57.
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50 GIOVANNI PAOLO II, Esort. Ap. Catechesi tradendae, 16 ottobre 1979, n. 48: AAS 71 (1979) 1316.
51 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 213. 
52 Cf. Ibidem, n. 66; e anche SACRA CONGREGAZIONE DEI RITI, Istruzione Eucharisticum mysterium, 25 maggio 1967, n. 28:

AAS 59 (1967) 556-557.
53 Cf.  SACRA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO, Istruzione Actio pastoralis, 15 maggio 1969, n. 6g: AAS 61 (1969) 809;

Directorium de Missis cum pueris, 1 novembre 1973, n. 48: AAS 66 (1974) 44.
54 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, nn. 66, 382; Rituale Romano, Rito del Matrimonio, se-

conda edizione tipica, 2004, nn. 64, 115, 152; Rito delle esequie, 1974, nn. 63, 95.
55 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 136. 
56 Cf. Ibidem, n. 184.
57 Cf. Ibidem, n. 45. 
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F.  LA PROFESSIONE DI FEDE

29. Il Simbolo o professione di fede, da dirsi secondo le rubriche, nella celebrazione della
Messa ha lo scopo di suscitare nell’assemblea riunita una risposta di assenso alla parola di Dio
ascoltata nelle letture e nell’omelia e di richiamare alla mente la regola della fede nella forma
approvata dalla Chiesa, prima di dare inizio alla celebrazione del mistero della fede nell’Euca-
ristia58.

G. LA PREGHIERA UNIVERSALE O PREGHIERA DEI FEDELI

30. Nella preghiera universale l’assemblea dei fedeli, alla luce della parola di Dio, alla quale
in un certo modo risponde, prega di norma per le necessità di tutta la Chiesa e della comunità
locale, per la salvezza di tutto il mondo, per coloro che si trovano in difficoltà di vario genere
e per determinati gruppi di persone.
Sotto la guida dello stesso celebrante, il diacono o un ministro o anche alcuni fedeli propon-
gono opportunamente all’assemblea brevi intenzioni, liberamente e accuratamente preparate,
con le quali «il popolo, esercitando il proprio sacerdozio battesimale, offre a Dio preghiere per
la salvezza di tutti»59, in modo che, dopo aver portato in se stesso a maturazione i frutti della
liturgia della Parola, possa passare a una più degna celebrazione della liturgia eucaristica.

31. La preghiera universale viene guidata dal celebrante dalla sede; le intenzioni sono propo-
ste dall’ambone60.
L’assemblea radunata, in piedi, partecipa alla preghiera dicendo o cantando, dopo le intenzio-
ni, un’invocazione comune, oppure pregando in silenzio61.

2. Cose richieste per una degna celebrazione della liturgia della Parola

A. IL LUOGO PER LA PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

32. Nell’ambiente della chiesa deve esserci un luogo elevato, stabile, ben curato e opportuna-
mente decoroso, che risponda insieme alla dignità della parola di Dio, suggerisca chiaramente
ai fedeli che nella Messa viene preparata la mensa sia della parola di Dio che del Corpo di
Cristo62, e infine sia adatto il meglio possibile a facilitare l’ascolto e l’attenzione dei fedeli du-
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58 Cf. Ibidem, n. 67. 
59 Cf. Ibidem, n. 69. 
60 Cf. Ibidem, n. 138. 
61 Cf. Ibidem, n. 71. 
62 Cf. sopra, nota 23.
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rante la liturgia della Parola. Si deve pertanto far sì che, secondo la struttura di ogni singola
chiesa, l’ambone si armonizzi architettonicamente e spazialmente con l’altare.

33. L’ambone, tenuta presente la sua struttura, venga sobriamente ornato in modo stabile o in
determinate occasioni, almeno nei giorni solenni.
Poiché l’ambone è il luogo dal quale viene proclamata dai ministri la parola di Dio, deve esse-
re riservato, per sua natura, alle letture, al salmo responsoriale e al preconio pasquale. Si pos-
sono tuttavia proferire dall’ambone l’omelia e la preghiera dei fedeli, data la strettissima rela-
zione di queste parti con tutta la liturgia della Parola. È invece meno opportuno che salgano
all’ambone altre persone, per esempio il commentatore, il cantore o l’animatore del canto63.

34. Perché l’ambone possa servire in modo adeguato alle celebrazioni, abbia una certa am-
piezza, giacché talvolta vi devono stare più ministri insieme. Si deve, inoltre, curare che i let-
tori dispongano sull’ambone di una illuminazione sufficiente per la lettura del testo e possano
servirsi, secondo l’opportunità, dei moderni mezzi tecnici perché i fedeli li possano comoda-
mente sentire.

B. I LIBRI PER LA PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO NELLE CELEBRAZIONI

35. I libri, dai quali si desumono le letture della parola di Dio, unitamente ai ministri, ai gesti
rituali, ai luoghi e ad altri particolari, devono suscitare negli ascoltatori il senso della presenza
di Dio che parla al suo popolo. Si deve, quindi, procurare che anche i libri, essendo nell’azio-
ne liturgica segni e simboli di realtà superiori, siano davvero degni, decorosi e belli64.

36. Poiché l’annuncio del Vangelo costituisce sempre l’apice della liturgia della Parola, la tra-
dizione liturgica sia orientale che occidentale ha sempre fatto una certa distinzione fra i libri
delle letture. Il libro dei Vangeli veniva, infatti, preparato e ornato con la massima cura ed
era oggetto di venerazione più di ogni altro libro destinato alle letture. È quindi molto oppor-
tuno che anche attualmente nelle cattedrali e almeno nelle parrocchie e chiese più grandi e
più frequentate ci sia un Evangeliario splendidamente ornato, distinto dall’altro libro delle
letture. Non senza ragione lo stesso Evangeliario viene consegnato al diacono nella sua ordi-
nazione e nell’ordinazione episcopale viene posto e tenuto aperto sul capo dell’eletto65.

37. Ai libri delle letture poi, predisposti per le celebrazioni, non si sostituiscano, per rispetto
alla dignità della parola di Dio, altri sussidi pastorali, per esempio foglietti destinati ai fedeli
per preparare le letture o meditarle personalmente.
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63 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n.  309. 
64 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 122.
65 Cf. Pontificale Romano, Ordinazione del Vescovo dei presbiteri e dei diaconi, 1992, nn. 51, 93, 233, 265, 313.
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CAPITOLO III

UFFICI E MINISTERI 
NELLA CELEBRAZIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

DURANTE LA MESSA

1. Compito di colui che presiede nella liturgia della Parola

38. Colui che presiede la liturgia della Parola, rendendo partecipi i fedeli, specialmente nel-
l’omelia, del nutrimento spirituale che essa racchiude, anche se ascolta egli pure la parola di
Dio da altri proclamata, rimane sempre il primo a cui è affidato il compito di annunciare la
parola stessa. Dopo aver curato che la parola di Dio sia proclamata nel debito modo o da lui
personalmente o da altri, riserva di norma a se stesso sia alcune monizioni, per rendere più at-
tento l’ascolto dei fedeli, sia specialmente l’omelia, per favorire nei fedeli stessi una più fecon-
da recezione della parola di Dio.

39. È necessario che colui che deve presiedere la celebrazione conosca anzitutto a perfezione
la struttura dell’Ordinamento delle letture, per essere in grado di suscitare dei frutti nel cuore
dei fedeli; inoltre con la preghiera e con lo studio deve saper cogliere il rapporto e la connes-
sione tra i vari testi della liturgia della Parola, in modo che dall’Ordinamento delle letture
emerga una precisa visuale del mistero di Cristo e della sua opera di salvezza.

40. Colui che presiede faccia uso volentieri delle varie facoltà di scelta proposte dal Leziona-
rio riguardo alle letture, ai ritornelli, ai salmi responsoriali, ai canti al Vangelo66: tutto però in
piena armonia67 con i singoli interessati, compresi i fedeli in ciò che li riguarda direttamente68.

41. Colui che presiede svolge un compito suo proprio ed esercita il ministero della parola di
Dio anche quando pronuncia l’omelia69. Con essa, infatti, egli guida i fratelli a intendere e a
gustare la sacra Scrittura, apre il cuore dei fedeli al rendimento di grazie per i fatti mirabili da
Dio compiuti; in particolare, alimenta la fede dei presenti per ciò che riguarda quella parola
che nella celebrazione, sotto l’azione dello Spirito Santo, si fa sacramento; li prepara, infine, a
una fruttuosa comunione e li esorta ad assumersi gli impegni della vita cristiana.

INTRODUZIONE

66 Cf. più avanti, nn. 78-91.
67 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, nn.  357-359; 367. 
68 Cf. Ibidem, n. 352. 
69 Cf. Ibidem, n. 66; SACRA CONGREGAZIONE PER I SACRAMENTI E IL CULTO DIVINO, Istruzione Inaestimabile donum, 3 aprile

1980, n. 3: AAS 72 (1980) 334.
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42. Spetta a colui che presiede introdurre talvolta i fedeli alla liturgia della Parola con oppor-
tune monizioni prima che vengano proclamate le letture70. Queste monizioni possono aiutare
l’assemblea radunata a un migliore ascolto della parola di Dio, suscitando un atteggiamento di
fede e di recettività volenterosa. Il compito delle monizioni può essere però affidato anche ad
altri, per esempio al diacono o al commentatore71.

43. Nel dirigere la preghiera universale, colui che presiede sappia collegare possibilmente la
monizione iniziale e l’orazione conclusiva con le letture e con l’omelia e guidare i fedeli alla
liturgia eucaristica72.

2. Compito dei fedeli nella liturgia della Parola

44. Per mezzo della parola di Cristo il popolo di Dio viene adunato, accresciuto e alimentato,
«e questo vale soprattutto per la liturgia della Parola nella celebrazione della Messa, nella
quale si realizza un’unità inscindibile fra l’annuncio della morte e risurrezione del Signore, la
risposta del popolo in ascolto e l’oblazione stessa con la quale Cristo ha confermato nel suo
Sangue la Nuova Alleanza: oblazione a cui si uniscono i fedeli sia con le loro preghiere sia
con la recezione del sacramento»73. Infatti «non soltanto quando si legge ciò che fu scritto per
nostra istruzione (Rm 15, 4), ma anche quando la Chiesa prega o canta o agisce, la fede dei
partecipanti è alimentata, e le menti sono sollevate verso Dio, per rendergli un ossequio ra-
gionevole e ricevere con più abbondanza la sua grazia»74.

45. Nella liturgia della Parola, per mezzo dell’ascolto della fede, anche oggi l’assemblea dei fe-
deli accoglie da Dio la parola dell’alleanza, e a questa parola deve rispondere con la stessa fe-
de, per diventare sempre più il popolo della Nuova Alleanza. 
Il popolo di Dio ha un suo diritto spirituale a ricevere con abbondanza il tesoro della parola di
Dio: diritto che viene in pratica soddisfatto anche con l’uso effettivo dell’Ordinamento delle
letture della Messa, con le omelie e con l’azione pastorale. 
Nella celebrazione della Messa, i fedeli ascoltino la parola di Dio con quella venerazione in-
terna ed esterna che porti in loro costanti progressi nella vita spirituale e li inserisca più
profondamente nel mistero che viene celebrato75.

UFFICI E MINISTERI NELLA CELEBRAZIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA DURANTE LA MESSA

70 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 31. 
71 Cf. Ibidem, n. 105. 
72 Cf. Ibidem, nn. 55, 71. 
73 CONC. ECUM. VATICANO II, Decreto sulla vita e sul ministero sacerdotale, Presbyterorum ordinis, n.  4. 
74 CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 33. 
75 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 29.
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46. Per poter celebrare con fervido impegno il memoriale del Signore, ricordino i fedeli che
unica è la presenza di Cristo, sia nella parola di Dio «perché è lui che parla quando nella
Chiesa si legge la sacra Scrittura» sia «soprattutto sotto le specie eucaristiche»76.

47. Perché la parola di Dio sia accolta e penetri nella vita dei fedeli, si richiede una fede vi-
va77, fede che costantemente si intensifica con l’ascolto della parola di Dio proclamata. La sa-
cra Scrittura, infatti, specialmente nella proclamazione liturgica, è fonte di vita e di vigore
spirituale; il Vangelo, dice l’Apostolo, è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede78;
pertanto l’amore della sacra Scrittura è sostegno e fonte di rinnovamento per tutto il popolo
di Dio79. Bisogna quindi che tutti i fedeli dispongano sempre il loro spirito all’ascolto gioioso
della parola di Dio80; essa, infatti, quando viene annunciata dalla Chiesa ed entra nella prati-
ca della vita, illumina i fedeli sotto l’azione dello Spirito Santo e li spinge a rendere in se stes-
si operante tutto il mistero del Signore81. La parola di Dio, se fedelmente accolta, suscita in
cuore propositi di conversione e stimola a una vita tutta splendente di fede, sia nei singoli che
nella comunità82, perché è nutrimento della vita cristiana e fonte della preghiera di tutta la
Chiesa83.

48. L’intima connessione che si ha nella celebrazione della Messa tra liturgia della Parola e li-
turgia eucaristica, indurrà i fedeli a essere presenti alla celebrazione fin dall’inizio84 e a parte-
ciparvi attentamente; meglio poi se saranno preparati all’ascolto, attraverso una conoscenza
più profonda, in precedenza acquisita, della sacra Scrittura; ne sarà acuito il desiderio di una
comprensione liturgica dei testi che vengono letti e lo stimolo a rispondere a essi col canto85.
Così, dopo aver ascoltato e meditato la parola di Dio, i fedeli saranno in grado di dare ad essa
una risposta fattiva, piena di fede, di speranza e di carità, con la preghiera e l’offerta di se stes-
si, e non soltanto nella celebrazione ma in tutta la loro vita cristiana.

INTRODUZIONE

76 CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 7. 
77 Cf. Ibidem, n. 9. 
78 Cf. Rm 1, 16. 
79 Cf. ECUM. VATICANO II, Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione, Dei Verbum, n. 21. 
80 Ibidem.
81 Cf. Gv 14, 15-26; 15, 26 – 16, 4.5-15. 
82 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Decreto sull’attività missionaria della Chiesa, Ad gentes divinitus, nn.  6 e 15; e anche Co-

stituzione dogmatica sulla divina rivelazione, Dei Verbum, n. 26.
83 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 24; e anche SACRA CONGRE-

GAZIONE PER IL CLERO, Directorium catechisticum generale, 11 aprile 1971, n. 25: AAS 64 (1972) 114.
84 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 56; e anche SACRA CONGRE-

GAZIONE PER I SACRAMENTI E IL CULTO DIVINO, Istruzione Inaestimabile donum, 3 aprile 1980, n. 1: AAS 72 (1980) 333-334.
85 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 24 e 35. 
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3. Ministeri vari nella liturgia della Parola

49. La tradizione liturgica ha affidato il compito di proclamare le letture bibliche nella cele-
brazione della Messa a determinati ministri: ai lettori e al diacono. In mancanza del diacono o
di un altro sacerdote, legga il Vangelo lo stesso sacerdote celebrante86; se poi manca anche il
lettore, legge lui stesso tutte le letture87.

50. Nella liturgia della Parola della Messa spetta al diacono proclamare il Vangelo, secondo
l’opportunità tenere qualche volta l’omelia e suggerire al popolo le intenzioni della preghiera
universale88.

51. «Nella celebrazione eucaristica il lettore ha un suo ufficio proprio, che egli stesso deve
esercitare»,89 anche se sono presenti ministri di ordine superiore. Il ministero del lettore, con-
ferito con rito liturgico, deve essere tenuto in onore. I lettori istituiti, se presenti, compiano il
loro ufficio almeno nelle domeniche e nelle feste, specialmente durante la celebrazione prin-
cipale. Si potrà affidare loro anche il compito di dare un aiuto nel predisporre la liturgia della
Parola e, se necessario, di preparare gli altri fedeli che per incarico temporaneo debbano pro-
clamare le letture nella celebrazione della Messa90.

52. L’assemblea liturgica non può fare a meno dei lettori, anche se non istituiti per questo
compito specifico. Si cerchi, quindi, di avere a disposizione alcuni laici, che siano particolar-
mente idonei e preparati a compiere questo ministero91. Se ci sono più lettori e si devono pro-
clamare più letture, è bene distribuirle fra i vari lettori.

53. Nelle Messe senza diacono, il compito di suggerire le intenzioni della preghiera universale
venga affidato o al cantore, specialmente se è previsto il canto, o al lettore o ad altra perso-
na92.

UFFICI E MINISTERI NELLA CELEBRAZIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA DURANTE LA MESSA

86 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 57.
87 Cf. Ibidem, n. 135.
88 Cf. Ibidem, nn. 71, 94, 177; SACRA CONGREGAZIONE PER I SACRAMENTI E IL CULTO DIVINO, Istruzione Inaestimabile donum,

3 aprile 1980, n. 3: AAS 72 (1980) 334.
89 Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 99. 
90 Cf. PAOLO VI, Lett. Ap. Ministeria quaedam, 15 agosto 1972, n. V: AAS 64 (1972) 532. 
91 Cf. SACRA CONGREGAZIONE PER I SACRAMENTI E IL CULTO DIVINO, Istruzione Inaestimabile donum, 3 aprile 1980, nn. 2 e

18: AAS 72 (1980) 334; cf. anche SACRA CONGREGATIO PRO CULTU DIVINO, Directorium de Missis cum pueris, 1 novembre

1973, nn. 22, 24, 27: AAS 66 (1974) 43.
92 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, nn. 71, 99, 138, 197; cf. anche CONSILIUM AD EXSEQUEN-

DAM CONSTITUTIONEM DE SACRA LITURGIA, De oratione communi seu fidelium, Città del Vaticano, 1966, n. 8. 
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54. Il sacerdote, il diacono e il lettore istituito, allorché salgono all’ambone per proclamare la
parola di Dio nella celebrazione della Messa con il popolo, devono indossare la veste sacra
propria del loro ufficio. Coloro invece che esercitano il ministero di lettore in singoli casi o
anche abitualmente, possono salire all’ambone con l’abito comune, salve però le consuetudini
delle varie regioni.

55. Perché i fedeli maturino nel loro cuore, ascoltando le letture divine, un soave e vivo
amore della sacra Scrittura, è necessario che i lettori incaricati di tale ufficio, anche se non ne
hanno ricevuta l’istituzione, siano veramente idonei e preparati con impegno93.
Questa preparazione deve essere soprattutto spirituale; ma è anche necessaria quella propria-
mente tecnica. La preparazione spirituale suppone almeno una duplice formazione: quella bi-
blica e quella liturgica. La formazione biblica deve portare i lettori a saper inquadrare le lettu-
re nel loro contesto e a cogliere il centro dell’annuncio rivelato alla luce della fede. La forma-
zione liturgica deve comunicare ai lettori la capacità di percepire il senso e la struttura della
liturgia della Parola e le motivazioni del rapporto fra la liturgia della Parola e la liturgia euca-
ristica. La preparazione tecnica deve rendere i lettori sempre più idonei all’arte di leggere in
pubblico, sia a voce libera, sia con l’aiuto dei moderni strumenti di amplificazione.

56. È compito del salmista, o cantore del salmo, cantare in modo responsoriale o diretto il
salmo o un altro cantico biblico, l’alleluia, o altro eventuale canto fra le letture. Può lui stesso
intonare, secondo l’opportunità, l’alleluia e il relativo versetto94.
Per svolgere questo compito di salmista è molto opportuno poter disporre, in ogni comunità
ecclesiale, di laici esperti nell’arte del salmeggiare e dotati di una buona pronuncia e dizione.
Vale anche per i cantori del salmo quanto detto sopra per la formazione dei lettori.

57. Esercita un vero ministero liturgico anche il commentatore: da un luogo adatto, egli pro-
pone all’assemblea dei fedeli opportune spiegazioni e monizioni, chiare, sobrie, preparate con
cura, normalmente scritte e approvate in precedenza dal celebrante95.

INTRODUZIONE

93 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 101. 
94 Cf. Ibidem, nn. 62a, 102. 
95 Cf. Ibidem, n. 105.
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PARTE SECONDA

STRUTTURA E ORDINAMENTO 
DELLE LETTURE DELLA MESSA

CAPITOLO IV

ORDINAMENTO GENERALE DELLE LETTURE
DELLA MESSA

1. Scopo pastorale dell’Ordinamento delle letture della Messa

58. L’Ordinamento delle letture, così come si trova nel Lezionario del Messale Romano, è
stato concepito e predisposto, nell’intenzione stessa del Concilio Vaticano II, soprattutto a
scopo pastorale. Per raggiungere questo scopo, sono stati ripetutamente vagliati e precisati
non soltanto i principi sui quali il nuovo ordinamento si basa, ma anche gli elenchi dei testi
più sotto riportati, con la collaborazione di un gran numero di esperti in esegesi, liturgia, cate-
chetica e pastorale di ogni parte del mondo. L’Ordinamento delle letture è il frutto di questo
comune lavoro.
Si spera vivamente che l’assidua e ripetuta lettura e spiegazione della sacra Scrittura, che in
base all’Ordinamento delle letture si dovrà fare al popolo cristiano nella celebrazione eucari-
stica, contribuisca con grande efficacia a raggiungere lo scopo più volte riaffermato dal Con-
cilio Vaticano II96.

59. In questo lavoro di ristrutturazione si è ritenuto opportuno stendere e predisporre un uni-
co Ordinamento delle letture ampio e ben fornito, pienamente in linea con le disposizioni e
gli orientamenti del Concilio Vaticano II97, che al tempo stesso si potesse adattare, nella sua
struttura, ad alcune richieste e usi delle Chiese particolari e delle comunità celebranti. Con

96 Cf. per esempio PAOLO VI, Cost. Ap. Missale Romanum, in Messale Romano, 1983, p. XVI: «Tutto ciò è ordinato in modo

da far aumentare sempre più nei fedeli “quella fame... d’ascoltare la parola del Signore” che, sotto la guida dello Spirito

Santo, spinga il popolo della nuova Alleanza alla perfetta unità della Chiesa. Con queste disposizioni nutriamo viva spe-

ranza che sacerdoti e fedeli prepareranno più santamente il loro animo alla Cena del Signore, e nello stesso tempo, medi-

tando più profondamente le sacre Scritture, si nutriranno ogni giorno di più delle parole del Signore. Secondo quanto è

detto dal Concilio Vaticano II, le sacre Scritture saranno così per tutti una sorgente perenne di vita spirituale, un mezzo

di prim’ordine per trasmettere la dottrina cristiana e infine l’essenza stessa di tutta la teologia». 
97 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 33 e 51.
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questi criteri i responsabili del lavoro di ristrutturazione hanno curato la salvaguardia della
tradizione liturgica del rito romano, e hanno tenuto in grande considerazione i criteri per tut-
te le forme di scelta, di distribuzione e di uso pratico delle letture bibliche nelle altre famiglie
liturgiche e in alcune Chiese particolari, adottando le forme già sperimentate e collaudate,
ma cercando anche di evitare certi difetti riscontrati nella forma adottata dalla tradizione pre-
cedente.

60. Il presente Ordinamento delle letture della Messa è, dunque, una disposizione delle lettu-
re bibliche che offre ai fedeli una panoramica di tutta la parola di Dio in base a un criterio di
armonico sviluppo. Nel corso di tutto l’anno liturgico, ma specialmente nei tempi di Pasqua,
Quaresima e Avvento, la scelta delle letture e il loro ordinamento hanno lo scopo di portare i
fedeli a rendersi conto gradualmente della fede che professano e ad approfondire la conoscen-
za della storia della salvezza98. In questo modo l’Ordinamento delle letture risponde alle ne-
cessità e ai voti del popolo cristiano.

61. Sebbene l’azione liturgica non sia, per se stessa, una forma particolare di catechesi, essa
ha però un suo criterio didattico, che affiora anche nel Lezionario del Messale Romano99, tan-
to che il Lezionario stesso si può considerare a buon diritto uno strumento pedagogico per in-
crementare la catechesi. 
L’Ordinamento delle letture della Messa presenta, infatti, opportunamente, attraverso le pagi-
ne della Sacra Scrittura, i fatti e i detti più importanti della storia della salvezza, in modo che
la stessa storia della salvezza, di volta in volta rievocata in molti suoi momenti ed eventi dalla
liturgia della Parola, appaia ai fedeli come un qualcosa di continuativo, che ripresenta il mi-
stero pasquale nella celebrazione dell’Eucaristia.

62. Un altro motivo lascia anche ben intendere l’utilità pastorale di un unico ordinamento
delle letture per il Lezionario della Messa nel rito romano: tutti i fedeli, specialmente quelli
che per vari motivi non sempre partecipano alla medesima assemblea, dappertutto in tempi e
giorni determinati possono ascoltare le medesime letture e meditarle nella loro applicazione a
situazioni concrete, anche là dove, mancando il sacerdote, il diacono o un altro delegato dal
vescovo guidano la celebrazione della parola di Dio100.

INTRODUZIONE

98 Cf. PAOLO VI, Cost. Ap. Missale Romanum, in Messale Romano, 1983, p. XVI: «In tal modo è messo più chiaramente in

luce lo sviluppo del mistero della salvezza, a partire dallo stesso testo della rivelazione».
99 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, nn. 9 e 33; SACRA CONGRE-

GAZIONE DEI RITI, Istruzione Inter Oecumenici, 26 settembre 1964, n. 7: AAS 56 (1964) 878; GIOVANNI PAOLO II, Esort.

Ap. Catechesi tradendae, 16 ottobre 1979, n. 23: AAS 71 (1979) 1296-1297. 
100 Cf. CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 35, §4; SACRA CONGREGA-

ZIONE DEI RITI, Istruzione Inter Oecumenici, 26 settembre 1964, nn. 37-38: AAS 56 (1964) 884. 
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63. I pastori che vogliono dare ai problemi posti dalle loro assemblee una risposta che si rifac-
cia alla parola di Dio, consapevoli in primo luogo del loro dovere di essere annunciatori di
tutto il mistero di Cristo e del Vangelo, possono opportunamente servirsi delle facoltà di scel-
ta proposte nell’Ordinamento delle letture della Messa, specialmente in occasione della cele-
brazione di Messe rituali, votive, in onore di Santi o per varie necessità. Ferme restando le
norme generali, facoltà particolari vengono concesse per le letture della parola di Dio nella
celebrazione della Messa per gruppi particolari101.

2. Criteri per la struttura dell’Ordinamento delle letture della Messa

64. Per raggiungere lo scopo dell’Ordinamento delle letture della Messa, sono state scelte e
disposte le parti in modo da tener conto sia della successione dei tempi liturgici, sia dei prin-
cipi ermeneutici che gli studi esegetici contemporanei hanno consentito di determinare e for-
mulare.
Si è quindi ritenuto opportuno riportare qui i principi a cui ci si è attenuti nella strutturazio-
ne dell’Ordinamento delle letture della Messa.

A. SCELTA DEI TESTI

65. Il ciclo delle letture nel «Proprio del tempo» è stato così disposto: per le domeniche e i
giorni festivi sono proposti i testi di maggior rilievo, in modo che dinanzi all’assemblea dei fe-
deli si possano leggere, in un congruo spazio di tempo, le parti più importanti della parola di
Dio. Per i giorni feriali viene proposta un’altra serie di testi della sacra Scrittura, quasi a com-
plemento di quell’annuncio della salvezza che è stato proclamato nei giorni festivi. Tuttavia,
queste due serie, quella domenicale-festiva e quella feriale, dei testi più significativi dell’Ordi-
namento delle letture, sono fra loro indipendenti. L’Ordinamento domenicale-festivo delle
letture si svolge per un triennio, quello feriale invece per un biennio. L’Ordinamento domeni-
cale-festivo e quello feriale sono quindi completamente autonomi. Invece, il ciclo proposto
per le pericopi bibliche delle altre parti dell’Ordinamento delle letture – a cui appartengono
le serie di testi per le celebrazioni dei Santi, Messe rituali, per varie necessità, votive e dei de-
funti – è retto da leggi proprie.

ORDINAMENTO GENERALE DELLE LETTURE DELLA MESSA

101 Cf. SACRA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO, Istruzione Actio pastoralis, 15 maggio 1969, n. 6: AAS 61 (1969) 809;

Directorium de Missis cum pueris, 1 novembre 1973, nn. 41-47: AAS 66 (1974) 43; PAOLO VI, Esort. Ap. Marialis cultus,

2 febbraio 1974, n. 12: AAS 66 (1974) 125-126.
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B. ORDINAMENTO DEL LEZIONARIO DOMENICALE E FESTIVO

66. Le letture per le domeniche e feste sono state ordinate e distribuite in base ai criteri se-
guenti:
1. Ogni Messa presenta tre letture: la prima tratta dall’Antico Testamento; la seconda dall’A-
postolo (cioè o dalle Lettere o dall’Apocalisse, secondo i diversi tempi dell’anno); la terza dal
Vangelo. Con questa distribuzione si pone nel debito rilievo l’unità dei due Testamenti e della
storia della salvezza, il cui centro è il mistero di Cristo, celebrato nel suo mistero pasquale.
2. Nelle domeniche e feste si ha una lettura della sacra Scrittura più abbondante e più varia
per il fatto che in questi giorni viene proposto un ciclo triennale, in modo che solo ogni tre
anni ritornano i medesimi testi102.
3. Le letture delle domeniche e feste sono disposte in base a due principi: la concordanza te-
matica e la lettura semicontinua. Nell’applicare questi due principi, si ricorre ora all’uno ora
all’altro, secondo i diversi tempi dell’anno e le caratteristiche particolari di ogni tempo litur-
gico.

67. La migliore forma di concordanza tematica fra le letture dell’Antico e del Nuovo Testa-
mento è quella già presente nella Scrittura stessa, in quanto che gli insegnamenti e i fatti rife-
riti nei testi del Nuovo Testamento hanno una relazione più o meno esplicita con fatti e inse-
gnamenti dell’Antico Testamento. È stato soprattutto questo il criterio che ha determinato,
nell’attuale Ordinamento delle letture, la scelta dei testi dell’Antico Testamento: testi cioè
che si accordino con quelli del Nuovo Testamento proclamati nella medesima Messa, e spe-
cialmente con il Vangelo.
Un’altra forma di concordanza tematica fra le letture della Messa è quella adottata nel Tempo
di Avvento, di Quaresima e di Pasqua, in quei tempi, cioè, che hanno importanza e caratteri-
stiche tutte particolari.
Al contrario nelle domeniche del Tempo Ordinario, che non hanno una loro caratteristica
particolare, i testi della lettura dell’Apostolo e del Vangelo sono disposti in base al principio
della lettura semicontinua, mentre la lettura dell’Antico Testamento è in concordanza tema-
tica con il Vangelo.
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102 I singoli anni vengono indicati con le lettere A, B, C. Per precisare di quale anno si tratta, si procede nel modo qui indi-

cato. La lettera C indica l’anno il cui numero si può dividere in tre parti uguali come se il ciclo avesse avuto inizio dal

primo anno dell’era cristiana: l’anno 1 corrisponde cioè all’anno A, l’anno 2 all’anno B, l’anno 3 all’anno C, e gli anni

6, 9, 12... di nuovo all’anno C. Così, per esempio, il 1980 è l’anno C; l’anno seguente, cioè il 1981, l’anno A, il 1982

l’anno B e il 1983 ancora l’anno C, e così di seguito. Naturalmente, i singoli cicli seguono, nel loro svolgimento, la di-

sposizione dell’anno liturgico; decorrono cioè dalla prima domenica di Avvento, che cade nell’anno civile precedente.

Gli anni di ciascun ciclo sono in qualche modo determinati dalla caratteristica particolare del Vangelo sinottico che si

legge nella lettura semicontinua durante il Tempo Ordinario. Così, il primo anno del ciclo viene detto ed è l’anno in cui

si legge Matteo; a loro volta, gli altri due, il secondo e il terzo, sono rispettivamente l’anno in cui si legge Marco e quello

in cui si legge Luca.
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68. Non si è creduto bene estendere alle varie domeniche il criterio opportunamente adotta-
to nei tempi particolari di cui sopra, quasi a voler predisporre una certa unità tematica, per fa-
cilitare l’istruzione omiletica. Il ricorso a un’unità tematica così concepita è infatti in contra-
sto con l’autentica concezione dell’azione liturgica, che è sempre celebrazione del mistero di
Cristo e che per sua propria tradizione ricorre alla parola di Dio non in forza di sollecitazioni
razionali o di motivi di natura contingente, ma con il preciso intento di annunciare il Vange-
lo e di portare i credenti alla conoscenza di tutta la verità.

C. ORDINAMENTO DEL LEZIONARIO FERIALE

69. Le letture per i giorni feriali sono state ordinate in base ai seguenti criteri:
1. Ogni Messa presenta due letture: la prima tratta dall’Antico Testamento o dall’Apostolo
(cioè o dalle Lettere o dall’Apocalisse), nel tempo di Pasqua invece dagli Atti degli Apostoli;
la seconda dal Vangelo.
2. Per la Quaresima il ciclo annuale di letture è stato redatto in base a principi particolari,
che tengono presenti le caratteristiche proprie di questo tempo, e cioè la sua indole battesi-
male e penitenziale.
3. Per le ferie di Avvento, del Tempo di Natale e di quello di Pasqua, il ciclo è ugualmente
annuale: le letture pertanto sono ogni anno le stesse.
4. Per le ferie delle trentaquattro settimane del Tempo Ordinario, le letture del Vangelo sono
disposte in ciclo unico, che viene ripreso ogni anno. La prima lettura invece, in due cicli, si
riprende ad anni alterni: il primo ciclo per gli anni dispari, il secondo per gli anni pari. 
Così anche nel Lezionario feriale, come in quello domenicale e festivo, sono tenuti presenti i
criteri della concordanza tematica e della lettura semicontinua, specialmente in quei tempi
che hanno caratteristiche particolari.

D. IL LEZIONARIO PER LE CELEBRAZIONI DEI SANTI

70. Per le celebrazioni dei Santi è proposta una duplice serie di letture:
1. Prima serie: per il Proprio dei Santi, nelle solennità, nelle feste o nelle memorie, special-
mente se per tali ricorrenze sono disponibili testi propri. Talvolta però vengono date indica-
zioni preferenziali per alcuni testi del Comune, ritenuti particolarmente intonati a quella data
celebrazione.
2. Seconda serie: per il Comune dei Santi, e perciò più ampia della precedente. Vi sono prima
elencati i testi più adatti per i diversi ordini di Santi (Martiri, Pastori, Vergini ecc.), poi nu-
merosi altri testi, con riferimento alla santità in genere; tali testi si possono usare ad libitum,
quando la scelta delle letture è rinviata al Comune.

71. Per quanto riguarda la disposizione dei testi di questa parte, si tenga presente che essi so-
no collocati nell’ordine con cui vengono proclamati: prima i testi dell’Antico Testamento,
poi quelli dell’Apostolo, quindi i salmi e i versetti interlezionali e, infine, i Vangeli. Questa
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disposizione dei testi è stata adottata per riaffermare e facilitare, salvo diverse indicazioni, la
facoltà di scelta da parte del celebrante, tenute presenti le necessità pastorali dell’assemblea
che partecipa alla Messa.

E. IL LEZIONARIO PER LE MESSE RITUALI, PER VARIE NECESSITÀ, VOTIVE E DEI DEFUNTI

72. Un’eguale disposizione di testi si trova per le Messe rituali, per varie necessità, votive e
dei defunti. I testi proposti sono numerosi come nel Comune dei Santi.

F. CRITERI FONDAMENTALI PER LA SCELTA E L’ORDINE DELLE LETTURE

73. Oltre tutti questi principi, in base ai quali è stato predisposto l’ordine delle letture nelle
singole parti, ve ne sono altri di carattere più generale.

1. Libri riservati a determinati tempi liturgici
74. Secondo un criterio suggerito dalla loro importanza e suffragato dalla tradizione liturgica,
nel presente Ordinamento delle letture alcuni libri della sacra Scrittura sono riservati a deter-
minati tempi liturgici. Viene conservata, per esempio, la tradizione sia occidentale (ambrosia-
na e iberica) sia orientale di leggere nel tempo pasquale gli Atti degli Apostoli. Si pone, così,
in risalto che proprio dal mistero pasquale ha inizio la vita della Chiesa. Ugualmente, viene
conservata la tradizione occidentale e orientale di leggere il Vangelo di Giovanni nelle ultime
settimane di Quaresima e nel tempo pasquale.
La lettura del profeta Isaia, specialmente nella sua prima parte, è assegnata dalla tradizione al
tempo di Avvento. Tuttavia, alcuni brani del medesimo profeta sono letti nel Tempo di Nata-
le. A questo stesso tempo liturgico è assegnata la prima lettera di Giovanni.

2. Lunghezza dei testi
75. Circa la lunghezza dei testi è stata adottata una via di mezzo. Si è voluto distinguere tra le
parti narrative, che esigono una certa estensione e sono di solito ascoltate attentamente dai
fedeli, e le parti dottrinali che, data la profondità del contenuto, non devono essere invece
troppo lunghe. Per alcuni testi alquanto lunghi è prevista una duplice forma: una lunga e una
breve, a seconda dell’opportunità. La preparazione della forma breve ha richiesto una grande
cautela.

3. Testi biblici particolarmente difficili
76. Quei testi biblici che sono particolarmente difficili sono stati evitati, per motivi pastorali,
nelle domeniche e solennità o perché si tratta di testi che presentano problemi oggettivi di
non lieve portata sul piano letterario, critico ed esegetico, o perché è in pratica ben difficile
che i fedeli li possano intendere a dovere. Non era giusto, però, privare i fedeli del ricco con-
tenuto di alcuni testi, solo per il fatto che presentano difficoltà di comprensione: difficoltà
che provengono o da insufficienza di quella formazione cristiana di cui nessun buon fedele de-
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ve essere privo, o da carenza di quella preparazione biblica, che ogni pastore d’anime dovreb-
be possedere. Non di rado una lettura biblica piuttosto difficile è resa più facile grazie alla sua
armonizzazione con un’altra lettura della medesima Messa.

4. Omissione di alcuni versetti
77. Una tradizione presente in molte liturgie, non esclusa la stessa liturgia romana, suole
omettere a volte alcuni versetti in varie letture bibliche. Si deve riconoscere che tali omissio-
ni non si possono fare alla leggera, per non falsare il senso del testo o svisare il pensiero e lo
stile stesso del libro sacro. Tuttavia, ferma restando l’essenziale integrità del testo, si è creduto
bene, per ragioni pastorali, conservare questa tradizione anche nel presente Ordinamento del-
le letture. Altrimenti alcuni testi si presenterebbero in una stesura troppo prolissa, e non po-
che letture, d’altronde assai indicate per l’utilità spirituale dei fedeli, si sarebbero dovute
omettere del tutto, per il solo fatto che includono qualche versetto sotto l’aspetto pastorale
poco indicato o suscettibile di problematiche troppo complesse.

3. Criteri per l’uso dell’Ordinamento delle letture

A. FACOLTÀ DI SCELTA DI ALCUNI TESTI

78. Nell’Ordinamento delle letture viene talvolta lasciata al celebrante la facoltà di scegliere
l’uno o l’altro testo fra due o più proposti per la stessa lettura. Eventualità piuttosto rara nelle
domeniche, solennità e feste, per evitare che sia snaturato il carattere particolare di un deter-
minato tempo liturgico o sia indebitamente interrotta la lettura semicontinua di un determi-
nato libro. Al contrario, questa facoltà è contemplata più facilmente nelle celebrazioni dei
Santi e nelle Messe rituali, per varie necessità, votive e dei defunti. 
Queste facoltà, come altre indicate nell’Ordinamento generale del Messale Romano e nel-
l’Ordo Cantus Missae103, hanno una finalità pastorale. Pertanto, il sacerdote nel predisporre lo
svolgimento della liturgia della Parola «tenga presente più il bene spirituale del popolo di Dio
che la propria personale inclinazione. Si ricordi anche che la scelta di queste parti si deve fare
insieme con i ministri e con coloro che svolgono qualche ufficio nella celebrazione, senza
escludere i fedeli, in ciò che li riguarda direttamente»104.
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103 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, nn. 61-64; Missale Romanum, Ordo Cantus Missae,

1972, Praenotanda, nn. 5-9. 
104 Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 352.
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1. Le due letture prima del Vangelo
79. Quando la Messa prevede tre letture, si proclamino effettivamente tutte e tre. Tuttavia,
se la Conferenza Episcopale, per ragioni pastorali permetterà che in qualche luogo si procla-
mino due letture soltanto105, la scelta fra le prime due si faccia in modo da non vanificare l’in-
tento di portare i fedeli a una conoscenza più completa del mistero della salvezza. Pertanto,
salvo indicazioni in contrario, si dia la preferenza a quella delle due prime letture che meglio
si armonizza col Vangelo, o a quella che, tenuto presente l’intento di cui sopra, favorisce me-
glio lo sviluppo di una catechesi organica in armonia con ciascun tempo, oppure a quella che
consente di leggere in forma semicontinua un determinato libro106.

2. Forma lunga e forma breve
80. Allo stesso modo, ragioni pastorali devono guidare la scelta tra le due forme con le quali
uno stesso testo è proposto. Talvolta, infatti, una stessa pericope è offerta in una forma lunga
e in una forma breve. Occorre allora valutare la concreta capacità dei fedeli per un ascolto
fruttuoso di una lettura più o meno lunga; la loro capacità di mettersi in ascolto di un testo
più completo, da spiegarsi nell’omelia.

3. Proposta di due testi
81. Quando viene data possibilità di scelta fra due testi o già fissati, o proposti come facoltati-
vi, si dovrà tener presente l’utilità dei partecipanti: scegliere, quindi, il testo più facile e più
adatto all’assemblea riunita, oppure ripetere o tralasciare un testo indicato come proprio per
una data celebrazione e facoltativo per l’altra, regolandosi in base all’utilità pastorale. 
Il caso si può presentare quando si ha fondato timore che un testo presenti difficoltà in una
determinata assemblea, o quando un medesimo testo si dovesse rileggere a distanza ravvicina-
ta, per esempio la domenica e il lunedì seguente.

4. Letture per le ferie
82. Nella disposizione delle letture per le ferie sono proposti dei testi per i singoli giorni di
ogni settimana nel corso dell’intero anno: di solito si dovranno quindi usare queste letture nei
giorni loro assegnati, a meno che non ricorra una solennità o una festa o una memoria con
letture proprie107.
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105 Ibidem, n. 357; SACRA CONGREGAZIONE PER I SACRAMENTI E IL CULTO DIVINO, Istruzione Inestimabile donum, 3 aprile

1980, n. 1: AAS 72 (1980) 333-334.
106 In Quaresima, per esempio, la continuità delle letture dell’Antico Testamento è predisposta in modo da presentare lo

sviluppo progressivo della storia della salvezza; e così pure, nelle domeniche del Tempo Ordinario è fissata la lettura se-

micontinua di questa o di quella Lettera apostolica. In questi casi è opportuno che il pastore d’anime scelga la prima o la

seconda lettura in modo sistematico, per un certo numero di domeniche di seguito, in vista di un coordinamento organi-

co della catechesi; sarebbe invece disdicevole scegliere la lettura alla rinfusa ora dall’Antico Testamento, ora dalla Let-

tera apostolica, senza tener conto dell’armonica continuità dei testi. 
107 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 358. 
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Nell’uso del Lezionario feriale può capitare che, a causa di una celebrazione ricorrente nel
corso della settimana, si debba omettere questa o quella lettura di un medesimo libro. In que-
sto caso il sacerdote deve prevedere, tenuto presente la disposizione delle letture di tutta la
settimana, o l’omissione di alcune parti di secondaria importanza, o un’opportuna fusione del-
le varie parti in una sola, specialmente se ne risultasse facilitata la comprensione dell’argo-
mento nel suo insieme.

5. Celebrazioni dei Santi
83. Per le celebrazioni dei Santi sono proposte, quando effettivamente sono presenti, delle
letture proprie, cioè quelle che si riferiscono direttamente alla persona del Santo o al mistero
di cui si celebra la Messa. Queste letture, anche se si tratta di una semplice memoria, si devo-
no proclamare in luogo di quelle che ricorrono per le ferie. Ogni volta che in una memoria vi
sono letture proprie, se ne fa espressa indicazione in questo Ordinamento delle letture.
Si hanno talvolta delle letture appropriate, quelle cioè che pongono in luce qualche aspetto
particolare della spiritualità o dell’attività di un Santo. In questi casi l’uso di tali letture non è
obbligatorio; può essere tuttavia consigliato da motivi di indole pastorale. Sono però di solito
indicate le letture che si trovano nei vari Comuni, perché ne sia più facile la scelta. Si tratta,
comunque, di semplici suggerimenti, perché in luogo di una lettura appropriata o semplice-
mente proposta se ne può scegliere un’altra qualsiasi dai Comuni indicati. 
Il sacerdote che celebra con la partecipazione del popolo deve anzitutto preoccuparsi del bene
spirituale dei fedeli, evitando di imporre loro i propri gusti. Soprattutto cerchi di non omette-
re troppo spesso e senza motivo sufficiente le letture assegnate per i singoli giorni dal Leziona-
rio feriale: la Chiesa, infatti, desidera che venga offerta ai fedeli una mensa più abbondante
della parola di Dio108.
Vengono proposte, inoltre, letture comuni, quelle cioè elencate nei Comuni o per una deter-
minata categoria di Santi (Martiri, Vergini, Pastori), o per i Santi in genere. In questi casi il
Lezionario riporta, per una medesima lettura, un certo numero di testi a scelta: spetterà perciò
al sacerdote celebrante scegliere il testo più adatto a coloro che sono in ascolto. 
In tutte le celebrazioni, oltre che dai Comuni ai quali nei singoli casi viene fatto riferimento,
le letture si possono scegliere, ogni qual volta un motivo particolare lo consigli, dal Comune
dei Santi e delle Sante.
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108 Cf. Ibidem, n. 355c; CONC. ECUM. VATICANO II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 51. 
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84. Per le celebrazioni dei Santi si tengano inoltre presenti queste norme:
a) Nelle solennità e nelle feste si devono sempre usare le letture indicate nel Proprio o nel
Comune; alle celebrazioni del calendario generale sono sempre assegnate letture proprie.
b) Nelle solennità dei calendari particolari si propongano tre letture, delle quali la prima dal-
l’Antico Testamento (nel Tempo pasquale, invece, dagli Atti degli Apostoli o dall’Apocalis-
se), la seconda dall’Apostolo, la terza dal Vangelo, a meno che la Conferenza Episcopale non
abbia limitato le letture a due soltanto109.
c) Nelle feste e nelle memorie, sono previste soltanto due letture, la prima si può scegliere o
dall’Antico Testamento o dall’Apostolo, la seconda dal Vangelo. Tuttavia, in ossequio alla
costante tradizione della Chiesa, durante il Tempo pasquale si scelga la prima lettura dall’A-
postolo, e la seconda possibilmente dal Vangelo di Giovanni.

6. Le altre parti dell’Ordinamento delle letture
85. Nell’Ordinamento delle letture per le Messe rituali, sono indicati i medesimi testi già
pubblicati nei singoli Rituali, fatta eccezione, ovviamente, per i testi delle celebrazioni che
non possono essere inserite nella Messa110.

86. L’Ordinamento delle letture per le Messe per varie necessità, votive e dei defunti riporta
numerosi testi che possono essere di valido aiuto per un opportuno adattamento di quelle ce-
lebrazioni alle circostanze, alle situazioni e agli orientamenti delle diverse assemblee che vi
partecipano111.

87. Nelle Messe rituali, per varie necessità, votive e dei defunti, quando vengono proposti
più testi per una medesima lettura, la scelta si faccia con gli stessi criteri sopra descritti per la
scelta delle letture dal Comune dei Santi.

88. Quando la celebrazione di una qualche Messa rituale non è consentita, e, secondo le nor-
me indicate in ogni rito, si può prendere una lettura da quelle proposte per le Messe rituali, si
deve tener presente il comune bene spirituale dei partecipanti112.
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109 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 357.
110 Cf. Rituale Romano, Rito della Penitenza, 1974, Premesse, n. 13. 
111 Cf. Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, n. 359. 
112 Cf. Ibidem, n. 352. 
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B. IL SALMO RESPONSORIALE E IL CANTO AL VANGELO

89. Tra i canti interlezionali grande importanza riveste il salmo che segue la prima lettura. Si
esegua, di norma, il salmo assegnato alla lettura stessa, a meno che le letture non siano quelle
del Comune dei Santi o quelle per le Messe rituali, per varie necessità, votive e dei defunti,
nelle quali la scelta del salmo responsoriale viene lasciata al celebrante, che si servirà di que-
sta possibilità in base al principio dell’utilità pastorale dei partecipanti.
Tuttavia, perché il popolo possa più facilmente cantare il ritornello salmodico, viene indicata
nell’Ordinamento delle letture una scelta di salmi e di ritornelli per i diversi tempi dell’anno
e per le diverse categorie di Santi; si possono utilizzare in luogo di quelli previsti, ogni qual
volta il salmo viene eseguito in canto113.

90. L’altro canto, quello cioè che segue la seconda lettura prima del Vangelo, viene indicato
per ogni singola Messa e si accorda col Vangelo stesso, oppure viene lasciato anch’esso alla li-
bera scelta entro una serie a carattere generico per un determinato tempo liturgico o per un
Comune.

91. In Quaresima si può usare, secondo l’opportunità, una delle acclamazioni riportate più
avanti114, da premettere e far seguire al canto al Vangelo.
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113 Cf. Missale Romanum, Ordo lectionum Missae, 1981, nn. 173-174. 
114 Cf. Ibidem, n. 223. 
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CAPITOLO V

DESCRIZIONE DELL’ ORDINAMENTO DELLE LETTURE

92. Per aiutare i pastori d’anime a rendersi conto della struttura dell’Ordinamento delle lettu-
re, in modo che ne sia fatto un uso vitale e i fedeli ne traggano frutto, sembra opportuno pre-
sentarne una breve descrizione, almeno per quanto riguarda le celebrazioni più importanti e i
diversi tempi dell’anno liturgico: ne risulteranno chiari quei principi, in base ai quali le lettu-
re sono state scelte e predisposte secondo le regole sopra indicate.

1. Tempo di Avvento

A. DOMENICHE

93. Le letture del Vangelo hanno una loro caratteristica propria: si riferiscono alla venuta del
Signore alla fine dei tempi (I domenica), a Giovanni Battista (II e III domenica); agli ante-
fatti immediati della nascita del Signore (IV domenica).
Le letture dell’Antico Testamento sono profezie sul Messia e sul tempo messianico, tratte so-
prattutto dal libro di Isaia. 
Le letture dell’Apostolo contengono esortazioni e annunci, in armonia con le caratteristiche
di questo tempo.

B. FERIE

94. Si ha una duplice serie di letture: una dall’inizio dell’Avvento fino al 16 dicembre, l’altra
dal 17 al 24. 
Nella prima parte dell’Avvento si legge il libro di Isaia, secondo l’ordine del libro stesso, non
esclusi i testi di maggior rilievo, che ricorrono anche in domenica. La scelta dei Vangeli di
questi giorni è stata fatta in riferimento alla prima lettura. 
Dal giovedì della II settimana cominciano le letture del Vangelo su Giovanni Battista; la pri-
ma lettura è invece o continuazione del libro di Isaia, o un altro testo, scelto in riferimento al
Vangelo.
Nell’ultima settimana prima del Natale del Signore, si leggono brani del Vangelo di Matteo
(cap. 1) e di Luca (cap. 1) che propongono il racconto degli eventi che precedettero imme-
diatamente il Natale del Signore. Per la prima lettura sono stati scelti, in riferimento al Van-
gelo, testi dai vari libri dell’Antico Testamento, tra cui alcune profezie messianiche di note-
vole importanza.
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2. Tempo di Natale

A. SOLENNITÀ, FESTE E DOMENICHE

95. Per la Messa vigiliare e per le tre Messe del Natale del Signore, le letture profetiche e le
altre letture sono scelte dalla tradizione romana. 
Nella domenica tra l’ottava di Natale, festa della Santa Famiglia, il Vangelo è riferito all’in-
fanzia di Gesù, le altre letture alle virtù della vita familiare.
Nell’Ottava di Natale e solennità di Maria SS. Madre di Dio, le letture si riferiscono alla Ver-
gine Madre di Dio e all’imposizione del Santissimo Nome di Gesù.
Nella II domenica dopo Natale, le letture trattano del mistero dell’Incarnazione.
Nell’Epifania del Signore, la lettura dell’Antico Testamento e quella del Vangelo conservano
la tradizione romana; per la lettura dell’Apostolo si usa un testo sulla vocazione delle genti al-
la salvezza.
Nella festa del Battesimo del Signore, i testi si riferiscono a questo mistero.

B. FERIE

96. Dal 29 dicembre si fa la lettura continua della prima lettera di Giovanni, già iniziata il 27
dicembre, festa dello stesso San Giovanni, e proseguita il giorno seguente, festa dei Santi In-
nocenti. I Vangeli si riferiscono alle varie manifestazioni del Signore. Si leggono così, dal
Vangelo di Luca, i fatti dell’infanzia di Gesù (29 e 30 dicembre), poi il primo capitolo del
Vangelo di Giovanni (31 dicembre – 5 gennaio), quindi le principali manifestazioni del Si-
gnore dai quattro Vangeli (7-12 gennaio).

3. Tempo di Quaresima

A. DOMENICHE

97. Le letture del Vangelo sono così distribuite.
Nelle domeniche I e II rimangono le narrazioni della Tentazione e della Trasfigurazione del
Signore che vengono lette nella stesura dei tre sinottici.
Nelle tre domeniche seguenti sono ripresi, per l’anno A, i brani evangelici della Samaritana,
del cieco nato e della risurrezione di Lazzaro; considerata poi la grande importanza di questi
brani in rapporto all’iniziazione cristiana, è data possibilità di leggerli anche negli anni B e C,
specialmente dove vi sono dei catecumeni.
Tuttavia, per gli anni B e C sono riportati anche altri testi, e cioè: per l’anno B, pericopi dal
Vangelo di Giovanni sulla futura glorificazione di Cristo attraverso la croce e la risurrezione;
per l’anno C, pericopi dal Vangelo di Luca sulla conversione.
Nella Domenica delle Palme: «Passione del Signore», per la processione sono scelti, dai tre
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Vangeli sinottici, testi riferiti all’ingresso solenne del Signore in Gerusalemme; alla Messa, in-
vece, si legge il racconto della Passione del Signore. 
Le letture dell’Antico Testamento si riferiscono alla storia della salvezza, uno dei temi specifi-
ci della catechesi quaresimale. Si ha così, per ogni anno, una serie di testi, nei quali sono pre-
sentate le fasi salienti della storia stessa, dall’inizio fino alla promessa della Nuova Alleanza.
Le letture dell’Apostolo sono scelte con il criterio di farle concordare tematicamente con
quelle del Vangelo e dell’Antico Testamento e presentarle tutte nel più stretto rapporto possi-
bile fra di loro.

B. FERIE

98. Le letture del Vangelo e dell’Antico Testamento, così come sono scelte, si corrispondono
e si richiamano a vicenda e trattano i vari temi propri della catechesi quaresimale in armonia
con la spiritualità di questo tempo. Dal lunedì della quarta settimana è proposta la lettura se-
micontinua di Giovanni, con testi di questo Vangelo che corrispondono più pienamente alle
caratteristiche della Quaresima. 
Quanto alle letture della Samaritana, del cieco nato e della risurrezione di Lazzaro, che ora si
proclamano in domenica, ma solo nell’anno A (per gli anni B e C sono, infatti, soltanto fa-
coltative), si è trovato il modo di riprenderle anche nelle celebrazioni feriali, inserendo, all’i-
nizio delle settimane III, IV e V, un formulario di «Messa ad libitum» con questi testi: formula-
rio che si può usare, in luogo di quello fissato, in qualsiasi giorno della settimana corrispon-
dente. 
Nei primi giorni della Settimana santa le letture sono tutte riferite al mistero della Passione.
Per la Messa del Crisma le letture illustrano il compito messianico di Cristo e la sua continua-
zione nella Chiesa per mezzo dei sacramenti.

4. Triduo sacro e Tempo di Pasqua

A. TRIDUO PASQUALE

99. Il Giovedì santo, alla Messa vespertina «Cena del Signore», il ricordo del convito che pre-
cedette la Passione, fa scorgere in una luce tutta particolare sia l’esempio di Cristo che lava i
piedi dei discepoli, sia le parole di Paolo sull’istituzione della Pasqua cristiana nell’Eucaristia.
L’azione liturgica del Venerdì santo «Passione del Signore» raggiunge il suo culmine nel rac-
conto della Passione secondo Giovanni: il Cristo, annunciato nel libro di Isaia come Servo
del Signore, è diventato di fatto l’unico sacerdote con l’offerta di se stesso al Padre. 
Per la Veglia pasquale nella Notte Santa sono proposte sette letture dall’Antico Testamento
che rievocano i fatti mirabili compiuti da Dio nella storia della salvezza e due dal Nuovo e
cioè l’annuncio della risurrezione secondo i tre Vangeli sinottici e la lettura dell’Apostolo sul
Battesimo cristiano come sacramento della risurrezione di Cristo.
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La lettura del Vangelo per la Messa nel giorno di Pasqua è tratta da Giovanni e fa riferimento
al sepolcro vuoto. Si possono però leggere come facoltativi anche i testi dei Vangeli proposti
per la notte santa, oppure, nella Messa vespertina, il racconto di Luca sull’apparizione ai di-
scepoli in cammino verso Emmaus. La prima lettura è tratta dagli Atti degli Apostoli, che nel
tempo pasquale, sostituiscono la lettura dell’Antico Testamento. La lettura dell’Apostolo, si
sofferma sul mistero pasquale, così come deve essere vissuto nella Chiesa.

B. DOMENICHE

100. Fino alla III domenica di Pasqua le letture del Vangelo riportano le apparizioni di Cristo
risorto. Le letture sul Buon Pastore sono assegnate alla IV domenica di Pasqua. Nella V, VI e
VII domenica di Pasqua si leggono stralci del discorso e della preghiera del Signore dopo l’ul-
tima cena.
La prima lettura è desunta dagli Atti degli Apostoli, ed è distribuita, in un ciclo triennale, in
progressione parallela: viene così presentato ogni anno qualche elemento sulla vita, la testi-
monianza e lo sviluppo della Chiesa delle origini. 
Per la lettura dell’Apostolo si ricorre nell’anno A alla prima lettera di Pietro, nell’anno B alla
prima lettera di Giovanni, e nell’anno C all’Apocalisse: sono testi che sembrano accordarsi as-
sai bene con quel senso di fede gioiosa e di ferma speranza, che è proprio del tempo pasquale.

C. FERIE

101. La prima lettura è desunta, come nelle domeniche, dagli Atti degli Apostoli, in forma
semicontinua. Quanto al Vangelo, durante l’ottava di Pasqua si leggono i racconti delle appa-
rizioni del Signore. Si fa quindi una lettura semicontinua del Vangelo di Giovanni, dal quale
si desumono i testi più specificamente pasquali, in modo da completare la lettura già fatta in
Quaresima. In questa lettura pasquale hanno una parte di rilievo il discorso e la preghiera del
Signore dopo l’ultima cena.

D. SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE E DI PENTECOSTE

102. La solennità dell’Ascensione conserva come prima lettura la narrazione dell’evento se-
condo gli Atti degli Apostoli: testo completato dalle letture dell’Apostolo sul Cristo esaltato
alla destra del Padre. Per la lettura del Vangelo, ogni ciclo presenta un testo proprio, secondo
la diversa impostazione data dall’evangelista al suo racconto.
Nella Messa vespertina della Vigilia di Pentecoste sono proposti quattro testi dell’Antico Te-
stamento, in modo che se ne possa scegliere uno allo scopo di illustrare il molteplice significa-
to di questa solennità. La lettura dell’Apostolo descrive il compito che lo Spirito svolge nella
Chiesa; quella del Vangelo ricorda la promessa dello Spirito, fatta da Cristo prima della sua
glorificazione. 
Per la Messa del giorno, la prima lettura è la pagina tradizionale degli Atti degli Apostoli, in
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cui si narra il grande evento della Pentecoste. I testi dell’Apostolo descrivono gli effetti del-
l’azione dello Spirito nella vita della Chiesa. La lettura del Vangelo rimanda alla memoria di
Gesù, che la sera di Pasqua comunica lo Spirito ai suoi discepoli. Altri testi facoltativi si rife-
riscono all’azione dello Spirito sui discepoli e sulla Chiesa.

5. Tempo Ordinario

A. DISPOSIZIONE E SCELTA DEI TESTI

103. Il Tempo Ordinario comincia il lunedì dopo la domenica che segue il 6 gennaio, e si
protrae fino al martedì prima delle Ceneri compreso; riprende poi il lunedì dopo la domenica
di Pentecoste e termina con i primi Vespri della prima domenica di Avvento.
L’Ordinamento delle letture reca le letture per le 34 domeniche e relative settimane. Talvol-
ta, però, le settimane del Tempo Ordinario sono soltanto 33. Inoltre, alcune domeniche o ri-
sultano incluse in un altro tempo liturgico (domenica del Battesimo del Signore e domenica
di Pentecoste), o sono impedite per l’occorrenza di una solennità (per esempio: la SS. Trinità,
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo).

104. Per ben ordinare le letture del Tempo Ordinario, si osservino le norme seguenti:
1. La domenica in cui si celebra la festa del Battesimo del Signore tiene luogo della I domenica
del Tempo Ordinario; pertanto le letture della I settimana incominciano il lunedì dopo la do-
menica che segue il 6 gennaio. Se la festa del Battesimo del Signore si celebra il lunedì dopo la
domenica nella quale si è celebrata l’Epifania, le letture della I settimana cominciano il martedì.
2. La domenica che segue la festa del Battesimo del Signore è la seconda del Tempo Ordina-
rio. Le altre domeniche sono poi indicate nel loro ordine progressivo, fino alla domenica che
precede l’inizio della Quaresima. Le letture della settimana in cui cade il mercoledì delle Ce-
neri, s’interrompono al martedì.
3. Alla ripresa delle letture del Tempo Ordinario dopo la domenica di Pentecoste, ci si regola
in questo modo:
- se le domeniche sono 34, si riprende dalla settimana che segue immediatamente, nell’ordi-
ne, l’ultima settimana del Tempo Ordinario, interrotta al sopraggiungere della Quaresima115;
- se le domeniche del Tempo Ordinario sono 33, si tralascia la I settimana da cui si dovrebbe
ricominciare, nell’ordine, dopo Pentecoste, per poter così leggere, alla fine del Tempo Ordi-
nario, i testi escatologici assegnati alle ultime due settimane116.
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115 Così, per esempio, se le settimane prima della Quaresima sono state sei, il lunedì dopo Pentecoste comincia la VII setti-

mana. La solennità della SS. Trinità tiene il luogo della domenica del Tempo Ordinario. 
116 Se le settimane prima della Quaresima sono state, per esempio, cinque, il lunedì dopo Pentecoste, omessa la VI settima-

na, s’incomincia dalla VII.  
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B. LETTURE DOMENICALI

1. Letture del Vangelo
105. Nella II domenica del Tempo Ordinario il Vangelo si riferisce ancora alla manifestazio-
ne del Signore, celebrata nella solennità dell’Epifania: tale riferimento è sottolineato dalla
pericope tradizionale delle nozze di Cana e da altre due pericopi, tratte esse pure dal Vangelo
di Giovanni. 
Dalla III domenica incomincia la lettura semicontinua dei Vangeli sinottici; questa lettura se-
gue il successivo svolgersi della vita e della predicazione del Signore, secondo l’orientamento
dottrinale proprio di ogni Vangelo.
Con una distribuzione così concepita si ottiene anche una certa armonia tra l’impostazione di
ciascun Vangelo e lo svolgimento dell’anno liturgico. Infatti, dopo l’Epifania si leggono gli inizi
della predicazione del Signore, che si collegano assai bene con il Battesimo e con le prime ma-
nifestazioni di Cristo. Al termine poi dell’anno liturgico si sfocia con naturalezza nel tema
escatologico, caratteristico delle ultime domeniche; il tema escatologico affiora, infatti, in mo-
do più o meno accentuato, nei capitoli dei Vangeli che precedono la narrazione della Passione. 
Nell’anno B sono inserite, dopo la XVI domenica, cinque letture tratte dal capitolo 6 di Gio-
vanni (discorso sul pane della vita): è una inserzione del tutto naturale, perché la moltiplica-
zione dei pani, narrata nel Vangelo di Giovanni, sostituisce il passo parallelo di Marco. Nella
lettura semicontinua di Luca per l’anno C, al primo testo (III domenica) è premesso il prolo-
go del suo Vangelo: prologo che puntualizza assai bene l’intenzione dell’autore e che non si
poteva riportare altrove.

2. Letture dell’Antico Testamento
106. Queste letture sono scelte in riferimento alle rispettive pericopi del Vangelo, per evitare
troppe diversità tra le letture delle singole Messe, e specialmente per dimostrare l’unità dei
due Testamenti. La relazione tra le letture di una medesima Messa viene illustrata dalla scelta
accurata dei titoli che sono preposti alle singole letture.
Si è fatto il possibile perché le letture così scelte fossero brevi e facili. Ma si è anche cercato
che fossero assegnati alle domeniche molti testi assai importanti dell’Antico Testamento. È
vero che questi testi dell’Antico Testamento sono inseriti nel Lezionario senza un ordine logi-
co, per poterli riferire al brano del Vangelo; tuttavia il tesoro della parola di Dio verrà aperto
in così larga misura, che i partecipanti alla Messa domenicale potranno conoscere quasi tutte
le pagine più importanti dell’Antico Testamento.

3. Letture dell’Apostolo
107. Per l’epistola viene proposta la lettura semicontinua delle lettere di Paolo e di Giacomo
(quelle di Pietro e di Giovanni si leggono nel Tempo pasquale e nel Tempo natalizio).
La prima lettera ai Corinzi, data la sua lunghezza e la diversità degli argomenti trattati, è stata
distribuita in tutti e tre gli anni, all’inizio del Tempo Ordinario. Così pure è sembrato oppor-
tuno dividere la lettera agli Ebrei in due parti: una per l’anno B e l’altra per l’anno C.
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Si noti che sono state scelte soltanto letture piuttosto brevi, e non troppo difficili per la com-
prensione dei fedeli. 
La tabella II, riportata più oltre117, indica la distribuzione delle Epistole tra le domeniche del
Tempo Ordinario nel ciclo triennale.

C. LETTURE PER LE SOLENNITÀ DEL SIGNORE NEL TEMPO ORDINARIO

108. Nelle solennità della SS. Trinità, del SS. Corpo e Sangue di Cristo e del Sacratissimo
Cuore di Gesù, sono scelti dei testi che corrispondono alle principali caratteristiche di tali ce-
lebrazioni.
Le letture della XXXIV e ultima domenica si riferiscono a Cristo Re dell’universo, che, tipo-
logicamente adombrato nel re Davide e proclamato Re tra le umiliazioni della Passione e del-
la Croce, regna ora nella Chiesa e tornerà alla fine dei tempi.

D. LETTURE FERIALI

1. Vangeli
109. I Vangeli sono stati ordinati in modo che si legga prima Marco (settimane I-IX), poi
Matteo (settimane X-XXI), quindi Luca (settimane XXII-XXXIV). I capitoli 1-12 di Marco
vengono letti per intero; si tralasciano soltanto due pericopi del capitolo 6, che vengono lette
nelle ferie di altri tempi. Di Matteo e di Luca si leggono tutti i passi che non si riscontrano in
Marco. Alcune parti si leggono due o tre volte: si tratta di quelle parti che nei diversi Vangeli
hanno caratteristiche del tutto proprie, o sono necessarie per ben intendere il seguito del
Vangelo. Il discorso escatologico, nella stesura completa riportata da Luca, si legge alla fine
dell’anno liturgico.

2. Prima lettura
110. La prima lettura è stata predisposta in modo da leggere ora l’Antico ora il Nuovo Testa-
mento, a periodi alterni di alcune settimane, secondo la lunghezza dei vari libri.
Dei libri del Nuovo Testamento si leggono parti piuttosto ampie, che consentono di cogliere
in qualche modo il contenuto essenziale delle varie Lettere.
Dell’Antico Testamento, invece, non si possono leggere se non passi scelti, quelli precisamen-
te ritenuti più adatti a porre in risalto la caratteristica propria di ogni libro. La scelta dei testi
storici è stata fatta in modo da ricavarne una specie di compendio della storia della salvezza
prima dell’incarnazione del Signore. Non era il caso di riportare narrazioni troppo prolisse: si
è fatta talora una scelta di versetti, in modo che la lettura non risultasse troppo lunga. Il signi-
ficato religioso di certi avvenimenti storici viene inoltre illustrato attraverso alcuni testi dei
libri Sapienziali, inseriti come proemio o conclusione di una determinata serie storica. 
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117 Cf. più avanti, al termine dell’Introduzione. 
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Figurano nell’Ordinamento delle letture per i giorni feriali del Proprio del Tempo quasi tutti i
libri dell’Antico Testamento. Sono stati tralasciati solo i libri profetici più brevi (Abdia,
Sofonia) e un libro poetico (il Cantico dei Cantici). Tra i libri narrativi a carattere edificante,
libri che esigono una lettura piuttosto prolungata per essere debitamente intesi, si leggono
Tobia e Rut; gli altri (Ester, Giuditta) vengono tralasciati. Di questi testi si legge, però, qual-
che passo nelle domeniche o nelle ferie di altri tempi liturgici. 
La tabella III riportata più avanti118 indica la distribuzione dei libri dei due Testamenti nel ci-
clo biennale delle ferie del Tempo Ordinario. 
Alla fine dell’anno liturgico si leggono i libri che rispondono al carattere escatologico di que-
sto tempo, e cioè Daniele e l’Apocalisse.
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CAPITOLO VI

ADATTAMENTI, TRADUZIONE NELLE LINGUE MODERNE
E APPARATO DELL’ORDINAMENTO DELLE LETTURE

1. Adattamenti e traduzione

111. Nell’assemblea liturgica la parola di Dio deve sempre essere proclamata o dai testi latini
preparati dalla Santa Sede o dalle traduzioni per l’uso liturgico approvate dalle Conferenze
Episcopali in conformità con le norme vigenti119.

112. Il Lezionario della Messa deve essere tradotto integralmente in tutte le sue parti, non
escluse le Premesse. Se la Conferenza Episcopale riterrà necessario od opportuno fare degli
adattamenti, questi si potranno introdurre dopo la conferma della Santa Sede120.

113. Data la mole del Lezionario, necessariamente le edizioni consteranno di più volumi, per
la cui suddivisione non vi è alcuna prescrizione. In tutti i volumi, però, si dovranno riportare i
testi che spiegano la struttura e la destinazione di quella determinata parte.
Si raccomanda l’antica consuetudine di pubblicare in edizione separata il volume per i Vange-
li e quello per le altre letture dell’Antico e del Nuovo Testamento.
È anche opportuna l’edizione separata del Lezionario domenicale – con la possibilità di ag-
giungere eventuali estratti dal Santorale – e di quello feriale. Il Lezionario domenicale si po-
trà a sua volta distribuire in altrettante parti che corrispondano al ciclo triennale e riportino
per ogni anno le letture tutte di seguito.
Si potranno però adottare liberamente altre eventuali soluzioni, ritenute particolarmente
adatte per l’uso pastorale.

114. Alle letture si aggiungano sempre i testi dei canti interlezionali; si potranno tuttavia fare
edizioni separate per i canti soltanto. Si raccomanda che i canti siano tipograficamente divisi
in strofe.
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119 La normativa attualmente in vigore, in materia di traduzione dei testi liturgici, è espressa nell’Istruzione Liturgiam

authenticam del 28 marzo 2001. Pertanto, le indicazioni date dalla corrispondente nota dell’Ordo lectionum Missae sono

da considerarsi superate dalla presente: CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRAMENTI, Istru-

zione Liturgiam authenticam, 28 marzo 2001: AAS 93 (2001) 685-726. 
120 Cf. SACRA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO, Istruzione Liturgicae instaurationes, 5 settembre 1970, n. 11: AAS 62

(1970) 702-703; Messale Romano, Ordinamento generale, terza edizione, 2000, nn. 362 e 390.
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115. Ogni qual volta la lettura consta di varie parti, si indichi con chiarezza tale struttura
nella disposizione tipografica del testo. Così pure si raccomanda che i testi, anche quelli non
poetici, vengano divisi in stichi, perché ne sia facilitata la proclamazione.

116. Nel caso di letture proposte in duplice forma, una lunga e una breve, le due forme si pre-
sentino separate, perché si possano leggere entrambe senza difficoltà; se poi tale separazione
non si ritenesse opportuna, si studi una soluzione che consenta una corretta lettura dei due
testi.

117. Nelle traduzioni non si riportino i testi senza i titoli rispettivi. Al titolo si può aggiunge-
re, se ritenuta opportuna, una monizione che meglio chiarisca il senso generale della pericope
indicando però, con un accorgimento tipografico, che si tratta di testo facoltativo121.

118. Ogni volume verrà opportunamente integrato da un indice biblico delle pericopi, sulla
scorta di quello pubblicato nel testo ufficiale dell’Ordinamento delle letture122, in modo che,
presentandosene l’occasione, più facilmente si possano trovare nei Lezionari testi necessari o
utili.

2. Apparato delle singole letture

L’Ordinamento delle letture riporta per le singole letture i dati seguenti: indicazione del testo,
titolo e incipit. Si devono al riguardo tener presenti queste precisazioni:

A. INDICAZIONE DEL TESTO

119. L’indicazione del testo (cioè del capitolo e dei versetti) viene sempre data, fatta eccezio-
ne per i salmi123, secondo la Nuova Volgata, non però senza aggiungere, in caso di discordan-
za, l’indicazione del testo originale (ebraico, aramaico, o greco). Nelle traduzioni, in base ai
decreti delle Autorità competenti per le singole lingue, si può usare la numerazione corri-
spondente alla versione per l’uso liturgico, approvata dalla medesima Autorità. Sempre però
ci dovrà essere un’esatta indicazione dei capitoli e dei versetti: indicazione opportunamente
riportata anche nel testo o in margine a esso.

ADATTAMENTI, TRADUZIONE NELLE LINGUE MODERNE E APPARATO DELL’ORDINAMENTO DELLE LETTURE

121 Cf. Ibidem, nn. 31, 51, 105b. 
122 Cf. Missale Romanum, Ordo lectionum Missae, 1981, pp. 453-538.
123 Il numero dei Salmi viene indicato secondo l’ordine che si trova nel Liber Psalmorum edito dalla Pontificia Commissione

per la Nuova Volgata, Tip. Poliglotta Vaticana 1969.
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120. Ne deriva, per i libri liturgici, una “presentazione” del testo che l’Ordinamento delle let-
ture non riporta, ma che si deve leggere nella celebrazione. Tale presentazione si farà secondo
le norme seguenti: norme che, però, potranno anche subire delle varianti, per disposizione del-
le Autorità competenti, secondo le consuetudini e le diverse situazioni di luoghi e di lingue.

121. 1. Si dica sempre «Dal libro...», o «Dalla lettera...», o «Dal Vangelo...», e non «Inizio...»
(a meno che non lo si ritenga opportuno in casi particolari), o «Seguito...».

122. 2. Quanto ai nomi dei libri, si stia a quelli tradizionalmente in uso, con queste precisa-
zioni:
a) quando si hanno due libri con lo stesso nome, si dica «Primo libro», e «Secondo libro»
(p. es. dei Re, dei Maccabei), o «Prima Lettera», «Seconda lettera»;
b) per i seguenti libri si usi il nome attualmente più in uso: 
«I e II libro di Samuele», invece di I e II libro dei Re;
«I e II libro dei Re», invece di III e IV libro dei Re; 
«I e II libro delle Cronache», invece di I e II libro dei Paralipòmeni; 
«Libro di Esdra» e «Libro di Neemia», invece di I e II libro di Esdra;
c) si distinguano i singoli libri Sapienziali con i nomi seguenti: Libro di Giobbe, dei Proverbi,
Ecclesiaste o del Qoelet, Cantico dei Cantici, Libro della Sapienza, Ecclesiastico o del Siracide;
d) per i libri che nella Nuova Volgata sono annoverati tra quelli profetici, si dica: «Libro di
Isaia, di Geremia, di Baruc» e «Profezia di Ezechiele, di Daniele, di Osea... di Malachia», an-
che per quei libri che da alcuni non sono considerati profetici;
e) si dica «Lamentazioni» e «Lettera agli Ebrei», senza menzionare Geremia e Paolo.

B. TITOLO

123. Il titolo preposto ai singoli testi è stato scelto con cura (per lo più dalle stesse parole del
testo), sia per indicare il tema principale della lettura, sia anche, quando necessario, per porre
in rilievo, già dai titoli stessi, il nesso fra le varie letture di una data Messa.

C. INCIPIT

124. L’incipit riporta anzitutto le parole con cui si introduce abitualmente il testo: «In quel
tempo», «In quei giorni», «Fratelli», «Carissimi», «Così dice il Signore», parole che si omet-
tono quando c’è, nel testo stesso, una sufficiente indicazione del tempo o delle persone, oppu-
re quando dalla natura del testo tali parole non risultano opportune. Per le singole lingue par-
late, tali formule si possono variare od omettere, per disposizione delle Autorità competenti. 
Dopo quelle parole viene indicato l’esatto inizio della lettura, tralasciando o aggiungendo al-
cune parole a seconda che lo esiga la necessità di capire il testo separato dal suo contesto. Co-
sì pure vengono date convenienti indicazioni dove il testo risulta composto da versetti non
continui, se a causa di questo si devono apportare dei cambiamenti.

INTRODUZIONE
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D. ACCLAMAZIONE FINALE

125. Al termine delle letture, per rendere più facile l’acclamazione del popolo, si riporti, affi-
data al lettore, l’acclamazione «Parola di Dio» («Parola del Signore»), o altra espressione si-
mile, secondo le consuetudini locali. 

ADATTAMENTI, TRADUZIONE NELLE LINGUE MODERNE E APPARATO DELL’ORDINAMENTO DELLE LETTURE
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2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010

2011

2012

2013

2014

2015

2016

2017

2018

2019

2020

2021

2022

2023

C

A

B

C

A

B

C

A

B

C

A

B

C

A

B

C

A

B

C

A

II

I

II

I

II

I

II

I

II

I

II

I

II

I

II

I

II

I

II

I

25 feb

9 feb

1 mar

21 feb

6 feb

25 feb

17 feb

9 mar

22 feb

13 feb

5 mar

18 feb

10 feb

1 mar

14 feb

6 mar

26 feb

17 feb

2 mar

22 feb

11 apr

27 mar

16 apr

8 apr

23 mar

12 apr

4 apr

24 apr

8 apr

31 mar

20 apr

5 apr

27 mar

16 apr

1 apr

21 apr

12 apr

4 apr

17 apr

9 apr

23 mag

8 mag

28 mag

20 mag

4 mag

24 mag

16 mag

5 giu

20 mag

12 mag

1 giu

17 mag

8 mag

28 mag

13 mag

2 giu

24 mag

16 mag

29 mag

21 mag

30 mag

15 mag

4 giu

27 mag

11 mag

31 mag

23 mag

12 giu

27 mag

19 mag

8 giu

24 mag

15 mag

4 giu
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9 giu

31 mag

23 mag
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28 mag

13 giu

29 giu

18 giu

10 giu

25 mag

14 giu

6 giu

26 giu

10 giu

2 giu

22 giu

7 giu

29 mag

18 giu

3 giu

23 giu

14 giu

6 giu

19 giu

11 giu

24 feb

8 feb

28 feb

20 feb

5 feb

24 feb

16 feb

8 mar

21 feb

12 feb

4 mar

17 feb

9 feb

28 feb

13 feb

5 mar

25 feb

16 feb

1 mar

21 mar

7

5

8

7

4

7

6

9

7

5

8

6

5

8

6

8

7

6

8

7

31 mag

16 mag

5 giu

28 mag

12 mag

1 giu

24 mag

13 giu

28 mag

20 mag

9 giu

25 mag

16 mag

5 giu

21 mag

10 giu

1 giu

24 mag

6 giu

29 mag

9

7

9

8

6

9

8

11

8

7

10

8

7

9

7

10

9

8

10

8

28 nov

27 nov

3 dic

2 dic

30 nov

29 nov

28 nov

27 nov

2 dic

1 dic

30 nov

29 nov

27 nov

3 dic

2 dic

1 dic

29 nov

28 nov

27 nov

3 dic
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tt
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2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

1 Corinzi, 1-4

»

»

»

»

»

»

Romani

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Filippesi

»

»

»

1 Tessalonicesi

»

»

»

»

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

1 Corinzi, 6-11

»

»

»

»

2 Corinzi

»

»

»

»

»

»

»

Efesini

»

»

»

»

»

»

Giacomo

»

»

»

»

Ebrei, 2-10

»

»

»

»

»

»

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

1 Corinzi, 12-15

»

»

»

»

»

»

Galati

»

»

»

»

Colossesi

»

»

»

Ebrei, 11-12

»

»

»

Filemone

1 Timoteo

»

»

2 Timoteo

»

»

»

2 Tessalonicesi

»

»

TABELLE

TABELLA II

ORDINAMENTO DELLA SECONDA LETTURA
NELLE DOMENICHE DEL TEMPO ORDINARIO

Domenica Anno A Domenica Anno B Domenica Anno C
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1 Ebrei 1 1 Samuele

2 » 2 »

3 » 3 2 Samuele

4 » 4 2 Samuele; 1 Re, 1-16

5 Genesi, 1-11 5 1 Re, 1-16

6 » 6 Giacomo

7 Siracide (Ecclesiastico) 7 »

8 » 8 1 Pietro; Giuda

9 Tobia 9 2 Pietro; 2 Timoteo

10 2 Corinzi 10 1 Re, 17-22

11 » 11 1 Re, 17-22; 2 Re

12 Genesi, 12-50 12 2 Re; Lamentazioni

13 » 13 Amos

14 » 14 Osea; Isaia

15 Esodo 15 Isaia; Michea

16 » 16 Michea; Geremia

17 Esodo; Levitico 17 Geremia

18 Numeri; Deuteronomio 18 Geremia; Naum; Abacuc

19 Deuteronomio; Giosuè 19 Ezechiele

20 Giudici; Rut 20 »

21 1 Tessalonicesi 21 2 Tessalonicesi; 1 Corinzi

22 1 Tessalonicesi; Colossesi 22 1 Corinzi

23 Colossesi; 1 Timoteo 23 »

24 1 Timoteo 24 »

25 Esdra; Aggeo; Zaccaria 25 Proverbi; Qoelet (Ecclesiaste)

26 Zaccaria; Neemia; Baruc 26 Giobbe

27 Giona; Malachia; Gioele 27 Galati

28 Romani 28 Galati; Efesini

29 » 29 Efesini

30 » 30 »

31 » 31 Efesini; Filippesi

32 Sapienza 32 Tito, Filemone; 2 e 3 Giovanni

33 1 e 2 Maccabei 33 Apocalisse

34 Daniele 34 »

INTRODUZIONE

TABELLA  III

ORDINAMENTO DELLA PRIMA LETTURA
NELLE FERIE DEL TEMPO ORDINARIO

Settimana Anno I Settimana Anno II
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GENNAIO

Solennità 1 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .77
Memoria 2 SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO,

vescovi e dottori della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .81
3 Santissimo Nome di Gesù  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .85
4
5

Solennità 6 EPIFANIA DEL SIGNORE
7 San Raimondo di Peñafort, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .89
8
9

10
11
12
13 Sant’Ilario, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .90
14
15
16

Memoria 17 SANT’ANTONIO, abate  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .94
18
19
20 San Fabiano, papa e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .97

San Sebastiano, martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .97
Memoria 21 SANT’AGNESE, vergine e martire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .98

22 San Vincenzo, diacono e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .101
23

Memoria 24 SAN FRANCESCO DI SALES, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . .102
Festa 25 CONVERSIONE DI SAN PAOLO, APOSTOLO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .105
Memoria 26 SANTI TIMOTEO E TITO, vescovi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .111

27 SANT’ANGELA MERICI, vergine  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .115
Memoria 28 SAN TOMMASO D’AQUINO, sacerdote e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . .116

29
30

Memoria 31 SAN GIOVANNI BOSCO, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .119

61
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FEBBRAIO

1
Festa 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .125

3 San Biagio, vescovo e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .131
Sant’Ansgario (Oscar), vescovo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .131

4
Memoria 5 SANT’AGATA, vergine e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .132
Memoria 6 SAN PAOLO MIKI, sacerdote e COMPAGNI, martiri . . . . . . . . . . . . . . . . . . .135

7
8 San Girolamo Emiliani  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .139

Santa Giuseppina Bakhita, vergine  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .139
9

Memoria 10 SANTA SCOLASTICA, vergine  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .140
11 B. V. M. di Lourdes . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .144
12
13

Festa 14 SANTI CIRILLO, MONACO E METODIO, VESCOVO, PATRONI D’EUROPA  . . .147
15
16
17 Santi Sette Fondatori dei Servi della B. V. M.  . . . . . . . . . . . . . . . . . .151
18
19
20
21 San Pier Damiani, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . .152

Festa 22 CATTEDRA DI SAN PIETRO, APOSTOLO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .153
Memoria 23 SAN POLICARPO, vescovo e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .157

24
25
26
27
28

62
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MARZO

1
2
3
4 San Casimiro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .163
5
6

Memoria 7 SANTE PERPETUA E FELICITA, martiri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .164
8 San Giovanni di Dio, religioso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .168
9 Santa Francesca Romana, religiosa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .169

10
11
12
13
14
15
16
17 San Patrizio, vescovo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .170
18 San Cirillo di Gerusalemme, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . .171

Solennità 19 SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. M. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .172
20
21
21
23 San Turibio de Mogrovejo, vescovo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .178
24

Solennità 25 ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .179
26
27
28
29
30
31

63
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APRILE

1
2 San Francesco da Paola, eremita  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .187
3
4 Sant’Isidoro, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . .188
5 San Vincenzo Ferrer, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .189
6

Memoria 7 SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .190
8
9

10
Memoria 11 SANTO STANISLAO, vescovo e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .193

12
13 San Martino I, papa e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .197
14
15
16
17
18
19
20
21 Sant’Anselmo, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . .198
22
23 San Giorgio, martire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .199

Sant’Adalberto, vescovo e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .199
24 San Fedele da Sigmaringen, sacerdote e martire  . . . . . . . . . . . . . . .200

Festa 25 SAN MARCO, EVANGELISTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .201
26
27
28 San Pietro Chanel, sacerdote e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .205

San Luigi Maria Grignion de Montfort, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . .205
Festa 29 SANTA CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA, 

PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .206
30 San Pio V, papa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .209
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MAGGIO

1 San Giuseppe lavoratore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .213
Memoria 2 SANT’ATANASIO, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . .218
Festa 3 SANTI FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .221

4
5
6
7
8
9

10
11
12 Santi Nereo e Achilleo, martiri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .225

San Pancrazio, martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .225
13 Beata Vergine Maria di Fatima  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .226

Festa 14 SAN MATTIA, APOSTOLO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .227
15
16
17
18 San Giovanni I, papa e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .232
19
20 San Bernardino da Siena, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .233
21 Santi Cristoforo Magallanes, sacerdote e compagni, martiri  . . . . . . . .236
22 Santa Rita da Cascia, religiosa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .237
23
24
25 San Beda Venerabile, sacerdote e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . .238

San Gregorio VII, papa   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .238
Santa Maria Maddalena de’ Pazzi, vergine  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .239

Memoria 26 SAN FILIPPO NERI, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .240
27 Sant’Agostino di Canterbury, vescovo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .244
28
29
30

Festa 31 VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .245

Sabato dopo la solennità del S. Cuore di Gesù
Memoria CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .250
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GIUGNO

Memoria 1 SAN GIUSTINO, martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .257
2 Santi Marcellino e Pietro, martiri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .261

Memoria 3 SAN CARLO LWANGA E COMPAGNI, martiri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .262
4

Memoria 5 SAN BONIFACIO, vescovo e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .266
6 San Norberto, vescovo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .269
7
8
9 Sant’Efrem, diacono e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .270

10
Memoria 11 SAN BARNABA, apostolo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .271

12
Memoria 13 SANT’ANTONIO DI PADOVA, sacerdote e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . .276

14
15
16
17
18
19 San Romualdo, abate  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .280
20

Memoria 21 SAN LUIGI GONZAGA, religioso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .281
22 San Paolino di Nola, vescovo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .284

Santi Giovanni Fisher, vescovo e Tommaso More, martiri  . . . . . . . . . .287
23

Solennità 24 NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .288
25
26
27 San Cirillo di Alessandria, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . .301

Memoria 28 SANT’IRENEO, vescovo e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .302
Solennità 29 SANTI PIETRO E PAOLO, APOSTOLI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .306

30 Santi Primi Martiri della Chiesa Romana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .317
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LUGLIO

1
2

Festa 3 SAN TOMMASO, APOSTOLO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .323
4 Santa Elisabetta di Portogallo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .327
5 Sant’Antonio Maria Zaccaria, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .328
6 Santa Maria Goretti, vergine e martire  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .329
7
8
9 Santi Agostino Zhao Rong, sacerdote e compagni, martiri  . . . . . . . . .332

10
Festa 11 SAN BENEDETTO, ABATE, PATRONO D’EUROPA  . . . . . . . . . . . . . . . . . .333

12
13 Sant’Enrico  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .337
14 San Camillo de Lellis, sacerdote  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .338

Memoria 15 SAN BONAVENTURA, vescovo e dottore della Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . .339
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1 GENNAIO 

MARIA SANTISSIMA
MADRE DI DIO

Solennità

PRIMA LETTURA
Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò.

Dal libro dei Numeri
6, 22-27

l Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai
suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte
loro:

Ti benedica il Signore
e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 66 (67)

Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.

PROPRIO DEI SANTI - 1 GENNAIO
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SECONDA LETTURA
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
4, 4-7

ratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio
mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la
Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge,

perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!».
Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche
erede per grazia di Dio.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Eb 1, 1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti;
ultimamente, in questi giorni,
ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Alleluia.

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
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VANGELO
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 
Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 16-21

n quel tempo, [i pastori] andarono, senza indu-
gio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino,
adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto,
riferirono ciò che del bambino era stato detto
loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, me-
ditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto
quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la cir-
concisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato
dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Parola del Signore.
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2 GENNAIO 

SANTI BASILIO MAGNO
e GREGORIO NAZIANZENO
vescovi e dottori della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Preparare i fratelli a compiere il ministero,
allo scopo di edificare il corpo di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-7.11-13

ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esor-
to: comportatevi in maniera degna della chiamata
che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e ma-

gnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore
di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della
pace.

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione;
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo
di tutti ed è presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la
misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere
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evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare
i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino
a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Parola di Dio. 

PROPRIO DEI SANTI - 2 GENNAIO
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO
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CANTO AL VANGELO
Mt 23, 9b.10b

Alleluia, alleluia.

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste;
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Alleluia.

VANGELO
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo.

Dal Vangelo secondo Matteo
23, 8-12

n quel tempo, Gesù disse alla folla e ai suoi disce-
poli: 

«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno
solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli.
E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla

terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non
fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il
Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà,
sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Parola del Signore. 

84

PROPRIO DEI SANTI - 2 GENNAIO

I

Santi 73-122 gennaio  22-09-2009  17:39  Pagina 84



3 GENNAIO 

SANTISSIMO NOME DI GESÙ

PRIMA LETTURA
Con un medesimo sentire e con la stessa carità.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
2, 1-11

ratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è
qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche
comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore

e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo
sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. 

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi,
con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Cia-
scuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli
altri.

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:
egli, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso
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facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre.

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI - 3 GENNAIO
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 8 

O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 
su tutta la terra!

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.

CANTO AL VANGELO
Mt 1, 20b.21a

Alleluia, alleluia.

Il bambino che è generato in Maria viene dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù. 

Alleluia.

SANTISSIMO NOME DI GESÙ
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VANGELO
Gli fu messo nome Gesù.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 21-24

uando furono compiuti gli otto giorni prescritti
per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù,
come era stato chiamato dall’angelo prima
che fosse concepito nel grembo.

Quando furono compiuti i giorni della loro
purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e Giu-
seppe] portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al
Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni ma-
schio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in
sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come
prescrive la legge del Signore.

Parola del Signore.

88

PROPRIO DEI SANTI - 3 GENNAIO

Q

Santi 73-122 gennaio  22-09-2009  17:39  Pagina 88



7 GENNAIO 

SAN RAIMONDO DI PEÑAFORT 
sacerdote

Dal Comune dei pastori:

2 Cor 5, 14-20 (pag. 857)

Salmo 102 (103) (pag. 967)

Lc 12, 35-40 (pag. 1070)
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13 GENNAIO 

SANT’ILARIO 
vescovo e dottore della Chiesa

PRIMA LETTURA
Chi professa la sua fede nel Figlio 
possiede anche il Padre.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
2, 18-25

iglioli, è giunta l’ultima ora. Come avete sentito dire
che l’anticristo deve venire, di fatto molti anticristi
sono già venuti. Da questo conosciamo che è l’ultima ora. 

Sono usciti da noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati
dei nostri, sarebbero rimasti con noi; sono usciti perché fosse
manifesto che non tutti sono dei nostri. 

Ora voi avete ricevuto l’unzione dal Santo, e tutti avete la co-
noscenza. Non vi ho scritto perché non conoscete la verità,
ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene
dalla verità. Chi è il bugiardo se non colui che nega che Gesù
è il Cristo? L’anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio.
Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre; chi
professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre.

Quanto a voi, quello che avete udito da principio rimanga in
voi. Se rimane in voi quello che avete udito da principio, anche
voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa
che egli ci ha fatto: la vita eterna.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 109 (110)

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!

A te il principato
nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, 
come rugiada, io ti ho generato.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek».
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 16

Alleluia, alleluia.

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Voi siete la luce del mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 13-19

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale per-
de il sapore, con che cosa lo si renderà salato?
A null’altro serve che ad essere gettato via e
calpestato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una cit-
tà che sta sopra un monte, né si accende una lampada per
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce
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davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti;
non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In
verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra,
non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza
che tutto sia avvenuto. 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato mini-
mo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà,
sarà considerato grande nel regno dei cieli». 

Parola del Signore.

SANT’ILARIO
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17 GENNAIO 

SANT’ANTONIO 
abate

Memoria

PRIMA LETTURA
Indossate l’armatura di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
6, 10-13.18

ratelli, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua
potenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resi-
stere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia

infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati
e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso,
contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.

Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere
nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le
prove. 

In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di
suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni
perseveranza e supplica per tutti i santi. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Solo in te, Signore, è il mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 8, 31b-32

Alleluia, alleluia.

Se rimanete nella mia parola,
siete davvero miei discepoli, dice il Signore,
e conoscerete la verità.

Alleluia.

SANT’ANTONIO
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VANGELO
Se vuoi essere perfetto, vendi quello che possiedi.

Dal Vangelo secondo Matteo
19, 16-26

n quel tempo, un tale si avvicinò e gli disse:
«Maestro, che cosa devo fare di buono per avere
la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi inter-
roghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se
vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti».
Gli chiese: «Quali?». 

Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non
ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre
e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse:
«Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli
disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che
possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni!
Seguimi!». 

Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva
infatti molte ricchezze.

Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: diffi-
cilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è
più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che
un ricco entri nel regno di Dio». 

A queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano:
«Allora, chi può essere salvato?». Gesù li guardò e disse:
«Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile».

Parola del Signore. 
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20 GENNAIO 

SAN FABIANO 
papa e martire

Dal Comune dei martiri o dei pastori [per un papa]:

1 Pt 5, 1-4  (pag. 869)

Salmo 39 (40) (pag. 856)

Gv 21, 15-17 (pag. 888)

20 GENNAIO 

SAN SEBASTIANO 
martire

Dal Comune dei martiri:

1 Pt 3, 14-17 (pag. 800)

Salmo 33 (34) (pag. 799)

Mt 10, 28-33 (pag. 809)
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21 GENNAIO 

SANT’AGNESE 
vergine e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1, 26-31

onsiderate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono
fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né
molti potenti, né molti nobili. 

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo
ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e di-
sprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto
per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa
vantarsi di fronte a Dio. 

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diven-
tato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e
redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel
Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

SANT’AGNESE
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

Dal Vangelo secondo Matteo
13, 44-46

n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nasco-
sto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde;
poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e
compra quel campo.

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca
di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, ven-
de tutti i suoi averi e la compra».

Parola del Signore.
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22 GENNAIO 

SAN VINCENZO 
diacono e martire

Dal Comune dei martiri:

2 Cor 4, 7-15 (pag. 790)

Salmo 33 (34) (pag. 777)

Mt 10, 17-22  (pag. 807)
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24 GENNAIO 

SAN FRANCESCO DI SALES 
vescovo e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Annunciare alle genti 
le impenetrabili ricchezze di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 8-12

ratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è
stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le
impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti

sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore
dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora mani-
festata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme
sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato
in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di
accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 13, 34

Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.
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VANGELO
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 9-17

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore,
come io ho osservato i comandamenti del Padre

mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché
la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici,
se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché
il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato
amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto
conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore.    
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25 GENNAIO 

CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
APOSTOLO

Festa

PRIMA LETTURA
Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati, 
invocando il nome di Gesù.

Dagli Atti degli Apostoli
22, 3-16

n quei giorni, Paolo disse al popolo: 
«Io sono un Giudeo, nato a Tarso in Cilìcia, ma edu-
cato in questa città, formato alla scuola di Gamalièle

nell’osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno di zelo
per Dio, come oggi siete tutti voi. Io perseguitai a morte
questa Via, incatenando e mettendo in carcere uomini e don-
ne, come può darmi testimonianza anche il sommo sacerdote
e tutto il collegio degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto
lettere per i fratelli e mi recai a Damasco per condurre prigio-
nieri a Gerusalemme anche quelli che stanno là, perché fossero
puniti.

Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso
mezzogiorno, all’improvviso una grande luce dal cielo sfolgorò
attorno a me; caddi a terra e sentii una voce che mi diceva:
“Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. Io risposi: “Chi sei, o
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Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù il Nazareno, che tu persé-
guiti”. Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono
la voce di colui che mi parlava. Io dissi allora: “Che devo fare,
Signore?”. E il Signore mi disse: “Àlzati e prosegui verso
Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu
faccia”. E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di
quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a
Damasco.

Un certo Ananìa, devoto osservante della Legge e stimato da
tutti i Giudei là residenti, venne da me, mi si accostò e disse:
“Saulo, fratello, torna a vedere!”. E in quell’istante lo vidi.
Egli soggiunse: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a
conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una
parola dalla sua stessa bocca, perché gli sarai testimone da-
vanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. E ora,
perché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi
peccati, invocando il suo nome”».

Parola di Dio. 

Oppure:
Ti sarà detto ciò che devi fare.

Dagli Atti degli Apostoli 
9, 1-22

n quei giorni, Saulo, spirando ancora minacce e stra-
gi contro i discepoli del Signore, si presentò al som-
mo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di

Damasco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a
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Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne,
appartenenti a questa Via. 

E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a
Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, ca-
dendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, per-
ché mi perséguiti?». Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli:
«Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed entra nella
città e ti sarà detto ciò che devi fare». 

Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati
ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Sau-
lo allora si alzò da terra, ma, aperti gli occhi, non vedeva nul-
la. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. Per
tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.

C’era a Damasco un discepolo di nome Ananìa. Il Signore in
una visione gli disse: «Ananìa!». Rispose: «Eccomi, Signo-
re!». E il Signore a lui: «Su, va’ nella strada chiamata Diritta
e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tar-
so; ecco, sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di no-
me Ananìa, venire a imporgli le mani perché recuperasse la
vista». Rispose Ananìa: «Signore, riguardo a quest’uomo ho
udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusa-
lemme. Inoltre, qui egli ha l’autorizzazione dei capi dei sacer-
doti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». Ma il
Signore gli disse: «Va’, perché egli è lo strumento che ho
scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazio-
ni, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà
soffrire per il mio nome». 

Allora Ananìa andò, entrò nella casa, gli impose le mani e
disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel
Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu
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riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». E subito gli
caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si
alzò e venne battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono.

Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco,
e subito nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di
Dio. E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dice-
vano: «Non è lui che a Gerusalemme infieriva contro quelli
che invocavano questo nome ed era venuto qui precisamente
per condurli in catene ai capi dei sacerdoti?».

Saulo frattanto si rinfrancava sempre di più e gettava confu-
sione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù
è il Cristo.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 15, 16

Alleluia, alleluia.

Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga.

Alleluia.

CONVERSIONE DI SAN PAOLO
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VANGELO
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Dal Vangelo secondo Marco
16, 15-18

n quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse
loro: 

«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo
a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato
sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.

Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono:
nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove,
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno,
non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi
guariranno».

Parola del Signore.  

Nella messa votiva di san Paolo si usano le letture sopra riportate.
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26 GENNAIO 

SANTI TIMOTEO e TITO 
vescovi

Memoria

La prima lettura di questa memoria è propria.

PRIMA LETTURA
Mi ricordo della tua schietta fede.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
1, 1-8

aolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e
secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù,
a Timòteo, figlio carissimo: grazia, misericordia e

pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro.

Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con co-
scienza pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre,
notte e giorno. Mi tornano alla mente le tue lacrime e sento
la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo
infatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna
Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te.

Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è
in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non
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ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di
prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al
Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con
la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 

Parola di Dio. 

Oppure:
A Tito, mio vero figlio nella medesima fede.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
1, 1-5

aolo, servo di Dio e apostolo di Gesù Cristo per portare
alla fede quelli che Dio ha scelto e per far conoscere
la verità, che è conforme a un’autentica religiosità,

nella speranza della vita eterna – promessa fin dai secoli
eterni da Dio, il quale non mente, e manifestata al tempo
stabilito nella sua parola mediante la predicazione, a me affi-
data per ordine di Dio, nostro salvatore –, a Tito, mio vero figlio
nella medesima fede: grazia e pace da Dio Padre e da Cristo
Gesù, nostro salvatore.

Per questo ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine in
quello che rimane da fare e stabilisca alcuni presbìteri in
ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato. 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine.

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 4, 18

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me: 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Alleluia.

SANTI TIMOTEO E TITO
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VANGELO
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 1-9

n quel tempo, il Signore designò altri settantadue
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città
e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né
sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la
strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”.
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di
lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa,
mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».

Parola del Signore.
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27 GENNAIO 

SANT’ANGELA MERICI 
vergine

Dal Comune delle vergini o delle sante [per gli educatori]:

1 Pt 4, 7-11 (pag. 1029)

Salmo 148 (pag. 937)

Mc 9, 33-37 (pag. 1059)
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28 GENNAIO 

SAN TOMMASO D’AQUINO 
sacerdote e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Ho amato la sapienza più della salute 
e della bellezza.

Dal libro della Sapienza
7, 7-10.15-16

regai e mi fu elargita la prudenza,
implorai e venne in me lo spirito di sapienza.

La preferii a scettri e a troni,
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto,
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile,
perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia
e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento.

L’ho amata più della salute e della bellezza,
ho preferito avere lei piuttosto che la luce,
perché lo splendore che viene da lei non tramonta.

Mi conceda Dio di parlare con intelligenza
e di riflettere in modo degno dei doni ricevuti,
perché egli stesso è la guida della sapienza 
e dirige i sapienti.
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Nelle sue mani siamo noi e le nostre parole,
ogni sorta di conoscenza e ogni capacità operativa.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.
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CANTO AL VANGELO
Mt 23, 9b.10b

Alleluia, alleluia.

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Alleluia.

VANGELO
Non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo 
è la vostra Guida, il Cristo.

Dal Vangelo secondo Matteo
23, 8-12

n quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai
suoi discepoli dicendo: 

«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno
solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli.
E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla

terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non
fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il
Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esal-
terà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 28 GENNAIO
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31 GENNAIO 

SAN GIOVANNI BOSCO 
sacerdote 

Memoria

PRIMA LETTURA
Quello che è puro, questo sia oggetto 
dei vostri pensieri.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
4, 4-9

ratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto:
siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Si-
gnore è vicino! 

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate pre-
senti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e
ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza,
custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.

In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile,
quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile,
quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode,
questo sia oggetto dei vostri pensieri. 

Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in
me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza.
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CANTO AL VANGELO
Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

VANGELO
Se non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
18, 1-5

n quel momento i discepoli si avvicinarono a
Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno
dei cieli?». 

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo
a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi

convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete
nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo
bambino, costui è più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà
un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me».

Parola del Signore.
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2 FEBBRAIO

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il vangelo; il salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

PRIMA LETTURA
Entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate.

Dal libro del profeta Malachìa
3, 1-4

osì dice il Signore Dio: 

«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la
via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il

Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi so-
spirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo
apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva
dei lavandai. 

Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli
di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire
al Signore un’offerta secondo giustizia. 
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Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Si-
gnore come nei giorni antichi, come negli anni lontani». 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 23 (24)

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.

Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e valoroso,
il Signore valoroso in battaglia.

Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

PROPRIO DEI SANTI - 2 FEBBRAIO
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SECONDA LETTURA
Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli.

Dalla lettera agli Ebrei
2, 14-18

oiché i figli hanno in comune il sangue e la carne,
anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe,
per ridurre all’impotenza mediante la morte colui

che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così
quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù
per tutta la vita. 

Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di
Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile
ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso
e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di
espiare i peccati del popolo.

Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e aver sof-
ferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli
che subiscono la prova.

Parola di Dio.

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
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CANTO AL VANGELO
Lc 2, 30.32

Alleluia, alleluia.

I miei occhi hanno visto la tua salvezza:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele

Alleluia.

VANGELO
I miei occhi hanno visto la tua salvezza.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22-40

uando furono compiuti i giorni della loro puri-
ficazione rituale, secondo la legge di Mosè,
Maria e Giuseppe portarono il bambino a
Gerusalemme per presentarlo al Signore – come
è scritto nella legge del Signore: «Ogni ma-
schio primogenito sarà sacro al Signore» – e

per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani
colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito
Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo
del Signore.
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Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-
veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e bene-
disse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si di-
cevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, dis-
se: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in
Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una
spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di
molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tri-
bù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il ma-
rito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedo-
va e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai
dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e pre-
ghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lo-
dare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la re-
denzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Si-
gnore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il
bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la gra-
zia di Dio era su di lui.

Parola del Signore.
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Forma breve:

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22-32

uando furono compiuti i giorni della loro puri-
ficazione rituale, secondo la legge di Mosè,
Maria e Giuseppe portarono il bambino a Geru-
salemme per presentarlo al Signore – come è
scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio
primogenito sarà sacro al Signore» – e per of-

frire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi,
come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito
Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo
del Signore. 

Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva
a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse
Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Parola del Signore.
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3 FEBBRAIO

SAN BIAGIO 
vescovo e martire

Dal Comune dei martiri o dei pastori:

Rm 5, 1-5 (pag. 786)

Salmo 116 (117) (pag. 858)

Mc 16, 15-20 (pag. 877)

3 FEBBRAIO

SANT’ANSGARIO (OSCAR) 
vescovo

Dal Comune dei pastori [per i missionari]:

Is 52, 7-10 (pag. 828)

Salmo 95 (96) (pag. 829)

Mc 1, 14-20 (pag. 876)
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5 FEBBRAIO

SANT’AGATA 
vergine e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1, 26-31

onsiderate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono
fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né
molti potenti, né molti nobili. 

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo
ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e di-
sprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto
per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa
vantarsi di fronte a Dio. 

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato
sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione,
perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria.

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.

CANTO AL VANGELO
Cf. 1 Pt 4, 14

Alleluia, alleluia.

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,
perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

Alleluia.

SANT’AGATA
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VANGELO
Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 23-26

n quel tempo, Gesù, a tutti, diceva: 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi
se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi
segua. 

Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma
chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 

Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo
intero, ma perde o rovina se stesso? 

Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà
il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e
degli angeli santi.

Parola del Signore.

Se le memorie dei Santi che seguono ricorrono in Quaresima, in luogo delle
letture indicate in questo Lezionario, si proclamano quelle delle ferie cor-
rispondenti nel Lezionario feriale.

PROPRIO DEI SANTI - 5 FEBBRAIO
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6 FEBBRAIO

SAN PAOLO MIKI, sacerdote 

e COMPAGNI, martiri

Memoria

PRIMA LETTURA
Non vivo più io, ma Cristo vive in me.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
2, 19-20

ratelli, mediante la Legge io sono morto alla Legge,
affinché io viva per Dio. 

Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io,
ma Cristo vive in me. 

E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio
di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
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CANTO AL VANGELO
Mt 28, 19a.20b

Alleluia, alleluia.

Oppure (in Quaresima):

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.

VANGELO
Andate e fate discepoli tutti i popoli.

Dal Vangelo secondo Matteo
28, 16-20

n quel tempo, gli undici discepoli andarono in
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però du-
bitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è
stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. An-

date dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel

SAN PAOLO MIKI
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nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando
loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore. 

PROPRIO DEI SANTI - 6 FEBBRAIO
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8 FEBBRAIO

SAN GIROLAMO EMILIANI

Dal Comune dei santi [per gli educatori]:

Tb 12, 6-13 (pag. 968)

Salmo 33 (34) (pag. 970)

Mc 10, 17-30 (pag. 1061)

8 FEBBRAIO

SANTA GIUSEPPINA BAKHITA 
vergine

Dal Comune delle vergini:

1 Cor 7, 25-35 (pag. 940)

Salmo 44 (45) (pag. 942)

Mt 25, 1-13 (pag. 947)
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10 FEBBRAIO

SANTA SCOLASTICA 
vergine

Memoria

PRIMA LETTURA 
Forte come la morte è l’amore.

Dal Cantico dei Cantici
8, 6-7

ettimi come sigillo sul tuo cuore,
come sigillo sul tuo braccio;
perché forte come la morte è l’amore,

tenace come il regno dei morti è la passione:
le sue vampe sono vampe di fuoco,
una fiamma divina!

Le grandi acque non possono spegnere l’amore
né i fiumi travolgerlo.

Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa
in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 148

Giovani e ragazze lodate il nome del Signore.

Lodate il Signore dai cieli,
lodatelo nell’alto dei cieli.
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,
lodatelo, voi tutte, sue schiere.

I re della terra e i popoli tutti,
i governanti e i giudici della terra,
i giovani e le ragazze,
i vecchi insieme ai bambini
lodino il nome del Signore.

La sua maestà sovrasta la terra e i cieli.
Ha accresciuto la potenza del suo popolo.
Egli è la lode per tutti i suoi fedeli,
per i figli d’Israele, popolo a lui vicino.

SANTA SCOLASTICA
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PROPRIO DEI SANTI - 10 FEBBRAIO

CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

Alleluia, alleluia.

Oppure (in Quaresima):

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

VANGELO
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 38-42

n quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù
entrò in un villaggio e una donna, di nome
Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale,
seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua pa-

rola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 
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Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque
che mi aiuti». 

Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti
per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha
scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Parola del Signore.

SANTA SCOLASTICA
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11 FEBBRAIO

BEATA VERGINE MARIA  
DI LOURDES

PRIMA LETTURA
Io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace.

Dal libro del profeta Isaìa
66, 10-14c

allegratevi con Gerusalemme,
esultate per essa tutti voi che l’amate.
Sfavillate con essa di gioia 

tutti voi che per essa eravate in lutto.
Così sarete allattati e vi sazierete
al seno delle sue consolazioni;
succhierete e vi delizierete
al petto della sua gloria.

Perché così dice il Signore:
«Ecco, io farò scorrere verso di essa,
come un fiume, la pace;
come un torrente in piena, la gloria delle genti.
Voi sarete allattati e portati in braccio,
e sulle ginocchia sarete accarezzati.
Come una madre consola un figlio,
così io vi consolerò;
a Gerusalemme sarete consolati.
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore,
le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba.
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Gdt 13, 18-19

Tu sei splendido onore della nostra gente.

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo 
più di tutte le donne che vivono sulla terra, 
e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra.

Davvero il coraggio che ti ha sostenuto 
non sarà dimenticato dagli uomini, 
che ricorderanno per sempre la potenza di Dio.

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 45

Alleluia, alleluia.

Oppure (in Quaresima):

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Beata sei tu, o Vergine Maria, che hai creduto:
in te si è adempiuta la parola del Signore.

Alleluia.

145

BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES

Santi 123-160 febbraio  22-09-2009  19:01  Pagina 145



VANGELO
C’era la madre di Gesù.

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 1-11

n quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana
di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose:

«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora».
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù
disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino
all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a
colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che diri-
geva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma
lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo
sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono al-
l’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono.
Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero
in lui.

Parola del Signore. 

PROPRIO DEI SANTI - 11 FEBBRAIO
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14 FEBBRAIO

SANTI CIRILLO, monaco

e METODIO, vescovo

patroni d’Europa

Festa

PRIMA LETTURA
Noi ci rivolgiamo ai pagani.

Dagli Atti degli Apostoli 
13, 46-49

n quei giorni, [ad Antiòchia di Pisìdia] Paolo e Bàrnaba
con franchezza dichiararono [ai Giudei]: «Era necessario
che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di

Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della
vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci
ha ordinato il Signore: 
“Io ti ho posto per essere luce delle genti, 
perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”».

Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del
Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna
credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la
regione. 

Parola di Dio.
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Oppure, in Quaresima:

Tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio.

Dal libro del profeta Isaìa
52, 7-10

ome sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.

Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio
davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

CANTO AL VANGELO
Lc 4, 18cd

Alleluia, alleluia.

Oppure (in Quaresima):

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

SANTI CIRILLO E METODIO
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VANGELO
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 1-9

n quel tempo, il Signore designò altri settantadue
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città
e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né
sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la
strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”.
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di
lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa,
mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».

Parola del Signore.  

PROPRIO DEI SANTI - 14 FEBBRAIO
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17 FEBBRAIO

SANTI SETTE FONDATORI 
DELL’ORDINE DEI SERVI 
DELLA BEATA VERGINE MARIA

Dal Comune dei santi [per i religiosi]:

Rm 8, 26-30 (pag. 1000)

Salmo 33 (34) (pag. 1001)

Mt 19, 27-29 (pag. 1048)
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21 FEBBRAIO

SAN PIER DAMIANI 
vescovo e dottore della Chiesa

Dal Comune dei dottori della Chiesa, o dei pastori, o dei santi:

2 Tm 4, 1-5 (pag. 867)

Salmo 15 (16) (pag. 854)

Gv 15, 1-8 (pag. 1074)
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22 FEBBRAIO

CATTEDRA DI SAN PIETRO 
APOSTOLO 

Festa

PRIMA LETTURA
Compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, 

adempi il tuo ministero.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
5, 1-4

arissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale
anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cri-
sto e partecipe della gloria che deve manifestarsi:

pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non
perché costretti ma volentieri, come piace a Dio, non per ver-
gognoso interesse, ma con animo generoso, non come padroni
delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge.
E quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona
della gloria che non appassisce.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.
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CANTO AL VANGELO
Mt 16, 18

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Oppure (fuori della Quaresima):

Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

Lode e onore a te, Signore Gesù.

VANGELO
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 13-19

n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli:
«La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?».
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista,
altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro:
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

CATTEDRA DI SAN PIETRO
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E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché
né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che
è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edi-
ficherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarran-
no su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò
che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore.

Nella messa votiva di san Pietro si usano le letture riportate sopra.

PROPRIO DEI SANTI - 22 FEBBRAIO
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23 FEBBRAIO

SAN POLICARPO 
vescovo e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
Conosco la tua tribolazione e la tua povertà.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
2, 8-11

ll’angelo della Chiesa che è a Smirne scrivi: 

«Così parla il Primo e l’Ultimo, che era morto ed è
tornato alla vita. Conosco la tua tribolazione, la tua

povertà – eppure sei ricco – e la bestemmia da parte di quelli
che si proclamano Giudei e non lo sono, ma sono sinagoga di
Satana. 

Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per
gettare alcuni di voi in carcere per mettervi alla prova, e
avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla
morte e ti darò la corona della vita. 

Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Il
vincitore non sarà colpito dalla seconda morte».

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria.

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.

CANTO AL VANGELO

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Oppure (fuori della Quaresima):

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama la candida schiera dei martiri.

Alleluia.
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VANGELO
Se hanno perseguitato me, 
perseguiteranno anche voi.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 18-21

n quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 

«Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi
ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo
amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete
del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per

questo il mondo vi odia. 

Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è
più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, per-
seguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola,
osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a
causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha
mandato».

Parola del Signore.

SAN POLICARPO
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4 MARZO

SAN CASIMIRO 

Dal Comune dei santi:

Fil 3, 8-14 (pag. 1017)

Salmo 14 (15) (pag. 1008)

Gv 15, 9-17 (pag. 1076)
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7 MARZO

SANTE PERPETUA e FELICITA 
martiri

Memoria

Poiché questa memoria cade sempre in Quaresima, si proclamano oggi le
letture della feria.

Si propongono le letture seguenti per i luoghi dove la ricorrenza venisse
celebrata come festa o solennità.

PRIMA LETTURA
Né morte né vita potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 31b-39

ratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli,
che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni

cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio
ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo
Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede
per noi!

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione,
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la
spada? Come sta scritto:
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«Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,
siamo considerati come pecore da macello».

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né
potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura
potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù,
nostro Signore.

Parola di Dio.

SANTE PERPETUA E FELICITA
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 123 (124)

Chi dona la sua vita risorge nel Signore.

Se il Signore non fosse stato per noi,
quando eravamo assaliti,
allora ci avrebbero inghiottiti vivi,
quando divampò contro di noi la loro collera.

Allora le acque ci avrebbero travolti,
un torrente ci avrebbe sommersi;
allora ci avrebbero sommersi
acque impetuose.

Siamo stati liberati come un passero
dal laccio dei cacciatori.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 10

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Lode e onore a te, Signore Gesù.
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VANGELO
Sono venuto a portare non pace, ma spada.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 34-39

n quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:

«Non crediate che io sia venuto a portare pace
sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma
spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da
suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da

sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa.

Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama
figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la
propria croce e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà
perduto la propria vita per causa mia, la troverà».

Parola del Signore. 
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8 MARZO

SAN GIOVANNI DI DIO 
religioso 

Dal Comune dei santi [per i religiosi; per gli operatori di misericordia]:

1 Gv 3, 14-18 (pag. 1031)

Salmo 111 (112) (pag. 1032)

Mt 25, 31-40 (pag. 1057)
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9 MARZO

SANTA FRANCESCA ROMANA 
religiosa 

Dal Comune delle sante:

Pr 31, 10-13.19-20.30-31 (pag. 975)

Salmo 33 (34) (pag. 970)

Mt 22, 34-40 (pag. 1049)
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17 MARZO

SAN PATRIZIO 
vescovo 

Dal Comune dei pastori [per i missionari]:

1 Pt 4, 7-11 (pag. 1029)

Salmo 95 (96) (pag. 848)

Lc 5, 1-11 (pag. 879)
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18 MARZO

SAN CIRILLO DI GERUSALEMME 
vescovo e dottore della Chiesa 

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

1 Gv 5, 1-5 (pag. 1035)

Salmo 18 (19) (pag. 908)

Gv 15, 1-8 (pag. 1074)
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19 MARZO

SAN GIUSEPPE 
SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Solennità

PRIMA LETTURA
Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre.

Dal secondo libro di Samuèle
7, 4-5a.12-14a.16

n quei giorni, fu rivolta a Natan questa parola del
Signore: 

«Va’ e di’ al mio servo Davide: Così dice il Signore:
“Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i
tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito
dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. 

Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il
trono del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli
sarà per me figlio. 

La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a
te, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”». 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

In eterno durerà la sua discendenza.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».

SAN GIUSEPPE
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SECONDA LETTURA
Egli credette, saldo nella speranza 
contro ogni speranza.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
4, 13.16-18.22

ratelli, non in virtù della Legge fu data ad Abramo, o
alla sua discendenza, la promessa di diventare erede
del mondo, ma in virtù della giustizia che viene dalla

fede. 

Eredi dunque si diventa in virtù della fede, perché sia secondo
la grazia, e in tal modo la promessa sia sicura per tutta la di-
scendenza: non soltanto per quella che deriva dalla Legge, ma
anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è
padre di tutti noi – come sta scritto: «Ti ho costituito padre
di molti popoli» – davanti al Dio nel quale credette, che dà
vita ai morti e chiama all’esistenza le cose che non esistono.

Egli credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così
divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: «Così
sarà la tua discendenza». Ecco perché gli fu accreditato come
giustizia.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Salmo 83 (84), 5

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Oppure (nel tempo pasquale):

Alleluia, alleluia, alleluia.

Beato chi abita nella tua casa, Signore:
senza fine canta le tue lodi.

Lode e onore a te, Signore Gesù.

VANGELO
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore.

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 16.18-21.24a

iacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria,
dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria,
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima
che andassero a vivere insieme si trovò incinta

per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era
uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di
ripudiarla in segreto. 

SAN GIUSEPPE
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Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva
ordinato l’angelo del Signore. 

Parola del Signore. 
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Oppure:

VANGELO
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo.

Dal Vangelo secondo Luca 
2, 41-51a

genitori di Gesù si recavano ogni anno a Geru-
salemme per la festa di Pasqua. Quando egli eb-
be dodici anni, vi salirono secondo la consuetu-
dine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se

ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero
una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti
e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui
a Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che
l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le
sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio,
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti
cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?».
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. 

Parola del Signore. 
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23 MARZO

SAN TURIBIO DE MOGROVEJO
vescovo 

Dal Comune dei pastori:

2 Tm 1, 13-14; 2, 1-3  (pag. 865)

Salmo 95 (96) (pag. 864)

Mt 9, 35-38 (pag. 871)
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25 MARZO

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

Solennità

PRIMA LETTURA
Ecco, la vergine concepirà.

Dal libro del profeta Isaìa
7, 10-14; 8, 10c

n quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per
te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli
inferi oppure dall’alto». 

Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il
Signore».

Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta
stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la ver-
gine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele,
perché Dio è con noi».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia
dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza
ho proclamato.
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SECONDA LETTURA
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.

Dalla lettera agli Ebrei
10, 4-10

ratelli, è impossibile che il sangue di tori e di capri
elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo,
Cristo dice:

«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,
un corpo invece mi hai preparato.
Non hai gradito
né olocausti né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: “Ecco, io vengo
– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro –
per fare, o Dio, la tua volontà”».

Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sa-
crifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose
che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io
vengo a fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacri-
ficio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo
stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo,
una volta per sempre.

Parola di Dio. 
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CANTO AL VANGELO
Gv 1, 14ab

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Oppure (nel tempo pasquale):

Alleluia, alleluia, alleluia.

Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria.

Lode e onore a te, Signore Gesù.

PROPRIO DEI SANTI - 25 MARZO
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VANGELO
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàza-
ret, a una vergine, promessa sposa di un uomo
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La ver-
gine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse:
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese
per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.
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2 APRILE

SAN FRANCESCO DA PAOLA 
eremita 

Dal Comune dei santi [per i religiosi]:

Fil 3, 8-14  (pag. 1017)

Salmo 15 (16) (pag. 1018)

Lc 12, 32-34 (pag. 1069)
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4 APRILE

SANT’ISIDORO 
vescovo e dottore della Chiesa 

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

2 Cor 4, 1-2.5-7 (pag. 855)

Salmo 36 (37) (pag. 898)

Lc 6, 43-45 (pag. 928)
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5 APRILE

SAN VINCENZO FERRER 
sacerdote 

Dal Comune dei pastori [per i missionari]:

2 Tm 4, 1-5  (pag. 867)

Salmo 39 (40) (pag. 856)

Lc 12, 35-40 (pag. 1070)
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7 APRILE

SAN GIOVANNI BATTISTA 
DE LA SALLE 
sacerdote

Memoria

PRIMA LETTURA
Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi,
il bene prezioso che ti è stato affidato.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
1, 13-14; 2, 1-3

iglio mio, prendi come modello i sani insegnamenti
che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono
in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo

che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.

E tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo
Gesù: le cose che hai udito da me davanti a molti testimoni,
trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta siano in grado
di insegnare agli altri.

Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 1

Beato l’uomo che confida nel Signore.

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina.

SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE
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CANTO AL VANGELO
Mt 23, 11.12b

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Oppure (nel tempo pasquale):

Alleluia, alleluia.

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo,
dice il Signore,
chi si umilierà sarà esaltato.

Alleluia.

VANGELO
Se non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
18, 1-5

n quel momento i discepoli si avvicinarono a
Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel
regno dei cieli?». 

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mez-
zo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non

vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entre-
rete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come
questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E
chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome,
accoglie me».

Parola del Signore.
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11 APRILE

SANTO STANISLAO 
vescovo e martire  

Memoria

PRIMA LETTURA
Non hanno amato la loro vita, fino alla morte.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
12, 10-12a

o, Giovanni, udii una voce potente nel cielo che diceva:

«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio

e la potenza del suo Cristo,
perché è stato precipitato
l’accusatore dei nostri fratelli,
colui che li accusava davanti al nostro Dio
giorno e notte.

Ma essi lo hanno vinto
grazie al sangue dell’Agnello
e alla parola della loro testimonianza,
e non hanno amato la loro vita,
fino alla morte.

Esultate, dunque, o cieli
e voi che abitate in essi».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.
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CANTO AL VANGELO
2 Cor 1, 3b-4a

Alleluia, alleluia.

Oppure (in Quaresima):

Lode e onore a te, Signore Gesù.

Sia benedetto Dio,
Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione!
Egli ci consola in ogni nostra tribolazione.

Alleluia.

VANGELO
Il mondo li ha odiati.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 11b-19

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo:] 

«Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello
che mi hai dato, perché siano una sola cosa,
come noi. 

Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che
mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato

SANTO STANISLAO
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perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse
la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono
nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia
gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati,
perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.

Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca
dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del
mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come
tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel
mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi
consacrati nella verità».

Parola del Signore.
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13 APRILE

SAN MARTINO I 
papa e martire 

Dal Comune dei martiri o dei pastori [per un papa]:

2 Tm 2, 8-13; 3, 10-12 (pag. 794)

Salmo 125 (126) (pag. 803)

Gv 15, 18-21 (pag. 813)
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21 APRILE

SANT’ANSELMO 
vescovo e dottore della Chiesa 

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

Ef 3, 14-19  (pag. 1013)

Salmo 33 (34) (pag. 1012)

Mt 7, 21-29 (pag. 921)

198

Santi 185-210 aprile  22-09-2009  10:26  Pagina 198



23 APRILE

SAN GIORGIO 
martire 

Dal Comune dei martiri:

Ap 21, 5-7  (pag. 784)

Salmo 125 (126) (pag. 785)

Lc 9, 23-26 (pag. 811)

23 APRILE

SANT’ADALBERTO 
vescovo e martire 

Dal Comune dei pastori o dei martiri:

2 Cor 6, 4-10  (pag. 792)

Salmo 30 (31) (pag. 793)

Gv 10, 11-16 (pag. 885)
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24 APRILE

SAN FEDELE DA SIGMARINGEN
sacerdote e martire 

Dal Comune dei martiri o dei pastori:

Col 1, 24-29  (pag. 861)

Salmo 33 (34) (pag. 777)

Gv 17, 20-26 (pag. 1078)    
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25 APRILE

SAN MARCO 
EVANGELISTA

Festa

PRIMA LETTURA
Vi saluta Marco, figlio mio.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
5, 5b-14

arissimi, rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli
altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli
umili.

Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché vi
esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra
preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate.
Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro
cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo
che le medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli
sparsi per il mondo.

E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria
eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che avrete un poco
sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi rafforzerà, vi darà
solide fondamenta. A lui la potenza nei secoli. Amen!
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Vi ho scritto brevemente per mezzo di Silvano, che io ritengo
fratello fedele, per esortarvi e attestarvi che questa è la vera
grazia di Dio. In essa state saldi! Vi saluta la comunità che
vive in Babilonia, e anche Marco, figlio mio. Salutatevi l’un
l’altro con un bacio d’amore fraterno. Pace a voi tutti che siete
in Cristo!

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

Canterò in eterno l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,
la tua fedeltà nell’assemblea dei santi.
Chi sulle nubi è uguale al Signore,
chi è simile al Signore tra i figli degli dèi?

Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;
esulta tutto il giorno nel tuo nome,
si esalta nella tua giustizia.

PROPRIO DEI SANTI - 25 APRILE
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CANTO AL VANGELO
1 Cor 1, 23a.24b

Alleluia, alleluia.

Noi annunciamo Cristo crocifisso:
potenza di Dio e sapienza di Dio.

Alleluia.

VANGELO
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Dal Vangelo secondo Marco
16, 15-20

n quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà bat-
tezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà
condannato. Questi saranno i segni che accom-
pagneranno quelli che credono: nel mio nome

scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in
mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro
danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo
e sedette alla destra di Dio. 

SAN MARCO
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Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il
Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i
segni che la accompagnavano.

Parola del Signore.
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28 APRILE

SAN PIETRO CHANEL 
sacerdote e martire 

Dal Comune dei martiri o dei pastori [per i missionari]:

1 Cor 1, 18-25 (pag. 847)

Salmo 116 (117) (pag. 858)

Mc 1, 14-20 (pag. 876)       

28 APRILE

SAN LUIGI MARIA GRIGNION 
DE MONTFORT 
sacerdote 

Dal Comune dei pastori [per i missionari]:

1 Cor 1, 18-25 (pag. 847)

Salmo 39 (40) (pag. 856)

Mt 28, 16-20 (pag. 875)       
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29 APRILE

SANTA CATERINA DA SIENA 
vergine e dottore della Chiesa 

patrona d’Italia e d’Europa

Festa

PRIMA LETTURA
Il sangue di Gesù ci purifica da ogni peccato.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
1, 5 – 2, 2

iglioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito
da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non
c’è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione

con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non met-
tiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come
egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il
sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato.

Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e
la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è
fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da
ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di
lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma
se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre:
Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i no-
stri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di
tutto il mondo.

Parola di Dio.

206

F

Santi 185-210 aprile  22-09-2009  10:26  Pagina 206



Lez. G dopo 206  21-09-2009  19:09  Pagina 1



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

VANGELO
Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti 
e le hai rivelate ai piccoli.

Dal Vangelo secondo Matteo
11, 25-30

n quel tempo, Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della
terra, perché hai nascosto queste cose ai sa-
pienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì,
o Padre, perché così hai deciso nella tua bene-

volenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce
il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me,
che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra
vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 29 APRILE
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30 APRILE

SAN PIO V 
papa 

Dal Comune dei pastori [per un papa]:

1 Cor 4, 1-5 (pag. 849)

Salmo 109 (110) (pag. 862)

Gv 21, 15-17 (pag. 888)
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1 MAGGIO

SAN GIUSEPPE 
LAVORATORE

Il vangelo di questa memoria è proprio.

PRIMA LETTURA
Dio vide quanto aveva fatto, 
ed ecco, era cosa molto buona.

Dal libro della Gènesi
1, 26 – 2, 3

io disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, se-
condo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del
mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti

gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e Dio disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogàtela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è
su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme:
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saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e
nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così
avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto
buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le
loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il
lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo
lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo
consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli
aveva fatto creando.

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI - 1 MAGGIO
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Oppure:

Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, 
come per il Signore e non per gli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
3, 14-15.17.23-24

ratelli, sopra tutte queste cose rivestitevi della carità,
che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo
regni nei vostri cuori, perché a essa siete stati chiamati

in un solo corpo. E rendete grazie!

E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga
nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui
a Dio Padre.

Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il
Signore e non per gli uomini, sapendo che dal Signore riceverete
come ricompensa l’eredità. Servite il Signore che è Cristo! 

Parola di Dio.

SAN GIUSEPPE
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 89 (90)

Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani.

Prima che nascessero i monti
e la terra e il mondo fossero generati,
da sempre e per sempre tu sei, o Dio.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».
Mille anni, ai tuoi occhi,
sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte.

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e il tuo splendore ai loro figli.
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CANTO AL VANGELO
Salmo 67 (68), 20

Alleluia, alleluia.

Di giorno in giorno benedetto il Signore:
a noi Dio porta la salvezza.

Alleluia.

VANGELO
Non è costui il figlio del falegname? 

Dal Vangelo secondo Matteo
13, 54-58

n quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, in-
segnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva
stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa
sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del
falegname? E sua madre, non si chiama Maria?
E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e

Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli
vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di
scandalo. 

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella
sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità,
non fece molti prodigi.

Parola del Signore.

SAN GIUSEPPE
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2 MAGGIO

SANT’ATANASIO 
vescovo e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: 
la nostra fede.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
5, 1-5

arissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato,
ama anche chi da lui è stato generato. 

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo
Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti con-
siste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i
suoi comandamenti non sono gravosi. 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che
vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno.

SANT’ATANASIO
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 10

Alleluia, alleluia.

Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Quando sarete perseguitati in una città, 
fuggite in un’altra.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 22-25a

n quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 

«Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma
chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 

Quando sarete perseguitati in una città, fuggi-
te in un’altra; in verità io vi dico: non avrete

finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio
dell’uomo.

Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più
grande del suo signore; è sufficiente per il discepolo diventare
come il suo maestro e per il servo come il suo signore».  

Parola del Signore. 
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3 MAGGIO

SANTI FILIPPO E GIACOMO 
APOSTOLI

Festa

PRIMA LETTURA 
Il Signore apparve a Giacomo, 
e quindi a tutti gli apostoli.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 1-8a

i proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e
che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal
quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho an-

nunciato. A meno che non abbiate creduto invano!

A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ri-
cevuto, cioè 
che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture
e che fu sepolto
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola
volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono
morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli.
Ultimo fra tutti apparve anche a me. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

PROPRIO DEI SANTI - 3 MAGGIO
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CANTO AL VANGELO
Gv 14, 6b.9c

Alleluia, alleluia.

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;
Filippo, chi ha visto me, ha visto il Padre.

Alleluia.

VANGELO
Da tanto tempo sono con voi 
e tu non mi hai conosciuto, Filippo?

Dal Vangelo secondo Giovanni
14, 6-14

n quel tempo, disse Gesù a Tommaso: «Io sono
la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto
me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora
lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 

Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi
hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre.
Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono
nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le
dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le

SANTI FILIPPO E GIACOMO
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sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me.
Se non altro, credetelo per le opere stesse.

In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli com-
pirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di
queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete
nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Fi-
glio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò».

Parola del Signore.
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12 MAGGIO

SANTI NEREO E ACHILLEO 
martiri 

Dal Comune dei martiri:

Ap 7, 9-17  (pag. 780)

Salmo 123 (124) (pag. 783)

Mt 10, 17-22 (pag. 807)

12 MAGGIO

SAN PANCRAZIO 
martire

Dal Comune dei martiri:

Ap 19, 1.5-9a (pag. 996)

Salmo 102 (103) (pag. 967)

Mt 11, 25-30 (pag. 1042)
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13 MAGGIO

BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA

Dal Comune della beata Vergine Maria:

Is 61, 9-11  (pag. 722)

Salmo 44 (45) (pag. 731)

Lc 11, 27-28 (pag. 759)
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14 MAGGIO

SAN MATTIA 
APOSTOLO

Festa

PRIMA LETTURA
La sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 15-17.20-26

n quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il
numero delle persone radunate era di circa centoventi
– e disse: «Fratelli, era necessario che si compisse

ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca
di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di quelli che
arrestarono Gesù. Egli infatti era stato del nostro numero e
aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. Sta scritto
infatti nel libro dei Salmi: 
“La sua dimora diventi deserta 
e nessuno vi abiti”,
e: “Il suo incarico lo prenda un altro”. 
Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati con noi per tutto
il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra noi, comin-
ciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato
di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone, insieme
a noi, della sua risurrezione».
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Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, soprannominato
Giusto, e Mattia. Poi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che co-
nosci il cuore di tutti, mostra quale di questi due tu hai scel-
to per prendere il posto in questo ministero e apostolato, che
Giuda ha abbandonato per andarsene al posto che gli spetta-
va». Tirarono a sorte fra loro e la sorte cadde su Mattia, che
fu associato agli undici apostoli.

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI - 14 MAGGIO
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 112 (113)

Il Signore lo ha fatto sedere tra i prìncipi del suo popolo.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore,
da ora e per sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto
sia lodato il nome del Signore.
Su tutte le genti eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è come il Signore, nostro Dio,
che siede nell’alto
e si china a guardare
sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo.

SAN MATTIA
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 15, 16

Alleluia, alleluia.

Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga.

Alleluia.

VANGELO
Non vi chiamo più servi, ma vi ho chiamato amici.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 9-17

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore,
come io ho osservato i comandamenti del Padre

mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché
la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei ami-
ci, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi,
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perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho
chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve
lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore. 

SAN MATTIA
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18 MAGGIO

SAN GIOVANNI I 
papa e martire 

Dal Comune dei martiri o dei pastori [per un papa]:

Ap 3, 14b.20-22 (pag. 994)

Salmo 22 (23) (pag. 995)

Lc 22, 24-30 (pag. 883)
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20 MAGGIO

SAN BERNARDINO DA SIENA 
sacerdote 

PRIMA LETTURA
In nessun altro c’è salvezza.

Dagli Atti degli Apostoli
4, 8-12

n quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse
loro: 

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo
interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per
mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a
tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno,
che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti,
costui vi sta innanzi risanato. 

Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori,
e che è diventata la pietra d’angolo.

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro
nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo
salvati».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

PROPRIO DEI SANTI - 20 MAGGIO
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 8, 12

Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.

Alleluia.

VANGELO
Ti seguirò dovunque tu vada.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 57-62

n quel tempo, mentre camminavano per la stra-
da, un tale disse a Gesù: «Ti seguirò dovunque
tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le
loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il
Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, per-
mettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò:
«Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e
annuncia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io
mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessu-
no che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto
per il regno di Dio».

Parola del Signore.   

SAN BERNARDINO DA SIENA
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21 MAGGIO

SANTI CRISTOFORO MAGALLANES 
sacerdote e COMPAGNI, martiri

Dal Comune dei martiri:

Ap 7, 9-17 (pag. 780)

Salmo 33 (34) (pag. 799)

Gv 12, 24-26 (pag. 812)
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22 MAGGIO

SANTA RITA DA CASCIA 
religiosa 

Dal Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]:

Fil 4, 4-9 (pag. 1019)

Salmo 1 (pag. 974)

Lc 6, 27-38 (pag. 1064)
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25 MAGGIO

SAN BEDA VENERABILE 
sacerdote e dottore della Chiesa 

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

1 Cor 2, 10b-16 (pag. 909)

Salmo 118 (119) (pag. 896)

Mt 7, 21-29 (pag. 921)

25 MAGGIO

SAN GREGORIO VII 
papa 

Dal Comune dei pastori [per un papa]:

At 20, 17-18a.28-32.36 (pag. 840)

Salmo 109 (110) (pag. 868)

Mt 16, 13-19 (pag. 872)
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25 MAGGIO

SANTA MARIA MADDALENA 
DE’ PAZZI 
vergine

Dal Comune delle vergini o dei santi [per i religiosi]:

1 Cor 7, 25-35 (pag. 940)

Salmo 148 (pag. 944)

Mc 3, 31-35 (pag. 1058)
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26 MAGGIO

SAN FILIPPO NERI 
sacerdote

Memoria

PRIMA LETTURA
Quello che è puro, questo sia oggetto 
dei vostri pensieri.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
4, 4-9

ratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto:
siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Si-
gnore è vicino! 

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti
a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringrazia-
menti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà
i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.

In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile,
quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile,
quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode,
questo sia oggetto dei vostri pensieri. 

Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in
me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

SAN FILIPPO NERI
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Padre, voglio che quelli che mi hai dato 
siano anch’essi con me dove sono io.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 20-26

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo: 

«Padre santo,] non prego solo per questi, ma
anche per quelli che crederanno in me mediante
la loro parola: perché tutti siano una sola cosa;

come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi,
perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché
siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro
e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca
che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.

PROPRIO DEI SANTI - 26 MAGGIO
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Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con
me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella
che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione
del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho cono-
sciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io
ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché
l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

Parola del Signore.   

SAN FILIPPO NERI
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27 MAGGIO

SANT’AGOSTINO DI CANTERBURY 
vescovo 

Dal Comune dei pastori [per i missionari]:

1 Ts 2, 2b-8 (pag. 863)

Salmo 95 (96) (pag. 864)

Mt 9, 35-38 (pag. 871)
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31 MAGGIO

VISITAZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA

Festa

PRIMA LETTURA
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te.

Dal libro del profeta Sofonìa
3, 14-18

allégrati, figlia di Sion,
grida di gioia, Israele,
esulta e acclama con tutto il cuore,

figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna,
ha disperso il tuo nemico.
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,
tu non temerai più alcuna sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te
è un salvatore potente.
Gioirà per te,
ti rinnoverà con il suo amore,
esulterà per te con grida di gioia».

Parola di Dio.
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Oppure:

Condividete le necessità dei santi; 
siate premurosi nell’ospitalità.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
12, 9-16b

ratelli, la carità non sia ipocrita: detestate il male,
attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto
fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 

Non siate pigri nel fare il bene; siate invece ferventi nello
spirito; servite il Signore.

Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perse-
veranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi;
siate premurosi nell’ospitalità.

Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite.
Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con
quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli
uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi
piuttosto a ciò che è umile.

Parola di Dio.

246

PROPRIO DEI SANTI - 31 MAGGIO

F

Santi 211-254 maggio  22-09-2009  10:23  Pagina 246



SALMO RESPONSORIALE
Da Is 12, 2-6

Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 45

Alleluia, alleluia.

Beata sei tu, o Vergine Maria, che hai creduto:
in te si è adempiuta la parola del Signore.

Alleluia.

VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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VANGELO
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: 
ha innalzato gli umili.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 39-56

n quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso
la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta.
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga
da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei
che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha
detto».

Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

PROPRIO DEI SANTI - 31 MAGGIO
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ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.

VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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SABATO DOPO LA SOLENNITÀ DEL S. CUORE DI GESÙ

CUORE IMMACOLATO
DELLA BEATA VERGINE MARIA

Memoria 

Il vangelo di questa memoria è proprio.

PRIMA LETTURA
Gioisco pienamente nel Signore.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 9-11

arà famosa tra le genti la loro stirpe,
la loro discendenza in mezzo ai popoli.
Coloro che li vedranno riconosceranno

che essi sono la stirpe benedetta dal Signore. 

Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,
come uno sposo si mette il diadema
e come una sposa si adorna di gioielli.

Poiché, come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,
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così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
1 Sam 2, 1.4-8

Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore.

Il mio cuore esulta nel Signore,
la mia forza s’innalza grazie al mio Dio.
Si apre la mia bocca contro i miei nemici,
perché io gioisco per la tua salvezza.

L’arco dei forti s’è spezzato,
ma i deboli si sono rivestiti di vigore.
I sazi si sono venduti per un pane,
hanno smesso di farlo gli affamati.
La sterile ha partorito sette volte
e la ricca di figli è sfiorita.

Il Signore fa morire e fa vivere,
scendere agli inferi e risalire.
Il Signore rende povero e arricchisce,
abbassa ed esalta.

Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farli sedere con i nobili
e assegnare loro un trono di gloria.

CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 2, 19

Alleluia, alleluia.

Beata la Vergine Maria: 
custodiva la parola di Dio,
meditandola nel suo cuore.

Alleluia.

VANGELO
Tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo.

Dal Vangelo secondo Luca 
2, 41-51

genitori di Gesù si recavano ogni anno a Geru-
salemme per la festa di Pasqua. Quando egli
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consue-
tudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se

ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero
una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti
e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui
a Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che
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l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le
sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio,
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti
cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?».
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sotto-
messo. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.

Parola del Signore.
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1 GIUGNO

SAN GIUSTINO 
martire

Memoria

PRIMA LETTURA
È piaciuto a Dio salvare i credenti 
con la stoltezza della predicazione.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
1, 18-25

ratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che
si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per
noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti:

«Distruggerò la sapienza dei sapienti
e annullerò l’intelligenza degli intelligenti».

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore
di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sa-
pienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di
Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto
Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della
predicazione.

Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza,
noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei
e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia
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Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio.
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini,
e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

PROPRIO DEI SANTI - 1 GIUGNO
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 16

Alleluia, alleluia.

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Voi siete la luce del mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 13-19

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde
il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A
null’altro serve che ad essere gettato via e calpe-
stato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una cit-
tà che sta sopra un monte, né si accende una lampada per
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

SAN GIUSTINO
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Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti;
non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In
verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra,
non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza
che tutto sia avvenuto. 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato mini-
mo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà,
sarà considerato grande nel regno dei cieli». 

Parola del Signore.
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2 GIUGNO

SANTI MARCELLINO e PIETRO 
martiri 

Dal Comune dei martiri:

2 Cor 6, 4-10  (pag. 792)

Salmo 123 (124) (pag. 783)

Gv 17, 11b-19 (pag. 814)
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3 GIUGNO

SAN CARLO LWANGA
e COMPAGNI martiri 

Memoria

PRIMA LETTURA
Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire 
le leggi dei padri.

Dal secondo libro dei Maccabèi
7, 1-2.9-14

n quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi
insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a
forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine

proibite.

Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa
cerchi o vuoi sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto
che trasgredire le leggi dei padri». 

[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scelle-
rato, ci elimini dalla vita presente, ma il re dell’universo, dopo
che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova
ed eterna».

Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise
fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani, di-
cendo dignitosamente: «Dal Cielo ho queste membra e per le sue
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leggi le disprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuovo».
Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza
di questo giovane, che non teneva in nessun conto le torture.

Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con
gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È pre-
feribile morire per mano degli uomini, quando da Dio si ha la
speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te non
ci sarà davvero risurrezione per la vita».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 123 (124)

Chi dona la sua vita risorge nel Signore.

Se il Signore non fosse stato per noi,
quando eravamo assaliti,
allora ci avrebbero inghiottiti vivi,
quando divampò contro di noi la loro collera.

Allora le acque ci avrebbero travolti,
un torrente ci avrebbe sommersi;
allora ci avrebbero sommersi
acque impetuose.

Siamo stati liberati come un passero
dal laccio dei cacciatori.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

SAN CARLO LWANGA
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Rallegratevi ed esultate, perché grande 
è la vostra ricompensa nei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
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perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno, ogni sorta di male contro di voi per causa
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricom-
pensa nei cieli».

Parola del Signore.     

SAN CARLO LWANGA
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5 GIUGNO

SAN BONIFACIO 
vescovo e martire 

Memoria

PRIMA LETTURA
Cristo avrebbe annunciato la luce 
al popolo e alle genti.

Dagli Atti degli Apostoli 
26, 19-23

n quei giorni, Paolo disse: 

«O re Agrippa, io non ho disobbedito alla visione cele-
ste, ma, prima a quelli di Damasco, poi a quelli di

Gerusalemme e in tutta la regione della Giudea e infine ai
pagani, predicavo di pentirsi e di convertirsi a Dio, compor-
tandosi in maniera degna della conversione. Per queste cose i
Giudei, mentre ero nel tempio, mi presero e tentavano di uc-
cidermi. 

Ma, con l’aiuto di Dio, fino a questo giorno, sto qui a testi-
moniare agli umili e ai grandi, null’altro affermando se non
quello che i Profeti e Mosè dichiararono che doveva accadere, che
cioè il Cristo avrebbe dovuto soffrire e che, primo tra i risorti da
morte, avrebbe annunciato la luce al popolo e alle genti».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

SAN BONIFACIO
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VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
10, 11-16

n quel tempo, Gesù disse: 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la
propria vita per le pecore. Il mercenario – che
non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le

pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un
mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il
Padre, e do la mia vita per le pecore. 

E ho altre pecore che non provengono da questo recinto:
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e
diventeranno un solo gregge, un solo pastore».

Parola del Signore.
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6 GIUGNO

SAN NORBERTO 
vescovo 

Dal Comune dei pastori o dei santi [per i religiosi]:

Ez 34, 11-16  (pag. 836)

Salmo 22 (23) (pag. 837)

Lc 14, 25-33 (pag. 1072)
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9 GIUGNO

SANT’EFREM 
diacono e dottore della Chiesa  

Dal Comune dei dottori della Chiesa:

Col 3, 12-17  (pag. 1021)

Salmo 36 (37) (pag. 900)

Lc 6, 43-45 (pag. 928)
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11 GIUGNO

SAN BARNABA 
apostolo 

Memoria

La prima lettura di questa memoria è propria.

PRIMA LETTURA
Era uomo virtuoso e pieno di Spirito Santo e di fede.

Dagli Atti degli Apostoli 
11, 21b-26; 13, 1-3

n quei giorni, [in Antiòchia], un grande numero cre-
dette e si convertì al Signore. Questa notizia giunse
agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono

Bàrnaba ad Antiòchia.

Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed
esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore,
da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede.
E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. 

Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò
e lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero
in quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la
prima volta i discepoli furono chiamati cristiani.
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C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba,
Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno d’in-
fanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano cele-
brando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo dis-
se: «Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale
li ho chiamati». Allora, dopo aver digiunato e pregato, impo-
sero loro le mani e li congedarono.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)

Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.

SAN BARNABA
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CANTO AL VANGELO
Mt 28, 19a.20b

Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.

VANGELO
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 7-13

n quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:

«Strada facendo, predicate, dicendo che il re-
gno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risu-
scitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i
demòni. 

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procu-
ratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca
da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi
lavora ha diritto al suo nutrimento.
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In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia
degno e rimanetevi finché non sarete partiti. 

Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è
degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è de-
gna, la vostra pace ritorni a voi».

Parola del Signore.  

SAN BARNABA
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13 GIUGNO

SANT’ANTONIO DI PADOVA 
sacerdote e dottore della Chiesa 

Memoria

PRIMA LETTURA
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 1-3a

o spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal salmo 88 (89)

Canterò in eterno l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono.

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”».
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CANTO AL VANGELO
Lc 4, 18cd

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

VANGELO
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 1-9

n quel tempo, il Signore designò altri settanta-
due e li inviò a due a due davanti a sé in ogni
città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né
sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la
strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”.
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di
lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa,
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mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».

Parola del Signore.

SANT’ANTONIO
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19 GIUGNO

SAN ROMUALDO 
abate

Dal Comune dei santi [per i religiosi]:

Fil 3, 8-10  (pag. 1017)

Salmo 130 (131) (pag. 1028)

Lc 14, 25-33 (pag. 1072)
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21 GIUGNO

SAN LUIGI GONZAGA 
religioso

Memoria

PRIMA LETTURA
Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: 
la nostra fede.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
5, 1-5

arissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato,
ama anche chi da lui è stato generato. 

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo
Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste
l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi
comandamenti non sono gravosi. 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio
di Dio? 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

PROPRIO DEI SANTI - 21 GIUGNO
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 13, 34

Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.

VANGELO
Amerai il Signore tuo Dio, 
e il tuo prossimo come te stesso.

Dal Vangelo secondo Matteo
22, 34-40

n quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù
aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono
insieme e uno di loro, un dottore della Legge,
lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro,
nella Legge, qual è il grande comandamento?». 

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore,
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il
grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a
quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi
due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Parola del Signore.
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22 GIUGNO

SAN PAOLINO DI NOLA 
vescovo  

PRIMA LETTURA
Da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi 
diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
8, 9-15

arissimi, conoscete la grazia del Signore nostro Gesù
Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi,
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua

povertà. 

E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa van-
taggiosa per voi, che fin dallo scorso anno siete stati i primi,
non solo a intraprendere [quest’opera generosa] ma anche a
volerla. Ora dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza
del volere, così vi sia anche il compimento, secondo i vostri
mezzi. Se infatti c’è la buona volontà, essa riesce gradita secondo
quello che uno possiede e non secondo quello che non possiede. 
Non si tratta infatti di mettere in difficoltà voi per sollevare
gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento la vostra
abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro
abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia ugua-
glianza, come sta scritto: «Colui che raccolse molto non
abbondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

SAN PAOLINO DI NOLA
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.

Dal Vangelo secondo Luca
12, 32-34

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre
vostro è piaciuto dare a voi il Regno.

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosi-
na; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro

sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma.
Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore».

Parola del Signore.
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22 GIUGNO

SANTI GIOVANNI FISHER, vescovo

e TOMMASO MORE, martiri

Dal comune dei martiri:

1 Pt 4, 12-19 (pag. 802)

Salmo 125 (126) (pag. 803)

Mt 10, 34-39 (pag. 810)
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24 GIUGNO

NATIVITÀ 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA

Solennità

Alla Messa vespertina nella vigilia

PRIMA LETTURA
Prima di formarti nel grembo materno, 
ti ho conosciuto.

Dal libro del profeta Geremìa
1, 4-10

ei giorni del re Giosìa mi fu rivolta questa parola del
Signore:
«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho cono-

sciuto,
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio!
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”.
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò
e dirai tutto quello che io ti ordinerò.
Non aver paura di fronte a loro,
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perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano 
e mi toccò la bocca,
e il Signore mi disse:
«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca.
Vedi, oggi ti do autorità
sopra le nazioni e sopra i regni
per sradicare e demolire,
per distruggere e abbattere,
per edificare e piantare».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 70 (71)

Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.
Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,
ogni giorno la tua salvezza.
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.
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SECONDA LETTURA
Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
1, 8-12

arissimi, voi amate Gesù Cristo, pur senza averlo visto
e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate
di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la

mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che pre-
annunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di
sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito
di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze de-
stinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu
rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di
quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro
che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo,
mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fis-
sare lo sguardo.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 1, 7; Lc 1, 17

Alleluia, alleluia.

Venne per rendere testimonianza alla luce
e preparare al Signore un popolo ben disposto.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 24 GIUGNO

292

Santi 255-320 giugno  22-09-2009  9:58  Pagina 292



VANGELO
Ti darà un figlio e tu lo chiamerai Giovanni.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 5-17

l tempo di Erode, re della Giudea, vi era un
sacerdote di nome Zaccarìa, della classe di
Abìa, che aveva in moglie una discendente di
Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano
giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili
tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi

non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due
erano avanti negli anni.

Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacer-
dotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli
toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di
entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso.
Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora
dell’incenso. 

Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare
dell’incenso. Quando lo vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da
timore. Ma l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccarìa, la tua
preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un
figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e
molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà gran-
de davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti,
sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricon-
durrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà
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innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elìa, per ricondurre
i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giu-
sti e preparare al Signore un popolo ben disposto».

Parola del Signore.    

294

PROPRIO DEI SANTI - 24 GIUGNO

Santi 255-320 giugno  22-09-2009  9:58  Pagina 294



24 GIUGNO

NATIVITÀ DI 
SAN GIOVANNI BATTISTA

Solennità

Alla Messa del giorno

PRIMA LETTURA
Ti renderò luce delle nazioni.

Dal libro del profeta Isaìa
49, 1-6

scoltatemi, o isole,
udite attentamente, nazioni lontane;
il Signore dal seno materno mi ha chiamato,

fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome.
Ha reso la mia bocca come spada affilata,
mi ha nascosto all’ombra della sua mano,
mi ha reso freccia appuntita,
mi ha riposto nella sua farètra.
Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele,
sul quale manifesterò la mia gloria».

Io ho risposto: «Invano ho faticato,
per nulla e invano ho consumato le mie forze.
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Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,
la mia ricompensa presso il mio Dio».

Ora ha parlato il Signore,
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno
per ricondurre a lui Giacobbe
e a lui riunire Israele
– poiché ero stato onorato dal Signore
e Dio era stato la mia forza – 
e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo
per restaurare le tribù di Giacobbe
e ricondurre i superstiti d’Israele.
Io ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza
fino all’estremità della terra».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 138 (139)

Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.

Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l’anima mia.
Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.
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SECONDA LETTURA
Giovanni aveva preparato la venuta di Cristo.

Dagli Atti degli Apostoli
13, 22-26

n quei giorni, [nella sinagoga di Antiòchia di Pisìdia],
Paolo diceva: 

«Dio suscitò per i nostri padri Davide come re, al
quale rese questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di
Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei
voleri”.

Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come
salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua
venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il po-
polo d’Israele.

Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono
quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al
quale io non sono degno di slacciare i sandali”.

Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete
timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa
salvezza».

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Lc 1, 76

Alleluia, alleluia.

Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

Alleluia.

VANGELO
Giovanni è il suo nome.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 57-66.80

er Elisabetta si compì il tempo del parto e diede
alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono
che il Signore aveva manifestato in lei la sua
grande misericordia, e si rallegravano con lei.

Otto giorni dopo vennero per circoncidere il
bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zac-
carìa. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni».
Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami
con questo nome». 

Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si
chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il
suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la
bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 
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Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione
montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti
coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo:
«Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del
Signore era con lui.

Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in re-
gioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.

Parola del Signore.
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27 GIUGNO

SAN CIRILLO DI ALESSANDRIA
vescovo e dottore della Chiesa

Dal comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

2 Tm 4, 1-5 (pag. 867)

Salmo 88 (89) (pag. 866)

Mt 5, 13-19 (pag. 919)

301

Santi 255-320 giugno  22-09-2009  9:58  Pagina 301



28 GIUGNO

SANT’IRENEO 
vescovo e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
Un servo del Signore deve essere mite con tutti, 
dolce nel rimproverare.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
2, 22b-26

iglio mio, cerca la giustizia, la fede, la carità, la pace,
insieme a quelli che invocano il Signore con cuore
puro. Evita inoltre le discussioni sciocche e da igno-

ranti, sapendo che provocano litigi. 

Un servo del Signore non deve essere litigioso, ma mite con
tutti, capace di insegnare, paziente, dolce nel rimproverare
quelli che gli si mettono contro, nella speranza che Dio con-
ceda loro di convertirsi, perché riconoscano la verità e rientrino
in se stessi, liberandosi dal laccio del diavolo, che li tiene
prigionieri perché facciano la sua volontà.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno.

SANT’IRENEO
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Padre, voglio che quelli che mi hai dato 
siano anch’essi con me dove sono io.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 20-26

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo: 

«Padre santo,] non prego solo per questi, ma
anche per quelli che crederanno in me median-
te la loro parola: perché tutti siano una sola

cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in
noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché
siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro
e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca
che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.
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Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con
me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella
che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione
del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho
conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato.
E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere,
perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in
loro».

Parola del Signore.
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29 GIUGNO

SANTI PIETRO E PAOLO 
APOSTOLI

Solennità

Alla Messa vespertina nella vigilia

PRIMA LETTURA
Quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, 
il Nazareno, àlzati e cammina!

Dagli Atti degli Apostoli
3, 1-10

n quei giorni, Pietro e Giovanni salivano al tempio
per la preghiera delle tre del pomeriggio. Qui di
solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla

nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio
detta Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che entravano
nel tempio. 

Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel
tempio, li pregava per avere un’elemosina. Allora, fissando lo
sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda
verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere
da loro qualche cosa. 
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Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello
che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e
cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò. 

Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato
in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio
camminando, saltando e lodando Dio. 

Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconosceva-
no che era colui che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta
Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per
quello che gli era accaduto.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

SANTI PIETRO E PAOLO
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SECONDA LETTURA
Dio mi scelse fin dal seno di mia madre.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
1, 11-20

ratelli, vi dichiaro che il Vangelo da me annunciato
non segue un modello umano; infatti io non l’ho
ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione

di Gesù Cristo. 

Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un
tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di
Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte
dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel soste-
nere le tradizioni dei padri.

Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi
chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il
Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito,
senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusa-
lemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in
Arabia e poi ritornai a Damasco.

In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a
conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli
apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del
Signore. In ciò che vi scrivo – lo dico davanti a Dio – non
mentisco.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Gv 21, 17d

Alleluia, alleluia.

Signore, tu conosci tutto; 
tu sai che ti voglio bene

Alleluia.

VANGELO
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
21, 15-19

opo che si fu manifestato risorto ai suoi disce-
poli,] quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon
Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più
di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo
sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei
agnelli». 

Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 

Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi
vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta
gli domandasse “Mi vuoi bene?”, e gli disse: «Signore, tu
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conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù:
«Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri
più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando
sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale
morte egli avrebbe glorificato Dio. 

E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 

Parola del Signore.
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29 GIUGNO

SANTI PIETRO E PAOLO 
APOSTOLI

Solennità

Alla Messa del giorno

PRIMA LETTURA
Ora so veramente che il Signore  
mi ha strappato dalla mano di Erode.

Dagli Atti degli Apostoli
12, 1-11

n quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni
membri della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo,
fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era gradito ai

Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli
Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, consegnandolo
in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno,
col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la
Pasqua. 

Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva
incessantemente a Dio una preghiera per lui. In quella notte,
quando Erode stava per farlo comparire davanti al popolo,
Pietro, piantonato da due soldati e legato con due catene,
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stava dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle custo-
divano il carcere. 

Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfol-
gorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse:
«Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. L’ange-
lo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece.
L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e
prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò
che stava succedendo per opera dell’angelo: credeva invece di
avere una visione.

Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e
arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si
aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a
un tratto l’angelo si allontanò da lui. 

Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il
Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano
di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Il Signore mi ha liberato da ogni paura.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.
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SECONDA LETTURA
Ora mi resta soltanto la corona di giustizia.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
4, 6-8.17-18

iglio mio, io sto per essere versato in offerta ed è
giunto il momento che io lasci questa vita. Ho com-
battuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho

conservato la fede. 

Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il
giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me,
ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua
manifestazione.

Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io
potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte
le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del
leone. 

Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei
cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Mt 16, 18

Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

Alleluia.

VANGELO
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 13-19

n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli:
«La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?».
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista,
altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro:
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, per-
ché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio
che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra

SANTI PIETRO E PAOLO
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edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevar-
ranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto
ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò
che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

Parola del Signore.

Per la Messa votiva di san Pietro apostolo si utilizzano le letture della fe-
sta della Cattedra del medesimo apostolo, il 22 febbraio.

Per la Messa votiva di san Paolo apostolo si utilizzano le letture della festa
della Conversione del medesimo apostolo, il 25 gennaio.
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30 GIUGNO

SANTI PRIMI MARTIRI 
DELLA CHIESA ROMANA

PRIMA LETTURA
Né morte né vita potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 31b-39

ratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli,
che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni

cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio
ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo
Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede
per noi!

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione,
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la
spada? Come sta scritto:
«Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,
siamo considerati come pecore da macello».

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né
potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà
mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro
Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 123 (124)

Chi dona la sua vita risorge nel Signore.

Se il Signore non fosse stato per noi,
quando eravamo assaliti,
allora ci avrebbero inghiottiti vivi,
quando divampò contro di noi la loro collera.

Allora le acque ci avrebbero travolti,
un torrente ci avrebbe sommersi;
allora ci avrebbero sommersi
acque impetuose.

Siamo stati liberati come un passero
dal laccio dei cacciatori:
il laccio si è spezzato
e noi siamo scampati.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

PROPRIO DEI SANTI - 30 GIUGNO
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 10

Alleluia, alleluia.

Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome.

Dal Vangelo secondo Matteo
24, 4-13

n quel tempo,  Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti
verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il
Cristo”, e trarranno molti in inganno. 

E sentirete di guerre e di rumori di guerre.
Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è
ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e
regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari
luoghi: ma tutto questo è solo l’inizio dei dolori. 

Allora vi abbandoneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e
sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome. Molti ne

SANTI PRIMI MARTIRI
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resteranno scandalizzati, e si tradiranno e odieranno a vicenda.
Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; per il
dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti. Ma chi
avrà perseverato fino alla fine sarà salvato». 

Parola del Signore.
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3 LUGLIO

SAN TOMMASO 
APOSTOLO 

Festa

PRIMA LETTURA
Edificati sopra il fondamento degli apostoli.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
2, 19-22

ratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete
concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra
il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo

come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. 

In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio
santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme
per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

PROPRIO DEI SANTI - 3 LUGLIO

324

Santi 321-376 luglio  22-09-2009  9:51  Pagina 324



CANTO AL VANGELO
Gv 20, 29

Alleluia, alleluia.

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!

Alleluia.

VANGELO
Mio Signore e mio Dio!

Dal Vangelo secondo Giovanni
20, 24-29

ommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano
gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!».
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani
il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel

suo fianco, io non credo».

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti

SAN TOMMASO
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qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e met-
tila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!».
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse:
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non
hanno visto e hanno creduto!».

Parola del Signore.
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4 LUGLIO

SANTA ELISABETTA 
DI PORTOGALLO

Dal Comune delle sante [per gli operatori di misericordia]:

1 Gv 3, 14-18 (pag. 1031)

Salmo 111 (112) (pag. 1032)

Mt 25, 31-46 (pag. 1055)
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5 LUGLIO

SANT’ANTONIO MARIA ZACCARIA 
sacerdote 

Dal Comune dei pastori o dei santi [per gli educatori e per i religiosi]:

2 Tm 1, 13-14; 2, 1-3 (pag. 865)

Salmo 1 (pag. 974)

Mc 10, 13-16 (pag. 1060)
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6 LUGLIO

SANTA MARIA GORETTI 
vergine e martire 

PRIMA LETTURA
I vostri corpi sono membra di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
6, 13c-15a.17-20

ratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore,
e il Signore è per il corpo. Dio, che ha risuscitato il
Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza.

Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si
unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani
dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del
suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio
corpo. 

Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo,
che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a
voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate
dunque Dio nel vostro corpo!

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria.

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
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CANTO AL VANGELO
Gc 1, 12

Alleluia, alleluia.

Beato l’uomo che resiste alla tentazione
perché, dopo averla superata, 
riceverà la corona della vita.

Alleluia.

VANGELO
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto.

Dal Vangelo secondo Giovanni
12, 24-26

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di
grano, caduto in terra, non muore, rimane solo;
se invece muore, produce molto frutto. 

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la
propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. 

Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche
il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà».

Parola del Signore.

SANTA MARIA GORETTI
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9 LUGLIO

SANTI AGOSTINO ZHAO RONG, sacerdote

e COMPAGNI, martiri

Dal Comune dei martiri:

1 Gv 5, 1-5 (pag. 804)

Salmo 125 (126) (pag. 803)

Gv 12, 24-26 (pag. 812)
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11 LUGLIO

SAN BENEDETTO
abate, patrono d’Europa 

Festa

PRIMA LETTURA
Inclina il tuo cuore alla prudenza.

Dal libro dei Proverbi
2, 1-9

iglio mio, se tu accoglierai le mie parole
e custodirai in te i miei precetti,
tendendo il tuo orecchio alla sapienza,

inclinando il tuo cuore alla prudenza,
se appunto invocherai l’intelligenza
e rivolgerai la tua voce alla prudenza,
se la ricercherai come l’argento
e per averla scaverai come per i tesori,
allora comprenderai il timore del Signore
e troverai la conoscenza di Dio,
perché il Signore dà la sapienza,
dalla sua bocca escono scienza e prudenza.

Egli riserva ai giusti il successo,
è scudo a coloro che agiscono con rettitudine,
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vegliando sui sentieri della giustizia
e proteggendo le vie dei suoi fedeli.

Allora comprenderai l’equità e la giustizia,
la rettitudine e tutte le vie del bene. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

SAN BENEDETTO
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte tanto.

Dal Vangelo secondo Matteo
19, 27-29

n quel tempo, Pietro, disse a Gesù: «Ecco, noi
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito;
che cosa dunque ne avremo?». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che
mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo

sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del
mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le
dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli,
o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome,
riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna».

Parola del Signore. 
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13 LUGLIO

SANT’ENRICO

Dal Comune dei santi:

Mic 6, 6-8 (pag. 988)

Salmo 1 (pag. 974)

Mt 7, 21-27 (pag. 1040)
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14 LUGLIO

SAN CAMILLO DE LELLIS 
sacerdote 

Dal Comune dei santi [per gli operatori di misericordia]:

1 Gv 3, 14-18 (pag. 1031)

Salmo 111 (112) (pag. 1032)

Gv 15, 9-17 (pag. 1076)
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15 LUGLIO

SAN BONAVENTURA
vescovo e dottore della Chiesa 

Memoria

PRIMA LETTURA
Conoscere l’amore di Cristo 
che supera ogni conoscenza.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 14-19

ratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal
quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla
terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della

sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore
mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così,
radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere
con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e
la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni
conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.

CANTO AL VANGELO
Mt 23, 9b.10b

Alleluia, alleluia.

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste;
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Alleluia.
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VANGELO
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo.

Dal Vangelo secondo Matteo
23, 8-12

n quel tempo, Gesù disse alla folla e ai suoi
discepoli: 

«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno
solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli.
E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla

terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non
fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il
Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà,
sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Parola del Signore. 

SAN BONAVENTURA
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16 LUGLIO

BEATA VERGINE MARIA 
DEL MONTE CARMELO

Dal Comune della beata Vergine Maria:

Zc 2, 14-17 (pag. 726)

Salmo Responsoriale: Lc 1, 46-55 (pag. 719)

Mt 12, 46-50 (pag. 747)
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20 LUGLIO

SANT’APOLLINARE 
vescovo e martire

PRIMA LETTURA
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge 
così io passerò in rassegna le mie pecore.

Dal libro del profeta Ezechièle
34, 11-16

osì dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le
mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore
passa in rassegna il suo gregge quando si trova in

mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò
in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove
erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 

Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le
ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti
d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 

Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti
alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno
in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie
pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 

Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile
quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata,
avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

PROPRIO DEI SANTI - 20 LUGLIO
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CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14a.15b

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
e do la mia vita per le pecore.

Alleluia.

VANGELO
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me.

Dal Vangelo secondo Giovanni
10, 11-18

n quel tempo, Gesù disse: 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la
propria vita per le pecore. Il mercenario – che
non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le

pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un
mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il
Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che

SANT’APOLLINARE
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non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare.
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un
solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi
riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me
stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo.
Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore.
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21 LUGLIO

SAN LORENZO DA BRINDISI
sacerdote e dottore della Chiesa 

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

2 Cor 4, 1-2.5-7 (pag. 855)

Salmo 39 (40) (pag. 856)

Mc 4, 1-10.13-20 (pag. 925)
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22 LUGLIO

SANTA MARIA MADDALENA

Memoria

Il Vangelo di questa memoria è proprio.

PRIMA LETTURA
Trovai l’amore dell’anima mia.

Dal Cantico dei Cantici
3, 1-4a

osì dice la sposa: 

«Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato
l’amore dell’anima mia;

l’ho cercato, ma non l’ho trovato.

Mi alzerò e farò il giro della città
per le strade e per le piazze;
voglio cercare l’amore dell’anima mia.
L’ho cercato, ma non l’ho trovato.

Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città:
“Avete visto l’amore dell’anima mia?”.
Da poco le avevo oltrepassate,
quando trovai l’amore dell’anima mia».   

Parola di Dio.  
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Oppure:
Ora non conosciamo più Cristo alla maniera umana.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
5, 14-17

ratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo
bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono
morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono

non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto
per loro. 

Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se
anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non
lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una
nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono
nate di nuove.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 62 (63)

Ha sete di te, Signore, l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio,
dall’aurora io ti cerco,
ha sete di te l’anima mia,
desidera te la mia carne
in terra arida, assetata, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho contemplato,
guardando la tua potenza e la tua gloria.
Poiché il tuo amore vale più della vita,
le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Come saziato dai cibi migliori,
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia:
la tua destra mi sostiene.

PROPRIO DEI SANTI - 22 LUGLIO
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?
La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto.

Alleluia.

VANGELO
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose.

Dal Vangelo secondo Giovanni
20, 1-2.11-18

l primo giorno della settimana, Maria di Màgdala
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal

sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».  

Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre
piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bian-
che vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi,
dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero:
«Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il
mio Signore e non so dove l’hanno posto». 

SAMTA MARIA MADDALENA
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Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non
sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi?
Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino,
gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai
posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che significa: «Mae-
stro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono
ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo
al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». 

Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto
il Signore!» e ciò che le aveva detto.

Parola del Signore.     
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23 LUGLIO

SANTA BRIGIDA 
religiosa, patrona d’Europa 

Festa

PRIMA LETTURA
Non vivo più io, ma Cristo vive in me.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
2, 19-20

ratelli, mediante la Legge io sono morto alla Legge,
affinché io viva per Dio. 

Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io,
ma Cristo vive in me. 

E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio
di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

PROPRIO DEI SANTI - 23 LUGLIO
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 1-8

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore.
Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo
taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota
perché porti più frutto. Voi siete già puri, a

causa della parola che vi ho annunciato.

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi
se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane
in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non
potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come

SANTA BRIGIDA
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il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo
bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Pa-
dre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Parola del Signore.
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24 LUGLIO

SAN CHARBEL MAKHLUF 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi:

Sir 3, 19-26 (pag. 979)

Salmo 14 (15) (pag. 989)

Mt 19, 27-29 (pag. 1048)
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25 LUGLIO

SAN GIACOMO 
APOSTOLO

Festa

PRIMA LETTURA
Portiamo nel nostro corpo la morte di Gesù.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
4, 7-15

ratelli, noi abbiamo un tesoro in vasi di creta, affinché
appaia che questa straordinaria potenza appartiene a
Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tri-

bolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati;
perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi,
portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù,
perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.
Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla
morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti
nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in
voi la vita.

Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta
scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», anche noi crediamo
e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il
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Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto
a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia,
accresciuta a opera di molti, faccia abbondare l’inno di ringra-
ziamento, per la gloria di Dio.

Parola di Dio.

SAN GIACOMO
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.

360

PROPRIO DEI SANTI - 25 LUGLIO

Santi 321-376 luglio  22-09-2009  9:51  Pagina 360



CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 15, 16

Alleluia, alleluia.

Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga.

Alleluia.

VANGELO
Il mio calice, lo berrete.

Dal Vangelo secondo Matteo
20, 20-28

n quel tempo, si avvicinò a Gesù la madre dei
figli di Zebedèo con i suoi figli e si prostrò per
chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa
vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due
figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua
sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi non

sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto
per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il
mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia
sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il
Padre mio lo ha preparato».

SAN GIACOMO
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Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli.
Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti
delle nazioni dóminano su di esse e i capi le opprimono. Tra
voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà
vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro
schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi
servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per
molti».

Parola del Signore.
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26 LUGLIO

SANTI GIOACCHINO e ANNA 
genitori della beata Vergine Maria

Memoria

PRIMA LETTURA
Il loro nome vive per sempre.

Dal libro del Siràcide
44, 1.10-15 

acciamo l’elogio di uomini illustri,
dei padri nostri nelle loro generazioni.
Questi furono uomini di fede,

e le loro opere giuste non sono dimenticate.

Nella loro discendenza dimora
una preziosa eredità: i loro posteri.
La loro discendenza resta fedele alle alleanze
e grazie a loro anche i loro figli.
Per sempre rimarrà la loro discendenza
e la loro gloria non sarà offuscata.

I loro corpi furono sepolti in pace,
ma il loro nome vive per sempre.
I popoli parlano della loro sapienza,
l’assemblea ne proclama la lode. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 131 (132)

Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre.

Il Signore ha giurato a Davide,
promessa da cui non torna indietro:
«Il frutto delle tue viscere
io metterò sul tuo trono!».

Sì, il Signore ha scelto Sion,
l’ha voluta per sua residenza:
«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:
qui risiederò, perché l’ho voluto.

Là farò germogliare una potenza per Davide,
preparerò una lampada per il mio consacrato.
Rivestirò di vergogna i suoi nemici,
mentre su di lui fiorirà la sua corona».

PROPRIO DEI SANTI - 26 LUGLIO
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 2, 25c

Alleluia, alleluia.

Aspettavano la consolazione d’Israele, 
e lo Spirito Santo era su di loro.

Alleluia.

VANGELO
Molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere
ciò che voi guardate.

Dal Vangelo secondo Matteo
13, 16-17

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Beati i vostri occhi perché vedono e i vostri
orecchi perché ascoltano. 
In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti
hanno desiderato vedere ciò che voi guardate,

ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo
ascoltarono!».

Parola del Signore.

SANTI GIOACCHINO E ANNA
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29 LUGLIO

SANTA MARTA

Memoria

Il vangelo di questa memoria è proprio.

PRIMA LETTURA
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
4, 7-16

arissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è
da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e
conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio,

perché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato
nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita
per mezzo di lui. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è
lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima
di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci
gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli

366

C

Santi 321-376 luglio  22-09-2009  9:51  Pagina 366



uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in
noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in
noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 

E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha
mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque
confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli
in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha
in noi. 

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rima-
ne in lui. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

PROPRIO DEI SANTI - 29 LUGLIO
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 8, 12

Alleluia, alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.

Alleluia.

VANGELO 
Io credo che sei il Cristo, il Figlio di Dio.

Dal Vangelo secondo Giovanni
11, 19-27

n quel tempo, molti Giudei erano venuti da
Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta
dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò in-
contro; Maria invece stava seduta in casa. 

Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato
qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 

Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So
che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 

SANTA MARTA
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Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in
me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore,
io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene
nel mondo».

Parola del Signore.

Oppure:
Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 38-42

n quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù
entrò in un villaggio e una donna, di nome
Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale,
seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua

parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque
che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti
affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno.
Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Parola del Signore.
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30 LUGLIO

SAN PIETRO CRISOLOGO
vescovo e dottore della Chiesa 

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

Ef 3, 8-12 (pag. 911)

Salmo 118 (119) (pag. 916)

Lc 6, 43-45 (pag. 928)
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31 LUGLIO

SANT’IGNAZIO DI LOYOLA 
sacerdote 

Memoria

PRIMA LETTURA
Fate tutto per la gloria di Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
10, 31 – 11, 1

ratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che fac-
ciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di
Dio. 

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla
Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto,
senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché
giungano alla salvezza.

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.

Parola di Dio.

372

F

Santi 321-376 luglio  22-09-2009  9:51  Pagina 372



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

SANT’IGNAZIO DI LOYOLA
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo.

Dal Vangelo secondo Luca
14, 25-33

n quel tempo, una folla numerosa andava con
Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto
ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non

può essere mio discepolo. 

Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me,
non può essere mio discepolo.

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a cal-
colare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine?
Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di

PROPRIO DEI SANTI - 31 LUGLIO
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finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo,
dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace
di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non
siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini
chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è
ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può
essere mio discepolo».

Parola del Signore.      
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1 AGOSTO

SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI 
vescovo e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
La legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, 
ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 1-4

ratelli, non c’è nessuna condanna per quelli che sono
in Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà
vita in Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge del pec-

cato e della morte. 

Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a
causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio
Figlio in una carne simile a quella del peccato e a motivo del
peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la
giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo
non secondo la carne ma secondo lo Spirito.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 16

Alleluia, alleluia.

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 1 AGOSTO
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VANGELO
Voi siete la luce del mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 13-19

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale per-
de il sapore, con che cosa lo si renderà salato?
A null’altro serve che ad essere gettato via e
calpestato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una cit-
tà che sta sopra un monte, né si accende una lampada per
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti;
non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In
verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra,
non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza
che tutto sia avvenuto. 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato mini-
mo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà,
sarà considerato grande nel regno dei cieli». 

Parola del Signore.

SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI
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2 AGOSTO

SANT’EUSEBIO DI VERCELLI 
vescovo

Dal Comune dei pastori:

1 Gv 5, 1-5 (pag. 804)

Salmo 88 (89) (pag. 825)

Mt 5, 1-12a (pag. 1037)

2 AGOSTO

SAN PIETRO GIULIANO EYMARD
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per i religiosi]:

At 4, 32-35 (pag. 992)

Salmo 33 (34) (pag. 997)

Gv 15, 1-8 (pag. 1074)
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4 AGOSTO

SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY
sacerdote

Memoria

PRIMA LETTURA 
Ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele.

Dal libro del profeta Ezechièle
3, 16-21

n quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore:

«Figlio dell’uomo, ti ho posto come sentinella per la
casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una

parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. 

Se io dico al malvagio: “Tu morirai!”, e tu non lo avverti e
non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta per-
versa e viva, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma
della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu avverti il
malvagio ed egli non si converte dalla sua malvagità e dalla
sua perversa condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu
ti sarai salvato.

Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette
il male, io porrò un inciampo davanti a lui ed egli morirà. Se
tu non l’avrai avvertito, morirà per il suo peccato e le opere
giuste da lui compiute non saranno più ricordate, ma della
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morte di lui domanderò conto a te. Se tu invece avrai avvertito
il giusto di non peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, perché
è stato avvertito e tu ti sarai salvato».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

CANTO AL VANGELO
Lc 4, 18cd

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 4 AGOSTO
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VANGELO
Vedendo le folle, ne sentì compassione.

Dal Vangelo secondo Matteo
9, 35 – 10, 1

n quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i
villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, an-
nunciando il vangelo del Regno e guarendo
ogni malattia e ogni infermità.

Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché
erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore.
Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma
sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe,
perché mandi operai nella sua messe!».

Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli
spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni in-
fermità. 

Parola del Signore.

SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY
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5 AGOSTO

DEDICAZIONE DELLA BASILICA 
DI SANTA MARIA MAGGIORE

Dal Comune della beata Vergine Maria:

Ap 21, 1-5a (pag. 732)

Salmo Respons. Gdt 13, 18-19 (pag. 706)

Lc 11, 27-28 (pag. 759)
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6 AGOSTO

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il vangelo; il salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

PRIMA LETTURA
La sua veste era candida come la neve.

Dal libro del profeta Daniele
7, 9-10.13-14

o continuavo a guardare,
quand’ecco furono collocati troni
e un vegliardo si assise.

La sua veste era candida come la neve
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;
il suo trono era come vampe di fuoco
con le ruote come fuoco ardente.
Un fiume di fuoco scorreva
e usciva dinanzi a lui,
mille migliaia lo servivano
e diecimila miriadi lo assistevano.
La corte sedette e i libri furono aperti.
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Guardando ancora nelle visioni notturne,
ecco venire con le nubi del cielo
uno simile a un figlio d’uomo;
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.
Gli furono dati potere, gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il suo potere è un potere eterno,
che non finirà mai,
e il suo regno non sarà mai distrutto.

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI - 6 AGOSTO
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 96 (97)

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono.

I monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
Annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Perché tu, Signore,
sei l’Altissimo su tutta la terra,
eccelso su tutti gli dèi.

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE
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SECONDA LETTURA
Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo.

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo
1, 16-19

arissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la
venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché
siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate,

ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. 

Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando
giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il
Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimen-
to». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo
mentre eravamo con lui sul santo monte. 

E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale
fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in
un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei
vostri cuori la stella del mattino.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Mt 17, 5c

Alleluia, alleluia.

Questi è il Figlio mio, l’amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.

Alleluia.

VANGELO

Anno A
Il suo volto brillò come il sole.

Dal Vangelo secondo Matteo
17, 1-9

n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-
mo e Giovanni suo fratello e li condusse in di-
sparte, su un alto monte. E fu trasfigurato da-
vanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le
sue vesti divennero candide come la luce. Ed
ecco, apparvero loro Mosè ed Elìa, che conver-

savano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello
per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te,
una per Mosè e una per Elìa». Egli stava ancora parlando,

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE
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quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco
una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio,
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono
presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse:
«Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno,
se non Gesù solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate
a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non
sia risorto dai morti».

Parola del Signore.

Anno B
Questi è il Figlio mio, l’amato.

Dal Vangelo secondo Marco
9, 2-10

n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo
e Giovanni e li condusse su un alto monte, in
disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti diven-
nero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio

sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elìa
con Mosè e conversavano con Gesù. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per
noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè

PROPRIO DEI SANTI - 6 AGOSTO
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e una per Elìa». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano
spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube
uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».
E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nes-
suno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio del-
l’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa,
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Parola del Signore.

Anno C
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 28b-36

n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gio-
vanni e Giacomo e salì sul monte a pregare.
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e
la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed
ecco, due uomini conversavano con lui: erano
Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano

del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando
si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano
con lui. 
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Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù:
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne,
una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva
quello che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua om-
bra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascolta-
telo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei
giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Parola del Signore.
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7 AGOSTO

SAN SISTO II, papa 

e COMPAGNI, martiri

Dal Comune dei martiri:

Sap 3, 1-9 (pag. 774)

Salmo 125 (126) (pag. 785)

Mt 10, 28-33 (pag. 809)

7 AGOSTO

SAN GAETANO 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per i religiosi]:

Sir 2, 7-13 (pag. 977)

Salmo 111 (pag. 978)

Lc 12, 32-34 (pag. 1069)
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8 AGOSTO

SAN DOMENICO
sacerdote

Memoria

PRIMA LETTURA
Parliamo della sapienza di Dio, che è nel mistero.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
2, 1-10a

o, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad
annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della
parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere

altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. 

Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepi-
dazione. La mia parola e la mia predicazione non si basarono
su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione
dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non
fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 

Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di
una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori
di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece
della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta
e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. 
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Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se
l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore del-
la gloria. Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì,
né mai entrarono in cuore di uomo,
Dio le ha preparate per coloro che lo amano».
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.

SAN DOMENICO
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 8, 12

Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 8 AGOSTO
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VANGELO
Ti seguirò dovunque tu vada.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 57-62

n quel tempo, mentre camminavano per la strada,
un tale disse a Gesù: «Ti seguirò dovunque tu
vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le
loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il
Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, per-
mettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò:
«Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e
annuncia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io
mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nes-
suno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto
per il regno di Dio».

Parola del Signore.
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9 AGOSTO

SANTA TERESA BENEDETTA 
DELLA CROCE, vergine e martire 

patrona d’Europa

Festa

PRIMA LETTURA
Ti farò mia sposa per sempre.

Dal libro del profeta Osèa
2, 16b.17b.21-22

osì dice il Signore: 

«Ecco, la condurrò nel deserto
e parlerò al suo cuore.

Là mi risponderà
come nei giorni della sua giovinezza,
come quando uscì dal paese d’Egitto.

Ti farò mia sposa per sempre,
ti farò mia sposa
nella giustizia e nel diritto,
nell’amore e nella benevolenza,
ti farò mia sposa nella fedeltà
e tu conoscerai il Signore».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra.

SANTA TERESA BENEDETTA
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Vieni, sposa di Cristo, ricevi la corona,
che il Signore ti ha preparato per la vita eterna.

Alleluia.

VANGELO
Ecco lo sposo! Andategli incontro!

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 1-13

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola: 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini
che presero le loro lampade e uscirono incontro
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque

sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con
sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopi-
rono tutte e si addormentarono. 

A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli in-
contro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono
le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’
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del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a
voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 

Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo
e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli ri-
spose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Parola del Signore. 

SANTA TERESA BENEDETTA
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10 AGOSTO

SAN LORENZO 
diacono e martire

Festa

PRIMA LETTURA  
Dio ama chi dona con gioia.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
9, 6-10

ratelli, tenete presente questo: chi semina scarsa-
mente, scarsamente raccoglierà e chi semina con
larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia

secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né
per forza, perché Dio ama chi dona con gioia. 

Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia
perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere
generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti:
«Ha largheggiato, ha dato ai poveri,
la sua giustizia dura in eterno».

Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento,
darà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i
frutti della vostra giustizia. 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 111 (112)

Beato l’uomo che teme il Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto.

Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.
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CANTO AL VANGELO
Gv 8, 12bc

Alleluia, alleluia.

Chi segue me, non camminerà nelle tenebre, 
ma avrà la luce della vita, dice il Signore.

Alleluia.

VANGELO
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto.

Dal Vangelo secondo Giovanni
12, 24-26

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di
grano, caduto in terra, non muore, rimane solo;
se invece muore, produce molto frutto. 

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la
propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. 

Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche
il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 10 AGOSTO
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11 AGOSTO

SANTA CHIARA 
vergine

Memoria

PRIMA LETTURA
Corro verso la mèta, al premio che Dio 
ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
3, 8-14

ratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo
della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio
Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose

e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere
trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivan-
te dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la
giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa
conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione
alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella
speranza di giungere alla risurrezione dai morti.

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfe-
zione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io
sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo
ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando

407

F

Santi 377-458 agosto  22-09-2009  9:34  Pagina 407



408

ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di
fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ri-
cevere lassù, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Solo in te, Signore, è il mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

PROPRIO DEI SANTI - 11 AGOSTO
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte tanto.

Dal Vangelo secondo Matteo
19, 27-29

n quel tempo, Pietro, disse a Gesù: «Ecco, noi
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito;
che cosa dunque ne avremo?». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che
mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo

sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del
mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le
dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli,
o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome,
riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna».

Parola del Signore. 

SANTA CHIARA
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12 AGOSTO

SANTA GIOVANNA FRANCESCA 
DE CHANTAL 
religiosa

Dal Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]:

Pr 31, 10-13.19-20.30-31 (pag. 975)

Salmo 130 (131) (pag. 980)

Mc 3, 31-35 (pag. 1058)
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13 AGOSTO

SANTI PONZIANO, papa  

e IPPOLITO, sacerdote 

martiri

Dal Comune dei martiri o dei pastori:

1 Pt 4, 12-19 (pag. 802)

Salmo 123 (124) (pag. 783)

Gv 15, 18-21 (pag. 813)
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14 AGOSTO

SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE 
sacerdote e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
Li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Dal libro della Sapienza
3, 1-9

e anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina,
ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiuolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.
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Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Parola di Dio. 

Oppure:
Dobbiamo dare la vita per i fratelli.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 13-18

on meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi
sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita,
perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella

morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete
che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui.

In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha
dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la
vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e,
vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore,
come rimane in lui l’amore di Dio? 

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti
e nella verità. 

Parola di Dio.

SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 115 (116)

Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi fedeli.

Ho creduto anche quando dicevo:
«Sono troppo infelice».
Ho detto con sgomento:
«Ogni uomo è bugiardo».

Che cosa renderò al Signore
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore,
davanti a tutto il suo popolo.
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 14 AGOSTO
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CANTO AL VANGELO
Gv 12, 25b

Alleluia, alleluia.

Chi odia la propria vita in questo mondo, 
la conserverà per la vita eterna.

Alleluia.

VANGELO
Nessuno ha un amore più grande di questo.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 12-16

n quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 

«Questo è il mio comandamento: che vi amiate
gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno
ha un amore più grande di questo: dare la sua
vita per i propri amici. 

Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi
chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo
padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho
udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve
lo conceda».

Parola del Signore.

SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE
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15 AGOSTO

ASSUNZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA

Solennità 

Alla Messa vespertina nella vigilia

PRIMA LETTURA
Introdussero dunque l’arca di Dio 
e la collocarono al centro della tenda
che Davide aveva piantato per essa.

Dal primo libro delle Cronache
15, 3-4.15-16; 16, 1-2

n quei giorni, Davide convocò tutto Israele a Gerusa-
lemme, per far salire l’arca del Signore nel posto che
le aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e

i leviti. 

I figli dei leviti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle per
mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del
Signore. Davide disse ai capi dei leviti di tenere pronti i loro
fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e
cíbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di
gioia. 
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Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro
della tenda che Davide aveva piantato per essa; offrirono olo-
causti e sacrifici di comunione davanti a Dio. 

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di co-
munione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore.

Parola di Dio.

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 131 (132)

Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza.

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata,
l’abbiamo trovata nei campi di Iàar.
Entriamo nella sua dimora,
prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia
ed esultino i tuoi fedeli.
Per amore di Davide, tuo servo,
non respingere il volto del tuo consacrato.

Sì, il Signore ha scelto Sion,
l’ha voluta per sua residenza:
«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:
qui risiederò, perché l’ho voluto».

PROPRIO DEI SANTI - 15 AGOSTO
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SECONDA LETTURA
Dio ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 54b-57

ratelli, quando questo corpo mortale si sarà vestito
d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura:
«La morte è stata inghiottita nella vittoria.

Dov’è, o morte, la tua vittoria?
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?».

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato
è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

Parola di Dio.

419

F

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

Santi 377-458 agosto  20-10-2009  15:33  Pagina 419



CANTO AL VANGELO
Lc 11, 28

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 
e la osservano.

Alleluia.

VANGELO
Beato il grembo che ti ha portato!

Dal Vangelo secondo Luca
11, 27-28

n quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle,
una donna dalla folla alzò la voce e gli disse:
«Beato il grembo che ti ha portato e il seno
che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che
ascoltano la parola di Dio e la osservano!».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 15 AGOSTO
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15 AGOSTO

ASSUNZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA

Solennità

Alla Messa del giorno

PRIMA LETTURA
Una donna vestita di sole, 
con la luna sotto i suoi piedi.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
11, 19a; 12, 1-6a.10ab

i aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel
tempio l’arca della sua alleanza. 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ve-
stita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una
corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il
travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso,
con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la
sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipi-
tava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in
modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. 
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Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le
nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e
verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove
Dio le aveva preparato un rifugio.

Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:
«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo».

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI - 15 AGOSTO
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Risplende la regina, Signore, alla tua destra.

Figlie di re fra le tue predilette;
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Dietro a lei le vergini, sue compagne,
condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
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SECONDA LETTURA
Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, 
quelli che sono di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 20-27a

ratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro
che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la

risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono,
così in Cristo tutti riceveranno la vita. 

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia;
poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine,
quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto
al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti
i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annienta-
to sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI - 15 AGOSTO
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Maria è assunta in cielo;
esultano le schiere degli angeli.

Alleluia.

VANGELO
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: 
ha innalzato gli umili.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 39-56

n quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso
la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta.
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga
da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata co-
lei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le
ha detto».

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 15 AGOSTO
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16 AGOSTO

SANTO STEFANO DI UNGHERIA  

Dal Comune dei santi:

Dt 6, 3-9 (pag. 957)

Salmo 111 (112) (pag. 978)

Mt 25, 14-30 (pag. 1052)
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19 AGOSTO

SAN GIOVANNI EUDES 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi:

Ef 3, 14-19 (pag. 1013)

Salmo 130 (131) (pag. 1028)

Mt 11, 25-30 (pag. 1042)
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20 AGOSTO

SAN BERNARDO 
abate e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Lo riempirà dello spirito di sapienza e d‘intelligenza.

Dal libro del Siràcide
15, 1-6

hi teme il Signore farà tutto questo,
chi è saldo nella legge otterrà la sapienza.

Ella gli andrà incontro come una madre,
lo accoglierà come una vergine sposa;
lo nutrirà con il pane dell’intelligenza
e lo disseterà con l’acqua della sapienza.

Egli si appoggerà a lei e non vacillerà,
a lei si affiderà e non resterà confuso.
Ella lo innalzerà sopra i suoi compagni
e gli farà aprire bocca in mezzo all’assemblea.

Lo riempirà dello spirito di sapienza e di intelligenza
e gli farà indossare una veste di gloria.
Troverà gioia e una corona di esultanza
e un nome eterno egli erediterà.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.

PROPRIO DEI SANTI - 20 AGOSTO
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Padre, voglio che quelli che mi hai dato 
siano anch’essi con me dove sono io.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 20-26

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo: 

«Padre santo,] non prego solo per questi, ma
anche per quelli che crederanno in me mediante
la loro parola: perché tutti siano una sola cosa;

come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi,
perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché
siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro
e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca
che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.
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Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con
me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella
che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione
del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho cono-
sciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io
ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché
l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 20 AGOSTO
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21 AGOSTO

SAN PIO X 
papa

Memoria

PRIMA LETTURA
Avremmo desiderato trasmettervi 

non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
2, 2b-8

ratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di
annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. 
E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna,

né da disoneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come
Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo an-
nunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che
prova i nostri cuori. 

Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete,
né abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E
neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri,
pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. 
Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre
che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo
desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la no-
stra stessa vita, perché ci siete diventati cari.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

Canterò per sempre l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono.

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”».
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CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
21, 15-17

n quel tempo, quando [si fu manifestato ai di-
scepoli ed essi] ebbero mangiato, Gesù disse a
Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi
ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signo-
re, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci
i miei agnelli». 

Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 

SAN PIO X
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Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi
vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli
domandasse «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci
tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le
mie pecore».

Parola del Signore.
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22 AGOSTO

BEATA VERGINE MARIA REGINA

Memoria

PRIMA LETTURA
Ci è stato dato un figlio.

Dal libro del profeta Isaìa
9, 1-6

l popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
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saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 112 (113)

Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre.

Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore,
da ora e per sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto
sia lodato il nome del Signore.
Su tutte le genti eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è come il Signore, nostro Dio,
che siede nell’alto
e si china a guardare
sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo.

BEATA VERGINE MARIA REGINA
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 28.42

Alleluia, alleluia.

Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.

Alleluia.

VANGELO
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,
a una vergine, promessa sposa di un uomo della
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallé-
grati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

PROPRIO DEI SANTI - 22 AGOSTO

440

I

Santi 377-458 agosto  22-09-2009  9:34  Pagina 440



Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiama-
to Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a
Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.

BEATA VERGINE MARIA REGINA
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23 AGOSTO

SANTA ROSA DA LIMA 
vergine

Dal Comune delle vergini o delle sante [per i religiosi]:

2 Cor 10, 17 – 11, 2 (pag. 943)

Salmo 148 (pag. 944)

Mt 13, 44-46 (pag. 1043)
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24 AGOSTO

SAN BARTOLOMEO
APOSTOLO

Festa

PRIMA LETTURA
Sopra i basamenti sono i dodici nomi 
dei dodici apostoli dell’Agnello.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 9b-14

no dei sette angeli mi parlò e disse: «Vieni, ti mo-
strerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello».

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande
e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende
dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo
splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come
pietra di diaspro cristallino. 

È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste
porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici
tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre
porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 

Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i
quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 144 (145)

I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità.

PROPRIO DEI SANTI - 24 AGOSTO
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CANTO AL VANGELO
Gv 1, 49b

Alleluia, alleluia.

Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, 
tu sei il re d’Israele!

Alleluia.

VANGELO
Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità.

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 45-51

n quel tempo, Filippo trovò Natanaèle e gli
disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno
scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il
figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaèle gli
disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buo-
no?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». 

Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di
lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Nata-
naèle gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù:
«Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto
l’albero di fichi». Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio
di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho

SAN BARTOLOMEO
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detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Ve-
drai cose più grandi di queste!». 

Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo
aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio del-
l’uomo».

Parola del Signore.
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25 AGOSTO

SAN LUDOVICO

Dal Comune dei santi:

Is 58, 6-11 (pag. 983)

Salmo 111 (112) (pag. 985)

Mt 22, 34-40 (pag. 1049)

25 AGOSTO

SAN GIUSEPPE CALASANZIO 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per gli educatori]:

1 Cor 12, 31 – 13, 13 (pag. 1004)

Salmo 33 (34) (pag. 1012)

Mt 18, 1-5 (pag. 1045)
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27 AGOSTO

SANTA MONICA

Memoria

PRIMA LETTURA  
Il sole risplende nel più alto dei cieli, la bellezza 

di una brava moglie nell’ornamento della casa.

Dal libro del Siràcide
26, 1-4.16-21 (NV)  [gr. 26, 1-4.13-16]

ortunato il marito di una brava moglie,
il numero dei suoi giorni sarà doppio.
Una donna valorosa è la gioia del marito,

egli passerà in pace i suoi anni.
Una brava moglie è davvero una fortuna,
viene assegnata a chi teme il Signore.
Ricco o povero, il suo cuore è contento,
in ogni circostanza il suo volto è gioioso.

La grazia di una donna allieta il marito,
il suo senno gli rinvigorisce le ossa.
È un dono del Signore una donna silenziosa,
non c’è prezzo per una donna educata.
Grazia su grazia è una donna pudica,
non si può valutare il pregio di una donna riservata.
Il sole risplende nel più alto dei cieli,
la bellezza di una brava moglie nell’ornamento della casa.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 130 (131)

Custodiscimi, Signore, nella pace.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 8, 12

Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.

Alleluia.

SANTA MONICA
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VANGELO
Ragazzo, dico a te, àlzati!

Dal Vangelo secondo Luca
7, 11-17

n quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata
Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e
una grande folla. 

Quando fu vicino alla porta della città, ecco,
veniva portato alla tomba un morto, unico figlio

di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era
con lei. 

Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei
e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre
i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlza-
ti!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo
restituì a sua madre. 

Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un
grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo po-
polo». 

Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in
tutta la regione circostante.

Parola del Signore.
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28 AGOSTO

SANT’AGOSTINO 
vescovo e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
4, 7-16

arissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è
da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e cono-
sce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché

Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato
nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita
per mezzo di lui. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è
lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima
di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci
gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli
uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in
noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in
noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 
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E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha
mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque
confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli
in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha
in noi. 

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane
in lui. 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.
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CANTO AL VANGELO
Mt 23, 9b.10b

Alleluia, alleluia.

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Alleluia.

VANGELO
Non fatevi chiamare “guide”, 
perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Dal Vangelo secondo Matteo
23, 8-12

n quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai
suoi discepoli dicendo: 

«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo
è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non
chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra,

perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi
chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esal-
terà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Parola del Signore.

SANT’AGOSTINO
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29 AGOSTO

MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA

Memoria

Il Vangelo di questa memoria è proprio.

PRIMA LETTURA
Àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò.

Dal libro del profeta Geremìa
1, 17-19

n quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore:

«Tu, stringi la veste ai fianchi,
àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò;

non spaventarti di fronte a loro,
altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro.

Ed ecco, oggi io faccio di te
come una città fortificata,
una colonna di ferro
e un muro di bronzo
contro tutto il paese,
contro i re di Giuda e i suoi capi,
contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese.
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Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno,
perché io sono con te per salvarti».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 70 (71)

La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.
Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,
ogni giorno la tua salvezza.
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.

MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 10

Alleluia, alleluia.

Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
«Voglio che tu mi dia adesso, su un vassoio, 

la testa di Giovanni il Battista».

Dal Vangelo secondo Marco
6, 17-29

n quel tempo, Erode aveva mandato ad arrestare
Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa
di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, perché
l’aveva sposata. Giovanni infatti diceva a Erode:
«Non ti è lecito tenere con te la moglie di tuo
fratello». Per questo Erodìade lo odiava e voleva

farlo uccidere, ma non poteva, perché Erode temeva Giovanni,
sapendolo uomo giusto e santo, e vigilava su di lui; nell’ascol-
tarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri.
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Venne però il giorno propizio, quando Erode, per il suo com-
pleanno, fece un banchetto per i più alti funzionari della sua
corte, gli ufficiali dell’esercito e i notabili della Galilea. En-
trata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e
ai commensali. Allora il re disse alla fanciulla: «Chiedimi
quello che vuoi e io te lo darò». E le giurò più volte: «Qual-
siasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del
mio regno». Ella uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chie-
dere?». Quella rispose: «La testa di Giovanni il Battista». E
subito, entrata di corsa dal re, fece la richiesta, dicendo: «Vo-
glio che tu mi dia adesso, su un vassoio, la testa di Giovanni
il Battista». Il re, fattosi molto triste, a motivo del giuramen-
to e dei commensali non volle opporle un rifiuto. 

E subito il re mandò una guardia e ordinò che gli fosse porta-
ta la testa di Giovanni. La guardia andò, lo decapitò in prigio-
ne e ne portò la testa su un vassoio, la diede alla fanciulla e
la fanciulla la diede a sua madre. I discepoli di Giovanni, sa-
puto il fatto, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in
un sepolcro.

Parola del Signore.

MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA
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3 SETTEMBRE

SAN GREGORIO MAGNO
papa e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Annunciamo Cristo Gesù Signore: quanto a noi, 
siamo i vostri servitori a causa di Gesù.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
4, 1-2.5-7

ratelli, avendo questo ministero, secondo la miseri-
cordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo d’animo.
Al contrario, abbiamo rifiutato le dissimulazioni ver-

gognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la
parola di Dio, ma annunciando apertamente la verità e presen-
tandoci davanti a ogni coscienza umana, al cospetto di Dio.

Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore:
quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio,
che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri
cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul
volto di Cristo.

Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia
che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene
da noi.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine.

CANTO AL VANGELO
Gv 15, 15b

Alleluia, alleluia.

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,
perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
l’ho fatto conoscere a voi.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 3 SETTEMBRE
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VANGELO
Io preparo per voi un regno, come il Padre mio 
l’ha preparato per me.

Dal Vangelo secondo Luca
22, 24-30

n quel tempo, nacque tra gli apostoli una di-
scussione: chi di loro fosse da considerare più
grande. 

Gesù disse: «I re delle nazioni le governano, e
coloro che hanno potere su di esse sono chiamati

benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande
diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve.
Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è
forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come
colui che serve. 

Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove
e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato
per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno.
E siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele».

Parola del Signore.

SAN GREGORIO MAGNO
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8 SETTEMBRE

NATIVITÀ DELLA 
BEATA VERGINE MARIA

Festa

PRIMA LETTURA 
Partorirà colei che  deve partorire.

Dal libro del profeta Michèa
5, 1-4a

tu, Betlemme di Èfrata,
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda,
da te uscirà per me 

colui che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall’antichità,
dai giorni più remoti.

Perciò Dio li metterà in potere altrui,
fino a quando partorirà colei che deve partorire;
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele.
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore,
con la maestà del nome del Signore, suo Dio.
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande
fino agli estremi confini della terra.
Egli stesso sarà la pace!

Parola di Dio.
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Oppure:
Quelli che Dio da sempre ha conosciuto, 
li ha anche predestinati.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
8, 28-30

ratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per
quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati
secondo il suo disegno. 

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche
predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo,
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che
ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato,
li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche
glorificati.

Parola di Dio.

NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 12 (13)

Gioisco pienamente nel Signore.

Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio,
conserva la luce ai miei occhi.

Io nella tua fedeltà ho confidato;
esulterà il mio cuore nella tua salvezza,
canterò al Signore, che mi ha beneficato.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Beata sei tu, o Vergine Maria,
e degna di ogni lode:
da te è nato il sole di giustizia,
Cristo nostro Dio.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 8 SETTEMBRE
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VANGELO
Il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo.

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 1-16.18-23

enealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio
di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe,
Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda
generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò

Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb
generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz
da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse
generò il re Davide.

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di
Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa
generò Asaf, Asaf generò Giosafat, Giosafat generò Ioram,
Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz,
Acaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse gene-
rò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi
fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl,
Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd
generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc,
Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar,
Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe ge-
nerò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù,
chiamato Cristo.

NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA
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Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo pro-
messa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme
si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo
sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubbli-
camente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine
concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa Dio con noi. 

Parola del Signore.
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Forma breve:

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 18-23

osì fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria,
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che
andassero a vivere insieme si trovò incinta per
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo,
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine
concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa Dio con noi. 

Parola del Signore.
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9 SETTEMBRE

SAN PIETRO CLAVER 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per gli operatori di misericordia]:

Is 58, 6-11 (pag. 983)

Salmo 1 (pag. 1016)

Mt 25, 31-40 (pag. 1057)
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12 SETTEMBRE

SANTISSIMO NOME DI MARIA

Dal Comune della beata Vergine Maria:

Gal 4, 4-7 (pag. 738)

Oppure: Ef 1, 3-6.11-12 (pag. 740)

Salmo Responsoriale:  Lc 1, 46-54 (pag. 723)

Lc 1, 39-47 (pag. 750)

471

Santi 459-516 sett. nuovo  21-09-2009  13:00  Pagina 471



13 SETTEMBRE

SAN GIOVANNI CRISOSTOMO 
vescovo e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Preparare i fratelli a compiere il ministero, 
allo scopo di edificare il corpo di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-7.11-13

ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto:
comportatevi in maniera degna della chiamata che avete
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità,

sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare
l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione;
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo
di tutti ed è presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la
misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere
evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare
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i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino
a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

SAN GIOVANNI CRISOSTOMO
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Il seme è la parola di Dio,
il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.

Alleluia.

VANGELO
Il seminatore uscì a seminare.

Dal Vangelo secondo Marco
4, 1-10.13-20

n quel tempo, Gesù cominciò di nuovo a inse-
gnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una
folla enorme, tanto che egli, salito su una barca,
si mise a sedere stando in mare, mentre tutta
la folla era a terra lungo la riva. 

Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo
insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare.
Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli
uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sas-
soso, dove non c’era molta terra; e subito germogliò perché il
terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata

PROPRIO DEI SANTI - 13 SETTEMBRE
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e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i rovi, e i
rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti
caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, creb-
bero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno». E diceva:
«Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

Quando poi furono da soli, quelli che erano intorno a lui in-
sieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. E disse loro:
«Non capite questa parabola, e come potrete comprendere
tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo
la strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola, ma,
quando l’ascoltano, subito viene Satana e porta via la Parola
seminata in loro. Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro
che, quando ascoltano la Parola, subito l’accolgono con gioia,
ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al
sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa
della Parola, subito vengono meno. Altri sono quelli seminati
tra i rovi: questi sono coloro che hanno ascoltato la Parola,
ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione
della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e
questa rimane senza frutto. Altri ancora sono quelli seminati
sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l’ac-
colgono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per
uno».

Parola del Signore.
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Forma breve:

Dal Vangelo secondo Marco
4, 1-9

n quel tempo, Gesù cominciò di nuovo a inse-
gnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una
folla enorme, tanto che egli, salito su una barca,
si mise a sedere stando in mare, mentre tutta
la folla era a terra lungo la riva. 

Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo
insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare.
Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli
uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso,
dove non c’era molta terra; e subito germogliò perché il terreno
non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e,
non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i rovi, e i
rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti
caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, creb-
bero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno».

Parola del Signore.
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14 SETTEMBRE

ESALTAZIONE 
DELLA SANTA CROCE

Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il vangelo; il salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

PRIMA LETTURA
Chiunque sarà stato morso e guarderà il serpente, 
resterà in vita.

Dal libro dei Numeri
21, 4b-9

n quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il
popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci
avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in questo

deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo nau-
seati di questo cibo così leggero». 

Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali
mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. 

Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché
abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; supplica il
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Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per
il popolo. 

Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra
un’asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in
vita». Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra
l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi
guardava il serpente di bronzo, restava in vita.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 77 (78)

Non dimenticate le opere del Signore!

Ascolta, popolo mio, la mia legge,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.
Aprirò la mia bocca con una parabola,
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.

Quando li uccideva, lo cercavano
e tornavano a rivolgersi a lui,
ricordavano che Dio è la loro roccia
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore.

Lo lusingavano con la loro bocca,
ma gli mentivano con la lingua:
il loro cuore non era costante verso di lui
e non erano fedeli alla sua alleanza.

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa,
invece di distruggere.
Molte volte trattenne la sua ira
e non scatenò il suo furore.

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE
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SECONDA LETTURA
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
2, 6-11

risto Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI - 14 SETTEMBRE
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
perché con la tua croce hai redento il mondo.

Alleluia.

VANGELO
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo.

Dal Vangelo secondo Giovanni
3, 13-17

n quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che
è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come
Mosè innalzò il serpente nel deserto, così biso-
gna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, per-

ché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito,
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la
vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condanna-
re il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».

Parola del Signore.
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15 SETTEMBRE

BEATA VERGINE 
MARIA ADDOLORATA

Memoria

PRIMA LETTURA
Imparò l’obbedienza e divenne 
causa di salvezza eterna.

Dalla lettera agli Ebrei 
5, 7-9

risto, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere
e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva
salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a

lui, venne esaudito. 

Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso
perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che
gli obbediscono.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Salvami, Signore, per la tua misericordia.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia.
Tendi a me il tuo orecchio.

Vieni presto a liberarmi.
Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,
perché sei tu la mia difesa.
Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Ma io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani».
Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori.

Quanto è grande la tua bontà, Signore!
La riservi per coloro che ti temono,
la dispensi, davanti ai figli dell’uomo,
a chi in te si rifugia.

BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA
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[Addolorata, in pianto
la Madre sta presso la Croce
da cui pende il Figlio.

Immersa in angoscia mortale
geme nell’intimo del cuore
trafitto da spada.

Quanto grande è il dolore
della benedetta fra le donne,
Madre dell’Unigenito!

Piange la Madre pietosa
contemplando le piaghe
del divino suo Figlio.

Chi può trattenersi dal pianto
davanti alla Madre di Cristo
in tanto tormento?

Chi può non provare dolore
davanti alla Madre
che porta la morte del Figlio?

Per i peccati del popolo suo
ella vede Gesù nei tormenti
del duro supplizio.

Per noi ella vede morire
il dolce suo Figlio,
solo, nell’ultima ora.

O Madre, sorgente di amore,
fa’ ch’io viva il tuo martirio,
fa’ ch’io pianga le tue lacrime.

Fa’ che arda il mio cuore
nell’amare il Cristo-Dio,
per essergli gradito.]

[Stabat mater dolorósa
iuxta crucem lacrimósa,
dum pendebat fílius.

Cuius ánimam geméntem
contristátam et doléntem
pertransívit gládius.

O quam tristis et afflícta
fuit illa benedícta
Mater Unigéniti!

Quae maerébat et dolébat,
pia Mater, dum vidébat
Nati poenas íncliti!

Quis est homo, qui non fleret,
Matrem Christi si vidéret
in tanto supplício?

Quis non posset contristári
Christi Matrem contemplári
doléntem cum filio?

Pro peccátis suae gentis
vidit Iesum in torméntis
et flagellis subditúm.

Vidit suum dulcem natum
moriéndo desolátum,
dum emisit spíritum.

Eia Mater, fons amóris,
me sentíre vim dolóris
fac, ut tecum lúgeam!

Fac, ut árdeat cor meum
in amándo Christum Deum,
ut sibi compláceam.]

SEQUENZA [Facoltativa]

Santi 459-516 sett. nuovo  21-09-2009  13:00  Pagina 484



BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA
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Ti prego, Madre santa:
siano impresse nel mio cuore
le piaghe del tuo Figlio.

Uniscimi al tuo dolore
per il Figlio tuo divino
che per me ha voluto patire.

Con te lascia ch’io pianga
il Cristo crocifisso
finché avrò vita.

Restarti sempre vicino
piangendo sotto la croce:
questo desidero.

O Vergine santa tra le vergini,
non respingere la mia preghiera,
e accogli il mio pianto di figlio.

Fammi portare la morte di Cristo,
partecipare ai suoi patimenti,
adorare le sue piaghe sante.

Ferisci il mio cuore con le sue ferite,
stringimi alla sua croce,
inèbriami del suo sangue.

Nel suo ritorno glorioso
rimani, o Madre, al mio fianco,
salvami dall’eterno abbandono.

O Cristo, nell’ora del mio passaggio
fa’ che, per mano a tua Madre,
io giunga alla mèta gloriosa.

Quando la morte dissolve il mio corpo
aprimi, Signore, le porte del cielo,
accoglimi nel tuo regno di gloria.

Sancta Mater, istud agas,
crucifíxi fige plagas
cordi meo válide.

Tui nati vulneráti
tam dignáti pro me pati
poenas mecum dívide.

Fac me vere tecum flére,
crucifíxo condolére,
donec ego vixero.

Iuxta crucem tecum stare
et me tibi sociáre
in planctu desidero.

Virgo virginum praeclára,
mihi iam non sis amára:
fac me tecum plángere.

Fac, ut portem Christi mortem,
passiónis fac consórtem,
et plagas recólere.

Fac me plagis vulnerári,
fac me Cruce inebriári
et cruóre Filii.

Flammis ne urar succénsus,
per te, Virgo, sim defénsus
in die iudícii.

Christe, cum sit hinc exíre,
da per matrem me veníre
ad palmam victóriae.

Quando corpus moriétur,
fac, ut animae donétur
paradísi glória.
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Beata la Vergine Maria,
perché senza morire meritò, sotto la croce del Signore,
la palma del martirio.

Alleluia.

VANGELO
Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!

Dal Vangelo secondo Giovanni
19, 25-27

n quel tempo, stavano presso la croce di Gesù
sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre
di Clèopa e Maria di Màgdala. 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il
discepolo che egli amava, disse alla madre:

«Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua
madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 15 SETTEMBRE
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Oppure:
Anche a te una spada trafiggerà l’anima.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 33-35

n quel tempo, il padre e la madre di Gesù si
stupivano delle cose che si dicevano di lui. Si-
meone li benedisse e a Maria, sua madre, disse:
«Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione
di molti in Israele e come segno di contraddi-
zione – e anche a te una spada trafiggerà l’ani-

ma –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

Parola del Signore.

BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA
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16 SETTEMBRE

SANTI CORNELIO, papa 

e CIPRIANO, vescovo 

martiri

Memoria

PRIMA LETTURA
Portiamo nel nostro corpo la morte di Gesù.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
4, 7-15

ratelli, noi abbiamo un tesoro in vasi di creta, affinché
appaia che questa straordinaria potenza appartiene a
Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tri-

bolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati;
perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi,
portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù,
perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.
Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla
morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti
nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in
voi la vita.

Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta
scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», anche noi crediamo
e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Si-
gnore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto

F
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SANTI CORNELIO E CIPRIANO

489

a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia,
accresciuta a opera di molti, faccia abbondare l’inno di rin-
graziamento, per la gloria di Dio.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
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PROPRIO DEI SANTI - 16 SETTEMBRE
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CANTO AL VANGELO
2 Cor 1, 3b-4a

Alleluia, alleluia.

Sia benedetto Dio,
Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione!
Egli ci consola in ogni nostra tribolazione.

Alleluia.

VANGELO
Il mondo li ha odiati.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 11b-19

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo:] 

«Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello
che mi hai dato, perché siano una sola cosa,
come noi. 

Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che
mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato
perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse
la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono
nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia

I
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gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati,
perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.

Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca
dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del
mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come
tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel
mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi
consacrati nella verità».

Parola del Signore.

SANTI CORNELIO E CIPRIANO
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17 SETTEMBRE

SAN ROBERTO BELLARMINO
vescovo e dottore della Chiesa

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

Sap 7, 7-10. 15-16 (pag. 895)

Salmo 18 (19) (pag. 894)

Mt 7, 21-29 (pag. 921)

492
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19 SETTEMBRE

SAN GENNARO 
vescovo e martire

Dal Comune dei martiri o dei pastori:

Eb 10, 32-36 (pag. 796)

Salmo 125 (126) (pag. 803)

Gv 12, 24-26 (pag. 812)

493
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20 SETTEMBRE

SANTI ANDREA KIM TAEGON, sacerdote 

e PAOLO CHONG HASANG e COMPAGNI
martiri

Memoria

PRIMA LETTURA
Li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Dal libro della Sapienza
3, 1-9

e anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina,
ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiuolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.

494
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Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Parola di Dio. 

SANTI ANDREA KIM TAEGON E PAOLO CHONG HASANG
v v

Santi 459-516 sett. nuovo  21-09-2009  13:00  Pagina 495



SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
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CANTO AL VANGELO
1 Pt 4, 14

Alleluia, alleluia.

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,
perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

Alleluia.

VANGELO
Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 23-26

n quel tempo, Gesù, a tutti, diceva: 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinne-
ghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e
mi segua. 

Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma
chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 

Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo
intero, ma perde o rovina se stesso? 

Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergogne-
rà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre
e degli angeli santi».

Parola del Signore.
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21 SETTEMBRE

SAN MATTEO 
APOSTOLO ed EVANGELISTA

Festa

PRIMA LETTURA
Cristo ha dato ad alcuni di essere apostoli, 
ad altri di essere evangelisti.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-7.11-13

ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto:
comportatevi in maniera degna della chiamata che
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità,

sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare
l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione;
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo
di tutti ed è presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la
misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere
evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare

498
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i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino
a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

SAN MATTEO
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama il coro degli apostoli.

Alleluia.

VANGELO
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.

Dal Vangelo secondo Matteo
9, 9-13

n quel tempo, mentre andava via, Gesù, vide un
uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle
imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò
e lo seguì.

Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiun-
sero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con
Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai
suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme
ai pubblicani e ai peccatori?». 

Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del
medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire:
“Misericordia io voglio e non sacrifici”. Io non sono venuto
infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».

Parola del Signore.
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23 SETTEMBRE

SAN PIO DA PIETRELCINA 
sacerdote

Memoria

PRIMA LETTURA
Non vivo più io, ma Cristo vive in me.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
2, 19-20

ratelli, mediante la Legge io sono morto alla Legge,
affinché io viva per Dio. 

Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io,
ma Cristo vive in me. 

E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Fi-
glio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per
me. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 127 (128)

Beato chi teme il Signore.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!

CANTO AL VANGELO
Lc 21, 36

Alleluia, alleluia.

Vegliate in ogni momento pregando, 
perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 23 SETTEMBRE
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VANGELO
Chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 24-27

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi
se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché
chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi
perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo
intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà
dare in cambio della propria vita? 

Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre
suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le
sue azioni».

Parola del Signore.
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26 SETTEMBRE

SANTI COSMA e DAMIANO 
martiri

Dal Comune dei martiri:

Sap 3, 1-9 (pag. 774)

Salmo 125 (126) (pag. 803)

Mt 10, 28-33 (pag. 809)
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27 SETTEMBRE

SAN VINCENZO DE’ PAOLI 
sacerdote

Memoria

PRIMA LETTURA
Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1, 26-31

onsiderate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono
fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né
molti potenti, né molti nobili. 

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo
ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e
disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto
per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa
vantarsi di fronte a Dio. 

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato
sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione,
perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 111 (112)

Beato l’uomo che teme il Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

Prosperità e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto.

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.

PROPRIO DEI SANTI - 27 SETTEMBRE
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CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai!

Dal Vangelo secondo Matteo
9, 35-38

n quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i
villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, an-
nunciando il vangelo del Regno e guarendo
ogni malattia e ogni infermità. 

Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché
erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore.
Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma
sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe
perché mandi operai nella sua messe!».

Parola del Signore. 
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28 SETTEMBRE

SAN VENCESLAO 
martire

Dal Comune dei martiri:

1 Pt 3, 14-17 (pag. 800)

Salmo 125 (126) (pag. 803)

Mt 10, 34-39 (pag. 810)

28 SETTEMBRE

SANTI LORENZO RUIZ e COMPAGNI
martiri

Dal Comune dei martiri

2 Mac 7, 1-2.9-14 (pag. 770)

Salmo 33 (34) (pag. 799)

Gv 15, 18-21 (pag. 813)
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29 SETTEMBRE

SANTI ARCANGELI MICHELE, 
GABRIELE e RAFFAELE

Festa

PRIMA LETTURA
Mille migliaia lo servivano.

Dal libro del profeta Daniele
7, 9-10.13-14

o continuavo a guardare,
quand’ecco furono collocati troni
e un vegliardo si assise.
La sua veste era candida come la neve
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;
il suo trono era come vampe di fuoco

con le ruote come fuoco ardente.
Un fiume di fuoco scorreva
e usciva dinanzi a lui,
mille migliaia lo servivano
e diecimila miriadi lo assistevano.
La corte sedette e i libri furono aperti.

Guardando ancora nelle visioni notturne,
ecco venire con le nubi del cielo
uno simile a un figlio d’uomo;
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.

I
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Gli furono dati potere, gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il suo potere è un potere eterno,
che non finirà mai,
e il suo regno non sarà mai distrutto.

Parola di Dio.     

Oppure:
Michele e i suoi angeli combattevano 
contro il drago.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
12, 7-12a

coppiò una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli
combattevano contro il drago. Il drago combatteva
insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu
più posto per loro in cielo. 

E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato
diavolo e il Satana, e che seduce tutta la terra abitata, fu pre-
cipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli. 
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:

«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo,
perché è stato precipitato

S

PROPRIO DEI SANTI - 29 SETTEMBRE

Santi 459-516 sett. nuovo  21-09-2009  13:00  Pagina 510



511

l’accusatore dei nostri fratelli,
colui che li accusava davanti al nostro Dio
giorno e notte.

Ma essi lo hanno vinto
grazie al sangue dell’Agnello
e alla parola della loro testimonianza,
e non hanno amato la loro vita,
fino alla morte.

Esultate, dunque, o cieli
e voi che abitate in essi».  

Parola di Dio.

SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 137 (138)

Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,
quando ascolteranno le parole della tua bocca.
Canteranno le vie del Signore:
grande è la gloria del Signore!

PROPRIO DEI SANTI - 29 SETTEMBRE
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CANTO AL VANGELO
Salmo 102 (103), 21

Alleluia, alleluia.

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,
suoi ministri, che eseguite la sua volontà.

Alleluia.

VANGELO
Vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio 
salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo.

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 47-51

n quel tempo, Gesù, visto Natanaèle che gli
veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un
Israelita in cui non c’è falsità». Natanaèle gli do-
mandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù:
«Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto
quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò

Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!».
Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto
l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». 

Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo
aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio
dell’uomo».

Parola del Signore.
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30 SETTEMBRE

SAN GIROLAMO 
sacerdote e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA 
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, 
è anche utile per insegnare.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
3, 14-17

iglio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato
e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai
appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia:

queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene me-
diante la fede in Cristo Gesù. 

Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare,
convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo
di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.

Parola di Dio.

F
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.

CANTO AL VANGELO
Cf. At 16, 14b

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore
e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.
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VANGELO
Cose nuove e cose antiche.

Dal Vangelo secondo Matteo
13, 47-52

n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il
regno dei cieli è simile a una rete gettata nel
mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando
è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono
a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri
e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del

mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e
li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore
di denti. Avete compreso tutte queste cose?». 

Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba,
divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone
di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Parola del Signore.

516

PROPRIO DEI SANTI - 30 SETTEMBRE

I

Santi 459-516 sett. nuovo  21-09-2009  13:00  Pagina 516



OTTOBRE

Santi 517-554 ottobre  21-09-2009  13:09  Pagina 517



Santi 517-554 ottobre  21-09-2009  13:09  Pagina 518



1 OTTOBRE

SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO
vergine e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace.

Dal libro del profeta Isaìa
66, 10-14c

allegratevi con Gerusalemme,
esultate per essa tutti voi che l’amate.
Sfavillate con essa di gioia 

tutti voi che per essa eravate in lutto.
Così sarete allattati e vi sazierete
al seno delle sue consolazioni;
succhierete e vi delizierete
al petto della sua gloria.

Perché così dice il Signore:
«Ecco, io farò scorrere verso di essa,
come un fiume, la pace;
come un torrente in piena, la gloria delle genti.
Voi sarete allattati e portati in braccio,
e sulle ginocchia sarete accarezzati.
Come una madre consola un figlio,
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così io vi consolerò;
a Gerusalemme sarete consolati.
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore,
le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba.
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi».

Parola di Dio.    

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 130 (131)

Custodiscimi, Signore, nella pace.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.

PROPRIO DEI SANTI - 1 OTTOBRE

520

Santi 517-554 ottobre  21-09-2009  13:09  Pagina 520



CANTO AL VANGELO
Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

VANGELO
Se non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
18, 1-5

n quel momento i discepoli si avvicinarono a
Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel re-
gno dei cieli?». 

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mez-
zo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non

vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entre-
rete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come
questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E
chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome,
accoglie me».

Parola del Signore.

SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO
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2 OTTOBRE

SANTI ANGELI CUSTODI

Memoria

Il vangelo di questa memoria è proprio.

PRIMA LETTURA
Mando un angelo davanti a te.

Dal libro dell’Esodo
23, 20-23a

osì dice il Signore: 
«Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodir-
ti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho

preparato. 

Abbi rispetto della sua presenza, da’ ascolto alla sua voce e
non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la vostra
trasgressione, perché il mio nome è in lui. Se tu dai ascolto
alla sua voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei tuoi
nemici e l’avversario dei tuoi avversari.

Il mio angelo camminerà alla tua testa». 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 90 (91)

Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie.

Chi abita al riparo dell’Altissimo
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio in cui confido».

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore,
dalla peste che distrugge.
Ti coprirà con le sue penne,
sotto le sue ali troverai rifugio;
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza.

Non temerai il terrore della notte
né la freccia che vola di giorno,
la peste che vaga nelle tenebre,
lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

Non ti potrà colpire la sventura,
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli per te darà ordine ai suoi angeli
di custodirti in tutte le tue vie.

SANTI ANGELI CUSTODI
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CANTO AL VANGELO
Salmo 102 (103), 21

Alleluia, alleluia.

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,
suoi ministri, che eseguite la sua volontà.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 2 OTTOBRE
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VANGELO
I loro angeli nei cieli vedono sempre 
la faccia del Padre mio che è nei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
18, 1-5.10

n quel momento i discepoli si avvicinarono a
Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno
dei cieli?». 

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo
a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi

convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete
nel regno dei cieli. 

Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui
è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo
bambino come questo nel mio nome, accoglie me.

Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché
io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia
del Padre mio che è nei cieli».

Parola del Signore.

SANTI ANGELI CUSTODI
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4 OTTOBRE

SAN FRANCESCO D’ASSISI 
patrono d’Italia

Festa

PRIMA LETTURA
Il mondo per me è stato crocifisso, 

come io per il mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
6, 14-18

ratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce
del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il
mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. 

Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione,
ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa
norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio.

D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate
di Gesù sul mio corpo.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito,
fratelli. Amen.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

SAN FRANCESCO D’ASSISI
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VANGELO
Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti 
e le hai rivelate ai piccoli.

Dal Vangelo secondo Matteo
11, 25-30

n quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della terra, perché hai na-
scosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le
hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così
hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato
dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio

se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e
colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me,
che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra
vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Parola del Signore.
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6 OTTOBRE

SAN BRUNO 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per i religiosi]:

Fil 3, 8-14 (pag. 1017)

Salmo 1 (pag. 1016)

Lc 9, 57-62 (pag. 1066)
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7 OTTOBRE

BEATA VERGINE MARIA  
DEL ROSARIO

Memoria

PRIMA LETTURA
Erano perseveranti e concordi nella preghiera, 
insieme a Maria, la madre di Gesù.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 12-14

opo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli]
ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli
Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il
cammino permesso in giorno di sabato. 

Entrati in città, salirono nella stanza al piano
superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni,
Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo,
Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di
Giacomo. 

Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, in-
sieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli
di lui.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Da Lc 1, 46-55

Il Signore si è ricordato della sua misericordia.

Oppure:

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente.

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre.

BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 28.42

Alleluia, alleluia.

Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.

Alleluia.

VANGELO
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,
a una vergine, promessa sposa di un uomo della
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallé-
grati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

PROPRIO DEI SANTI - 7 OTTOBRE
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Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a
Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.
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9 OTTOBRE

SAN DIONIGI, vescovo 

e COMPAGNI, martiri 

Dal Comune dei martiri:

2 Cor 6, 4-10 (pag. 792)

Salmo 125 (126) (pag. 791)

Mt 5, 13-16 (pag. 1039)

9 OTTOBRE

SAN GIOVANNI LEONARDI 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per gli operatori di misericordia]:

2 Cor 4, 1-2. 5-7 (pag. 855)

Salmo 95 (96) (pag. 852)

Lc 5, 1-11 (pag. 879)
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14 OTTOBRE

SAN CALLISTO I 
papa e martire

Dal Comune dei martiri o dei pastori:

1 Pt 5, 1-4 (pag. 869)

Salmo 39 (40) (pag. 856)

Lc 22, 24-30 (pag. 883)
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15 OTTOBRE

SANTA TERESA D’AVILA
vergine e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 22-27

ratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme
e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma
anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito,

gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la
redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati
salvati. 

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza;
infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se spe-
riamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra
debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conve-
niente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili;
e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, per-
ché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

I giudizi del Signore sono tutti giusti.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.

SANTA TERESA D’AVILA
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 1-8

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricol-
tore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo
taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota
perché porti più frutto. Voi siete già puri, a

causa della parola che vi ho annunciato.

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi
se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane
in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non

PROPRIO DEI SANTI - 15 OTTOBRE
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potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come
il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo
bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre
mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Parola del Signore.
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16 OTTOBRE

SANTA EDVIGE 
religiosa

Dal Comune delle sante [per i religiosi]:

Sir 26, 1-4.16-21 (pag. 981)

Salmo 127 (128) (pag. 982)

Mc 3, 31-35 (pag. 1058)

16 OTTOBRE

SANTA MARGHERITA MARIA 
ALACOQUE 
vergine

Dal Comune delle vergini o delle sante [per i religiosi]:

Ef 3, 14-19 (pag. 1013)

Salmo 22 (23) (pag. 995)

Mt 11, 25-30 (pag. 1042)
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17 OTTOBRE

SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA
vescovo e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
La nostra cittadinanza è nei cieli.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
3, 17 – 4, 1

ratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate
quelli che si comportano secondo l’esempio che avete
in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e

ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da
nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdi-
zione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero
vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. 

La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo
come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il
nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in
virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose.

Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia
corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi!

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce. 

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.
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CANTO AL VANGELO
Gc 1, 12

Alleluia, alleluia.

Beato l’uomo che resiste alla tentazione,
perché, dopo averla superata, 
riceverà la corona della vita

Alleluia.

Oppure:

Dalla lettera di sant’Ignazio ai Romani

Alleluia, alleluia.

Sono frumento di Dio
e devo essere macinato,
per divenire puro pane di Cristo.

Alleluia.

SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA
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VANGELO
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto.

Dal Vangelo secondo Giovanni
12, 24-26

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di
grano, caduto in terra, non muore, rimane solo;
se invece muore, produce molto frutto. 

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la
propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.

Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche
il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà».

Parola del Signore.   
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18 OTTOBRE

SAN LUCA 
EVANGELISTA

Festa

PRIMA LETTURA
Solo Luca è con me.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
4, 10-17b

iglio mio, Dema mi ha abbandonato, avendo preferito
le cose di questo mondo, ed è partito per Tessalònica;
Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo

Luca è con me. 

Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il mi-
nistero. Ho inviato Tìchico a Èfeso. Venendo, portami il mantello
che ho lasciato a Tròade in casa di Carpo, e i libri, soprattutto
le pergamene.

Alessandro, il fabbro, mi ha procurato molti danni: il Signore
gli renderà secondo le sue opere. Anche tu guàrdati da lui,
perché si è accanito contro la nostra predicazione.

Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito;
tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne
tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato
forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del
Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero.  

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 144 (145)

I tuoi santi, Signore, dicano la gloria del tuo regno.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità.

PROPRIO DEI SANTI - 18 OTTOBRE
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 15, 16

Alleluia, alleluia.

Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga.

Alleluia.

SAN LUCA
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VANGELO
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 1-9

n quel tempo, il Signore designò altri settantadue
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e
luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né
sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la
strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”.
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di
lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa,
mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora
ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».

Parola del Signore.    
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19 OTTOBRE

SANTI GIOVANNI DE BRÉBEUF 
e ISACCO JOGUES, sacerdoti 

e COMPAGNI, martiri

Dal Comune dei martiri o dei pastori [per i missionari]:

2 Cor 4, 7-15 (pag. 790)

Salmo 125 (126) (pag. 791)

Mt 28, 16-20 (pag. 875)

19 OTTOBRE

SAN PAOLO DELLA CROCE 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per i religiosi]:

1 Cor 1, 18-25 (pag. 847)

Salmo 116 (117) (pag. 858)

Mt 16, 24-27 (pag. 1044)
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23 OTTOBRE

SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO
sacerdote 

Dal Comune dei pastori [per i missionari]:

2 Cor 5, 14-20 (pag. 857)

Salmo 15 (16) (pag. 854)

Lc 9, 57-62 (pag. 1066)
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24 OTTOBRE

SANT’ANTONIO MARIA CLARET
vescovo 

Dal Comune dei pastori [per i missionari]:

Is 52, 7-10 (pag. 828)

Salmo 95 (96) (pag. 829)

Mc 1, 14-20 (pag. 876)

551

Santi 517-554 ottobre  21-09-2009  13:09  Pagina 551



28 OTTOBRE

SANTI SIMONE E GIUDA 
APOSTOLI

Festa

PRIMA LETTURA
Edificati sopra il fondamento degli apostoli.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
2, 19-22

ratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete
concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra
il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo

come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. 

In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio
santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme
per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama il coro degli apostoli.

Alleluia.

SANTI SIMONE E GIUDA
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VANGELO
Ne scelse dodici ai quali diede anche 
il nome di apostoli.

Dal Vangelo secondo Luca
6, 12-19

n quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pre-
gare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando
fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne
scelse dodici, ai quali diede anche il nome di
apostoli: Simone, al quale diede anche il nome
di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Gio-

vanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio
di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e
Giuda Iscariota, che divenne il traditore.

Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era
gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da
tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Si-
dòne, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle
loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti im-
puri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché
da lui usciva una forza che guariva tutti.

Parola del Signore.

Per la messa votiva degli Apostoli o di uno di loro si proclamano le letture
come sopra.

PROPRIO DEI SANTI - 28 OTTOBRE

554

I

Santi 517-554 ottobre  21-09-2009  13:09  Pagina 554



NOVEMBRE

Santi 555-622 nov. nuovo  21-09-2009  13:20  Pagina 555



Santi 555-622 nov. nuovo  21-09-2009  13:20  Pagina 556



1 NOVEMBRE

TUTTI I SANTI

Solennità

PRIMA LETTURA
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, 
di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
7, 2-4.9-14

o, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo,
con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai
quattro angeli, ai quali era stato concesso di deva-

stare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né
le piante, finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte
dei servi del nostro Dio».

E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo:
centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù
dei figli d’Israele.

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che
nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.
Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello,
avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro
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mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro
Dio, seduto sul trono, e all’Agnello».

E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai
quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra
davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria,
sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro
Dio nei secoli dei secoli. Amen».

Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che
sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli ri-
sposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono
dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti,
rendendole candide nel sangue dell’Agnello».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 23 (24)

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.

Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

TUTTI I SANTI
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SECONDA LETTURA
Vedremo Dio così come egli è.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 1-3

arissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre
per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!
Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha

conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo
così come egli è.

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come
egli è puro.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Mt 11, 28

Alleluia, alleluia.

Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
e io vi darò ristoro.

Alleluia.

TUTTI I SANTI
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VANGELO
Rallegratevi ed esultate, perché grande 
è la vostra ricompensa nei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa
nei cieli».

Parola del Signore.
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2 NOVEMBRE

COMMEMORAZIONE 
DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

Si propongono tre schemi di letture scelte tra quelle indicate per le Messe
dei defunti: vedi il Lezionario per le Messe rituali.

PRIMA LETTURA
Io lo so che il mio redentore è vivo.

Dal libro di Giobbe
19, 1.23-27a

ispondendo Giobbe prese a dire: 

«Oh, se le mie parole si scrivessero,
se si fissassero in un libro,

fossero impresse con stilo di ferro e con piombo,
per sempre s’incidessero sulla roccia!

Io so che il mio redentore è vivo
e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!

Dopo che questa mia pelle sarà strappata via,
senza la mia carne, vedrò Dio.
Io lo vedrò, io stesso,
i miei occhi lo contempleranno e non un altro».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 26 (27)

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

Oppure:

Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
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SECONDA LETTURA
Giustificàti nel suo sangue, saremo salvati dall’ira 
per mezzo di lui.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
5, 5-11

ratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio
è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo che ci è stato dato.

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito
Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a
morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel
fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto
per noi. 

A maggior ragione ora, giustificàti nel suo sangue, saremo
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo ne-
mici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte
del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo
salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in
Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale
ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Gv 6, 40

Alleluia, alleluia.

Questa è la volontà del Padre mio: 
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore.

Alleluia.

VANGELO
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 37-40

n quel tempo, Gesù disse alla folla: 

«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui
che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché
sono disceso dal cielo non per fare la mia volon-
tà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non
perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nel-
l’ultimo giorno. 

PROPRIO DEI SANTI - 2 NOVEMBRE
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Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede
il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò
nell’ultimo giorno».

Parola del Signore.

PRIMA LETTURA
Il Signore eliminerà la morte per sempre.

Dal libro del profeta Isaìa
25, 6a.7-9

n quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti
per tutti i popoli, su questo monte,
un banchetto di grasse vivande.

Egli strapperà su questo monte
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli
e la coltre distesa su tutte le nazioni.

Eliminerà la morte per sempre.
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto,
l’ignominia del suo popolo
farà scomparire da tutta la terra,
poiché il Signore ha parlato.

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse.
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato;
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 24 (25)

Chi spera in te, Signore, non resta deluso.

Oppure:

A te, Signore, innalzo l’anima mia.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Allarga il mio cuore angosciato,
liberami dagli affanni.
Vedi la mia povertà e la mia fatica
e perdona tutti i miei peccati.

Proteggimi, portami in salvo;
che io non resti deluso,
perché in te mi sono rifugiato.
Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.
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SECONDA LETTURA
Aspettiamo la redenzione del nostro corpo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 14-23

ratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di
Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma

avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo
del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo
figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio,
coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue soffe-
renze per partecipare anche alla sua gloria. 

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non sia-
no paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi.
L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso
la rivelazione dei figli di Dio. 

La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per
sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta –
nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dal-
la schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della
gloria dei figli di Dio.

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre
le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che
possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente
aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Mt 25, 34

Alleluia, alleluia.

Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi 
fin dalla creazione del mondo

Alleluia.

VANGELO
Venite benedetti del Padre mio.

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 31-46

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria,
e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della
sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti
i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come

il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla
sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite,
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno prepara-
to per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame
e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato
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da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete ve-
stito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti
a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a vi-
sitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me”. 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano
da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e
per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato
da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito,
malato e in carcere e non mi avete visitato”. 

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in
carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro:
“In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno
solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece
alla vita eterna».

Parola del Signore.
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PRIMA LETTURA
Il Signore li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Dal libro della Sapienza
3, 1-9

e anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina,
ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiuolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dai Salmi 41-42 (42-43)

L’anima mia ha sete del Dio vivente.

Come la cerva anela
ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela
a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio,
del Dio vivente:
quando verrò e vedrò
il volto di Dio?

Avanzavo tra la folla, 
la precedevo fino alla casa di Dio,
fra canti di gioia e di lode
di una moltitudine in festa.

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,
mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.
A te canterò sulla cetra,
Dio, Dio mio.

Perché ti rattristi, anima mia,
perché ti agiti in me?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
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SECONDA LETTURA
Non vi sarà più la morte.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-5a.6b-7

o, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il
cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il
mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Ge-

rusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come
una sposa adorna per il suo sposo. 

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: 
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose. 
Io sono l’Alfa e l’Omèga,
il Principio e la Fine.
A colui che ha sete 
io darò gratuitamente da bere
alla fonte dell’acqua della vita.
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno.

Alleluia.

VANGELO
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
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Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno, ogni sorta di male contro di voi per causa
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricom-
pensa nei cieli».

Parola del Signore.
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3 NOVEMBRE

SAN MARTINO DE PORRES 
religioso

Dal Comune dei santi [per i religiosi]:

Fil 4, 4-9 (pag. 1019)

Salmo 130 (131) (pag. 1028)

Mt 22, 34-40 (pag. 1049)
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4 NOVEMBRE

SAN CARLO BORROMEO 
vescovo

Memoria

PRIMA LETTURA
Abbiamo doni diversi secondo la grazia 
data a ciascuno di noi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
12, 3-13

ratelli, per la grazia che mi è stata data, io dico a
ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto convie-
ne, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno

secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come
in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra
non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur
essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per
la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. 

Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di
noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che
detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi
insegna si dedichi all’insegnamento; chi esorta si dedichi al-
l’esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede,
presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia
con gioia.
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La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al be-
ne; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate
nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate
invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti
nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella
preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi
nell’ospitalità.

Parola di Dio.

SAN CARLO BORROMEO
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

Canterò per sempre l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono. 

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”». 
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CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
10, 11-16

n quel tempo, Gesù disse: 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la
propria vita per le pecore. Il mercenario – che
non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le

pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un
mercenario e non gli importa delle pecore.

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie peco-
re conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco
il Padre, e do la mia vita per le pecore. 

E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: an-
che quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diven-
teranno un solo gregge, un solo pastore».

Parola del Signore. 

SAN CARLO BORROMEO
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9 NOVEMBRE

DEDICAZIONE DELLA 
BASILICA LATERANENSE

Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il vangelo; il salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

PRIMA LETTURA
Vidi l’acqua che usciva dal tempio, 
e a quanti giungeva quest’acqua portò salvezza.

Dal libro del profeta Ezechièle
47, 1-2.8-9.12

n quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di
bronzo,] mi condusse all’ingresso del tempio e vidi
che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso

oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quel-
l’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte
meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta setten-
trionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna
rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. 

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale,
scendono nell’Aràba ed entrano nel mare: sfociate nel mare,
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ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove do-
vunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantis-
simo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove
giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva
e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie
non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese
matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I
loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 45 (46)

Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra.

583

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

Santi 555-622 nov. nuovo  21-09-2009  13:20  Pagina 583



SECONDA LETTURA
Voi siete il tempio di Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
3, 9c-11.16-17

ratelli, voi siete edificio di Dio. 

Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come
un saggio architetto io ho posto il fondamento; un

altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come
costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso
da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio
abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distrugge-
rà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
2 Cr 7, 16

Alleluia, alleluia.

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa 
perché il mio nome vi resti sempre.

Alleluia.
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VANGELO
Parlava del tempio del suo corpo.

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 13-22

i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a
Gerusalemme. 

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore
e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 

Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò
tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il
denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai vendi-
tori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non
fate della casa del Padre mio un mercato!». 

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la
tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete
questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 

Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito
in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma
egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricor-
darono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e
alla parola detta da Gesù.

Parola del Signore.
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10 NOVEMBRE

SAN LEONE MAGNO 
papa e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Sarà ricolmato di spirito d’intelligenza.

Dal libro del Siràcide
39, 8-14 (NV) [gr 39, 6-10]

e il Signore, che è grande, vorrà,
egli sarà ricolmato di spirito d’intelligenza:
come pioggia effonderà le parole della sua sapienza

e nella preghiera renderà lode al Signore.

Saprà orientare il suo consiglio e la sua scienza
e riflettere sui segreti di Dio.
Manifesterà la dottrina del suo insegnamento,
si vanterà della legge dell’alleanza del Signore.

Molti loderanno la sua intelligenza,
egli non sarà mai dimenticato;
non scomparirà il suo ricordo,
il suo nome vivrà di generazione in generazione.
I popoli parleranno della sua sapienza,
l’assemblea proclamerà la sua lode.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno.

CANTO AL VANGELO
Mc 1, 17

Alleluia, alleluia.

Venite dietro a me, dice il Signore,
vi farò diventare pescatori di uomini.

Alleluia.

SAN LEONE MAGNO
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VANGELO
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 13-19

n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli:
«La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?».
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista,
altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pie-
tro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché
né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che
è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edi-
ficherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno
su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò
che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 10 NOVEMBRE
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11 NOVEMBRE

SAN MARTINO DI TOURS 
vescovo

Memoria

PRIMA LETTURA
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 1-3a.

o spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

Canterò in eterno l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono.

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”».
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 13, 34

Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.

VANGELO
Tutto quello che avete fatto a uno solo 

di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 31-40

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua glo-
ria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri,

come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore
alla sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite,
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno prepa-
rato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete
vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti
a trovarmi”. 

SAN MARTINO
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Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a vi-
sitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me”. 

Parola del Signore.      
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12 NOVEMBRE

SAN GIOSAFAT 
vescovo e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
Preparare i fratelli a compiere il ministero, 

allo scopo di edificare il corpo di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-7.11-13

ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto:
comportatevi in maniera degna della chiamata che
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnani-

mità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della
pace.

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione;
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo
di tutti ed è presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la
misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere
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evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare
i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino
a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 1

Beato l’uomo che confida nel Signore.

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina.
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Padre, voglio che quelli che mi hai dato 
siano anch’essi con me dove sono io.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 20-26

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo: 

«Padre santo,] non prego solo per questi, ma
anche per quelli che crederanno in me mediante
la loro parola: perché tutti siano una sola cosa;

come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi,
perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché
siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro
e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca
che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.

SAN GIOSAFAT
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Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con
me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella
che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione
del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho co-
nosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E
io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere,
perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in
loro».

Parola del Signore.
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15 NOVEMBRE

SANT’ALBERTO MAGNO
vescovo e dottore della Chiesa

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

Sir 15, 1-6 (pag. 897)

Salmo 118 (119) (pag. 896)

Mt 13, 47-52 (pag. 923)
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16 NOVEMBRE

SANTA MARGHERITA DI SCOZIA

Dal Comune delle sante [per gli operatori di misericordia]:

Is 58, 6-11 (pag. 983)

Salmo 111 (112) (pag. 985)

Gv 15, 9-17 (pag. 1076)

16 NOVEMBRE

SANTA GELTRUDE 
vergine

Dal Comune delle vergini o delle sante [per i religiosi]:

Ef 3, 14-19 (pag. 1013)

Salmo 22 (23) (pag. 995)

Gv 15, 1-8 (pag. 1074)
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17 NOVEMBRE

SANT’ELISABETTA DI UNGHERIA
religiosa

Memoria

PRIMA LETTURA
Dobbiamo dare la vita per i fratelli.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 14-18

iglioli, noi sappiamo che siamo passati dalla morte
alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane
nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omi-

cida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna
che dimora in lui.

In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha
dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la
vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e,
vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore,
come rimane in lui l’amore di Dio? 

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti
e nella verità. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

PROPRIO DEI SANTI - 17 NOVEMBRE
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CANTO AL VANGELO
Gv 13, 34

Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.

VANGELO
Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso.

Dal Vangelo secondo Luca
6, 27-38

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemi-
ci, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite
coloro che vi maledicono, pregate per coloro
che vi trattano male. A chi ti percuote sulla

guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non
rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi
prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi
fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi
è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se
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fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitu-
dine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se pre-
state a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è
dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per
riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del
bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa
sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo
verso gli ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà
dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà
versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate,
sarà misurato a voi in cambio».

Parola del Signore.
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18 NOVEMBRE

DEDICAZIONE DELLE BASILICHE 
DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
APOSTOLI
Le letture di questa memoria sono proprie.

PRIMA LETTURA
Arrivammo a Roma.

Dagli Atti degli Apostoli
28, 11-16.30-31

opo tre mesi salpammo con una nave di Alessandria,
recante l’insegna dei Diòscuri, che aveva svernato
nell’isola [di Malta]. Approdammo a Siracusa, dove

rimanemmo tre giorni. Salpati di qui, giungemmo a Reggio. Il
giorno seguente si levò lo scirocco e così l’indomani arrivammo
a Pozzuoli. Qui trovammo alcuni fratelli, i quali ci invitarono
a restare con loro una settimana. Quindi arrivammo a Roma. I
fratelli di là, avendo avuto notizie di noi, ci vennero incontro
fino al Foro di Appio e alle Tre Taverne. Paolo, al vederli, rese
grazie a Dio e prese coraggio.

Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per conto suo
con un soldato di guardia.

Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso in
affitto e accoglieva tutti quelli che venivano da lui, annun-
ciando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Si-
gnore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)

Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 18 NOVEMBRE
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama il coro degli apostoli.

Alleluia.

VANGELO
Comandami di venire verso di te sulle acque.

Dal Vangelo secondo Matteo
14, 22-33

opo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù
costrinse i discepoli a salire sulla barca e a
precederlo sull’altra riva, finché non avesse
congedato la folla. Congedata la folla, salì sul
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera,
egli se ne stava lassù, da solo.

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agi-
tata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della
notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo
camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È
un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
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Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di
venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro
scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò
verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e,
cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito
Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede,
perché hai dubitato?». 

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla
barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei
Figlio di Dio!».

Parola del Signore.   
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21 NOVEMBRE

PRESENTAZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA

Memoria

PRIMA LETTURA
Gioisci, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo.

Dal libro del profeta Zaccarìa
2, 14-17

allégrati, esulta, figlia di Sion,
perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te.
Oracolo del Signore.

Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore
e diverranno suo popolo,
ed egli dimorerà in mezzo a te
e tu saprai che il Signore degli eserciti
mi ha inviato a te.

Il Signore si terrà Giuda
come eredità nella terra santa
ed eleggerà di nuovo Gerusalemme.

Taccia ogni mortale davanti al Signore,
poiché egli si è destato dalla sua santa dimora.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Da Lc 1, 46-55

Il Signore si è ricordato della sua misericordia.

Oppure:

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente.

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre.

PROPRIO DEI SANTI - 21 NOVEMBRE
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CANTO AL VANGELO
Lc 11, 28

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 
e la osservano.

Alleluia.

VANGELO
Tendendo la mano verso i suoi discepoli, 
disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli!».

Dal Vangelo secondo Matteo
12, 46-50

n quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla
folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano
fuori e cercavano di parlargli. 

Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi
fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». 

Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia ma-
dre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i
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suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché
chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è
per me fratello, sorella e madre».

Parola del Signore. 
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22 NOVEMBRE

SANTA CECILIA 
vergine e martire

Memoria

PRIMA LETTURA
Ti farò mia sposa per sempre.

Dal libro del profeta Osèa
2, 16b.17b.21-22

osì dice il Signore: 

«Ecco, la condurrò nel deserto
e parlerò al suo cuore.

Là mi risponderà
come nei giorni della sua giovinezza,
come quando uscì dal paese d’Egitto.

Ti farò mia sposa per sempre,
ti farò mia sposa
nella giustizia e nel diritto,
nell’amore e nella benevolenza,
ti farò mia sposa nella fedeltà
e tu conoscerai il Signore».

Parola di Dio.
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PROPRIO DEI SANTI - 22 NOVEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Questa è la vergine saggia
che il Signore ha trovato vigilante;
all’arrivo dello Sposo
è entrata con lui alle nozze.

Alleluia.
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VANGELO
Ecco lo sposo! Andategli incontro!

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 1-13

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola: 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini
che presero le loro lampade e uscirono incontro
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque

sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con
sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono
tutte e si addormentarono. 

A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli in-
contro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono
le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’
del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a
voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 

Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo
e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli ri-
spose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Parola del Signore.  
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Santi 555-622 nov. nuovo  21-09-2009  13:20  Pagina 613



614

23 NOVEMBRE

SAN CLEMENTE I 
papa e martire

Dal Comune dei martiri o dei pastori [per un papa]:

1 Pt 5, 1-4 (pag. 869)

Salmo 88 (89) (pag. 866)

Mt 16, 13-19 (pag. 872)

23 NOVEMBRE

SAN COLOMBANO 
abate

Dal Comune dei pastori [per i missionari] o dei santi [per i religiosi]:

Is 52, 7-10 (pag. 828)

Salmo 95 (96) (pag. 829)

Lc 9, 57-62 (pag. 1066)
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24 NOVEMBRE

SANTI ANDREA DUNG-LAC, sacerdote 

e COMPAGNI, martiri

Memoria

PRIMA LETTURA
Li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Dal libro della Sapienza
3, 1-9

e anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina,
ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiuolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.
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PROPRIO DEI SANTI - 24 NOVEMBRE

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
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CANTO AL VANGELO
1 Pt 4, 14

Alleluia, alleluia.

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,
perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

Alleluia.

VANGELO
Sarete condotti davanti a governatori e re 
per causa mia, per dare testimonianza 
a loro e ai pagani.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 17-22

n quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Guardatevi dagli uomini, perché vi consegne-
ranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro
sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori
e re per causa mia, per dare testimonianza a

loro e ai pagani. 

SANTI ANDREA DUNG-LAC E COMPAGNI
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PROPRIO DEI SANTI - 24 NOVEMBRE

Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di
che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete
dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre
vostro che parla in voi.

Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si
alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati
da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino
alla fine sarà salvato».

Parola del Signore.
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25 NOVEMBRE

SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA
vergine e martire

Dal Comune dei martiri o delle vergini:

Ap 21, 5-7 (pag. 784)

Salmo 123 (124) (pag. 783)

Mt 10, 28-33 (pag. 809)
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30 NOVEMBRE

SANT’ANDREA 
APOSTOLO

Festa

PRIMA LETTURA
La fede viene dall’ascolto 
e l’ascolto riguarda la parola di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
10, 9-18

ratello, se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il
Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha
risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti

si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la pro-
fessione di fede per avere la salvezza. 

Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso».
Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui
stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo in-
vocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà
salvato».

Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto?
Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare?
Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E
come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta

F
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scritto: «Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lie-
to annuncio di bene!».

Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo dice Isaìa: «Si-
gnore, chi ha creduto dopo averci ascoltato?». Dunque, la fe-
de viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo.
Ora io dico: forse non hanno udito? Tutt’altro:
«Per tutta la terra è corsa la loro voce,
e fino agli estremi confini del mondo le loro parole».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

SANT’ANDREA

621
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CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 4, 19

Alleluia, alleluia.

Venite dietro a me, 
vi farò pescatori di uomini

Alleluia.

VANGELO
Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono.

Dal Vangelo secondo Matteo
4, 18-22

n quel tempo, mentre camminava lungo il mare
di Galilea, Gesù vide due fratelli, Simone, chia-
mato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano
le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse
loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di
uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo

seguirono. 

Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo,
e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedèo
loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito
lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 30 NOVEMBRE
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3 DICEMBRE

SAN FRANCESCO SAVERIO 
sacerdote

Memoria

PRIMA LETTURA
Guai a me se non annuncio il Vangelo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
9, 16-19.22-23

ratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto,
perché è una necessità che mi si impone: guai a me
se non annuncio il Vangelo! 

Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma
se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato
affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare
gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi
dal Vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di
tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole
per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per
tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio
per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

CANTO AL VANGELO
Mt 28, 19a.20b

Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore;
ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI - 3 DICEMBRE
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VANGELO
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Dal Vangelo secondo Marco
16, 15-20

n quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà bat-
tezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà
condannato. Questi saranno i segni che accom-
pagneranno quelli che credono: nel mio nome

scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in
mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro
danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo
e sedette alla destra di Dio. 

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il
Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i
segni che la accompagnavano.

Parola del Signore.

SAN FRANCESCO SAVERIO
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4 DICEMBRE

SAN GIOVANNI DAMASCENO
sacerdote e dottore della Chiesa

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

2 Tm 1, 13-14; 2, 1-3 (pag. 865)

Salmo 18 (19) (pag. 894)

Mt 25, 14-30 (pag. 1052)
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6 DICEMBRE

SAN NICOLA 
vescovo

Dal Comune dei pastori:

Is 6, 1-8 (pag. 826)

Salmo 39 (40) (pag. 827)

Lc 10, 1-9 (pag. 881)
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7 DICEMBRE

SANT’AMBROGIO 
vescovo e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Annunciare alle genti 
le impenetrabili ricchezze di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 8-12

ratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è
stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le
impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti

sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore
dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora ma-
nifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme
sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato
in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di
accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

Canterò in eterno l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signor,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre:
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono.

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Io farò di lui il mio primogenito,
il più alto fra i re della terra».

SANT’AMBROGIO

631

Santi 623-670 dicembre  21-09-2009  13:24  Pagina 631



CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
10, 11-16

n quel tempo, Gesù disse: 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la
propria vita per le pecore. Il mercenario – che
non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le

pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un
mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il
Padre, e do la mia vita per le pecore. 
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E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche
quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e divente-
ranno un solo gregge, un solo pastore».

Parola del Signore. 

SANT’AMBROGIO
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8 DICEMBRE

IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA

Solennità

PRIMA LETTURA
Porrò inimicizia tra la tua stirpe 
e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi
3, 9-15.20

opo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,]
il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Ri-
spose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto

paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi
ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero
di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo:
«La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero
e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che
hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e
io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
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e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:
questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno».  

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti
i viventi.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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SECONDA LETTURA   
In Cristo Dio ci ha scelti 
prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
1, 3-6.11-12

enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui siamo stati fatti anche eredi,
predestinati – secondo il progetto di colui
che tutto opera secondo la sua volontà –
a essere lode della sua gloria,
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 28.42

Alleluia, alleluia.

Rallégrati, piena di grazia, 
il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.

Alleluia.

VANGELO
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,
a una vergine, promessa sposa di un uomo della
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallé-
grati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a
Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI - 8 DICEMBRE
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9 DICEMBRE

SAN GIOVANNI DIEGO 
CUAUHTLATOATZIN

Dal Comune dei santi
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11 DICEMBRE

SAN DAMASO I 
papa

Dal Comune dei pastori [per un papa]:

At 20, 17-18a.28-32.36 (pag. 840)

Salmo 109 (110) (pag. 862)

Gv 15, 9-17 (pag. 886)
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12 DICEMBRE

BEATA VERGINE MARIA 
DI GUADALUPE

Dal Comune della beata Vergine Maria:

Is 7, 10-14; 8, 10c (pag. 718)

Salmo Responsoriale: 1 Sam 2, 1.4-8 (pag. 727)

Lc 1, 39-47 (pag. 750)
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13 DICEMBRE

SANTA LUCIA 
vergine e martire

Memoria

PRIMA LETTURA 
Vi ho promessi a un unico sposo, 
per presentarvi a Cristo come vergine casta.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
10, 17 – 11, 2

ratelli, chi si vanta, si vanti nel Signore; infatti non
colui che si raccomanda da sé viene approvato, ma
colui che il Signore raccomanda.

Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia!
Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie
di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per
presentarvi a Cristo come vergine casta.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria. 

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia. 

SANTA LUCIA
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Questa è la vergine saggia
che il Signore ha trovato vigilante;
all’arrivo dello Sposo
è entrata con lui alle nozze.

Alleluia.

VANGELO
Ecco lo sposo! Andategli incontro!

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 1-13

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola: 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini
che presero le loro lampade e uscirono incontro
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque

sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con
sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopi-
rono tutte e si addormentarono. 

PROPRIO DEI SANTI - 13 DICEMBRE
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A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli in-
contro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono
le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’
del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a
voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 

Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo
e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli ri-
spose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Parola del Signore.
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14 DICEMBRE

SAN GIOVANNI DELLA CROCE
sacerdote e dottore della Chiesa

Memoria

PRIMA LETTURA
Parliamo della sapienza di Dio, che è nel mistero.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
2, 1-10a

o, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad
annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della
parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere

altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. 

Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepi-
dazione. La mia parola e la mia predicazione non si basarono
su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione
dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non
fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 

Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di
una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori
di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece
della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nasco-
sta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria.
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Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se
l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della
gloria. Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì,
né mai entrarono in cuore di uomo,
Dio le ha preparate per coloro che lo amano».
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.    

SAN GIOVANNI DELLA CROCE

647

Santi 623-670 dicembre  21-09-2009  13:24  Pagina 647



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno.
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo.

Dal Vangelo secondo Luca
14, 25-33

n quel tempo, una folla numerosa andava con
Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto
ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non

può essere mio discepolo. 

Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me,
non può essere mio discepolo.

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a cal-
colare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine?
Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di

SAN GIOVANNI DELLA CROCE
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finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo,
dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace
di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non
siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uo-
mini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro
è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può
essere mio discepolo».

Parola del Signore.      
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21 DICEMBRE

SAN PIETRO CANISIO
sacerdote e dottore della Chiesa

Dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa:

2 Tm 4, 1-5 (pag. 867)

Salmo 39 (40) (pag. 856)

Mt 5, 13-19 (pag. 919)
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23 DICEMBRE

SAN GIOVANNI DA KETI 
sacerdote

Dal Comune dei pastori o dei santi [per gli operatori di misericordia]:

Gc 2, 14-17 (pag. 1025)

Salmo 111 (112) (pag. 1026)

Lc 6, 27-38 (pag. 1064)
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26 DICEMBRE

SANTO STEFANO 
PRIMO MARTIRE

Festa

PRIMA LETTURA
Ecco, contemplo i cieli aperti.

Dagli Atti degli Apostoli
6, 8-10.12; 7, 54-60

n quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di potenza,
faceva grandi prodigi e segni tra il popolo. Allora alcuni
della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenei, degli

Alessandrini e di quelli della Cilìcia e dell’Asia, si alzarono a
discutere con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sa-
pienza e allo Spirito con cui egli parlava. E così sollevarono il
popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo
catturarono e lo condussero davanti al Sinedrio.

Tutti quelli che sedevano nel Sinedrio, [udendo le sue parole,]
erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano.
Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria
di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, con-
templo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra
di Dio». 
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Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si sca-
gliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della
città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro
mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidavano
Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio
spirito».  Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore,
non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria.

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.

SANTO STEFANO
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CANTO AL VANGELO
Salmo 117 (118), 26a.27a

Alleluia, alleluia.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore;
il Signore è Dio, egli ci illumina.

Alleluia.

VANGELO
Non siete voi a parlare, 
ma è lo Spirito del Padre vostro.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 17-22

n quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Guardatevi dagli uomini, perché vi consegne-
ranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro
sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori
e re per causa mia, per dare testimonianza a

loro e ai pagani. 

Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di
che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete
dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre
vostro che parla in voi.

PROPRIO DEI SANTI - 26 DICEMBRE

656

I

Santi 623-670 dicembre  21-09-2009  13:24  Pagina 656



Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si
alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati
da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino
alla fine sarà salvato».

Parola del Signore.

SANTO STEFANO
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27 DICEMBRE

SAN GIOVANNI 
APOSTOLO ed EVANGELISTA

Festa

PRIMA LETTURA
Quello che abbiamo veduto e udito, 
noi lo annunciamo anche a voi.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
1, 1-4

iglioli miei, quello che era da principio, quello che
noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i
nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre

mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si mani-
festò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi
annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si
manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo
annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione
con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio
suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra
gioia sia piena. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 96 (97)

Gioite, giusti, nel Signore.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono.

I monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
Annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Una luce è spuntata per il giusto,
una gioia per i retti di cuore.
Gioite, giusti, nel Signore,
della sua santità celebrate il ricordo.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama il coro degli apostoli.

Alleluia.

SAN GIOVANNI

659

Santi 623-670 dicembre  21-09-2009  13:24  Pagina 659



VANGELO
L’altro discepolo corse più veloce di Pietro 
e giunse per primo al sepolcro.

Dal Vangelo secondo Giovanni
20, 2-8

l primo giorno della settimana, Maria di Màgdala
corse e andò da Simon Pietro e dall’altro disce-
polo, quello che Gesù amava, e disse loro:
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e
non sappiamo dove l’hanno posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo
corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò
nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era
stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un
luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo
al sepolcro, e vide e credette. 

Parola del Signore.
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28 DICEMBRE

SANTI INNOCENTI 
MARTIRI

Festa

PRIMA LETTURA
Il sangue di Gesù ci purifica da ogni peccato.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
1, 5 – 2, 2

iglioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito
da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui
non c’è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in co-

munione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi
e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella
luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con
gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni
peccato.

Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e
la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è
fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da
ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di
lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma
se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre:
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Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i no-
stri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di
tutto il mondo.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 123 (124)

Chi dona la sua vita risorge nel Signore.

Oppure:

A te grida, Signore, il dolore innocente.

Se il Signore non fosse stato per noi,
quando eravamo assaliti,
allora ci avrebbero inghiottiti vivi,
quando divampò contro di noi la loro collera.

Allora le acque ci avrebbero travolti,
un torrente ci avrebbe sommersi;
allora ci avrebbero sommersi
acque impetuose.

Siamo stati liberati come un passero
dal laccio dei cacciatori.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
egli ha fatto cielo e terra.
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama la candida schiera dei martiri.

Alleluia.

VANGELO
Erode mandò a uccidere tutti i bambini 
che stavano a Betlemme.

Dal Vangelo secondo Matteo
2, 13-18

Magi erano appena partiti, quando un angelo
del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli
disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua
madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti
avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino
per ucciderlo».

Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si ri-
fugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché
si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del
profeta:
«Dall’Egitto ho chiamato mio figlio».

SANTI INNOCENTI
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Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui,
si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a
Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due
anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza
dai Magi. 

Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta
Geremìa:
«Un grido è stato udito in Rama,
un pianto e un lamento grande:
Rachele piange i suoi figli
e non vuole essere consolata,
perché non sono più».

Parola del Signore.      
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29 DICEMBRE

SAN TOMMASO BECKET 
vescovo e martire

Dal Comune dei martiri o dei pastori:

2 Tm 2, 8-13; 3, 10-12 (pag. 794)

Salmo 33 (34) (pag. 799)

Mt 16, 24-27 (pag. 1044)
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30 dicembre

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ 
MARIA E GIUSEPPE

Festa

Si riportano, qui per comodità, le letture della festa della Santa Famiglia,
che viene celebrata il 30 dicembre, quando non ricorre una domenica fra
l’ottava di Natale.
Si possono utilizzare le letture qui riportate o sceglierne altre tra quelle
indicate dal Lezionario festivo per la festa della Santa Famiglia.

PRIMA LETTURA
Chi teme il Signore onora i genitori.

Dal libro del Siràcide
3, 3-7.14-17a (NV) [gr. 3, 2-6.12-14]   

l Signore ha glorificato il padre al di sopra dei figli
e ha stabilito il diritto della madre sulla prole.

Chi onora il padre espia i peccati e li eviterà 
e la sua preghiera quotidiana sarà esaudita,
chi onora sua madre è come chi accumula tesori.

Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli
e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera.

Chi glorifica il padre vivrà a lungo,
chi obbedisce al Signore darà consolazione alla madre.
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Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia,
non contristarlo durante la sua vita.

Sii indulgente, anche se perde il senno, 
e non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore.

L’opera buona verso il padre non sarà dimenticata,
otterrà il perdono dei peccati, rinnoverà la tua casa. 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 127 (128)

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ MARIA E GIUSEPPE
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CANTO AL VANGELO
Cf. At  16, 14b

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore
e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

VANGELO
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio 
in mezzo ai maestri.

Dal Vangelo secondo Luca 
2, 41-52

genitori di Gesù si recavano ogni anno a Geru-
salemme per la festa di Pasqua. Quando egli
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la con-
suetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni,
mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo
Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori

se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva,
fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in
cerca di lui a Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che
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l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le
sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio,
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti
cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?».
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sotto-
messo. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.
E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli
uomini.

Parola del Signore.

669

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ MARIA E GIUSEPPE

Santi 623-670 dicembre  21-09-2009  13:24  Pagina 669



31 DICEMBRE

SAN SILVESTRO I 
papa

Dal Comune dei pastori [per un papa]:

Ez 34, 11-16 (pag. 836)

Salmo 22 (23) (pag. 837)

Mt 16, 13-19 (pag. 872)
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PRIMA LETTURA
Fuori del tempo pasquale

PRIMA LETTURA
Siano aperti i tuoi occhi verso questa casa.

Dal primo libro dei Re
8, 22-23.27-30

n quei giorni, Salomone si pose davanti all’altare del
Signore, di fronte a tutta l’assemblea d’Israele e, stese
le mani verso il cielo, disse: 

«Signore, Dio d’Israele, non c’è un Dio come te, né lassù nei
cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l’alleanza e la fedeltà
verso i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il loro
cuore. 
Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i
cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa
che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla
sua supplica, Signore, mio Dio, per  ascoltare il grido e la pre-
ghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti
i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di
cui hai detto: “Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la preghiera
che il tuo servo innalza in questo luogo.

Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele,
quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali nel luogo della
tua dimora, in cielo; ascolta e perdona!».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 94 (95)

Accostiamoci al Signore con canti di gioia.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Perché grande Dio è il Signore,
grande re sopra tutti gli dèi.
Nella sua mano sono gli abissi della terra,
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, è lui che l’ha fatto;
le sue mani hanno plasmato la terra.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
Ti ho costruito una casa eccelsa, 
un luogo per la tua dimora in eterno.

Dal secondo libro delle Cronache
5, 6-10.13 – 6, 2

n quei giorni, il re Salomone e tutta la comunità
d’Israele, convenuta presso di lui, immolavano da-
vanti all’arca pecore e giovenchi, che non si potevano

contare né si potevano calcolare per la quantità. 

I sacerdoti introdussero l’arca dell’alleanza del Signore al suo
posto nel sacrario del tempio, nel Santo dei Santi, sotto le ali
dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano le ali sul luogo
dell’arca; i cherubini, cioè, coprivano l’arca e le sue stanghe
dall’alto. Le stanghe sporgevano e le punte delle stanghe si
vedevano dall’arca di fronte al sacrario, ma non si vedevano di
fuori. Vi è rimasta fino ad oggi. Nell’arca non c’era nulla se
non le due tavole, che vi aveva posto Mosè sull’Oreb, dove il
Signore concluse l’alleanza con gli Israeliti quando uscirono
dall’Egitto.

Avvenne che, quando i suonatori e i cantori fecero udire al-
l’unisono la voce per lodare e celebrare il Signore e il suono
delle trombe, dei cimbali e degli altri strumenti si levò per
lodare il Signore perché è buono, perché il suo amore è per
sempre, allora il tempio, il tempio del Signore, si riempì di
una nube, e i sacerdoti non poterono rimanervi per compiere
il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore
riempiva il tempio di Dio.
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Allora Salomone disse: 
«Il Signore ha deciso di abitare nella nube oscura. 
Ti ho costruito una casa eccelsa, 
un luogo per la tua dimora in eterno».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
1 Cr 29, 10-12

Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio.

Benedetto sei tu, Signore,
Dio d’Israele, nostro padre,
ora e per sempre.

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza,
lo splendore, la gloria e la maestà:
perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.
Tuo è il regno, Signore:
ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.

Da te provengono la ricchezza e la gloria,     
tu dòmini tutto;
nella tua mano c’è forza e potenza,
con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
La mia casa si chiamerà 
casa di preghiera per tutti i popoli.

Dal libro del profeta Isaìa
56, 1.6-7

osì dice il Signore:

«Osservate il diritto e praticate la giustizia,
perché la mia salvezza sta per venire,

la mia giustizia sta per rivelarsi.

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo
e per amare il nome del Signore,
e per essere suoi servi,
quanti si guardano dal profanare il sabato
e restano fermi nella mia alleanza,
li condurrò sul mio monte santo
e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera.

I loro olocausti e i loro sacrifici
saranno graditi sul mio altare,
perché la mia casa si chiamerà
casa di preghiera per tutti i popoli».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 83 (84)

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore.

Oppure:

Ecco la tenda di Dio con gli uomini.

L’anima mia anela
e desidera gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova una casa
e la rondine il nido
dove porre i suoi piccoli,
presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti,
mio re e mio Dio. 

Beato chi abita nella tua casa:
senza fine canta le tue lodi.
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,
guarda il volto del tuo consacrato.

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri
che mille nella mia casa;
stare sulla soglia della casa del mio Dio
e meglio che abitare nelle tende dei malvagi.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA  
La gloria del Signore riempiva il tempio.

Dal libro del profeta Ezechièle
43, 1-2.4-7a

uell’uomo] mi condusse verso la porta che guarda a
oriente ed ecco che la gloria del Dio d’Israele giun-
geva dalla via orientale e il suo rumore era come il

rumore delle grandi acque e la terra risplendeva della sua gloria.
La gloria del Signore entrò nel tempio per la porta che guarda
a oriente.

Lo spirito mi prese e mi condusse nel cortile interno: ecco, la
gloria del Signore riempiva il tempio. 

Mentre quell’uomo stava in piedi accanto a me, sentii che
qualcuno entro il tempio mi parlava e mi diceva: «Figlio del-
l’uomo, questo è il luogo del mio trono e il luogo dove posano
i miei piedi, dove io abiterò in mezzo ai figli d’Israele, per
sempre».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 121 (122)

Andiamo con gioia alla casa del Signore

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore!».
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita
Come città unita e compatta.
È là che salgono le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d’Israele,
per lodare il nome del Signore.

Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su te sia pace!».
Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA 
Vidi l’acqua che usciva dal tempio, 
e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza.

Dal libro del profeta Ezechièle
47, 1-2.8-9.12

n quei giorni [quell’uomo] mi condusse all’ingresso
del tempio [del Signore] e vidi che sotto la soglia
del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la fac-

ciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto
il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare.
Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare
all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che
l’acqua scaturiva dal lato destro. 

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale,
scendono nell’Aràba ed entrano nel mare: sfociate nel mare,
ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovun-
que arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo,
perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giun-
gerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e
sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie
non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese
matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I
loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 45 (46)

Un fiume rallegra la città di Dio.

Oppure:

Con la tua presenza salvaci, Signore.

Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
Nel tempo pasquale

PRIMA LETTURA
L’Altissimo non abita in costruzioni 
fatte da mano d’uomo.

Dagli Atti degli Apostoli
7, 44-50

n quei giorni, [Stefano diceva al popolo, agli anziani
e agli scribi]: 

«Nel deserto i nostri padri avevano la tenda della
testimonianza, come colui che parlava a Mosè aveva ordinato
di costruirla secondo il modello che aveva visto. E dopo averla
ricevuta, i nostri padri con Giosuè la portarono con sé nel ter-
ritorio delle nazioni che Dio scacciò davanti a loro, fino ai
tempi di Davide. Costui trovò grazia dinanzi a Dio e domandò
di poter trovare una dimora per la casa di Giacobbe; ma fu
Salomone che gli costruì una casa. 

L’Altissimo tuttavia non abita in costruzioni fatte da mano
d’uomo, come dice il profeta:
“Il cielo è il mio trono 
e la terra sgabello dei miei piedi. 
Quale casa potrete costruirmi, dice il Signore, 
o quale sarà il luogo del mio riposo?  
Non è forse la mia mano che ha creato tutte queste cose?”».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
1 Cr 29, 10-12

Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio.

Benedetto sei tu, Signore,
Dio d’Israele, nostro padre,
ora e per sempre.

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza,
lo splendore, la gloria e la maestà:
perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.
Tuo è il regno, Signore:
ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.

Da te provengono la ricchezza e la gloria,     
tu dòmini tutto;
nella tua mano c’è forza e potenza,
con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere.
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PRIMA LETTURA
Ecco la tenda di Dio con gli uomini.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-5a

o, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il
cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il
mare non c’era più. 

E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere
dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo
sposo. 

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte
le cose».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 83 (84)

Ecco la tenda di Dio con gli uomini.

L’anima mia anela
e desidera gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova una casa
e la rondine il nido
dove porre i suoi piccoli,
presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti,
mio re e mio Dio.

Beato chi abita nella tua casa:
senza fine canta le tue lodi.
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,
guarda il volto del tuo consacrato.

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri
che mille nella mia casa;
stare sulla soglia della casa del mio Dio
e meglio che abitare nelle tende dei malvagi.

COMUNE DEI SANTI

688

Santi 671-702 Dedicazione Chiesa  22-09-2009  9:46  Pagina 688



PRIMA LETTURA
Ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 9b-14

no dei sette angeli mi parlò e disse: «Vieni, ti mo-
strerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello».

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande
e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende
dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo
splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come
pietra di diaspro cristallino. 

È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste
porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici
tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre
porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 

Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i
quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 121 (122)

Andiamo con gioia alla casa del Signore

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore!».
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita
come città unita e compatta.
È là che salgono le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d’Israele,
per lodare il nome del Signore.

Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su te sia pace!».
Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene.

COMUNE DEI SANTI
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SECONDA LETTURA

SECONDA LETTURA
Voi siete tempio di Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
3, 9c-11.16-17

ratelli, voi siete edificio di Dio. 

Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come
un saggio architetto io ho posto il fondamento; un

altro poi vi costruisce sopra. 

Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno
può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova,
che è Gesù Cristo. 

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio
abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà
lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Parola di Dio.

691

F

1.

Santi 671-702 Dedicazione Chiesa  22-09-2009  9:46  Pagina 691



SECONDA LETTURA
Tutta la costruzione cresce 
per essere tempio santo nel Signore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
2, 19-22

ratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete
concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra
il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo

come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. 

In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio
santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme
per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.
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SECONDA LETTURA
Vi siete accostati al monte Sion,
alla città del Dio vivente.

Dalla lettera agli Ebrei
12, 18-19.22-24

ratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile
né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempe-
sta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre

quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a
loro la parola. 

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio
vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, al-
l’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi
sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei
giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova, e
al sangue purificatore, che è più eloquente di quello di Abele.

Parola di Dio.
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SECONDA LETTURA
Quali pietre vive siete costruiti anche voi 
come edificio spirituale.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
2, 4-9

arissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata
dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali
pietre vive siete costruiti anche voi come edificio

spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spiri-
tuali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 

Si legge infatti nella Scrittura: 
«Ecco, io pongo in Sion 
una pietra d’angolo, scelta, preziosa, 
e chi crede in essa non resterà deluso».

Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono
la pietra che i costruttori hanno scartato 
è diventata pietra d’angolo 
e sasso d’inciampo, pietra di scandalo.

Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo
erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale,
nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami
le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre
alla sua luce meravigliosa.

Parola di Dio. 
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VANGELO

CANTO AL VANGELO
Mt 16, 18

Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro 
e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degl’inferi non prevarranno su di essa.

Alleluia.

VANGELO
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 13-19

n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La
gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?».
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista,
altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro:
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
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E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché
né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che
è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edi-
ficherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno
su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò
che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore.  
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CANTO AL VANGELO
Ez 37, 27

Alleluia, alleluia.

In mezzo a loro sarà la mia dimora, dice il Signore: 
io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo.

Alleluia.

VANGELO
Oggi per questa casa è venuta la salvezza.

Dal Vangelo secondo Luca
19, 1-10

n quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e
la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di
nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cer-
cava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva
a causa della folla, perché era piccolo di statura.
Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì

su un sicomòro, perché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse:
«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa
tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò,
tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 

DEDICAZIONE DELLA CHIESA

697

I

2.

Santi 671-702 Dedicazione Chiesa  22-09-2009  9:46  Pagina 697



Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do
la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qual-
cuno, restituisco quattro volte tanto». 

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza,
perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti
è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO
2 Cr 7, 16

Alleluia, alleluia.

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa, dice il Signore,
perché il mio nome vi resti sempre.

Alleluia.

VANGELO
Parlava del tempio del suo corpo.

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 13-22

i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambia-
monete. Allora fece una frusta di cordicelle e
scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i
buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete

e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate
via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo
zelo per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete
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questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quaranta-
sei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava
del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti,
i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e cre-
dettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Parola del Signore.  
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CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 7, 8

Alleluia, alleluia.

Nella mia casa chiunque chiede riceve, dice il Signore,
e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.

Alleluia.

VANGELO
I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità.

Dal Vangelo secondo Giovanni
4, 19-24

n quel tempo, [la donna samaritana] disse a
Gesù: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I
nostri padri hanno adorato su questo monte;
voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in
cui bisogna adorare». 

Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo
monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò
che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la
salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui
i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così in-
fatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito,
e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».

Parola del Signore.
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PRIMA LETTURA
Fuori del tempo pasquale

PRIMA LETTURA
Porrò inimicizia tra la tua stirpe 
e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi
3, 9-15.20

opo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,]
il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Ri-
spose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto

paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi
ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero
di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo:
«La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell’albero
e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che
hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e
io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
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fra la tua stirpe e la sua stirpe:
questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno».  

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti
i viventi.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Gdt 13, 18-19

Tu sei splendido onore della nostra gente.

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo 
più di tutte le donne che vivono sulla terra, 
e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra.

Davvero il coraggio che ti ha sostenuto 
non sarà dimenticato dagli uomini, 
che ricorderanno per sempre la potenza di Dio.
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PRIMA LETTURA
Come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre.

Dal libro della Gènesi
12, 1-7

n quei giorni, il Signore disse ad Abram:
«Vattene dalla tua terra,
dalla tua parentela

e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.
Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con
lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò
Carran. Abram prese la moglie Sarài e Lot, figlio di suo fratello,
e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le per-
sone che lì si erano procurate e si incamminarono verso la
terra di Canaan. Arrivarono nella terra di Canaan e Abram la
attraversò fino alla località di Sichem, presso la Quercia di
Morè. Nella terra si trovavano allora i Cananei.

Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Alla tua discendenza
io darò questa terra». Allora Abram costruì in quel luogo un
altare al Signore che gli era apparso.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 112 (113)

Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre.

Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore,
da ora e per sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto
sia lodato il nome del Signore.
Su tutte le genti eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è come il Signore, nostro Dio,
che siede nell’alto
e si china a guardare
sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo.

COMUNE DEI SANTI

708

Santi 703-762 Beata Vergine Maria  22-09-2009  9:41  Pagina 708



PRIMA LETTURA
Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre.

Dal secondo libro di Samuèle
7, 1-5.8b-11.16

l re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il
Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici
all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in

una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una
tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo,
perché il Signore è con te». 

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Si-
gnore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: Così dice il Signore:
“Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho
preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi
capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei
andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò
il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra.
Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò
perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano
come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei
giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi
nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. La tua
casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il
tuo trono sarà reso stabile per sempre”».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 131 (132)

Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono.

Il Signore ha giurato a Davide,
promessa da cui non torna indietro:
«Il frutto delle tue viscere
io metterò sul tuo trono!».

Sì, il Signore ha scelto Sion,
l’ha voluta per sua residenza:
«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:
qui risiederò, perché l’ho voluto.

Là farò germogliare una potenza per Davide,
preparerò una lampada per il mio consacrato.
Rivestirò di vergogna i suoi nemici,
mentre su di lui fiorirà la sua corona».
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PRIMA LETTURA
Introdussero l’arca di Dio e la collocarono al centro 

della tenda che Davide aveva piantato per essa.

Dal primo libro delle Cronache
15, 3-4.15-16; 16, 1-2

n quei giorni, Davide convocò tutto Israele a Gerusa-
lemme, per far salire l’arca del Signore nel posto che
le aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e

i leviti. 

I figli dei leviti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle per
mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del
Signore. Davide disse ai capi dei leviti di tenere pronti i loro
fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e
cimbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni
di gioia. 

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro della
tenda che Davide aveva piantato per essa; offrirono olocausti e
sacrifici di comunione davanti a Dio. Quando ebbe finito di
offrire gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davide bene-
disse il popolo nel nome del Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 131 (132)

Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono.

Il Signore ha giurato a Davide,
promessa da cui non torna indietro:
«Il frutto delle tue viscere
io metterò sul tuo trono!».

Sì, il Signore ha scelto Sion,
l’ha voluta per sua residenza:
«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:
qui risiederò, perché l’ho voluto.

Là farò germogliare una potenza per Davide,
preparerò una lampada per il mio consacrato.
Rivestirò di vergogna i suoi nemici,
mentre su di lui fiorirà la sua corona».
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PRIMA LETTURA
Maria, sede della Sapienza.

Dal libro dei Proverbi
8, 22-31

osì parla la Sapienza di Dio: 

«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività,
prima di ogni sua opera, all’origine.

Dall’eternità sono stata formata,
fin dal principio, dagli inizi della terra.

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata,
quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua;
prima che fossero fissate le basi dei monti,
prima delle colline, io fui generata,
quando ancora non aveva fatto la terra e i campi
né le prime zolle del mondo.

Quando egli fissava i cieli, io ero là;
quando tracciava un cerchio sull’abisso,
quando condensava le nubi in alto,
quando fissava le sorgenti dell’abisso,
quando stabiliva al mare i suoi limiti,
così che le acque non ne oltrepassassero i confini,
quando disponeva le fondamenta della terra,
io ero con lui come artefice
ed ero la sua delizia ogni giorno:
giocavo davanti a lui in ogni istante,
giocavo sul globo terrestre,
ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio.

Oppure:

La figlia del re è tutta splendore.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra.
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PRIMA LETTURA
Maria, sede della Sapienza.

Dal libro del Siràcide
24, 1-2.5-7.12-16.26-30 (NV) [gr. 24, 1-4.8-12.19-22]   

a sapienza fa il proprio elogio
e in Dio trova il suo vanto,
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria.

Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca,
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria
e in mezzo al suo popolo viene esaltata
e nella santa assemblea viene ammirata
e nella moltitudine degli eletti trova la sua lode
e tra i benedetti è benedetta, mentre dice:
«Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo
primogenita di tutte le creature.
Nel cielo ho fatto sorgere una luce perenne
e come nube ho ricoperto la terra.
Io ho posto la mia dimora lassù,
il mio trono era su una colonna di nubi.
Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine,
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe
e prendi eredità in Israele 
e affonda le tue radici tra i miei eletti”.
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato,
per tutta l’eternità non verrò meno.
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato
e così mi sono stabilita in Sion.
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Nella città che egli ama mi ha fatto abitare
e in Gerusalemme è il mio potere.
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso,
nella porzione del Signore è la mia eredità
e nell’assemblea dei santi ho preso dimora.
Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate,
e saziatevi dei miei frutti,
perché il ricordo di me è più dolce del miele,
il possedermi vale più del favo di miele
e il mio ricordo perdura nei secoli.
Quanti si nutrono di me avranno ancora fame
e quanti bevono di me avranno ancora sete.
Chi mi obbedisce non si vergognerà,
chi compie le mie opere non peccherà».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 147 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.

Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.

Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.
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PRIMA LETTURA
Ecco, la vergine concepirà.

Dal libro del profeta Isaìa
7, 10-14; 8, 10c

n quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per
te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli
inferi oppure dall’alto». 

Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».

Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta
stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la ver-
gine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele,
perché Dio è con noi».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Da Lc 1, 46-55

Il Signore si è ricordato della sua misericordia.

Oppure:

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente.

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre.
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PRIMA LETTURA
Ci è stato dato un figlio.

Dal libro del profeta Isaìa
9, 1-6

l popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Madian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
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e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

È nato per noi il Salvatore, Cristo Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.

Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.
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PRIMA LETTURA
Gioisco pienamente nel Signore.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 9-11

arà famosa tra le genti la loro stirpe,
la loro discendenza in mezzo ai popoli.
Coloro che li vedranno riconosceranno

che essi sono la stirpe benedetta dal Signore. 

Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,
come uno sposo si mette il diadema
e come una sposa si adorna di gioielli.

Poiché, come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Da Lc 1, 46-54

La mia anima esulta nel mio Dio.

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.

Ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia.
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PRIMA LETTURA
Partorirà colei che  deve partorire.

Dal libro del profeta Michèa
5, 1-4a

tu, Betlemme di Èfrata,
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda,
da te uscirà per me 

colui che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall’antichità,
dai giorni più remoti.

Perciò Dio li metterà in potere altrui
fino a quando partorirà colei che deve partorire;
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele.
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore,
con la maestà del nome del Signore, suo Dio.
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande
fino agli estremi confini della terra.
Egli stesso sarà la pace!

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 2

Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli.

Voglio annunciare il decreto del Signore.
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio,
io oggi ti ho generato.
Chiedimi e ti darò in eredità le genti
e in tuo dominio le terre più lontane».

E ora, siate saggi, o sovrani;  
lasciatevi correggere, o giudici della terra;
servite il Signore con timore
e rallegratevi con tremore.
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PRIMA LETTURA
Rallégrati, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo.

Dal libro del profeta Zaccarìa
2, 14-17

allégrati, esulta, figlia di Sion,
perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te.
Oracolo del Signore.

Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore
e diverranno suo popolo,
ed egli dimorerà in mezzo a te
e tu saprai che il Signore degli eserciti
mi ha inviato a te.
Il Signore si terrà Giuda
come eredità nella terra santa
ed eleggerà di nuovo Gerusalemme.
Taccia ogni mortale davanti al Signore,
poiché egli si è destato dalla sua santa dimora.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
1 Sam 2, 1.4-8

Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore.

Il mio cuore esulta nel Signore,
la mia forza s’innalza grazie al mio Dio.
Si apre la mia bocca contro i miei nemici,
perché io gioisco per la tua salvezza.

L’arco dei forti s’è spezzato,
ma i deboli si sono rivestiti di vigore.
I sazi si sono venduti per un pane,
hanno smesso di farlo gli affamati.
La sterile ha partorito sette volte
e la ricca di figli è sfiorita.

Il Signore fa morire e fa vivere,
scendere agli inferi e risalire.
Il Signore rende povero e arricchisce,
abbassa ed esalta.

Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farli sedere con i nobili
e assegnare loro un trono di gloria.
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PRIMA LETTURA
Nel tempo pasquale

PRIMA LETTURA
Erano perseveranti e concordi nella preghiera, 
insieme a Maria, la madre di Gesù.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 12-14

opo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli] ritorna-
rono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è
vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in

giorno di sabato. 

Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove
erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e
Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio
di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. 

Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, in-
sieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli
di lui.

Parola di Dio.

728

D

1.

[

Santi 703-762 Beata Vergine Maria  22-09-2009  9:41  Pagina 728



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 86 (87)

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Sui monti santi egli l’ha fondata;
il Signore ama le porte di Sion
più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».

Il Signore registrerà nel libro dei popoli:
«Là costui è nato».
E danzando canteranno:
«Sono in te tutte le mie sorgenti».
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PRIMA LETTURA
Un segno grandioso apparve nel cielo.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
11, 19a; 12, 1-6a.10ab

i aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel
tempio l’arca della sua alleanza. 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita
di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di
dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio
del parto. 

Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso,
con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la
sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipi-
tava sulla terra. 

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in
modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa
partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le na-
zioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e
verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove
Dio le aveva preparato un rifugio.

Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:
«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Risplende la regina, Signore, alla tua destra.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Figlie di re fra le tue predilette;
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

COMUNE DELLA BEATA VERGINE MARIA

731

Santi 703-762 Beata Vergine Maria  22-09-2009  9:41  Pagina 731



PRIMA LETTURA
Vidi la Gerusalemme nuova, 
pronta come una sposa adorna per il suo sposo.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-5a

o, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il
cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il
mare non c’era più. 

E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere
dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo
sposo. 

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte
le cose».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Da Is 61, 10-11; 62, 2-3

Sei tu, Maria, la città di Dio in cui abita la giustizia.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,
come una sposa si adorna di gioielli.

Poiché, come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.

Allora le genti vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.
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SECONDA LETTURA

SECONDA LETTURA
Dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
5, 12.15b.17-19

ratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è
entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, e così
in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché

tutti hanno peccato, molto di più la grazia di Dio, e il dono
concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati
in abbondanza su tutti. Infatti se per la caduta di uno solo la
morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più
quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della
giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.

Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti
gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno
solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita.
Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono
stati costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno
solo tutti saranno costituiti giusti.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza ho proclamato.
Non ho celato il tuo amore
e la tua fedeltà alla grande assemblea.
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SECONDA LETTURA
Quelli che Dio da sempre ha conosciuto, 
li ha anche predestinati.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
8, 28-30

ratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per
quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chia-
mati secondo il suo disegno. 

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche
predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo,
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che
ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato,
li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche
glorificati.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 8 

O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.
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SECONDA LETTURA
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
4, 4-7

ratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio
mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la
Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge,

perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!»
Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche
erede per grazia di Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 21 (22)

Dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

Tu sei il Santo,
tu siedi in trono fra le lodi d’Israele.
In te confidarono i nostri padri,
confidarono e tu li liberasti;
a te gridarono e furono salvati,
in te confidarono e non rimasero delusi.

Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo,
mi hai affidato al seno di mia madre.
Al mio nascere, a te fui consegnato;
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele.
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SECONDA LETTURA 
In Cristo Dio ci ha scelti 
prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
1, 3-6.11-12

enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui siamo stati fatti anche eredi,
predestinati – secondo il progetto di colui
che tutto opera secondo la sua volontà –
a essere lode della sua gloria,
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Da Is 61, 10-11; 62, 2-3

Il Signore ti ha scelta per essere santa e immacolata.

Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,
come una sposa si adorna di gioielli.

Poiché come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.

Allora le genti vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.
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VANGELO

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Beata sei tu, o Vergine Maria,
e degna di ogni lode:
da te è nato il sole di giustizia,
Cristo nostro Dio.

Alleluia.

VANGELO
Il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo.

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 1-16.18-23

enealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio
di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe,
Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda
generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò

Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb
generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz
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da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse
generò il re Davide.

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di
Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa
generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram
generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz, Acaz
generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò
Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fra-
telli, al tempo della deportazione in Babilonia.

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl,
Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd
generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc
generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleà-
zar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato
Cristo.

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo pro-
messa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme
si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo
sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubbli-
camente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine
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concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa Dio con noi. 

Parola del Signore.

Forma breve:

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 18-23

osì fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria,
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che
andassero a vivere insieme si trovò incinta per
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo,
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine
concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa Dio con noi. 

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Col 3, 15a.16a

Alleluia, alleluia.

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza.

Alleluia.

VANGELO
Prendi con te il bambino e sua madre, 
fuggi in Egitto.

Dal Vangelo secondo Matteo
2, 13-15.19-23

Magi erano appena partiti, quando un angelo
del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli
disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua
madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti
avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino
per ucciderlo».

Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si ri-
fugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché
si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del
profeta: «Dall’Egitto ho chiamato il mio figlio».

Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a
Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino
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e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti
quelli che cercavano di uccidere il bambino». 

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra
d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava
Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi.
Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e
andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si com-
pisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà
chiamato Nazareno».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 2, 19

Alleluia, alleluia.

Beata la Vergine Maria: 
custodiva la parola di Dio,
meditandola nel suo cuore.

Alleluia.

VANGELO
Tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse:
«Ecco mia madre e i miei fratelli!».

Dal Vangelo secondo Matteo
12, 46-50

n quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla
folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano
fuori e cercavano di parlargli. 

Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi
fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». 

Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia ma-
dre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i
suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Per-
ché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli
è per me fratello, sorella e madre».

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 28.42

Alleluia, alleluia.

Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.

Alleluia.

VANGELO
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,
a una vergine, promessa sposa di un uomo della
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallé-
grati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
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Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiama-
to Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a
Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 45

Alleluia, alleluia.

Beata sei tu, o Vergine Maria, che hai creduto:
in te si è adempiuta la parola del Signore.

Alleluia.

VANGELO
Beata colei che ha creduto.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 39-47

n quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso
la regione montuosa, in una città di Giuda. En-
trata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta.
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga
da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei
che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha
detto».
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Allora Maria disse:
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Beata sei tu, o Vergine Maria,
e degna di ogni lode:
da te è nato il sole di giustizia,
Cristo nostro Dio.

Alleluia.

VANGELO
Diede alla luce il suo figlio primogenito.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 1-14

n quei giorni un decreto di Cesare Augusto or-
dinò che si facesse il censimento di tutta la
terra. Questo primo censimento fu fatto quan-
do Quirinio era governatore della Siria. Tutti
andavano a farsi censire, ciascuno nella propria
città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in
Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparte-
neva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi
censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
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Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni
del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse
in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non
c’era posto nell’alloggio.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando al-
l’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro
gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande
timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annun-
cio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella
città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Si-
gnore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto
in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito
celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 2, 19

Alleluia, alleluia.

Beata la Vergine Maria: 
custodiva la parola di Dio,
meditandola nel suo cuore.

Alleluia.

VANGELO
Maria custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 15b-19

n quel tempo, i pastori dicevano l’un l’altro:
«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto
conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo
visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose,
meditandole nel suo cuore.

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Beata la Vergine Maria,
perché senza morire meritò, sotto la croce del Signore,
la palma del martirio.

Alleluia.

VANGELO
Anche a te una spada trafiggerà l’anima.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 27-35

n quel tempo, Simeone, mosso dallo Spirito, si
recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano
il bambino Gesù per fare ciò che la Legge pre-
scriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse
sulle braccia e benedisse Dio, dicendo:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».
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Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si
dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre,
disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti
in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una
spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di
molti cuori».

Parola del Signore.

COMUNE DEI SANTI

756

Santi 703-762 Beata Vergine Maria  22-09-2009  9:41  Pagina 756



CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 2, 19

Alleluia, alleluia.

Beata la Vergine Maria: 
custodiva la parola di Dio,
meditandola nel suo cuore.

Alleluia.

VANGELO
Tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo.

Dal Vangelo secondo Luca 
2, 41-52

genitori di Gesù si recavano ogni anno a Geru-
salemme per la festa di Pasqua. Quando egli
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la con-
suetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni,
mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo
Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori

se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva,
fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in
cerca di lui a Gerusalemme. 
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Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che
l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le
sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio,
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti
cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?».
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sotto-
messo. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.
E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli
uomini.

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO
Lc 11, 28

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 
e la osservano.

Alleluia.

VANGELO
Beato il grembo che ti ha portato!

Dal Vangelo secondo Luca
11, 27-28

n quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle,
una donna dalla folla alzò la voce e gli disse:
«Beato il grembo che ti ha portato e il seno
che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che
ascoltano la parola di Dio e la osservano!».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Te felice, o santa Vergine Maria,
madre di grazia e regina di misericordia,
da te è sorto il Cristo
nostro mediatore e salvatore.

Alleluia.

VANGELO
C’era la madre di Gesù.

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 1-11

n quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana
di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose:

«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora».
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E
Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono
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fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene
a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che diri-
geva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma
lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo
sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono al-
l’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono.
Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero
in lui.

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Beata la Vergine Maria,
perché senza morire meritò, sotto la croce del Signore,
la palma del martirio.

Alleluia.

VANGELO
Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!

Dal Vangelo secondo Giovanni
19, 25-27

n quel tempo, stavano presso la croce di Gesù
sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre
di Clèopa e Maria di Màgdala. 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il
discepolo che egli amava, disse alla madre:

«Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua ma-
dre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Parola del Signore.
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PRIMA LETTURA
Fuori del tempo pasquale

PRIMA LETTURA 
Avete ucciso Zaccarìa tra il santuario e l’altare 
(Mt 23,35). 

Dal secondo libro delle Cronache
24, 18-22

n quei giorni, [i comandanti di Giuda] trascurarono
il tempio del Signore, Dio dei loro padri, per venerare
i pali sacri e gli idoli. Per questa loro colpa l’ira di

Dio fu su Giuda e su Gerusalemme. Il Signore mandò loro pro-
feti perché li facessero ritornare a lui. Questi testimoniavano
contro di loro, ma non furono ascoltati. 

Allora lo spirito di Dio investì Zaccarìa, figlio del sacerdote
Ioiadà, che si alzò in mezzo al popolo e disse: «Dice Dio:
“perché trasgredite i comandi del Signore? Per questo non
avete successo; poiché avete abbandonato il Signore, anch’egli
vi abbandona”». 

Ma congiurarono contro di lui e per ordine del re lo lapidarono
nel cortile del tempio del Signore. Il re Ioas non si ricordò
del favore fattogli da Ioiadà, padre di Zaccarìa, ma ne uccise
il figlio, che morendo disse: «Il Signore veda e ne chieda
conto!».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 115 (116)

Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi fedeli.

Ho creduto anche quando dicevo:
«Sono troppo infelice».
Ho detto con sgomento:
«Ogni uomo è bugiardo».

Che cosa renderò al Signore
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore,
davanti a tutto il suo popolo.
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
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PRIMA LETTURA
Sopporto volentieri tutto questo 
per il timore del Signore.

Dal secondo libro dei Maccabèi
6, 18.21.23a.23c.24-31

n quei giorni, un tale Eleàzaro, uno degli scribi più
stimati, uomo già avanti negli anni e molto dignitoso
nell’aspetto della persona, veniva costretto ad aprire

la bocca e a ingoiare carne suina. Quelli che erano incaricati
dell’illecito banchetto sacrificale, in nome della familiarità di
antica data che avevano con quest’uomo, lo tirarono in dispar-
te e lo pregarono di prendere la carne di cui era lecito cibarsi,
preparata da lui stesso, e fingere di mangiare le carni sacrificate
imposte dal re.

Ma egli, facendo un nobile ragionamento, degno della sua età
e del prestigio della vecchiaia, rispose subito dicendo che lo
mandassero pure alla morte. «Poiché – egli diceva – non è af-
fatto degno della nostra età fingere, con il pericolo che molti
giovani, pensando che a novant’anni Eleàzaro sia passato alle
usanze straniere, a loro volta, per colpa della mia finzione,
per un po’ più di vita, si perdano per causa mia e io procuri
così disonore e macchia alla mia vecchiaia. Infatti, anche se
ora mi sottraessi al castigo degli uomini, non potrei sfuggire,
né da vivo né da morto, alle mani dell’Onnipotente. Perciò,
abbandonando ora da forte questa vita, mi mostrerò degno
della mia età e lascerò ai giovani un nobile esempio, perché
sappiano affrontare la morte prontamente e nobilmente per
le sante e venerande leggi». 
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Dette queste parole, si avviò prontamente al supplizio. Quelli
che ve lo trascinavano, cambiarono la benevolenza di poco
prima in avversione, ritenendo che le parole da lui pronunciate
fossero una pazzia. 

Mentre stava per morire sotto i colpi, disse tra i gemiti: «Il
Signore, che possiede una santa scienza, sa bene che, poten-
do sfuggire alla morte, soffro nel corpo atroci dolori sotto i
flagelli, ma nell’anima sopporto volentieri tutto questo per il
timore di lui». 

In tal modo egli morì, lasciando la sua morte come esempio
di nobiltà e ricordo di virtù non solo ai giovani, ma anche alla
grande maggioranza della nazione.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 3 

Il Signore mi sostiene.

Signore, quanti sono i miei avversari!
Molti contro di me insorgono.
Molti dicono della mia vita:
«Per lui non c’è salvezza in Dio!».

Ma tu sei mio scudo, Signore,
sei la mia gloria e tieni alta la mia testa.
A gran voce grido al Signore
ed egli mi risponde dalla sua santa montagna. 

Io mi corico, mi addormento e mi risveglio:
il Signore mi sostiene.
Non temo la folla numerosa
che intorno a me si è accampata.
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PRIMA LETTURA
Siamo pronti a morire 
piuttosto che trasgredire le leggi dei padri.

Dal secondo libro dei Maccabèi
7, 1-2.9-14

n quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi
insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a forza
di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite. 

Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa
cerchi o vuoi sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto
che trasgredire le leggi dei padri». 

[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato,
ci elimini dalla vita presente, ma il re dell’universo, dopo che
saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed
eterna».

Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise
fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani, di-
cendo dignitosamente: «Dal Cielo ho queste membra e per le
sue leggi le disprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuovo».
Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza
di questo giovane, che non teneva in nessun conto le torture.

Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con
gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È pre-
feribile morire per mano degli uomini, quando da Dio si ha la
speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te non
ci sarà davvero risurrezione per la vita».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 123 (124)

Chi dona la sua vita risorge nel Signore.

Se il Signore non fosse stato per noi,
quando eravamo assaliti,
allora ci avrebbero inghiottiti vivi,
quando divampò contro di noi la loro collera.

Allora le acque ci avrebbero travolti,
un torrente ci avrebbe sommersi;
allora ci avrebbero sommersi
acque impetuose.

Siamo stati liberati come un passero
dal laccio dei cacciatori.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
egli ha fatto cielo e terra. 
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PRIMA LETTURA
La madre era ammirevole, sopportava tutto 

serenamente per le speranze poste nel Signore.

Dal secondo libro dei Maccabèi
7, 1.20-23. 27b-29

n quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi
insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a
forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine

proibite. 

Soprattutto la madre era ammirevole e degna di gloriosa memoria,
perché, vedendo morire sette figli in un solo giorno, soppor-
tava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore.
Esortava ciascuno di loro nella lingua dei padri, piena di nobili
sentimenti e, temprando la tenerezza femminile con un co-
raggio virile, diceva loro: «Non so come siate apparsi nel mio
seno; non io vi ho dato il respiro e la vita, né io ho dato forma
alle membra di ciascuno di voi. Senza dubbio il Creatore del-
l’universo, che ha plasmato all’origine l’uomo e ha provveduto
alla generazione di tutti, per la sua misericordia vi restituirà
di nuovo il respiro e la vita, poiché voi ora per le sue leggi
non vi preoccupate di voi stessi».

[Sosteneva poi il più giovane, dicendo:] «Figlio, abbi pietà di
me, che ti ho portato in seno nove mesi, che ti ho allattato
per tre anni, ti ho allevato, ti ho condotto a questa età e ti
ho dato il nutrimento. Ti scongiuro, figlio, contempla il cielo
e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi che Dio li ha
fatti non da cose preesistenti; tale è anche l’origine del genere
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umano. Non temere questo carnefice, ma, mostrandoti degno
dei tuoi fratelli, accetta la morte, perché io ti possa riavere
insieme con i tuoi fratelli nel giorno della misericordia».

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 16 (17)

Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,
sii attento al mio grido.
Porgi l’orecchio alla mia preghiera:
sulle mie labbra non c’è inganno.

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie
e i miei piedi non vacilleranno.
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole.

Custodiscimi come pupilla degli occhi,
all’ombra delle tue ali nascondimi,
io nella giustizia contemplerò il tuo volto,
al risveglio mi sazierò della tua immagine.
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PRIMA LETTURA
Li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Dal libro della Sapienza
3, 1-9

e anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina,
ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiuolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria. 

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
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PRIMA LETTURA
Mi hai liberato, secondo la grandezza 
della tua misericordia.

Dal libro del Siràcide
51, 1-12 (NV) [gr 51, 1-8]

i loderò, Signore, re,
e ti canterò, Dio, mio salvatore,
loderò il tuo nome,

perché sei stato mio riparo e mio aiuto,
salvando il mio corpo dalla perdizione,
dal laccio di una lingua calunniatrice,
dalle labbra di quelli che proferiscono menzogna,
e di fronte a quanti mi circondavano
sei stato il mio aiuto e mi hai liberato,
secondo la grandezza della tua misericordia e del tuo nome,
dai morsi di chi stava per divorarmi,
dalla mano di quelli che insidiavano la mia vita,
dalle molte tribolazioni di cui soffrivo,
dal soffocamento di una fiamma avvolgente
e dal fuoco che non avevo acceso,
dal profondo del seno degl’inferi,
dalla lingua impura e dalla parola falsa
e dal colpo di una lingua ingiusta.
La mia anima era vicina alla morte,
la mia vita era giù, vicino agl’inferi.
Mi assalivano da ogni parte e nessuno mi aiutava;
mi rivolsi al soccorso degli uomini, e non c’era.
Allora mi ricordai della tua misericordia, Signore,
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e dei tuoi benefici da sempre,
perché tu liberi quelli che sperano in te
e li salvi dalla mano dei nemici.

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.  

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.
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PRIMA LETTURA
Nel tempo pasquale

PRIMA LETTURA
Signore Gesù, accogli il mio spirito.

Dagli Atti degli Apostoli
7, 55-60

n quei giorni, Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando
il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla
destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti

e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». 

Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si sca-
gliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della
città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro
mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. 

E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù,
accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran
voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto
questo, morì.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria. 

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia. 
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PRIMA LETTURA
Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
7, 9-17

o, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa,
che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù,
popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono

e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami
di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza
appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello».

E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai
quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra
davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria,
sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro
Dio nei secoli dei secoli. Amen».

Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che
sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli ri-
sposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono
dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti,
rendendole candide nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno
davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte
nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua
tenda sopra di loro.

Non avranno più fame né avranno più sete,
non li colpirà il sole né arsura alcuna,
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono,
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sarà il loro pastore
e li guiderà alle fonti delle acque della vita.
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 23 (24)

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
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PRIMA LETTURA
Non hanno amato la loro vita, fino alla morte.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
12, 10-12a

o, Giovanni, udii una voce potente nel cielo che diceva:
«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio

e la potenza del suo Cristo,
perché è stato precipitato
l’accusatore dei nostri fratelli,
colui che li accusava davanti al nostro Dio
giorno e notte.
Ma essi lo hanno vinto
grazie al sangue dell’Agnello
e alla parola della loro testimonianza,
e non hanno amato la loro vita
fino alla morte.
Esultate, dunque, o cieli
e voi che abitate in essi».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 123 (124)

Chi dona la sua vita risorge nel Signore.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Se il Signore non fosse stato per noi,
quando eravamo assaliti,
allora ci avrebbero inghiottiti vivi,
quando divampò contro di noi la loro collera. 

Allora le acque ci avrebbero travolti,
un torrente ci avrebbe sommersi;
allora ci avrebbero sommersi
acque impetuose.

Siamo stati liberati come un passero
dal laccio dei cacciatori.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
egli ha fatto cielo e terra. 
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PRIMA LETTURA
Chi sarà vincitore erediterà questi beni.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 5-7

olui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove
tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, perché queste
parole sono certe e vere». 

E mi disse:
«Ecco, sono compiute!
Io sono l’Alfa e l’Omèga,
il Principio e la Fine.
A colui che ha sete 
io darò gratuitamente da bere
alla fonte dell’acqua della vita.
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
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SECONDA LETTURA

SECONDA LETTURA
Ci vantiamo nelle tribolazioni.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
5, 1-5

ratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per
mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’ac-

cesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo,
saldi nella speranza della gloria di Dio. 

E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che
la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata
e la virtù provata la speranza. 

La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato ri-
versato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è
stato dato.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino. 

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.
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SECONDA LETTURA
Né morte né vita potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 31b-39

ratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli,
che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni

cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio
ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo
Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede
per noi!

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione,
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la
spada? Come sta scritto:
«Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,
siamo considerati come pecore da macello».

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né
potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà
mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro
Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 108 (109)

Per il tuo amore salvami, Signore.

Tu, Signore Dio,
trattami come si addice al tuo nome:
liberami, perché buona è la tua grazia.
Io sono povero e misero,
dentro di me il mio cuore è ferito.

Aiutami, Signore mio Dio,
salvami per il tuo amore.
Sappiano che qui c’è la tua mano:
sei tu, Signore, che hai fatto questo.

A piena voce ringrazierò il Signore,
in mezzo alla folla canterò la sua lode,
perché si è messo alla destra del misero
per salvarlo da quelli che lo condannano.
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SECONDA LETTURA
Portiamo nel nostro corpo la morte di Gesù.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
4, 7-15

ratelli, noi abbiamo un tesoro in vasi di creta, affinché
appaia che questa straordinaria potenza appartiene a
Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tri-

bolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati;
perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi,
portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù,
perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.
Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla
morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si mani-
festi nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la
morte, in voi la vita.

Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta
scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», anche noi crediamo
e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il
Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto
a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia,
accresciuta a opera di molti, faccia abbondare l’inno di rin-
graziamento, per la gloria di Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
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SECONDA LETTURA
Come moribondi, e invece viviamo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
6, 4-10 

ratelli, in ogni cosa ci presentiamo come ministri di
Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle ne-
cessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni,

nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza,
con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito
di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza
di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella
gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come
impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure
notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti,
ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri,
ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e
invece possediamo tutto!

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria. 

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
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SECONDA LETTURA
Tutti quelli che vogliono rettamente vivere 
in Cristo Gesù saranno perseguitati.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
2, 8-13; 3,10-12

iglio mio, 
ricòrdati di Gesù Cristo,
risorto dai morti,

discendente di Davide,
come io annuncio nel mio Vangelo,
per il quale soffro
fino a portare le catene come un malfattore.

Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni
cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano
la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 

Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 
se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.

Tu mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di
vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità,
nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose
mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni
ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che
vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Grande pace per chi ama la tua legge, Signore.

Molti mi perseguitano e mi affliggono,
ma io non abbandono i tuoi insegnamenti.
La verità è fondamento della tua parola,
ogni tuo giusto giudizio dura in eterno.

I potenti mi perseguitano senza motivo,
ma il mio cuore teme solo le tue parole.
Grande pace per chi ama la tua legge:
nel suo cammino non trova inciampo.

Aspetto da te la salvezza, Signore,
e metto in pratica i tuoi comandi.
Osservo i tuoi precetti e i tuoi insegnamenti:
davanti a te sono tutte le mie vie.
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SECONDA LETTURA
Avete dovuto sopportare una lotta grande. 

Dalla lettera agli Ebrei
10, 32-36

ratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni:
dopo aver ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto
sopportare una lotta grande e penosa, ora esposti

pubblicamente a insulti e persecuzioni, ora facendovi solidali
con coloro che venivano trattati in questo modo. 

Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e avete
accettato con gioia di essere derubati delle vostre sostanze,
sapendo di possedere beni migliori e duraturi. 

Non abbandonate dunque la vostra franchezza, alla quale è
riservata una grande ricompensa. Avete solo bisogno di perse-
veranza, perché, fatta la volontà di Dio, otteniate ciò che vi è
stato promesso.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La salvezza dei giusti viene dal Signore.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo
e si compiace della sua via.
Se egli cade, non rimane a terra,
perché il Signore sostiene la sua mano. 

La salvezza dei giusti viene dal Signore:
nel tempo dell’angoscia è loro fortezza.
Il Signore li aiuta e li libera,
li libera dai malvagi e li salva,
perché in lui si sono rifugiati.

COMUNE DEI MARTIRI
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SECONDA LETTURA
Beato l’uomo che resiste alla tentazione.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
1, 2-4.12

onsiderate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite
ogni sorta di prove, sapendo che la vostra fede, messa
alla prova, produce pazienza. E la pazienza completi

l’opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare
di nulla.

Beato l’uomo che resiste alla tentazione perché, dopo averla
superata, riceverà la corona della vita, che il Signore ha pro-
messo a quelli che lo amano.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato.

Oppure:

Il Signore ascolta il povero: 
lo salva da tutte le sue angosce.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

COMUNE DEI MARTIRI
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SECONDA LETTURA
Non sgomentatevi per paura di loro e non turbatevi.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
3, 14-17

arissimi, se doveste soffrire per la giustizia, beati
voi! Non sgomentatevi per paura di loro e non turba-
tevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori,

pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione
della speranza che è in voi. 

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta
coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla male di
voi, rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra
buona condotta in Cristo. 

Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando
il bene, che facendo il male.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria.

Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia. 

COMUNE DEI MARTIRI
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SECONDA LETTURA
Nella misura in cui partecipate 
alle sofferenze di Cristo, rallegratevi.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
4, 12-19

arissimi, non meravigliatevi della persecuzione che,
come un incendio, è scoppiata in mezzo a voi per
mettervi alla prova, come se vi accadesse qualcosa di

strano. Ma, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di
Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua
gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite in-
sultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria,
che è Spirito di Dio, riposa su di voi. 

Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida o ladro o mal-
fattore o delatore. Ma se uno soffre come cristiano, non ne
arrossisca; per questo nome, anzi, dia gloria a Dio.

È questo il momento in cui ha inizio il giudizio a partire dalla
casa di Dio; e se incomincia da noi, quale sarà la fine di quelli
che non obbediscono al vangelo di Dio? E se il giusto a stento
si salverà, che ne sarà dell’empio e del peccatore? Perciò anche
quelli che soffrono secondo il volere di Dio, consegnino la loro
vita al Creatore fedele, compiendo il bene.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.

COMUNE DEI MARTIRI
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SECONDA LETTURA
Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: 
la nostra fede.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
5, 1-5

arissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato,
ama anche chi da lui è stato generato. 

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo
Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste
l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi
comandamenti non sono gravosi. 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che
vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 115 (116)

Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi fedeli.

Ho creduto anche quando dicevo:
«Sono troppo infelice».
Ho detto con sgomento:
«Ogni uomo è bugiardo».

Che cosa renderò al Signore
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore,
davanti a tutto il suo popolo.
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
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VANGELO

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama la candida schiera dei martiri.

Alleluia.

COMUNE DEI SANTI
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VANGELO
Sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, 

per dare testimonianza a loro e ai pagani.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 17-22

n quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Guardatevi dagli uomini, perché vi consegne-
ranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro
sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori
e re per causa mia, per dare testimonianza a

loro e ai pagani. 

Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di
che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete
dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre
vostro che parla in voi.

Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si
alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati
da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino
alla fine sarà salvato».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
2 Cor 1, 3b-4a

Alleluia, alleluia.

Sia benedetto Dio,
Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione!
Egli ci consola in ogni nostra tribolazione.

Alleluia.
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VANGELO
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 28-33

n quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Non abbiate paura di quelli che uccidono il
corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima;
abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere
di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nem-
meno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro.
Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate
dunque paura: voi valete più di molti passeri!

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo
riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi
rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti
al Padre mio che è nei cieli».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Lc 9, 24

Alleluia, alleluia.

Chi perderà la propria vita per causa mia,
la salverà, dice il Signore.

Alleluia.

VANGELO
Sono venuto a portare non pace, ma spada.

Dal Vangelo secondo Matteo
10, 34-39

n quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:

«Non crediate che io sia venuto a portare pace
sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma
spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da
suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da

sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa.

Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama
figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la
propria croce e non mi segue, non è degno di me.

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà
perduto la propria vita per causa mia, la troverà».

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO
1 Pt 4, 14

Alleluia, alleluia.

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,
perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

Alleluia.

VANGELO
Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 23-26

n quel tempo, Gesù, a tutti, diceva: 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi
se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi
segua. 

Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma
chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 

Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo
intero, ma perde o rovina se stesso? 

Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà
il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e
degli angeli santi».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gc 1, 12

Alleluia, alleluia.

Beato l’uomo che resiste alla tentazione,
perché, dopo averla superata, 
riceverà la corona della vita.

Alleluia.

VANGELO
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto.

Dal Vangelo secondo Giovanni
12, 24-26

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di
grano, caduto in terra, non muore, rimane solo;
se invece muore, produce molto frutto. 

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la
propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. 

Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche
il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 10

Alleluia, alleluia.

Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 18-21

n quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 

«Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi
ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo
amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete
del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per

questo il mondo vi odia. 

Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più
grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, persegui-
teranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserve-
ranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio
nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gv 17, 19

Alleluia, alleluia.

Per loro io consacro me stesso, 
perché siano anch’essi consacrati nella verità.

Alleluia.

VANGELO
Il mondo li ha odiati.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 11b-19

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo:] 

«Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello
che mi hai dato, perché siano una sola cosa,
come noi. 

Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi
hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perdu-
to, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la
Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel
mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia.
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Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché
essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.

Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca
dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del
mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come
tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel
mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi
consacrati nella verità».

Parola del Signore.
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PRIMA LETTURA
Fuori del tempo pasquale

PRIMA LETTURA
Ed egli li avrebbe sterminati, se Mosè, il suo eletto, 
non si fosse posto sulla breccia davanti a lui 
per impedire alla sua collera di distruggerli.

Dal libro dell’Èsodo
32, 7-14

n quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi,
perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra
d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allonta-

narsi dalla via che io avevo loro indicato! Si son fatti un vitello
di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno
offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui
che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». 

Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo:
ecco, è un popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira
si accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una
grande nazione».

Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore,
si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto
uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con mano poten-
te? Perché dovranno dire gli Egiziani: “Con malizia li ha fatti
uscire, per farli perire tra le montagne e farli sparire dalla
terra”? Desisti dall’ardore della tua ira e abbandona il proposito
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di fare male al tuo popolo. Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di
Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto:
“Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo,
e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discen-
denti e la possederanno per sempre”».

Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al
suo popolo.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 105 (106)

Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo.

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb,
si prostrarono a una statua di metallo;
scambiarono la loro gloria
con la figura di un toro che mangia erba.

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,
che aveva operato in Egitto cose grandi,
meraviglie nella terra di Cam,
cose terribili presso il Mar Rosso.

Ed egli li avrebbe sterminati,
se Mosè, il suo eletto,
non si fosse posto sulla breccia davanti a lui
per impedire alla sua collera di distruggerli.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
Il Signore è la sua eredità.

Dal libro del Deuteronòmio
10, 8-9

osè parlò al popolo dicendo: 

«Il Signore prescelse la tribù di Levi per portare l’arca
dell’alleanza del Signore, per stare davanti al Signore,

per servirlo e per benedire nel suo nome, come avviene fino
ad oggi. 

Perciò Levi non ha parte né eredità con i suoi fratelli: il Signore
è la sua eredità, come gli aveva detto il Signore, tuo Dio».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Oppure:

Sei tu, Signore, l’unico mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.
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PRIMA LETTURA 
Àlzati e ungilo: è lui!

Dal primo libro di Samuèle
16, 1b.4a.5b-13a

n quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi
d’olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Be-
tlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un

re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e
venne a Betlemme. Fece santificare Iesse e i suoi figli e li
invitò al sacrificio. 

Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti
al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele:
«Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho
scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo
vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». 

Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma questi
disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse fece pas-
sare Sammà e quegli disse: «Nemmeno costui il Signore ha
scelto». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli
e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno
di questi». 

Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose
Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare
il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché
non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo
mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi
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e bello di aspetto. Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». 

Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi
fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel
giorno in poi. 

Parola di Dio.

COMUNE DEI SANTI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

Canterò in eterno l’amore del Signore.

Oppure:

Con il mio santo olio l’ho consacrato.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono. 

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza. 

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Io farò di lui il mio primogenito,
il più alto fra i re della terra». 

COMUNE DEI PASTORI
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PRIMA LETTURA 
Chi manderò e chi andrà per noi?

Dal libro del profeta Isaìa
6, 1-8

ell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto
su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto
riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini;

ognuno aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con due si copri-
va i piedi e con due volava. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo:
«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti!
Tutta la terra è piena della sua gloria».

Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce,
mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi:
«Ohimè! Io sono perduto,
perché un uomo dalle labbra impure io sono
e in mezzo a un popolo
dalle labbra impure io abito;
eppure i miei occhi hanno visto
il re, il Signore degli eserciti».

Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un
carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli
mi toccò la bocca e disse:
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra,
perciò è scomparsa la tua colpa
e il tuo peccato è espiato».

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi
andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».

Parola di Dio.      

COMUNE DEI SANTI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

COMUNE DEI PASTORI
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PER I MISSIONARI

PRIMA LETTURA
Tutti i confini della terra 
vedranno la salvezza del nostro Dio.

Dal libro del profeta Isaìa
52, 7-10

ome sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,

che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.

Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio
davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.

Parola di Dio.

COMUNE DEI SANTI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine.

COMUNE DEI PASTORI
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PRIMA LETTURA
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 1-3a.

o spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.

Parola di Dio.

COMUNE DEI SANTI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal salmo 88 (89)

Canterò in eterno l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono. 

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”». 

COMUNE DEI PASTORI
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PRIMA LETTURA 
Andrai da tutti coloro a cui ti manderò.

Dal libro del profeta Geremìa
1, 4-9

i fu rivolta questa parola del Signore:
«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto,
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;

ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio!
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”.
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò
e dirai tutto quello che io ti ordinerò.
Non aver paura di fronte a loro,
perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano 
e mi toccò la bocca,
e il Signore mi disse:
«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca».

Parola di Dio.

COMUNE DEI SANTI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine.

COMUNE DEI PASTORI
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PRIMA LETTURA 
Ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele.

Dal libro del profeta Ezechièle
3, 16-21

n quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Figlio dell’uomo, ti ho posto come sentinella per la
casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una

parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. 

Se io dico al malvagio: “Tu morirai!”, e tu non lo avverti e
non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta per-
versa e viva, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma
della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu avverti il
malvagio ed egli non si converte dalla sua malvagità e dalla
sua perversa condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu
ti sarai salvato.

Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette
il male, io porrò un inciampo davanti a lui ed egli morirà. Se
tu non l’avrai avvertito, morirà per il suo peccato e le opere
giuste da lui compiute non saranno più ricordate, ma della
morte di lui domanderò conto a te. Se tu invece avrai avvertito
il giusto di non peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, perché
è stato avvertito e tu ti sarai salvato».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

COMUNE DEI PASTORI
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PRIMA LETTURA
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge 
così io passerò in rassegna le mie pecore.

Dal libro del profeta Ezechièle
34, 11-16

osì dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le
mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore
passa in rassegna il suo gregge quando si trova in

mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò
in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove
erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 

Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le
ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti
d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 

Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti
alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno
in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie
pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio.

Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile
quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata,
avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

COMUNE DEI PASTORI
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PRIMA LETTURA
Nel tempo pasquale

PER I MISSIONARI

PRIMA LETTURA
Noi ci rivolgiamo ai pagani.

Dagli Atti degli Apostoli 
13, 46-49

n quei giorni, [ad Antiòchia di Pisìdia] Paolo e Bàrnaba
con franchezza dichiararono [ai Giudei]: «Era neces-
sario che fosse proclamata prima di tutto a voi la

parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni
della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti
ci ha ordinato il Signore: 
“Io ti ho posto per essere luce delle genti, 
perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”».

Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola
del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna
credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la
regione.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine.

COMUNE DEI PASTORI
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PRIMA LETTURA
Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, 
in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti 
come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio.

Dagli Atti degli Apostoli 
20, 17-18a.28-32.36

n quei giorni, da Mileto Paolo mandò a chiamare a
Èfeso gli anziani della Chiesa. Quando essi giunsero
presso di lui, disse loro: 

«Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale
lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pa-
stori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del
proprio Figlio. 

Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci,
che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sor-
geranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli
dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni,
notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire
ciascuno di voi.

E ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia, che ha la
potenza di edificare e di concedere l’eredità fra tutti quelli
che da lui sono santificati». 

Dopo aver detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

COMUNE DEI PASTORI
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PER I MISSIONARI

PRIMA LETTURA
Cristo avrebbe annunciato la luce 
al popolo e alle genti.

Dagli Atti degli Apostoli 
26, 19-23

n quei giorni, Paolo disse: 

«O re Agrippa, io non ho disobbedito alla visione
celeste, ma, prima a quelli di Damasco, poi a quelli

di Gerusalemme e in tutta la regione della Giudea e infine ai
pagani, predicavo di pentirsi e di convertirsi a Dio, compor-
tandosi in maniera degna della conversione. Per queste cose
i Giudei, mentre ero nel tempio, mi presero e tentavano di
uccidermi. 

Ma, con l’aiuto di Dio, fino a questo giorno, sto qui a testi-
moniare agli umili e ai grandi, null’altro affermando se non
quello che i Profeti e Mosè dichiararono che doveva accadere,
che cioè il Cristo avrebbe dovuto soffrire e che, primo tra i
risorti da morte, avrebbe annunciato la luce al popolo e alle
genti».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode. 

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

COMUNE DEI PASTORI
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SECONDA LETTURA

SECONDA LETTURA
Abbiamo doni diversi secondo la grazia 
data a ciascuno di noi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
12, 3-13

ratelli, per la grazia che mi è stata data, io dico a
ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto convie-
ne, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno

secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come
in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra
non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur
essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per
la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. 

Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di
noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che
detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi
insegna si dedichi all’insegnamento; chi esorta si dedichi al-
l’esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede,
presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia
con gioia.

La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene;
amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello

844

F

1.

Santi 817-890 Pastori  22-09-2009  10:15  Pagina 844



stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate
invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti
nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella
preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi
nell’ospitalità.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Oppure:

Sei tu, Signore, l’unico mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. 

COMUNE DEI SANTI
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PER I MISSIONARI

SECONDA LETTURA
È piaciuto a Dio salvare i credenti 
con la stoltezza della predicazione.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
1, 18-25

ratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che
si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per
noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti:

«Distruggerò la sapienza dei sapienti
e annullerò l’intelligenza degli intelligenti».

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore
di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sa-
pienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di
Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto
Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della
predicazione. 

Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza,
noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei
e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio.
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini,
e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine. 

COMUNE DEI SANTI
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SECONDA LETTURA
Come servi di Cristo 
e amministratori dei misteri di Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
4, 1-5

ratelli, ognuno ci consideri come servi di Cristo e
amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che si ri-
chiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele. 

A me però importa assai poco di venire giudicato da voi o da
un tribunale umano; anzi, io non giudico neppure me stesso,
perché, anche se non sono consapevole di alcuna colpa, non
per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 

Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, fino a
quando il Signore verrà. Egli metterà in luce i segreti delle
tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno
riceverà da Dio la lode. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.
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SECONDA LETTURA
Guai a me se non annuncio il Vangelo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
9, 16-19.22-23

ratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto,
perché è una necessità che mi si impone: guai a me
se non annuncio il Vangelo! 

Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma
se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato
affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare
gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal
Vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di
tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole
per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per
tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio
per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io.

Parola di Dio.

COMUNE DEI PASTORI

851

F

4.

Santi 817-890 Pastori  22-09-2009  10:15  Pagina 851



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine.
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SECONDA LETTURA
Dio ci ha resi capaci di essere ministri 
di una Nuova Alleanza.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
3, 1-6a

ratelli, cominciamo di nuovo a raccomandare noi
stessi? O abbiamo forse bisogno, come alcuni, di let-
tere di raccomandazione per voi o da parte vostra?

La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori,
conosciuta e letta da tutti gli uomini. È noto infatti che voi
siete una lettera di Cristo composta da noi, scritta non con
inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di
pietra, ma su tavole di cuori umani.

Proprio questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo,
davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare
qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene
da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri di
una Nuova Alleanza, non della lettera, ma dello Spirito. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Oppure:

Sei tu, Signore, l’unico mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. 
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SECONDA LETTURA
Annunciamo Cristo Gesù Signore: quanto a noi, 
siamo i vostri servitori a causa di Gesù.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
4, 1-2.5-7

ratelli, avendo questo ministero, secondo la miseri-
cordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo d’animo.
Al contrario, abbiamo rifiutato le dissimulazioni ver-

gognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola
di Dio, ma annunciando apertamente la verità e presentandoci
davanti a ogni coscienza umana, al cospetto di Dio. 

Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore:
quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio,
che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri
cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul
volto di Cristo.

Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia
che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene
da noi.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.
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SECONDA LETTURA
Dio ha affidato a noi 
il ministero della riconciliazione.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
5, 14-20

ratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo
bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono
morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vi-

vono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e
risorto per loro. 

Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se
anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non
lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una
nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono
nate di nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé
mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconci-
liazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo,
non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la
parola della riconciliazione.

In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro
è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo:
lasciatevi riconciliare con Dio. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 116 (117)

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.
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SECONDA LETTURA
Preparare i fratelli a compiere il ministero, 
allo scopo di edificare il corpo di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-7.11-13

ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto:
comportatevi in maniera degna della chiamata che
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnani-

mità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della
pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione;
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo
di tutti ed è presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la
misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere
evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare
i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino
a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.
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SECONDA LETTURA
Sono diventato ministro della Chiesa, 
secondo la missione affidatami da Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
1, 24-29

ratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per
voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo,
manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è

la Chiesa. 

Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affida-
tami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di
Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora
manifestato ai suoi santi. 

A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo
mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria.
È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e
istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo
perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza
che viene da lui e che agisce in me con potenza.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 109 (110)

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!

A te il principato
nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, 
come rugiada, io ti ho generato.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek».
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SECONDA LETTURA
Avremmo desiderato trasmettervi non solo 
il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
2, 2b-8

ratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di
annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. 

E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna,
né da disoneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come
Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo an-
nunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che
prova i nostri cuori. 

Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete,
né abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone.
E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da
altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di
Cristo. 

Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre
che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo
desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra
stessa vita, perché ci siete diventati cari.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine. 
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SECONDA LETTURA
Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, 
il bene prezioso che ti è stato affidato.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
1, 13-14; 2, 1-3

iglio mio, prendi come modello i sani insegnamenti
che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono
in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo

che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.

E tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù:
le cose che hai udito da me davanti a molti testimoni, tra-
smettile a persone fidate, le quali a loro volta siano in grado
di insegnare agli altri.

Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

Canterò per sempre l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono.

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”».
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SECONDA LETTURA
Compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, 
adempi il tuo ministero.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
4, 1-5

iglio mio, ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù,
che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua mani-
festazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti

al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera,
esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 

Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dot-
trina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di
maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla
verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamen-
te, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore
del Vangelo, adempi il tuo ministero.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 109 (110)

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!

A te il principato
nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, 
come rugiada, io ti ho generato.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek».
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SECONDA LETTURA
Pascete il gregge di Dio 
che vi è affidato.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
5, 1-4

arissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale
anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo
e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete

il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non perché
costretti ma volentieri, come piace a Dio, non per vergognoso
interesse, ma con animo generoso, non come padroni delle
persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E
quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della
gloria che non appassisce.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

COMUNE DEI SANTI

870

Santi 817-890 Pastori  22-09-2009  10:15  Pagina 870



VANGELO

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.

Dal Vangelo secondo Matteo
9, 35-38

n quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i
villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, an-
nunciando il vangelo del Regno e guarendo
ogni malattia e ogni infermità. 

Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché
erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore.
Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma
sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe,
perché mandi operai nella sua messe!».

Parola del Signore. 
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PER UN PAPA 

CANTO AL VANGELO
Mt 16, 18

Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

Alleluia.

VANGELO
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 13-19

n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli:
«La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?».
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista,
altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pie-
tro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché
né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che
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è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edi-
ficherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno
su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò
che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Mt 23, 9b.10b

Alleluia, alleluia.

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste;
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Alleluia.

VANGELO
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo.

Dal Vangelo secondo Matteo
23, 8-12

n quel tempo, Gesù disse alla folla e ai suoi
discepoli: 

«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno
solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli.
E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla

terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non
fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il
Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esal-
terà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Parola del Signore. 
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PER I MISSIONARI 

CANTO AL VANGELO
Mt 28, 19a.20b

Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore;
ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.

VANGELO
Andate e fate discepoli tutti i popoli.

Dal Vangelo secondo Matteo
28, 16-20

n quel tempo, gli undici discepoli andarono in
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però du-
bitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è
stato dato ogni potere in cielo e sulla terra.

Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, inse-
gnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco,
io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore. 

COMUNE DEI PASTORI

875

I

4.

Santi 817-890 Pastori  22-09-2009  10:15  Pagina 875



CANTO AL VANGELO
Mc 1, 17

Alleluia, alleluia.

Venite dietro a me, dice il Signore,
vi farò diventare pescatori di uomini.

Alleluia.

VANGELO
Vi farò diventare pescatori di uomini.

Dal Vangelo secondo Marco
1, 14-20

opo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella
Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva:
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino;
convertitevi e credete nel Vangelo».

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone
e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare;
erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me,
vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le
reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e
Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano
le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo
nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

Parola del Signore.
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PER I MISSIONARI 

CANTO AL VANGELO
Mt 28, 19a.20b

Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore;
ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.

VANGELO
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Dal Vangelo secondo Marco
16, 15-20

n quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà
battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà
condannato. Questi saranno i segni che accom-
pagneranno quelli che credono: nel mio nome

scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in
mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro
danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
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Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cie-
lo e sedette alla destra di Dio. 

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Si-
gnore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i se-
gni che la accompagnavano.

Parola del Signore.
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PER I MISSIONARI 

CANTO AL VANGELO
Mc 1, 17

Alleluia, alleluia.

Venite dietro a me, dice il Signore, 
vi farò diventare pescatori di uomini.

Alleluia.

VANGELO
Sulla tua parola getterò le reti.

Dal Vangelo secondo Luca
5, 1-11

n quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa
attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù,
stando presso il lago di Gennèsaret, vide due
barche accostate alla sponda. I pescatori erano
scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco

da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo
e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Mae-
stro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso
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nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero
una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano.
Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero
ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche
fino a farle quasi affondare. 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù,
dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un pecca-
tore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che
erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo
e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù
disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di
uomini». 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. 2 Cor 5, 19

Alleluia, alleluia.

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,
affidando a noi la parola della riconciliazione.

Alleluia.

VANGELO
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 1-9

n quel tempo, il Signore designò altri settantadue
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città
e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né
sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la
strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”.
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di
lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa,
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mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora
ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 15b

Alleluia, alleluia.

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,
perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
l’ho fatto conoscere a voi.

Alleluia.

VANGELO
Io preparo per voi un regno, come il Padre mio 
l’ha preparato per me.

Dal Vangelo secondo Luca
22, 24-30

n quel tempo, nacque tra gli apostoli una di-
scussione: chi di loro fosse da considerare più
grande. 

Gesù disse: «I re delle nazioni le governano, e
coloro che hanno potere su di esse sono chiamati

benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più gran-
de diventi come il più giovane, e chi governa come colui che
serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve?
Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a
voi come colui che serve. 
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Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove
e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato
per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio
regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù di
Israele».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
10, 11-16

n quel tempo, Gesù disse: 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la
propria vita per le pecore. Il mercenario – che
non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le

pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un
mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie peco-
re conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco
il Padre, e do la mia vita per le pecore. 

E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: an-
che quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diven-
teranno un solo gregge, un solo pastore».

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 5

Alleluia, alleluia.

Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore;
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Non vi chiamo più servi, ma vi ho chiamato amici.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 9-17

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore,
come io ho osservato i comandamenti del Padre

mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché
la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei ami-
ci, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi,
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho
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chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore.
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PER UN PAPA 

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
21, 15-17

n quel tempo, quando [si fu manifestato ai
discepoli ed essi] ebbero mangiato, Gesù disse
a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi
ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Si-
gnore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse:
«Pasci i miei agnelli». 

Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 
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Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi
vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta
gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu
conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù:
«Pasci le mie pecore».

Parola del Signore.
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PRIMA LETTURA
Fuori del tempo pasquale

PRIMA LETTURA  
Ti concedo un cuore saggio e intelligente.

Dal primo libro dei Re
3, 11-14

n quei giorni, Dio disse a Salomone: 

«Poiché non hai domandato per te molti giorni, né
hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la

vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento
nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. 

Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci
fu prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo anche quanto
non hai domandato, cioè ricchezza e gloria, come a nessun altro
fra i re, per tutta la tua vita. 

Se poi camminerai nelle mie vie osservando le mie leggi e i
miei comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, prolungherò
anche la tua vita».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

I giudizi del Signore sono tutti giusti.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.
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PRIMA LETTURA
Ho amato la sapienza 
più della salute e della bellezza.

Dal libro della Sapienza
7, 7-10.15-16

regai e mi fu elargita la prudenza,
implorai e venne in me lo spirito di sapienza.

La preferii a scettri e a troni,
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto,
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile,
perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia
e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento.

L’ho amata più della salute e della bellezza,
ho preferito avere lei piuttosto che la luce,
perché lo splendore che viene da lei non tramonta.

Mi conceda Dio di parlare con intelligenza
e di riflettere in modo degno dei doni ricevuti,
perché egli stesso è la guida della sapienza 
e dirige i sapienti.

Nelle sue mani siamo noi e le nostre parole,
ogni sorta di conoscenza e ogni capacità operativa.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.
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PRIMA LETTURA
Lo riempirà dello spirito di sapienza e d‘intelligenza.

Dal libro del Siràcide
15, 1-6

hi teme il Signore farà tutto questo,
chi è saldo nella legge otterrà la sapienza.

Ella gli andrà incontro come una madre,
lo accoglierà come una vergine sposa;
lo nutrirà con il pane dell’intelligenza
e lo disseterà con l’acqua della sapienza.

Egli si appoggerà a lei e non vacillerà,
a lei si affiderà e non resterà confuso.
Ella lo innalzerà sopra i suoi compagni
e gli farà aprire bocca in mezzo all’assemblea.

Lo riempirà dello spirito di sapienza e d’intelligenza
e gli farà indossare una veste di gloria.
Troverà gioia e una corona di esultanza
e un nome eterno egli erediterà.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno. 
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PRIMA LETTURA
Sarà ricolmato di spirito d’intelligenza.

Dal libro del Siràcide
39, 8-14 (NV) [gr 39, 6-10]

e il Signore, che è grande, vorrà,
egli sarà ricolmato di spirito d’intelligenza:
come pioggia effonderà le parole della sua sapienza

e nella preghiera renderà lode al Signore.

Saprà orientare il suo consiglio e la sua scienza
e riflettere sui segreti di Dio.
Manifesterà la dottrina del suo insegnamento,
si vanterà della legge dell’alleanza del Signore.

Molti loderanno la sua intelligenza,
egli non sarà mai dimenticato;
non scomparirà il suo ricordo,
il suo nome vivrà di generazione in generazione.
I popoli parleranno della sua sapienza,
l’assemblea proclamerà la sua lode.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno. 

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno.
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PRIMA LETTURA
Nel tempo pasquale

PRIMA LETTURA
Dio lo ha costituito Signore e Cristo.

Dagli Atti degli Apostoli 
2, 14a. 22-24.32-36

el giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò
in piedi e a voce alta parlò così: 

«Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di
Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di
miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per
opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo
il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di
pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. Ora Dio lo ha risu-
scitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era
possibile che questa lo tenesse in suo potere. 

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testi-
moni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto
dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi
stessi potete vedere e udire. Davide infatti non salì al cielo;
tuttavia egli dice:
“Disse il Signore al mio Signore:
siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici
come sgabello dei tuoi piedi”.
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Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha
costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso». 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.
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PRIMA LETTURA
Dio ha compiuto per noi la promessa 
risuscitando Gesù.

Dagli Atti degli Apostoli 
13, 26-33

n quei giorni, [Paolo, giunto ad Antiòchia di Pisìdia,
diceva nella sinagoga:] 

«Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra
voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di
questa salvezza. 
Gli abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non hanno rico-
nosciuto Gesù e, condannandolo, hanno portato a compimento
le voci dei Profeti che si leggono ogni sabato; pur non avendo
trovato alcun motivo di condanna a morte, chiesero a Pilato
che egli fosse ucciso. 

Dopo aver adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo
deposero dalla croce e lo misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha ri-
suscitato dai morti ed egli è apparso per molti giorni a quelli
che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi
ora sono testimoni di lui davanti al popolo.

E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai padri si è realizzata,
perché Dio l’ha compiuta per noi, loro figli, risuscitando Gesù,
come anche sta scritto nel salmo secondo: “Mio figlio sei tu,
io oggi ti ho generato”».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore. 

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno. 

COMUNE DEI SANTI
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SECONDA LETTURA

SECONDA LETTURA
È piaciuto a Dio salvare i credenti 
con la stoltezza della predicazione.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
1, 18-25

ratelli, la parola della croce infatti è stoltezza per
quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano,
ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti:

«Distruggerò la sapienza dei sapienti
e annullerò l’intelligenza degli intelligenti».

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore
di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sa-
pienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di
Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto
Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della
predicazione. 

Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza,
noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei
e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio.
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini,
e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 32 (33)

Dell’amore del Signore è piena la terra.

Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.
Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 

COMUNE DEI SANTI
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SECONDA LETTURA
Parliamo della sapienza di Dio, che è nel mistero.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
2, 1-10a

o, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad
annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della
parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sape-

re altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.

Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepi-
dazione. La mia parola e la mia predicazione non si basarono
su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione
dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non
fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 

Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di
una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori
di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece
della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta
e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. 

Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se
l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della
gloria. Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì,
né mai entrarono in cuore di uomo,
Dio le ha preparate per coloro che lo amano».
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Per chi osserva i giudizi del Signore, è grande il profitto.

Oppure:

Beato chi osserva la legge del Signore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.
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SECONDA LETTURA  
Noi abbiamo il pensiero di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
2, 10b-16

ratelli, lo Spirito conosce bene ogni cosa, anche le
profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti del-
l’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così

anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo
Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del
mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha
donato. 

Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla
sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo
cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle
sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono
follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si
può giudicare per mezzo dello Spirito. 

L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza
poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha cono-
sciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare?
Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo.

Parola di Dio.

COMUNE DEI DOTTORI DELLA CHIESA

909

3.

F

Santi 891-928 Dottori  22-09-2009  10:30  Pagina 909



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 144 (145)

La mia bocca canti la lode del Signore.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.     
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.
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SECONDA LETTURA
Annunciare alle genti 
le impenetrabili ricchezze di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 8-12

ratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è
stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le
impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti

sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore
dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora mani-
festata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sa-
pienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato
in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di
accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Davanti al Signore i pensieri del mio cuore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.
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SECONDA LETTURA
Compiere il ministero, 
allo scopo di edificare il corpo di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-7.11-13

ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto:
comportatevi in maniera degna della chiamata che
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magna-

nimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della
pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione;
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo
di tutti ed è presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la
misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere
evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare
i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il
corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e
della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino
a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 36 (37)

La bocca del giusto medita la sapienza.

Confida nel Signore e fa’ il bene:
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
Cerca la gioia nel Signore:
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via,
confida in lui ed egli agirà:
farà brillare come luce la tua giustizia,
il tuo diritto come il mezzogiorno.

La bocca del giusto medita la sapienza
e la sua lingua esprime il diritto;
la legge del suo Dio è nel suo cuore:
i suoi passi non vacilleranno.

COMUNE DEI SANTI

914

Santi 891-928 Dottori  22-09-2009  10:30  Pagina 914



SECONDA LETTURA
Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, 
il bene prezioso che ti è stato affidato.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
1, 13-14; 2, 1-3

iglio mio, prendi come modello i sani insegnamenti
che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono
in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo

che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato. 

E tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù:
le cose che hai udito da me davanti a molti testimoni, tra-
smettile a persone fidate, le quali a loro volta siano in grado
di insegnare agli altri. Come un buon soldato di Gesù Cristo,
soffri insieme con me.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118 (119)

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti. 

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.

COMUNE DEI SANTI
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SECONDA LETTURA
Compi la tua opera di annunciatore del Vangelo. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
4, 1-5

iglio mio, ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù,
che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua ma-
nifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti

al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera,
esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 

Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottri-
na, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di
maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto
alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attenta-
mente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annuncia-
tore del Vangelo, adempi il tuo ministero.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.
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VANGELO

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 16

Alleluia, alleluia.

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Voi siete la luce del mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 13-19

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale per-
de il sapore, con che cosa lo si renderà salato?
A null’altro serve che ad essere gettato via e
calpestato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una cit-
tà che sta sopra un monte, né si accende una lampada per
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metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti;
non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In
verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra,
non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza
che tutto sia avvenuto. 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo
nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà
considerato grande nel regno dei cieli». 

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 6, 63c.68c

Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;
tu hai parole di vita eterna.

Alleluia.

VANGELO
Gesù insegnava loro come uno che ha autorità.

Dal Vangelo secondo Matteo
7, 21-29

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”,
entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la
volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel
giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non

abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non
abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo
forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro:
“Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate
l’iniquità!”.

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica,
sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa

COMUNE DEI DOTTORI DELLA CHIESA

921

I

2.

Santi 891-928 Dottori  22-09-2009  10:30  Pagina 921



sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono
i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde,
perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie
parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto,
che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia,
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su
quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano
stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come
uno che ha autorità, e non come i loro scribi.

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. At 16, 14b

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore
e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

VANGELO
Cose nuove e cose antiche.

Dal Vangelo secondo Matteo
13, 47-52

n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il
regno dei cieli è simile a una rete gettata nel
mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando
è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono
a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri
e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del

mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e
li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore
di denti. Avete compreso tutte queste cose?». 

Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba,
divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone
di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Mt 23, 9b.10b

Alleluia, alleluia.

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Alleluia.

VANGELO
Non fatevi chiamare “guide”, 
perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Dal Vangelo secondo Matteo
23, 8-12

n quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai
suoi discepoli dicendo: 

«Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno
solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli.
E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla

terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non
fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il
Cristo. 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà,
sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Il seme è la parola di Dio,
il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.

Alleluia.

VANGELO 
Il seminatore uscì a seminare.

Dal Vangelo secondo Marco
4, 1-10.13-20

n quel tempo, Gesù cominciò di nuovo a inse-
gnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una
folla enorme, tanto che egli, salito su una barca,
si mise a sedere stando in mare, mentre tutta
la folla era a terra lungo la riva. 

Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo
insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare.
Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli
uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sas-
soso, dove non c’era molta terra; e subito germogliò perché il
terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata
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e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i rovi, e i
rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti
caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, creb-
bero e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno». E diceva:
«Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!».

Quando poi furono da soli, quelli che erano intorno a lui in-
sieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. E disse loro:
«Non capite questa parabola, e come potrete comprendere
tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo
la strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola, ma,
quando l’ascoltano, subito viene Satana e porta via la Parola
seminata in loro. Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro
che, quando ascoltano la Parola, subito l’accolgono con gioia,
ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al
sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa
della Parola, subito vengono meno. Altri sono quelli seminati
tra i rovi: questi sono coloro che hanno ascoltato la Parola,
ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la seduzione
della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e
questa rimane senza frutto. Altri ancora sono quelli seminati
sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la Parola, l’accol-
gono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno».

Parola del Signore.

COMUNE DEI SANTI
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Forma breve:

Dal Vangelo secondo Marco
4, 1-8

n quel tempo, Gesù cominciò di nuovo a inse-
gnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una
folla enorme, tanto che egli, salito su una barca,
si mise a sedere stando in mare, mentre tutta
la folla era a terra lungo la riva. 

Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro nel suo
insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare.
Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli
uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso,
dove non c’era molta terra; e subito germogliò perché il terreno
non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e,
non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde tra i rovi, e i
rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti
caddero sul terreno buono e diedero frutto: spuntarono, crebbero
e resero il trenta, il sessanta, il cento per uno».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 5

Alleluia, alleluia.

Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore;
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda.

Dal Vangelo secondo Luca
6, 43-45

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non vi è albero buono che produca un frutto
cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che
produca un frutto buono. Ogni albero infatti si
riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi

dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 

L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene;
l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua
bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».

Parola del Signore.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
Fuori del tempo pasquale

PRIMA LETTURA  
Forte come la morte è l’amore.

Dal Cantico dei Cantici
8, 6-7

ettimi come sigillo sul tuo cuore,
come sigillo sul tuo braccio;
perché forte come la morte è l’amore,

tenace come il regno dei morti è la passione:
le sue vampe sono vampe di fuoco,
una fiamma divina!

Le grandi acque non possono spegnere l’amore
né i fiumi travolgerlo.

Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa
in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
Ti farò mia sposa per sempre.

Dal libro del profeta Osèa
2, 16b.17b.21-22

osì dice il Signore: 

«Ecco, la condurrò nel deserto
e parlerò al suo cuore.

Là mi risponderà
come nei giorni della sua giovinezza,
come quando uscì dal paese d’Egitto.

Ti farò mia sposa per sempre,
ti farò mia sposa
nella giustizia e nel diritto,
nell’amore e nella benevolenza,
ti farò mia sposa nella fedeltà
e tu conoscerai il Signore».

Parola di Dio.

COMUNE DELLE VERGINI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra. 

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
Nel tempo pasquale

PRIMA LETTURA  
Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello!

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
19, 1.5-9a

o, Giovanni, udii come una voce potente di folla
immensa nel cielo che diceva:
«Alleluia!

Salvezza, gloria e potenza
sono del nostro Dio».

Dal trono venne una voce che diceva:
«Lodate il nostro Dio,
voi tutti, suoi servi,
voi che lo temete,
piccoli e grandi!».

Udii poi come una voce di una folla immensa, simile a fragore
di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano:
«Alleluia!
Ha preso possesso del suo regno il Signore,
il nostro Dio, l’Onnipotente.
Rallegriamoci ed esultiamo,
rendiamo a lui gloria,
perché sono giunte le nozze dell’Agnello;
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la sua sposa è pronta:
le fu data una veste
di lino puro e splendente».
La veste di lino sono le opere giuste dei santi.

Allora l’angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchetto
di nozze dell’Agnello!». 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 148

Giovani e ragazze lodate il nome del Signore.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Lodate il Signore dai cieli,
lodatelo nell’alto dei cieli.
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,
lodatelo, voi tutte, sue schiere. 

I re della terra e i popoli tutti,
i governanti e i giudici della terra,
i giovani e le ragazze,
i vecchi insieme ai bambini
lodino il nome del Signore. 

La sua maestà sovrasta la terra e i cieli.
Ha accresciuto la potenza del suo popolo.
Egli è la lode, per tutti i suoi fedeli,
per i figli d’Israele, popolo a lui vicino.

COMUNE DELLE VERGINI
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PRIMA LETTURA  
Vidi la Gerusalemme nuova, 
pronta come una sposa adorna per il suo sposo.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-5a

o, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il
cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il
mare non c’era più. 

E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere
dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo
sposo. 

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte
le cose».

Parola di Dio.

COMUNE DEI SANTI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra.

COMUNE DELLE VERGINI
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SECONDA LETTURA

SECONDA LETTURA  
La vergine si preoccupa delle cose del Signore.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
7, 25-35

ratelli, riguardo alle vergini, non ho alcun comando
dal Signore, ma do un consiglio, come uno che ha ot-
tenuto misericordia dal Signore e merita fiducia.

Penso dunque che sia bene per l’uomo, a causa delle presenti
difficoltà, rimanere così com’è. 

Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. Sei
libero da donna? Non andare a cercarla. Però se ti sposi non
fai peccato; e se la giovane prende marito, non fa peccato.
Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella loro vita, e io vorrei
risparmiarvele.

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi,
quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; quelli
che piangono, come se non piangessero; quelli che gioiscono,
come se non gioissero; quelli che comprano, come se non
possedessero; quelli che usano i beni del mondo, come se
non li usassero pienamente: passa infatti la figura di questo
mondo! 
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Io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si
preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Si-
gnore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo,
come possa piacere alla moglie, e si trova diviso! 

Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle
cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la
donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come
possa piacere al marito.

Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio,
ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al
Signore, senza deviazioni.

Parola di Dio.

COMUNE DELLE VERGINI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)

La figlia del re è tutta splendore.

Oppure:

In te, Signore, ho posto la mia gioia.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra. 

COMUNE DEI SANTI
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SECONDA LETTURA 
Vi ho promessi a un unico sposo, 
per presentarvi a Cristo come vergine casta.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
10, 17 – 11, 2

ratelli, chi si vanta, si vanti nel Signore; infatti non
colui che si raccomanda da sé viene approvato, ma
colui che il Signore raccomanda.

Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia!
Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie
di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per
presentarvi a Cristo come vergine casta.

Parola di Dio.

COMUNE DELLE VERGINI
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 148

Giovani e ragazze lodate il nome del Signore.

Lodate il Signore dai cieli,
lodatelo nell’alto dei cieli.
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,
lodatelo, voi tutte, sue schiere.

I re della terra e i popoli tutti,
i governanti e i giudici della terra,
i giovani e le ragazze,
i vecchi insieme ai bambini
lodino il nome del Signore.

La sua maestà sovrasta la terra e i cieli.
Ha accresciuto la potenza del suo popolo.
Egli è la lode per tutti i suoi fedeli,
per i figli d’Israele, popolo a lui vicino.

COMUNE DEI SANTI
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VANGELO

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Vieni, sposa di Cristo, ricevi la corona,
che il Signore ti ha preparato per la vita eterna.

Alleluia.

VANGELO
Per il regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
19, 3-12

n quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni fa-
risei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È
lecito a un uomo ripudiare la propria moglie
per qualsiasi motivo?». Egli rispose: «Non
avete letto che il Creatore da principio li fece
maschio e femmina e disse: “Per questo l’uomo

lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due
diventeranno una sola carne”? Così non sono più due, ma una
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sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha
congiunto». 

Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle
l’atto di ripudio e di ripudiarla?». Rispose loro: «Per la durezza
del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre
mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: chiunque
ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegitti-
ma, e ne sposa un’altra, commette adulterio».

Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione del-
l’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli ri-
spose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro
ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono
nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono
stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si
sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Questa è la vergine saggia
che il Signore ha trovato vigilante;
all’arrivo dello Sposo
è entrata con lui alle nozze.

Alleluia.

VANGELO
Ecco lo sposo! Andategli incontro!

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 1-13

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola: 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini
che presero le loro lampade e uscirono incontro
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque

sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con
sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono
tutte e si addormentarono. 

A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli in-
contro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono
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le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’
del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a
voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 

Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo
e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli ri-
spose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

VANGELO
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 38-42

n quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù
entrò in un villaggio e una donna, di nome
Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale,
seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua

parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque
che mi aiuti». 

Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti
per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha
scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Parola del Signore.
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PRIMA LETTURA
Fuori del tempo pasquale

PRIMA LETTURA
Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela.

Dal libro della Gènesi
12, 1-4a

n quei giorni, il Signore disse ad Abram:

«Vattene dalla tua terra,
dalla tua parentela

e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.

Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.

Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

COMUNE DEI SANTI
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PRIMA LETTURA
Amerai il tuo prossimo come te stesso.

Dal libro del Levìtico
19, 1-2.17-18

l Signore parlò a Mosè e disse: 

«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro:
“Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono

santo.

Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera
apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un pec-
cato per lui. 

Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del
tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono
il Signore”».

Parola di Dio.

COMUNE DEI SANTI E DELLE SANTE
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14 (15)

Il giusto, Signore, abiterà sulla tua santa montagna.

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre.
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PRIMA LETTURA  
Amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore.

Dal libro del Deuteronòmio
6, 3-9

osè parlò al popolo dicendo: 

«Ascolta, o Israele, e bada di mettere in pratica [i
comandi del Signore], perché tu sia felice e diven-

tiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele,
come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israe-
le: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il
Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con
tutte le forze. 

Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li
ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa
tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando
ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno
come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della
tua casa e sulle tue porte».

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 17 (18)

Ti amo, Signore, mia forza.

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.
Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato.
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PER I RELIGIOSI

PRIMA LETTURA
Il Signore è la sua eredità.

Dal libro del Deuteronòmio
10, 8-9

osè parlò al popolo dicendo: 

«Il Signore prescelse la tribù di Levi per portare l’arca
dell’alleanza del Signore, per stare davanti al Signore,

per servirlo e per benedire nel suo nome, come avviene fino
ad oggi. 

Perciò Levi non ha parte né eredità con i suoi fratelli: il Si-
gnore è la sua eredità, come gli aveva detto il Signore, tuo
Dio».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.
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PER I RELIGIOSI

PRIMA LETTURA  
Fermati sul monte alla presenza del Signore!

Dal primo libro dei Re
19, 4-9a.11-15a

n quei giorni, Elìa s’inoltrò nel deserto una giornata
di cammino e andò a sedersi sotto una ginestra. De-
sideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi

la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si
coricò e si addormentò sotto la ginestra. 

Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!».
Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su
pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di
nuovo si coricò. 

Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli
disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammino».
Si alzò, mangiò e bevve. 

Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta
notti fino al monte di Dio, l’Oreb.  Là entrò in una caverna
per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del
Signore: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore». 

Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e ga-
gliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Si-
gnore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un ter-
remoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremo-
to, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco,
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il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elìa si coprì il
volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.

Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: «Che cosa fai
qui, Elìa?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore,
Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la
tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di
spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi cercano di to-
gliermi la vita».

Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto
di Damasco».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14 (15)

Il giusto abiterà sulla santa montagna.

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre.
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PER I RELIGIOSI

PRIMA LETTURA
Eliseo si alzò e seguì Elia.

Dal primo libro dei Re
19, 16b.19-21

n quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Elisèo,
figlio di Safat, di Abel-Mecolà, come profeta al tuo
posto».

Partito di lì, Elìa trovò Elisèo, figlio di Safat. Costui arava con
dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il
dodicesimo. Elìa, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo
mantello. 

Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a
baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». Elìa disse:
«Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per te». 

Allontanatosi da lui, Elisèo prese un paio di buoi e li uccise;
con la legna del giogo dei buoi fece cuocere la carne e la diede
al popolo, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elìa,
entrando al suo servizio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

Parla, Signore; il tuo servo ti ascolta.

Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore
e non si volge verso chi segue gli idoli
né verso chi segue la menzogna.
Quante meraviglie hai fatto,
tu, Signore, mio Dio,
quanti progetti in nostro favore.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».
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PRIMA LETTURA
Dègnati di farci giungere insieme alla vecchiaia.

Dal libro di Tobìa
8, 4b-8

a sera delle nozze,] Tobìa si alzò dal letto e disse a
Sara: «Sorella, àlzati! Preghiamo e domandiamo al
Signore nostro che ci dia grazia e salvezza». 

Lei si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su
di loro la salvezza, dicendo: «Benedetto sei tu, Dio dei nostri
padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti
benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli! 

Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli
fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto il ge-
nere umano. Tu hai detto: “Non è cosa buona che l’uomo resti
solo; facciamogli un aiuto simile a lui”. 

Ora non per lussuria io prendo questa mia parente, ma con
animo retto. Dégnati di avere misericordia di me e di lei e di
farci giungere insieme alla vecchiaia». E dissero insieme:
«Amen, amen!».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza.
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PER GLI OPERATORI DI MISERICORDIA

PRIMA LETTURA 
È meglio la preghiera con il digiuno 
e l’elemosina con la giustizia.

Dal libro di Tobìa
12, 6-13

n quei giorni, l’angelo Raffaele chiamò Tobi e il figlio
Tobìa in disparte e disse loro: 

«Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi
il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il
suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio,
come è giusto, e non esitate a ringraziarlo. È bene tenere na-
scosto il segreto del re, ma è motivo di onore manifestare e
lodare le opere di Dio. 

Fate ciò che è bene e non vi colpirà alcun male. È meglio la
preghiera con il digiuno e l’elemosina con la giustizia, che la
ricchezza con l’ingiustizia. Meglio praticare l’elemosina che
accumulare oro. L’elemosina salva dalla morte e purifica da
ogni peccato. Coloro che fanno l’elemosina godranno lunga vita.
Coloro che commettono il peccato e l’ingiustizia sono nemici
di se stessi. 

Voglio dirvi tutta la verità, senza nulla nascondervi: vi ho già
insegnato che è bene nascondere il segreto del re, mentre è
motivo d’onore manifestare le opere di Dio. Ebbene, quando
tu e Sara eravate in preghiera, io presentavo l’attestato della
vostra preghiera davanti alla gloria del Signore. Così anche
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quando tu seppellivi i morti. Quando poi tu non hai esitato
ad alzarti e ad abbandonare il tuo pranzo e sei andato a sep-
pellire quel morto, allora io sono stato inviato per metterti
alla prova». 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 
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PER LE VEDOVE

PRIMA LETTURA  
Giuditta aveva grande timore di Dio.

Dal libro di Giuditta
8, 2-8

arito di Giuditta era stato Manasse, della stessa tribù
e famiglia di lei; egli era morto al tempo della mie-
titura dell’orzo. Mentre stava sorvegliando quelli che

legavano i covoni nella campagna, fu colpito da insolazione.
Dovette mettersi a letto e morì a Betùlia, sua città, e lo
seppellirono insieme ai suoi padri nel campo che sta tra Do-
tàim e Balamòn. 

Giuditta era rimasta nella sua casa in stato di vedovanza ed
erano passati già tre anni e quattro mesi. Si era fatta preparare
una tenda sul terrazzo della sua casa, si era cinta i fianchi di
sacco e portava le vesti della sua vedovanza. Da quando era
vedova digiunava tutti i giorni, eccetto le vigilie dei sabati e
i sabati, le vigilie dei noviluni e i noviluni, le feste e i giorni
di gioia per Israele.

Era bella d’aspetto e molto avvenente nella persona; inoltre
suo marito Manasse le aveva lasciato oro e argento, schiavi e
schiave, armenti e terreni che ora continuava ad amministrare.
Né alcuno poteva dire una parola maligna a suo riguardo, perché
aveva grande timore di Dio. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 130 (131)

Custodiscimi, Signore, nella pace.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.
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PRIMA LETTURA  
Non porre la gloria dell’uomo 
al di sopra della gloria di Dio.

Dal libro di Ester
4, 17b-17g. 17l (NV) [gr 4, 17b-17e.17h]

n quei giorni, Mardocheo disse: 

«Tu sei benedetto, Dio di Abramo e Dio di Isacco e
Dio di Giacobbe. Signore, Signore, re che dòmini

l’universo, tutte le cose sono sottoposte al tuo potere e non
c’è nessuno che possa opporsi a te nella tua volontà di salvare
Israele. Tu hai fatto il cielo e la terra e tutte le meraviglie
che si trovano sotto il firmamento. Tu sei il Signore di tutte
le cose e non c’è nessuno che possa resistere a te, Signore.

Tu sai, Signore, che per la salvezza di Israele io mi sarei pro-
strato volentieri davanti alla pianta dei piedi di Aman; ma
non l’ho fatto per non porre la gloria dell’uomo al di sopra
della gloria di Dio. E non mi prostrerò mai, se non davanti a
te, Signore mio Dio!

Ascolta la mia preghiera e sii propizio alla tua eredità; cambia
il nostro lutto in gioia, perché, vivi, possiamo cantare inni al
tuo nome, Signore, e non far scomparire quelli che ti lodano
con la loro bocca».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 1

Beato l’uomo che confida nel Signore.

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina.
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PRIMA LETTURA
La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani.

Dal libro dei Proverbi
31, 10-13.19-20.30-31

na donna forte chi potrà trovarla?
Ben superiore alle perle è il suo valore.

In lei confida il cuore del marito
e non verrà a mancargli il profitto.

Gli dà felicità e non dispiacere
per tutti i giorni della sua vita.

Si procura lana e lino
e li lavora volentieri con le mani. 

Stende la sua mano alla conocchia
e le sue dita tengono il fuso.

Apre le sue palme al misero,
stende la mano al povero.

Illusorio è il fascino e fugace la bellezza,
ma la donna che teme Dio è da lodare.

Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani
e le sue opere la lodino alle porte della città.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 127 (128)

Beato chi teme il Signore.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
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PRIMA LETTURA  
Voi che temete il Signore, confidate, sperate, amatelo.

Dal libro del Siràcide
2, 7-13 (NV) [gr. 2, 7-11]

oi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia
e non deviate, per non cadere.
Voi che temete il Signore, confidate in lui,

e la vostra ricompensa non verrà meno.
Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici,
nella felicità eterna e nella misericordia.
Voi che temete il Signore, amatelo,
e i vostri cuori saranno ricolmi di luce.

Considerate le generazioni passate e riflettete:
chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso?
O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato?
O chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato?

Perché il Signore è clemente e misericordioso,
perdona i peccati e salva al momento della tribolazione
e protegge coloro che lo ricercano sinceramente.

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 111 (112)

Beato l’uomo che teme il Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

Prosperità e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto. 

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.
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PRIMA LETTURA
Fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore.

Dal libro del Siràcide
3, 19-26 (NV) [gr. 3, 17-25]

iglio, compi le tue opere con mitezza,
e sarai amato più di un uomo generoso.
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile,

e troverai grazia davanti al Signore.

Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi,
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti.
Perché grande è la potenza del Signore,
e dagli umili egli è glorificato.

Non cercare cose troppo difficili per te
e non scrutare cose troppo grandi per te.
Le cose che ti sono comandate, queste considera
e non essere indiscreto nel voler conoscere le sue molteplici
opere:
non è per te necessario 
vedere con i tuoi occhi le cose che ti sono nascoste.
Non affaticarti in opere superflue,
ti è stato mostrato infatti più di quanto possa comprendere la
mente umana.

La presunzione ha fatto smarrire molti
e le cattive illusioni hanno fuorviato i loro pensieri.
Se non hai le pupille, tu manchi di luce;
se ti manca la scienza, non dare consigli. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 130 (131)

Custodiscimi, Signore, nella pace.

Oppure:

Beati i miti e umili di cuore.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.
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PRIMA LETTURA
Il sole risplende nel più alto dei cieli, 
la bellezza di una brava moglie 
nell’ornamento della casa.

Dal libro del Siràcide
26, 1-4.16-21 (NV) [gr. 26, 1-4.13-16]

ortunato il marito di una brava moglie,
il numero dei suoi giorni sarà doppio.
Una donna valorosa è la gioia del marito,

egli passerà in pace i suoi anni.
Una brava moglie è davvero una fortuna,
viene assegnata a chi teme il Signore.
Ricco o povero, il suo cuore è contento,
in ogni circostanza il suo volto è gioioso.

La grazia di una donna allieta il marito,
il suo senno gli rinvigorisce le ossa.
È un dono del Signore una donna silenziosa,
non c’è prezzo per una donna educata.
Grazia su grazia è una donna pudica,
non si può valutare il pregio di una donna riservata.
Il sole risplende nel più alto dei cieli,
la bellezza di una brava moglie nell’ornamento della casa.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 127 (128)

Beato chi cammina nelle vie del Signore.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
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PER GLI OPERATORI DI MISERICORDIA

PRIMA LETTURA
Dividi il pane con l’affamato.

Dal libro del profeta Isaìa
58, 6-11

osì dice il Signore:

«Non è piuttosto questo il digiuno che voglio:
sciogliere le catene inique,

togliere i legami del giogo,
rimandare liberi gli oppressi
e spezzare ogni giogo?

Non consiste forse 
nel dividere il pane con l’affamato,
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto,
nel vestire uno che vedi nudo,
senza trascurare i tuoi parenti?
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora,
la tua ferita si rimarginerà presto.
Davanti a te camminerà la tua giustizia,
la gloria del Signore ti seguirà.

Allora invocherai e il Signore ti risponderà,
implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”.

Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,
il puntare il dito e il parlare empio,
se aprirai il tuo cuore all’affamato,
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se sazierai l’afflitto di cuore,
allora brillerà fra le tenebre la tua luce,
la tua tenebra sarà come il meriggio.

Ti guiderà sempre il Signore,
ti sazierà in terreni aridi,
rinvigorirà le tue ossa;
sarai come un giardino irrigato
e come una sorgente
le cui acque non inaridiscono».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 111 (112)

Beato l’uomo che teme il Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

Prosperità e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto. 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto. 

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.
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PRIMA LETTURA
Nel mio cuore c’era come un fuoco ardente.

Dal libro del profeta Geremìa
20, 7-9

i hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre;
mi hai fatto violenza e hai prevalso.
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno;

ognuno si beffa di me.

Quando parlo, devo gridare,
devo urlare: «Violenza! Oppressione!».
Così la parola del Signore è diventata per me
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno.

Mi dicevo: «Non penserò più a lui,
non parlerò più nel suo nome!».
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente,
trattenuto nelle mie ossa;
mi sforzavo di contenerlo,
ma non potevo.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

COMUNE DEI SANTI E DELLE SANTE

987

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 987



PRIMA LETTURA  
Uomo, ti è stato insegnato 
ciò che richiede il Signore da te.

Dal libro del profeta Michèa
6, 6-8

on che cosa mi presenterò al Signore,
mi prostrerò al Dio altissimo?
Mi presenterò a lui con olocausti,

con vitelli di un anno?
Gradirà il Signore
migliaia di montoni
e torrenti di olio a miriadi?
Gli offrirò forse il mio primogenito
per la mia colpa,
il frutto delle mie viscere
per il mio peccato?».

Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono
e ciò che richiede il Signore da te:
praticare la giustizia,
amare la bontà,
camminare umilmente con il tuo Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14 (15)

Il giusto abiterà sulla santa montagna.

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre.
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PRIMA LETTURA
Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero.

Dal libro del profeta Sofonìa
2, 3; 3, 12-13

ercate il Signore
voi tutti, poveri della terra,
che eseguite i suoi ordini,

cercate la giustizia,
cercate l’umiltà;
forse potrete trovarvi al riparo
nel giorno dell’ira del Signore.

«Lascerò in mezzo a te
un popolo umile e povero».
Confiderà nel nome del Signore
il resto d’Israele.

Non commetteranno più iniquità
e non proferiranno menzogna;
non si troverà più nella loro bocca
una lingua fraudolenta.
Potranno pascolare e riposare
senza che alcuno li molesti.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 145 (146)

Beati i poveri in spirito.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.
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PRIMA LETTURA
Nel tempo pasquale

PER I RELIGIOSI

PRIMA LETTURA
Un cuore solo e un’anima sola.

Dagli Atti degli Apostoli
4, 32-35

a moltitudine di coloro che erano diventati credenti
aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno consi-
derava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma

fra loro tutto era comune. 

Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risur-
rezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore.

Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti posse-
devano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli;
poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Oppure:

Sei tu, Signore, l’unico mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.
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PRIMA LETTURA  
Cenerò con lui ed egli con me.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
3, 14b.20-22

osì parla l’Amen, il Testimone degno di fede e veri-
tiero, il Principio della creazione di Dio. 

Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la
mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed
egli con me. 

Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono, come anche
io ho vinto e siedo con il Padre mio sul suo trono. 

Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 22 (23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.
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PRIMA LETTURA 
Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello!

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
19, 1.5-9a

o, Giovanni, udii come una voce potente di folla
immensa nel cielo che diceva:
«Alleluia!

Salvezza, gloria e potenza
sono del nostro Dio».

Dal trono venne una voce che diceva:
«Lodate il nostro Dio,
voi tutti, suoi servi,
voi che lo temete,
piccoli e grandi!».

Udii poi come una voce di una folla immensa, simile a fragore
di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano:
«Alleluia!
Ha preso possesso del suo regno il Signore,
il nostro Dio, l’Onnipotente.
Rallegriamoci ed esultiamo,
rendiamo a lui gloria,
perché sono giunte le nozze dell’Agnello;
la sua sposa è pronta:
le fu data una veste
di lino puro e splendente».

La veste di lino sono le opere giuste dei santi.
Allora l’angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al banchet-
to di nozze dell’Agnello!». 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 
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PRIMA LETTURA  
A colui che ha sete io darò l’acqua della vita.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 5-7

olui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove
tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, perché queste
parole sono certe e vere». E mi disse:

«Ecco, sono compiute!
Io sono l’Alfa e l’Omèga,
il Principio e la Fine.
A colui che ha sete 
io darò gratuitamente da bere
alla fonte dell’acqua della vita.
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Solo in te, Signore, è il mio bene.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

COMUNE DEI SANTI E DELLE SANTE

999

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 999



SECONDA LETTURA

SECONDA LETTURA
Quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 26-30

ratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza;
non sappiamo infatti come pregare in modo conve-
niente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti

inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera
lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni
di Dio.

Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli
che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il
suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto,
li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del
Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli;
quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli
che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giusti-
ficato, li ha anche glorificati.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.
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SECONDA LETTURA
Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1, 26-31

onsiderate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono
fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né
molti potenti, né molti nobili. 

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio
lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e
disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto
per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa
vantarsi di fronte a Dio. 

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diven-
tato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e re-
denzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel
Signore.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 130 (131)

Custodiscimi, Signore, nella pace.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.
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SECONDA LETTURA
La carità non avrà mai fine.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
12, 31 – 13, 13

ratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi.
E allora, vi mostro la via più sublime.

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma
non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come
cimbalo che strepita.

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri
e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da tra-
sportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio
corpo, per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi
servirebbe.

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa,
non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto,
non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto
del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della
verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono
delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo
imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo.
Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto
scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo
da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho elimi-
nato ciò che è da bambino.
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Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio;
allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo
imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io
sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la
fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!

Parola di Dio.

Forma breve:

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
13, 4-13

ratelli, la carità è magnanima, benevola è la carità;
non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio,
non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse,

non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode del-
l’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede,
tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono
delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo
imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo.
Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto
scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo
da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho elimi-
nato ciò che è da bambino.
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Al presente noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio;
allora invece vedremo faccia a faccia. Al presente conosco in
modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come
anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre
cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte
è la carità!

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 132 (133)

Come è bello e dolce che i fratelli vivano insieme.

Ecco, com’è bello e com’è dolce
che i fratelli vivano insieme!
È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,
che scende sull’orlo della sua veste.

È come la rugiada dell’Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Perché là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre.
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SECONDA LETTURA 
Vi ho promessi a un unico sposo,
per presentarvi a Cristo come vergine casta.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
10, 17 – 11, 2

ratelli, chi si vanta, si vanti nel Signore; infatti non
colui che si raccomanda da sé viene approvato, ma
colui che il Signore raccomanda.

Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia!
Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una spe-
cie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo,
per presentarvi a Cristo come vergine casta. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14 (15)

Il giusto abiterà sulla santa montagna.

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre.
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SECONDA LETTURA
Non vivo più io, ma Cristo vive in me.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
2, 19-20

ratelli, mediante la Legge io sono morto alla Legge,
affinché io viva per Dio. 

Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io,
ma Cristo vive in me. 

E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio
di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Solo in te, Signore, è il mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. 
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SECONDA LETTURA
Il mondo per me è stato crocifisso,
come io per il mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
6, 14-16

ratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella
croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della
quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per

il mondo. 

Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione,
ma l’essere nuova creatura. 

E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia,
come su tutto l’Israele di Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.
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SECONDA LETTURA
Conoscere l’amore di Cristo 
che supera ogni conoscenza.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 14-19

ratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal
quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla
terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della

sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo inte-
riore mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così,
radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere
con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e
la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni
conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza. 
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SECONDA LETTURA
Indossate l’armatura di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
6, 10-13.18

ratelli, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua
potenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resi-
stere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia in-

fatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati
e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso,
contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.

Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere
nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le
prove. 

In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di
suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni
perseveranza e supplica per tutti i santi. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 1

Beato l’uomo che confida nel Signore.

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina.
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SECONDA LETTURA
Corro verso la mèta, al premio che Dio 
ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
3, 8-14

ratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo
della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio
Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose

e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere
trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante
dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la
giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa
conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione
alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella
speranza di giungere alla risurrezione dai morti.

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfe-
zione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io
sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo
ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando
ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta
di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a
ricevere lassù, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Solo in te, Signore, è il mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.
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SECONDA LETTURA
Quello che è puro, 
questo sia oggetto dei vostri pensieri.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
4, 4-9

ratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto:
siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Si-
gnore è vicino! 

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti
a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringrazia-
menti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà
i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.

In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile,
quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile,
quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode,
questo sia oggetto dei vostri pensieri. 

Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in
me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza.
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SECONDA LETTURA
Sopra tutte queste cose rivestitevi della carità,
che le unisce in modo perfetto.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
3, 12-17

ratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di
sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di man-
suetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda

e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamen-
tarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato,
così fate anche voi. 

Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce
in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori,
perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete
grazie!

La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni
sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e
canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori.
E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga
nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui
a Dio Padre.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 132 (133)

Come è bello e dolce che i fratelli vivano insieme.

Ecco, com’è bello e com’è dolce
che i fratelli vivano insieme!
È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,
che scende sull’orlo della sua veste.

È come la rugiada dell’Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Perché là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre.
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PER LE VEDOVE

SECONDA LETTURA
Colei che è veramente vedova ed è rimasta sola,
ha messo la speranza in Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
5, 3-10

iglio mio, onora le vedove, quelle che sono veramente
vedove; ma se una vedova ha figli o nipoti, essi im-
parino prima ad adempiere i loro doveri verso quelli

della propria famiglia e a contraccambiare i loro genitori:
questa infatti è cosa gradita a Dio. 

Colei che è veramente vedova ed è rimasta sola, ha messo la
speranza in Dio e si consacra all’orazione e alla preghiera
giorno e notte; al contrario, quella che si abbandona ai piaceri,
anche se vive, è già morta. Raccomanda queste cose, perché
siano irreprensibili. Se poi qualcuno non si prende cura dei
suoi cari, soprattutto di quelli della sua famiglia, costui ha
rinnegato la fede ed è peggiore di un infedele.

Una vedova sia iscritta nel catalogo delle vedove quando abbia
non meno di sessant’anni, sia moglie di un solo uomo, sia co-
nosciuta per le sue opere buone: abbia cioè allevato figli,
praticato l’ospitalità, lavato i piedi ai santi, sia venuta in
soccorso agli afflitti, abbia esercitato ogni opera di bene.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.
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SECONDA LETTURA
La fede, se non è seguita dalle opere, 
in se stessa è morta.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
2, 14-17

che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma
non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? 

Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e
sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Anda-
tevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il
necessario per il corpo, a che cosa serve? 

Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa
è morta. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 111 (112)

Beato l’uomo che teme il Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. 

Prosperità e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto. 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto. 

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.
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SECONDA LETTURA
Le sante donne speravano in Dio.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
3, 1-9

oi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti, perché,
anche se alcuni non credono alla Parola, vengono ri-
guadagnati dal comportamento delle mogli senza bisogno

di discorsi, avendo davanti agli occhi la vostra condotta casta
e rispettosa. 

Il vostro ornamento non sia quello esteriore – capelli intrec-
ciati, collane d’oro, sfoggio di vestiti – ma piuttosto, nel profondo
del vostro cuore, un’anima incorruttibile, piena di mitezza e
di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. Così un tempo
si ornavano le sante donne che speravano in Dio; esse stavano
sottomesse ai loro mariti, come Sara che obbediva ad Abramo,
chiamandolo signore. Di lei siete diventate figlie, se operate
il bene e non vi lasciate sgomentare da alcuna minaccia.

Così pure voi, mariti, trattate con riguardo le vostre mogli,
perché il loro corpo è più debole, e rendete loro onore perché
partecipano con voi della grazia della vita: così le vostre pre-
ghiere non troveranno ostacolo.

E infine siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori
degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili.
Non rendete male per male né ingiuria per ingiuria, ma ri-
spondete augurando il bene. A questo infatti siete stati chiamati
da Dio per avere in eredità la sua benedizione.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 130 (131)

Custodiscimi, Signore, nella pace.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.

Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.

Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.

COMUNE DEI SANTI

1028

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1028



SECONDA LETTURA
Ciascuno, secondo il dono ricevuto, 
lo metta a servizio degli altri.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
4, 7-11

arissimi, la fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque
moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. So-
prattutto conservate tra voi una carità fervente, perché

la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l’ospitalità
gli uni verso gli altri, senza mormorare. 

Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta a servizio degli
altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio.
Chi parla, lo faccia con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo
compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto sia glo-
rificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono
la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!

Parola di Dio.

COMUNE DEI SANTI E DELLE SANTE

1029

C

15.

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1029



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

Benedirò il Signore in ogni tempo.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.
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PER GLI OPERATORI DI MISERICORDIA

SECONDA LETTURA
Dobbiamo dare la vita per i fratelli.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 14-18

iglioli, noi sappiamo che siamo passati dalla morte
alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane
nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omi-

cida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna
che dimora in lui.

In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha
dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la
vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e,
vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore,
come rimane in lui l’amore di Dio? 

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti
e nella verità. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 111 (112)

Beato l’uomo che teme il Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

Prosperità e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto.

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.
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SECONDA LETTURA
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
4, 7-16

arissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è
da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e co-
nosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché

Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha man-
dato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo
la vita per mezzo di lui. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è
lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima
di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci
gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli
uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in
noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in
noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 

E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha man-
dato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa
che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E
noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. 

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane
in lui. 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza.
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SECONDA LETTURA
Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: 
la nostra fede.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
5, 1-5

arissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato,
ama anche chi da lui è stato generato. 

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo
Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste
l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi
comandamenti non sono gravosi. 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio
di Dio? 

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. 
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VANGELO

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
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Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno, ogni sorta di male contro di voi per causa
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricom-
pensa nei cieli».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 8, 12

Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.

Alleluia.

VANGELO
Voi siete la luce del mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 13-16

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale per-
de il sapore, con che cosa lo si renderà salato?
A null’altro serve che ad essere gettato via e
calpestato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una cit-
tà che sta sopra un monte, né si accende una lampada per
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

Parola del Signore.

COMUNE DEI SANTI E DELLE SANTE

1039

2.

I

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1039



CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

VANGELO
La casa costruita sulla roccia 
e la casa costruita sulla sabbia.

Dal Vangelo secondo Matteo
7, 21-27

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entre-
rà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà
del Padre mio che è nei cieli. 

In quel giorno molti mi diranno: “Signore,
Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo
nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome
non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io di-
chiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me,
voi che operate l’iniquità!”.
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Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica,
sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa
sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono
i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde,
perché era fondata sulla roccia. 

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica,
sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla
sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i
venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua
rovina fu grande».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

VANGELO
Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti 
e le hai rivelate ai piccoli.

Dal Vangelo secondo Matteo
11, 25-30

n quel tempo, Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della
terra, perché hai nascosto queste cose ai sa-
pienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì,
o Padre, perché così hai deciso nella tua bene-

volenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce
il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me,
che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra
vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Parola del Signore.

COMUNE DEI SANTI

1042

4.

I

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1042



CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 19, 29

Alleluia, alleluia.

Voi che avete lasciato tutto per il Vangelo,
riceverete cento volte tanto, dice il Signore,
e avrete in eredità la vita eterna.

Alleluia.

VANGELO
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

Dal Vangelo secondo Matteo
13, 44-46

n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nasco-
sto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde;
poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e
compra quel campo.

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca
di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende
tutti i suoi averi e la compra».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 6

Alleluia, alleluia.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.

Alleluia.

VANGELO
Chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 24-27

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi
se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché
chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi
perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo
intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà
dare in cambio della propria vita? 

Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre
suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le
sue azioni».

Parola del Signore.
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PER GLI EDUCATORI

CANTO AL VANGELO
Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

VANGELO
Se non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
18, 1-5

n quel momento i discepoli si avvicinarono a
Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel re-
gno dei cieli?». 

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo
a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi

convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete
nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo
bambino, costui è più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie-
rà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me».

Parola del Signore.
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PER I RELIGIOSI

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 8

Alleluia, alleluia.

Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.

Alleluia.

VANGELO
Per il regno dei cieli.

Dal Vangelo secondo Matteo
19, 3-12

n quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni fa-
risei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È
lecito a un uomo ripudiare la propria moglie
per qualsiasi motivo?». 

Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore
da principio li fece maschio e femmina e disse: “Per questo
l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i
due diventeranno una sola carne”? Così non sono più due, ma
una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha
congiunto». 

COMUNE DEI SANTI

1046

8.

I

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1046



Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle
l’atto di ripudio e di ripudiarla?». 

Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha per-
messo di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così.
Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in
caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette
adulterio».

Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione del-
l’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». 

Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo
coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che
sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che
sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che
si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte tanto.

Dal Vangelo secondo Matteo
19, 27-29

n quel tempo, Pietro, disse a Gesù: «Ecco, noi
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito;
che cosa dunque ne avremo?». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che
mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo

sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del
mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le
dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli,
o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome,
riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna».

Parola del Signore. 
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CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

VANGELO
Amerai il Signore tuo Dio, 
e il tuo prossimo come te stesso.

Dal Vangelo secondo Matteo
22, 34-40

n quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù
aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono
insieme e uno di loro, un dottore della Legge,
lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro,
nella Legge, qual è il grande comandamento?». 

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore,
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il
grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a
quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi
due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Lc 21, 36

Alleluia, alleluia.

Vegliate in ogni momento pregando, 
perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

Alleluia.

VANGELO
Ecco lo sposo! Andategli incontro!

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 1-13

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola: 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini
che presero le loro lampade e uscirono incontro
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque

sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con
sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopi-
rono tutte e si addormentarono. 

A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli in-
contro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono
le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’
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del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a
voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 

Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo
e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli ri-
spose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Parola del Signore.                             
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 4a.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,
chi rimane in me porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Sei stato fedele nel poco, 
prendi parte alla gioia del tuo padrone.

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 14-30

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un
viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i
suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro

due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impie-
garli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne
aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che
aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel ter-
reno e vi nascose il denaro del suo padrone. 

COMUNE DEI SANTI

1052

12.

I

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1052



Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare
i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò
altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque ta-
lenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono
e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco,
ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse:
“Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guada-
gnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo
padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto;
prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo ta-
lento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti
dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho
avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto
terra: ecco ciò che è tuo”.

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che
mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso;
avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così,
ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli
dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a
chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non
ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo
fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».

Parola del Signore.
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Forma breve:

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 14-23

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un
viaggio, chiamò suoi servi e consegnò loro i
suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro

due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì.

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impie-
garli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne
aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che
aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno
e vi nascose il denaro del suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle rego-
lare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò
altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque ta-
lenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono
e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti
darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”».

Parola del Signore.
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PER GLI OPERATORI DI MISERICORDIA   

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 13, 34

Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.

VANGELO
Tutto quello che avete fatto a uno solo 

di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 31-46

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua glo-
ria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri,

come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore
alla sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite,
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato
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per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da
bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito,
malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a
trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a vi-
sitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me”.

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano
da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e
per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato
da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito,
malato e in carcere e non mi avete visitato”. 

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in
carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro:
“In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno
solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece
alla vita eterna».

Parola del Signore.  

COMUNE DEI SANTI

1056

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1056



Forma breve:

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 31-40

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria,
e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della
sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti
i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come

il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla
sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite,
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato
per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da
bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito,
malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a
trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a vi-
sitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me”. 

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 8, 31b-32

Alleluia, alleluia.

Se rimanete nella mia parola,
siete davvero miei discepoli, dice il Signore,
e conoscerete la verità.

Alleluia.

VANGELO
Chi fa la volontà di Dio, 
costui per me è fratello, sorella e madre.

Dal Vangelo secondo Marco
3, 31-35

n quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i
suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chia-
marlo. 

Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero:
«Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle

stanno fuori e ti cercano». 

Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei
fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno
a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la
volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».

Parola del Signore.
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PER GLI EDUCATORI

CANTO AL VANGELO
Mt 23, 11.12b

Alleluia, alleluia.

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo,
dice il Signore,
chi si umilierà sarà esaltato.

Alleluia.

VANGELO
Chi accoglie uno solo di questi bambini 
nel mio nome, accoglie me.

Dal Vangelo secondo Marco
9, 33-37

n quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero
a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di
che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed
essi tacevano. Per la strada infatti avevano di-
scusso tra loro chi fosse più grande.

Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il
primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». 

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo,
disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio
nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma
colui che mi ha mandato».

Parola del Signore.
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PER GLI EDUCATORI

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.

Alleluia.

VANGELO
Lasciate che i bambini vengano a me.

Dal Vangelo secondo Marco
10, 13-16

n quel tempo, presentavano a Gesù dei bambini
perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 

Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro:
«Lasciate che i bambini vengano a me, non
glielo impedite: a chi è come loro infatti ap-

partiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie
il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». 

E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani
su di loro.

Parola del Signore.
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PER I RELIGIOSI

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO
Vendi quello che hai, dallo ai poveri e vieni! Seguimi.

Dal Vangelo secondo Marco
10, 17-30

n quel tempo, mentre Gesù andava per la strada,
un tale gli corse incontro e, gettandosi in gi-
nocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro
buono, che cosa devo fare per avere in eredità
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi
chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio

solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere
adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare,
onora tuo padre e tua madre”». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osser-
vate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su
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di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi
quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e
vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto
e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli:
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare
nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue pa-
role; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile
entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi
per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio».
Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere
salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile
agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».

Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto
e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico:
non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o
madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del
Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte
tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».

Parola del Signore.
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Forma breve:

Dal Vangelo secondo Marco
10, 17-27

n quel tempo, mentre Gesù andava per la strada,
un tale gli corse incontro e, gettandosi in gi-
nocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro
buono, che cosa devo fare per avere in eredità
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi
chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio

solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non com-
mettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non
frodare, onora tuo padre e tua madre”». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osser-
vate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su
di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi
quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e
vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto
e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli:
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, en-
trare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue
parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile
entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi
per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio».
Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere
salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile
agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gv 13, 34

Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.

VANGELO
Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso.

Dal Vangelo secondo Luca
6, 27-38

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici,
fate del bene a quelli che vi odiano, benedite
coloro che vi maledicono, pregate per coloro
che vi trattano male. A chi ti percuote sulla

guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non
rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi
prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi
fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi
è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se
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fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine
vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta?
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne
altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e pre-
state senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande
e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli
ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà
dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà
versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate,
sarà misurato a voi in cambio».

Parola del Signore.
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PER I RELIGIOSI

CANTO AL VANGELO
Gv 8, 31b-32

Alleluia, alleluia.

Se rimanete nella mia parola, 
siete davvero miei discepoli, dice il Signore,
e conoscerete la verità.

Alleluia.

VANGELO
Ti seguirò dovunque tu vada.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 57-62

n quel tempo, mentre camminavano per la strada,
un tale disse a Gesù: «Ti seguirò dovunque tu
vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le
loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il
Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, per-
mettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò:
«Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e
annuncia il regno di Dio». 
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Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io
mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nes-
suno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto
per il regno di Dio».

Parola del Signore.   
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CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 8, 15

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio
con cuore integro e buono, 
e producono frutto con perseveranza.

Alleluia.

VANGELO
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.

Dal Vangelo secondo Luca
10, 38-42

n quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù
entrò in un villaggio e una donna, di nome
Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale,
seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola.

Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque
che mi aiuti». 

Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti
per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha
scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Parola del Signore.
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PER I RELIGIOSI

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 6, 19a.21

Alleluia, alleluia.

Non accumulate per voi tesori sulla terra, ma in cielo,
perché, dov’è il tuo tesoro,
là sarà anche il tuo cuore.

Alleluia.

VANGELO
Al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.

Dal Vangelo secondo Luca
12, 32-34

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre
vostro è piaciuto dare a voi il Regno.

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosi-
na; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro

sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma.
Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Mt 24, 42a.44

Alleluia, alleluia.

Vegliate e tenetevi pronti,
perché, nell’ora che non immaginate,
viene il Figlio dell’uomo.

Alleluia.

VANGELO
Anche voi tenetevi pronti.

Dal Vangelo secondo Luca
12, 35-40

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e
le lampade accese; siate simili a quelli che
aspettano il loro padrone quando torna dalle
nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli

aprano subito. 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora
svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li
farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel
mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 
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Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale
ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche
voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene
il Figlio dell’uomo».

Parola del Signore.

COMUNE DEI SANTI E DELLE SANTE

1071

Santi 951-1080 Santi e Sante  22-09-2009  12:01  Pagina 1071



PER I RELIGIOSI

CANTO AL VANGELO
Gv 15, 9b.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete nel mio amore, dice il Signore,
chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo.

Dal Vangelo secondo Luca
14, 25-33

n quel tempo, una folla numerosa andava con
Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto
ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non

può essere mio discepolo. 

Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me,
non può essere mio discepolo.

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calco-
lare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine?
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Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di fi-
nire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo,
dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace
di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non
siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila
uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre
l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere
pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può
essere mio discepolo».

Parola del Signore.      
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CANTO AL VANGELO
Gv 15, 4a.5b

Alleluia, alleluia.

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore:
chi rimane in me porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO
Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 1-8

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricol-
tore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo
taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota
perché porti più frutto. Voi siete già puri, a
causa della parola che vi ho annunciato.

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi
se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane
in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non
potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come
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il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo
bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre
mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Parola del Signore.
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CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

VANGELO
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 9-17

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore,
come io ho osservato i comandamenti del Padre

mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché
la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei ami-
ci, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi,
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho
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chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore.     
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CANTO AL VANGELO
Mt 11, 28

Alleluia, alleluia.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
e io vi darò ristoro, dice il Signore.

Alleluia.

VANGELO
Padre, voglio che quelli che mi hai dato 
siano anch’essi con me dove sono io.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 20-26

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo: 

«Padre santo,] non prego solo per questi, ma
anche per quelli che crederanno in me mediante
la loro parola: perché tutti siano una sola cosa;

come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi,
perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché
siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro
e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca
che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.
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Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con
me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella
che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione
del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho co-
nosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E
io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere,
perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in
loro».

Parola del Signore.
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GIOVANNI BATTISTA
Natività, 24 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .288
Martirio, 29 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .454
GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE, sacerdote, 7 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .190
GIOVANNI BOSCO, sacerdote, 31 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .119
GIOVANNI CRISOSTOMO, vescovo e dottore della Chiesa, 13 settembre  . . . . . . . . . . . . . .472
GIOVANNI DA CAPESTRANO, sacerdote, 23 ottobre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .550
GIOVANNI DAMASCENO, sacerdote e dottore della Chiesa, 4 dicembre  . . . . . . . . . . . . . .628
GIOVANNI DA KETY, sacerdote, 23 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .652
GIOVANNI DE BRÉBEUF e ISACCO JOGUES sacerdoti,
e compagni, martiri, 19 ottobre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .549
GIOVANNI DELLA CROCE, sacerdote e dottore della Chiesa, 14 dicembre  . . . . . . . . . . . . .646
GIOVANNI DI DIO, religioso, 8 marzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .168
GIOVANNI DIEGO CUAUHTLATOATZIN, 9 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .639
GIOVANNI EUDES, sacerdote, 19 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .428
GIOVANNI FISHER vescovo e TOMMASO MORE, martiri, 22 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . .287
GIOVANNI LEONARDI, sacerdote, 9 ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .534
GIOVANNI MARIA VIANNEY, sacerdote, 4 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .383
GIROLAMO, sacerdote e dottore della Chiesa, 30 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .514
GIROLAMO EMILIANI, 8 febbraio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .139
GIUDA e SIMONE, apostoli, 28 ottobre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .552
GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. M.
Lavoratore, 1 maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .213
Solennità, 19 marzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .172
GIUSEPPE CALASANZIO, sacerdote, 25 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .447
GIUSEPPINA BAKHITA, vergine, 8 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .139
GIUSTINO, martire, 1 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .257
GREGORIO VII, papa, 25 maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .238
GREGORIO MAGNO, papa e dottore della Chiesa, 3 settembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .461
GREGORIO NAZIANZENO e BASILIO MAGNO, 
vescovi e dottori della Chiesa, 2 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .81

IGNAZIO DI ANTIOCHIA, vescovo e martire, 17 ottobre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .541
IGNAZIO DI LOYOLA, sacerdote, 31 luglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .327
ILARIO, vescovo e dottore della Chiesa, 13 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .90
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. M., 8 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .634
INNOCENTI MARTIRI, 28 dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .661
IPPOLITO sacerdote e PONZIANO papa, martiri, 13 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .411
IRENEO, vescovo e martire, 28 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .302
ISACCO IOGUES e GIOVANNI DE BRÉBEUF sacerdoti,
e compagni, martiri, 19 ottobre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .549
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ISIDORO, vescovo e dottore della Chiesa, 4 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .188

LEONE MAGNO, papa e dottore della Chiesa, 10 novembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .586
LORENZO, diacono e martire, 10 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .404
LORENZO DA BRINDISI, sacerdote e dottore della Chiesa, 21 luglio  . . . . . . . . . . . . . . . .347
LORENZO RUIZ e compagni, martiri, 28 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .508
LOURDES (B. V. M.), 11 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .144
LUCA, evangelista, 18 ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .545
LUCIA, vergine e martire, 13 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .642
LUDOVICO, 25 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .447
LUIGI GONZAGA, religioso, 21 giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .281
LUIGI MARIA GRIGNION DE MONTFORT, sacerdote, 28 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .205

MADRE DI DIO (Maria SS.), 1 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .77
MARCELLINO e PIETRO, martiri, 2 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .261
MARCO, evangelista, 25 aprile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .201
MARGHERITA MARIA ALACOQUE, vergine, 16 ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .540
MARGHERITA DI SCOZIA, 16 novembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .598
MARIA BEATA VERGINE
Addolorata, 15 settembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .482
Assunzione, 15 agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .416
Cuore Immacolato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .250
Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore, 5 agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .386
del Monte Carmelo, 16 luglio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .342
del Rosario, 7 ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .530
di Fatima, 13 maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .226
di Guadalupe, 12 dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .641
di Lourdes, 11 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .144
Immacolata Concezione, 8 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .634
Madre di Dio, 1 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .77
Natività, 8 settembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .464
SS. Nome, 12 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .471
Presentazione, 21 novembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .607
Regina, 22 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .437
Visitazione, 31 maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .245
MARIA GORETTI, vergine e martire, 6 luglio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .329
MARIA MADDALENA, 22 luglio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .348
MARIA MADDALENA DE’ PAZZI, vergine, 25 maggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .238
MARTA, 29 luglio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .366
MARTINO I, papa e martire, 13 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .197
MARTINO DE PORRES, religioso, 3 novembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .577

1089

INDICE ALFABETICO DELLE CELEBRAZIONI

Santi indice alf. CELEB 1081-1092 nuovo  22-09-2009  19:24  Pagina 1089



MARTINO DI TOURS, vescovo, 11 novembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .589
MARTIRI (Primi) DELLA CHIESA ROMANA, 30 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .317
MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA, 29 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .454
MATTEO, apostolo ed evangelista, 21 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .498
MATTIA, apostolo, 14 maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .227
METODIO vescovo e CIRILLO monaco, 14 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .147
MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE, arcangeli, 29 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .509
MONICA, 27 agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .448

NATIVITÀ DELLA B. V. M., 8 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .464
NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA, 24 giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .288
NEREO e ACHILLEO, martiri, 12 maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .225
NICOLA, vescovo, 6 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .629
NOME SS. di GESÙ, 3 gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .85
NOME SS. di MARIA, 12 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .471
NORBERTO, vescovo, 6 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .269

OSCAR (ANSGARIO), vescovo, 3 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .131

PANCRAZIO, martire, 12 maggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .225
PAOLINO DA NOLA, vescovo, 22 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .284
PAOLO APOSTOLO
Conversione, 25 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .105
Dedicazione della Basilica dei Ss. Pietro e Paolo, apostoli, 18 novembre  . . . . . . . . . . . .603
Solennità, 29 giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .306
PAOLO CHONG HASANG, ANDREA KIM TAEGON sacerdote,
e compagni, martiri, 20 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .494
PAOLO DELLA CROCE, sacerdote, 19 ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .549
PAOLO MIKI e compagni, martiri, 6 febbraio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .135
PATRIZIO, vescovo, 17 marzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .170
PERPETUA e FELICITA, martiri, 7 marzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .164
PIER DAMIANI, vescovo e dottore della Chiesa, 21 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .152
PIETRO APOSTOLO
Cattedra, 22 febbraio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .153
Dedicazione della Basilica dei Ss. Pietro e Paolo, apostoli, 18 novembre  . . . . . . . . . . . .603
Solennità, 29 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .306
PIETRO e MARCELLINO, martiri, 2 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .261
PIETRO CANISIO, sacerdote e dottore della Chiesa, 21 dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . .651
PIETRO CHANEL, sacerdote e martire, 28 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .205
PIETRO CLAVER, sacerdote, 9 settembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .470
PIETRO CRISOLOGO, vescovo e dottore della Chiesa, 30 luglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .371
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PIETRO GIULIANO EYMARD, sacerdote, 2 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .382
PIO V, papa, 30 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .209
PIO X, papa, 21 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .433
PIO DA PIETRELCINA, sacerdote, 23 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .501
POLICARPO, vescovo e martire, 23 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .157
PONZIANO papa e IPPOLITO sacerdote, martiri, 13 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .411
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE, 2 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .125
PRESENTAZIONE DELLA B. V. M., 21 novembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .607
PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA ROMANA, 30 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .317

RAFFAELE, MICHELE e GABRIELE, arcangeli, 29 settembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .509
RAIMONDO DE PEÑAFORT, sacerdote, 7 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .89
REGINA (B. V. M.), 22 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .437
RITA DA CASCIA, religiosa, 22 maggio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .237
ROBERTO BELLARMINO, vescovo e dottore della Chiesa, 17 settembre  . . . . . . . . . . . . . .492
ROMUALDO, abate, 19 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .280
ROSA DA LIMA, vergine, 23 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .442
ROSARIO (B. V. M.), 7 ottobre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .530

SANTA CROCE (Esaltazione), 14 settembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .477
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ MARIA E GIUSEPPE, 30 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .666
SANTI (Tutti), 1 novembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .557
SCOLASTICA, vergine, 10 febbraio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .140
SEBASTIANO, martire, 20 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .97
SETTE SANTI FONDATORI DELL’ORDINE DEI SERVI DELLA B. V. M., 17 febbraio . . . . . . . . .151
SILVESTRO I, papa, 31 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .670
SIMONE e GIUDA, apostoli, 28 ottobre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .552
SISTO II papa, e compagni, martiri, 7 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .395
STANISLAO, vescovo e martire, 11 aprile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .193
STEFANO, primo martire, 26 dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .653
STEFANO DI UNGHERIA, 16 agosto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .427

TERESA BENEDETTA DELLA CROCE, vergine e martire, patrona d’Europa, 9 agosto . . . . . . .400
TERESA D’AVILA, vergine e dottore della Chiesa, 15 ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .536
TERESA DI GESÙ BAMBINO, vergine e dottore della Chiesa, 1 ottobre . . . . . . . . . . . . . . .519
TIMOTEO e TITO, vescovi, 26 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .111
TITO e TIMOTEO, vescovi, 26 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .111
TOMMASO, apostolo, 3 luglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .323
TOMMASO BECKET, vescovo e martire, 29 dicembre  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .665
TOMMASO D’AQUINO, sacerdote e dottore della Chiesa, 28 gennaio  . . . . . . . . . . . . . . . .116
TOMMASO MORE e GIOVANNI FISHER vescovo, martiri, 22 giugno  . . . . . . . . . . . . . . . .284
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